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ALLA  SS.  VERGINE. 
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Rbcika  del  mio  cuore . 


ì 5*<?  //  silenzio  è un  linguaggio  elo-  < !' 
4 quente  per  esprimere  i nostri  senti - ; • 
4 weni/,  gradite  , che  la  mia  lingua  \ \ 
4 jì  taccia  , ed  il  mio  cuore  si  unisca  " 
co«  quello  di  S.  Francesco  di  \ ) 

Sales  , per  rf/rvj , che  è , e sarà  \ 

' *■ 

sempre  tutto  per  vostro  Figlio  , e £ 
tutto  per  F'oi. 
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SOMMARIO  DE*>  LIBRI* 


Il  i:°  Contiene  le  lettere  , che 
S. Francesco  di  Sales  ha  scritte  a’  Pa- 
pi , a*  Cardinali,  a’  Vescovi , a*  Re , 
ed  a’  Principi  sopra  diversi  soggetti. 

Il  a.°  Molti  belli  insegnairenti  , 
che  riguardano  la  Divozione  , l’Ora- 
zione , la  Meditazione  , la  Confessio- 
ne , la  Comunione. 

Il  3.°  Molti  avvisi  per  ben  vivere 
spiritualmente  , che  convengono  a 
tutte  le  classi  di  persone  , special- 
mente alle  maritale. 

li  4*°  Molte  dottrine  che  tocca- 
no la  pratica  delle  virtù , e princi- 
palmente dell’  Amore  di  Dio  , e del 
prossimo  : della  conformazione  , e 
fiducia  nella  Provvidenza  Divina  : 
della  dolcezza  , pace  , e tranquillità 
interiore  : dell’  umiltà  , pazienza  , e 
magnanimità,  e dell’  intiera  mortifica- 
zione di  se-stcsso. 
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II  5.°  Molte  efficaci  consolazioni 

per  tutte  le  classi  di  persone  afflit- 
te si  spiritualmente  , che  corporal- 
mente. 

II  6.°  Molti  punti  rimarchevoli  , 
che  riguardano  1*  Istituto  delle  Reli- 
giose della  Visitazione  di  S.  Maria , 
ed  altri  avvertimenti  per  le  persone 
religiose  , che  desiderano  di  entrare 
nel  Chiostro.  , , 

Il  7.0  Molte  belle  considerazioni 
sopra  le  principali  Solennità  dell’  an- 
no , ed  altre  occorrenze  ; coll’  Ora- 
zione funebre  del  Signor  Duca  di 
Mercueur. 


ALL’lLLUSTRISS.  e REYEREKDISS.  MOKSlGHoRt 

GIO.  FRANCESCO  DI  SALES 

Vescovo  , e Principe  di  Ginevra. 


Mousicsorb 

Coloro  , che  hanno  portata  la  loro  pen- 
na per  descrivere  la  vita  di  quell’  incompa- 
rabile Prelato  , vostro  onorato  fratello  , e 
predecessore  nella  dignità  , che  voi  occupa- 
te per  merito  , hanno  procurato  di  rappre- 
sentarci 1’  imagine  delle  sue  virtù  , ed  i più 
ricchi  tratti,  ai  cui  il  Cielo  avea  abbellita 
la  sua  anima  ; ma  questi  scrittori  non  hatn- 
uo  potuto  dare  alla  sua  gloria  de’  colori 
mollo  vivi , per  farla  degnamente  risaltare. 
Quest’  onore  era  riserbato  alla  vostra  virtù, 
che  la  terra  ha  onorato  in  lui  , ed  il  Cielo 
ha  coronato  di  gloria;  imagine  tanto  più 
perfetta  , che  mostra  meno  al  di  fuori  i deli- 
neamenti del  suo  interiore,  che  voi  tenete  ce- 
lato , e scolpito  nel  vostro,  e che  ci  forniva 
il  soggetto  di  fare  le  nostre  doglianze  colla 
vostra  eroica  umiltà,  come  colla  sua  , se  la 
penna  tirala  dall’  ala  di  qualque  Serafino  , 
conducendolo  inpocentemenle  nelle  Lettere  , 
che  io  metto  nelle  vostre  mani  , non  l’ avesse 
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dipinto  con  tanta  naturalezza  sulla  carta  , 
che  sembra  sperimentarsi  i vivi  sentimenti, 
che  lo  Spirito  Santo  comunicava  al  suo  spi- 
rilo. Lasciate  volare  questo  ritratto  agli  oc- 
chi di  coloro  , che  si  stimeranno  felici  di 
vederlo  : egli  acquisterà  lustro  da’  raggi  del- 
la sua  gloria , e dall’  autorità  della  vostra 
approvazione;  nè  vi  è a temere,  che  nel  dar- 
gli la  luce  oscurasse  il  lustro  della  sua  ri- 
putazione. Veruna  imperfezione  poteva  sor- 
tire da  un’  anima  si  perfetta  , che  in  tutte 
le  sue  opere , aprendo  il  suo  cuore  alla  di- 
vozione , ha  sempre  chiusa  la  bocca  alla 
maldicenza.  Che  se  egli  non  gli  ha  data  la 
vita  prima  della  sua  morte  preziosa,  dovete 
piuttosto  giudicarlo  della  sua  umile  mode- 
stia , che  dell’  indegnità  dell’  Opera.  Egli 
voleva  , che  coloro  , i quali  onorassero  la 
sua  memoria  , avessero  di  voi  quel  piacere, 
ed  obbligazione , che  conserva  a vostro  ser- 
vizio 

Monsignore 


Il  vostro  umile , ed  off',  servo 
Luigi  di  Salus. 
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ALLE  DIVOTE  RELIGIOSE 

- C - « 

DELLA  VISITAzlOKE  DI  SANTA  MARIA. 


Signore 

■ * t 

Iddio-benedetto  avendo  fatti  gli  nomini 
colla  Creazione  , e rifatti  colla  Redenzione, 
li  va  giornalmente  perfezionando  colla  San- 
tificazione , per  la  quale  , oltre  delle  ispi- 
razioni , che  gli  comunica , e de’  Sagramen- 
ti , che  gli  conferisce  per  mezzo  de1  Mi- 
nistri, che  Egli  ha  stabilito  per  questo  fine 
nella  sua  Chiesa , si  serve  ordinariamente 
della  voce,  e della  penna  di  certi  suoi  Ser- 
vi, scelti  tra  gli  altri  per  questo  effetto,  ai 
quali  si  comunica  più  diffusamente  , ed  of- 
fre maggiore  conoscenza  della  sua  volontà 

f>er  proporla  agli  altri.  Questo  gran  Pre- 
sto, Protettore  dall1  alto  della  vostra  vir- 
tù , come  quk  basso  era  il  Fondatore  dei 
vostro  Ordine  , ed  il  primo  Direttore  della 
vostra  divozione  , è stato  un  di  coloro  , 
de1  quali  Sua  Divina  Maestà  ha  voluto  ser- 
virsi in  questi  tempi  non  solo  per  insegna- 
re la  virtù  col  vivo  della  sua  voce  , e coi 
suoi  tratti  completi , alle  persone  imbaraz- 
zate ne1  clamori  del  secolo  , ma  beus'i  per 
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coltivare  con  saialari  avvertimenti  , e con 
discorsi  familiari  nelle  sue  Lettere ■ , lo  spi- 
rito di  Religione  , che  Dio  vi  ha  comuni- 
cato col  suo  mezzo  ; le  quali  poteva nsi  per- 
dere nell’  obblio  , se  questo  Libro  non  ne 
avesse  fermala  la  memoria.  Giudicate,  se 
dev’  esservi  caro  ; poiché  vi  viene  da  quel- 
le mani,  e contiene  una  parte  di  quelle  co- 
se , che  vi  riguardano  : il  sopprimerlo  sa- 
rebbe stato  togliere  una  parte  della  sna  lo- 
de , e rompere  uno  degli  organi  della  vo- 
stra felicita  : E vi  ricorderà  , cbe  bisogna 
essere  fermi  nella  fede,  umili  nella  conver- 
sazione , onesti  nelle  parole,  giusti  ne’ giu- 
dizi! de’  portamenti  altrui  , equi  nelle  azio- 
ni , misericordiosi  nelle  opere  , e ne’  costu- 
mi , pazienti  nelle  ingiurie , coraggiosi  nel- 
le tribolazioni , dolci  col  prossimo  ( questo 
è lo  spirito  della  vostra  Congregazione,  e 
1’  eredità,  che  vostro  Dadre  vi  ha  partico- 
larmente lasciata  ) amorosamente  timidi  con 
Dio  conforme  il  suo  piacere  , ed  uniti  in- 
•separabilmente  alla  sua  carità.  Voi  vi  vedre- 
te ancora  rilucere  la  rara  prudenza  del  suo 
Autore  coll’ardore  del  suo  zelo,  che  gli  ha 
fatto  portare  1’ incentivo  alla  salute  di  tanti 
principi,  ed  uomini  di  ogni  qualità,  e tan- 
te copsolazioni  , e santi  consigli  che  vi  tro- 
verete dati  a molti  altri.  11  profitto  vi  sarà 
sempreppiu  particolare,  e potrà  ancora  cre- 
scere il  piacere  , se  coloro , che  avranno 
delle  altre  lettere  di  questo  Santo  Uomo  , 


Digitized  by  Google 


1 1 

saranno  sì  caritatevoli  da  comunicarle  alle 
Signore  de’ vostri  Monisteri , che  gli  saran- 
no più  vicini , per  ingrossare  questo  volu- 
me alla  seconda  edizione  ; di  quale  cosa  io 
li  scongiuro  affettuosamente,  e soprQ  di  que- 
sto io  mi  taccio  , per  lasciarlo  parlare  , t* 
trattenere  i vostri  pensieri  sopra  un  sì  de- 
gno soggetto , il  quale  formando  il  vostro 
spirilo,  e colmando  di  piacere  il  vostro 
cuore  istruirà  ancora  la  vostra  carità  a pre- 
gare per  colui,  che  ha  contribuito  il  suo 
travaglio  al  vostro  piacere  , e che  prende 
grandemente  l’onore  di  essere 

-,  Mie  Religiose  Signore  > 


Vostro  umile , ed  affi  servo 
Luigi  di  Su.es. 
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LIBRO  PRIMO 

* , ' - ' • C 


CHE  CONTIENE  LE  LETTERE  SCRITTE 
A’  PAPI  , a’  CARDINALI^ , A*  VESCOVI  , 
A*  RE  , a’  PRINCIPI  SOPRA-'  DIVERSI 
SOGGETTI.-  ' ' . r 


LETTERA  PRIMA  : 

* • ’ *■  . \ V * 


AL  NOSTRO  SANTO  PADRE  IL  PAPA  ' - 
CLEMENTE  Vili. 

/ j . 

■Egli  è dolente  , che  la  Religione  Cattoli- 
ca trovasi  solamente  in  tre  luoghi  del  Ba- 
iaSSt0  di  Cex  : loda  il  y escovo  suo  pre- 
decessore ; e rende  grazie  , che  sia  sialo 
sostituito  in  suo  luogo. 

' * * 


, , ' ’ • , , , * • • / • 

Beatissimo  Padue  • , , . 

^ A,l  corainciamento  di  questo  anno  sono 
andato  dal  Re  Cristianissimo  di  Francia 
per  trattare Jn  nome  del  Vescovo,  del  Ca- 
puolo,  e di  questo  Clero  di  Ginevra , per 
rimettere  la  fede  Cattolica  nel  BaliaggioPdi 
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Gex.  Egli  non  poteva  trovar  cosa  nè  piu  giu- 
sta , nè  più  importante  di  questa:  Ed  in  vero 
■>  Vostra  Santità  non  ha  risparmiata  la  cura  del- 
la sua  ordinaria  vigilanza  \ ed  il  Reverendissi- 
mo Vescovo  Cauterio,  suo  Nunzio  Apostolico, 
personaggio  di  gran  prudenza,  e di  eguale  zelo, 
ne  Jia  spesso,  e seriamente  trattato  col  me- 
desimo Re  , e coi  Consiglieri  di  Sua  Mae- 
stà , affinchè  nulla  gli  restasse  a desiderare 
pfer  il  felice  successo  dell’  impresa.  Ma  ( o 
miseria  de1  nostri  tempi!  ).  dopo  si  lungo 
travaglio  appena  abbiamo  guadagnato  di 
esercitare  le  fonzioni  Cattoliche  in  tre  luo- 
ghi , ed  a questo  fine  sarebbe  assegnata  una 
rendita  annuale  pei  nostri  Preti.  In  quanto 
alla  dimora  , il  Re  ci  ha  messo  davanti  gli 
occhi  la  dura  condizione  de’  tempi  , e che 
egli  desiderava  grandemente  , che  la  Reli- 
gione Cattolica  fosse  dàpertutte  $ ma  tut- 
to ciò  , che  egli  voleva  , non  gli  era  sem- 
pre possibile  , soggiungendo  molte  ^ simili 
cose  , dimodocchè  dopo  nove  mesi  interi  , 
senza  niente  quasi  avvanzare  , io  era  obbli- 
gato di  ritornarmene.  Or  al  mio  ritorno  ho 
trovato  con  mio  gran  cordoglio,  che  il  no- 
stro Reverendissimo  Vescovo  di  Ginevra  era 
passato  a migliore  vita  nell’  anno  stesso  del 
Giubileo  di  Torton.  Questa  provincia  non 
poteva  fere  una  perdila  nè  più  grande  , nè 
più  sensibile,  nè  ricevere  alcun  motivo  di 
upa  più  giusta  tristezza.  Io  dirò  solamente 
di  questo  Prelato  , come  voi , che  siete  il 
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piu  grande  de’  Prelati  , lo  conoscete  molto 
colla  vostra  vigilanza , che  nello  spazio,  di 
venticinque  anni  di  governo , parte  col  pro- 
prio zelo , e parte  col  travaglio  di  altri  , 
lia  rimesso  all’  ovile  del  Salvadore  venticin- 
que mila  pecorelle  erranti  : Egli  era  intie- 
ro nella  Religione  , esemplare  ne’  costumi , 
insigne  nella  pietà  , inamovibile  nella  co- 
stanza , e degno  di  essere  nell’  eterna  me- 
moria , e benedizione  di  tutt’ i secoli.  Poco 
'prima  questo  santo  uomo  , sebbeue  io  non 
gli  appartenessi  per  alcun  vincolo  di  paren- 
tela , mi  avea  dimandato  per  suo  Coadju- 
tore  , e Successore  nella  sua  carica  , e mi 
avea  ottenuto  con  suo  gran  piacere  dalla 
clemenza  di  vostra  Santità  , da  cui  avendo 
ricevute  le  Bolle  non  mi.  resta  , senonchè 
abbandonarmi  interamente  alla  Divina  Prov- 
videnza, e con  umile  rispetto  io  ringrazio 
Vostra  Santità,  che  non  solamente  mi  ave- 
te conferito  il  Vescovado,  ma  bensì  per  una 
immensa  liberalità  mi  avete  rimesso  i dirit- 
ti, e le  rendite  Apostoliche.  Io  non  trovo 
alcuna  cosa  per  ricompensare  questo  gran 
beneficio  , se  non  la  mia  volontà  affeziona- 
ta , che  interamente  sottometto  ai  piacere 
di  vostra  Santità  , pregando  Dio,  quel  gran 
Rimuneratore , che  la  conservi  lungo  tempo 
per  la  felicità  della  sua  Chiesa.  Così  prosteso 
a’  suoi  sacri  piedi  attenderò  divotamente  la 
sua  Apostolica  benedizione,  affinchè  la  con- 
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sacratone  , che  anderò  fra  breve  a ricevere, 
sia  più  profittevole  per  me,  e più  grade- 
vole per  il  mio  gregge 


■ Pi  Vostra  Santità 


",  TJmik , obbediente , ed  indegno  servo 
• Francesco-  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  SECONDA 


AL.  NOSTRO  SANTO  PADRE  IL  PAPA 
CLEMENTE  Vili*  > _ 

Riprende  da  lontano  il  filo  del  suo  raccon- 
to ; descrive  le  irruzioni  de'  Luterani  dì 
Berna  sopra  la  Savoja;  gli  affari  ben 
maneggiati  per  la  causa  della  fede  ; mol- 
te migliaja  di  uomini  condotti  all  ovile  di 
S.  Pietro 5 e lo  zelo  del  Serenissimo  Du- 
ca di  Savoja  Carlo  Emmanuele . 


Beatissimo  Padre 

. X / 

Essendoceli  la  fermezza  degli  affari  Cri- 
stiani dipende  dopo  Dio  dalla  cura  della 
santa  Sede  Apostolica  , in  verità  imporla 
molto,  che  io  le  racconti  fedelmente  ciò, 
che  si  fa  in  alcuni  luoghi  per  l1  onore  del- 
la Santa  Chiesa  $ per  timore  che  la  carica 
Pastorale , di  cui  le  occupazioni  sono  sì 
grandi  , non  prenda  per  oggetto  di  sua  cu- 
ra la  mensogna  per  la  verità.  Perlocchè  es- 
sendosi fatto  ne’  nostri  tempi  un  gran  cam- 
biamento di  cose  in  meglio  in  questa  Dio- 
cesi , che  mi  ha  commessa  la  Santa  Sede  , 
io  mi  sento  nel  dovere  di  fargliene  un  pre- 
ciso racconto:  e per  farlo  completamente  è 
- necessario  prenderlo  più  alto. 


Digitized  by  Google 


i8 

Nel  tempo  che  Francesco  i.°  Re  di  Fran- 
cia occupò  quasi  tutta  la  Savoja,  gli  Sviz- 
zeri Bernesi  infettati  in  questo  medesimo  tem- 
po della  peste  Luterana,  è Zuingliana  si 
gettarono  sopra  le  più  vicine  contrade  della 
Savoja,  ed  incoraggiarono  quei  di  Ginevra 
di  scuotere  il  giogo  soave  di  Gesù  Cristo  , 
F obbedienza  dal  di  loro  proprio  Principe, 
e degenerare  in  quella  sediziosa  Democra- 
zia , asilo  di  ladri  , e di  banditi  , da  cui 
al  presente  sono  tormentati.  Ma  come  l’ im- 
petuosa furia  , e tirannia  de’  Bernesi  sopra 
i nostri  Savojardi  avea  preso  comiuciameuto 
dalle  armi  Francesi , così  si  strinse  la  pace 
a condizione  d'intera  restituzione  tra  Erri- 
co II.°  figlio  di  Francesco  I.°  Re  di  Fran- 
cia , ed  Emroanuele  Filiberto  Duca  di  Sa» 
voja , e diede  loro  occasione  di  pensar  se- 
riamente di  restituire  le  Provincie , che 
aveano  occupate.  Nulladimeno  essi  non 
hanno  potuto  venire  ad  altro  , che  di  re- 
stituire tutto  ciò , che  aveano  preso  , e di 
lasciare  ciò  f che  tenevano  con  delle  con- 
dizioni inique^  in  modocchè  gli  affari  non 
permettendo  , che  si  terminasse  questa  cau- 
sa colla  forza  delle  armi,  fu  conchiuso,  che 
il  Duca  riceverebbe  i quattro  Baliaggi  di 
Tonon  , rii  Ternier  , di  Gaillard  , . e di 
Gex  , i quali  da  quattro  lati  ciugono  la  cit- 
ta di  Ginevra , col  patto  che  ivi  non  si 
esercitasse  alcun  atto  della  Religione  Cattoli- 
ca , condizione  affatto  ingiusta  , ma  tolle- 
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rabile  per  quel  tempo,  atteso  lo  stato  degli 
affari , e la  speranza  di  migliorare.  Intanto 
il  Duca  Emmamiele  Filiberto,  come  era 
grandemente  Cattolico , pensava  sempre  ai 
mezzi  di  annientare  questo  articolo , ma  in- 
vano , attesocchè  la  Divina  Provvidenza 
non  gli  avea  destinata  tanta  felicita  , aven- 
done riserbata  la  gloria  a Carle  Emraanuele 
suo  figlio.  Così  dunque  alcuni  anni  dopo  , 
i Bernesi  , ed  i Ginevrini  avendo  riunite  le 
loro  armi  con  quelle  de’ Francesi,  e rotta 
la  fede  de’ primi  accordi  assalirono  di  nuo- 
vo i suddetti  Baliaggi  per  una  maligna  per- 
fidia , ma  felice  pertanto  , ed  opportuna  , 
poiché  il  Duca  prendendo  occasione  dalla 
tede  violata  ha  reso  questi  popoli  alla  Fe- 
de inviolata.  Nulladiuaeno,  affinchè  vi  con- 
corressero i meriti  di  molti , questo  affare 
non  si  è potuto  evitare  senza  lunghe,  e fati- 
cose guerre  , e senza  lo  spargimento  di  mol- 
to sangue  d'  ambedue  le  parti.  Ma  infine  si 
fecero  le  tregue,  quando  il  Duca  teneva 
diggià  i due  Baliaggi  di  Tonon  , e di  Ter- 
nier;  ed  all’istante  Sua  Altezza  sentendosi 
liberato  da  questa  ingiusta  condizione , qua- 
si nel  medesimo  articolo  delle  tregue  , fece 
sapere  al  Vescovo  mio  predecessore  ( la  di 
cui  memoria  è nelle  benedizioni  ) che  spe- 
disse de’ Predicatori  Cattolici  per  convertire 
quei  popoli  ; che  questa  era  interamente  la 
sua  volontà  ^ che  vi  fosse  rimessa  la  Reli- 
gione Cattolica,  il  Vescovo  con  gioja  in- 
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credibile  spedì  due  Predicatori  al  Baliaggio 
di  Ternier  , l’uno  de’ quali  era  dell’Ordine 
di  S.  Domenico  , e 1’  altro  della  Compa- 

§nia  di  Gesù  , ed  al  Baliaggio  di  Tonon 
ue  della  sua  Chiesa  Cattedrale  , Luigi  di 
Sales , il  quale  trovasi  attualmente  Prepo- 
sito  della  lodata  Chiesa  , e me  al  presente 
Vescovo  indegno , ed  anche  allora  Preposi- 
to.  Io  parlo  di  ciò,  che  gli  occhi  miei  han- 
no veduto  , e le  mie  mani  hanno  toccato 
( per  così  dire)  di  maniera  che  sono  impu- 
dente, se  io  mentisco,  ed  imprudente , se  io 
1*  ignoro. 

Quando  noi  entrammo  in  questi  Baliaggi, 
non  vedevamo  da  ogni  lato,  che  calamita, 
e miserie  ; poiché  sessantacinque  Parrocchie 
si  offerivano  a’  nostri  sguardi , dove  tra  tan- 
te miglia ja  di  uomini  ( ad  eccezione  degli 
Uffiziali  di  Sua  Altezza  , che  si  sono  man- 
tenuti sempre  fedeli)  non  si  trovavano  cen- 
to Cattolici.  Le  Chiese  erano  in  parte  abbat- 
tute , ed  in  parte  abbandonate  ; in  verna 
luogo  si  osservava  l’ insegna  della  S.  Crocea 
quasi  dovunque  eran  rovesciati  gli  altari  j 
eran  cancellate  le  vestigia  dell’  antica  , e 
vera  Religione:  i Ministri  ( che  essi  chia- 
mano ) cioè  a dire  i Dottori  dell’eresia  era- 
no dapertutto  mettendo  sottosopra  le  case  , 
introducendo  la  loro  dottrina  , occupando  le 
Cattedre  per  un  infame  guadagno  : I Ber- 
nesi , i Ginevrini  , ed  altri  figli  di  perdi- 
zione minacciavano  il  popolo  colle  loro  spie, 
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e lo  frastornavano  di  sentire  le  nostre  Pre- 
diche : gridavano  dapertutto  , che  queste 
tregue  erano  finte  *,  che  la  pace  non  era  an- 
cora stabilita  ^ che  in  breve  si  caccerebbe 
per  forza  il  Duca , ed  i Preti , e che  1'  ere- 
sia resterebbe  salva,  ed  intiera.  Nonostante 
i nostri  si  avvanzavauo  secondo  le  loro  for- 
ze , e tirando  qualcheduno  de’  principali 
dal  baratro  dell’  eresia,  li  ricevevano  al  por- 
to della  Comunione  Cattolica.  Si  eressero 
sei  Parrocchie  , tre  nel  paese  di  Tonon  , 
e tre  nel  paese  di  Ternier,  e non  altre,  si 
per  il  piccolo  numero  degli  operarj , sì  per 
mancanza  di  sostentamento,  poiché  la  pace 
non  era  ancora  ferma  , e le  cose  erano  an- 
cora incerte  : In  tal  modo  passarono  due 
anni.  L’Ordine  de’ Padri  Cappuccini  ci 
mandò  de’  nuovi , e bravi  Operarj,  che  ri- 
pieni di  allegrezza,  e di  zelo  facevano  piuc- 
chè  molti  altri , quando  il  Duca  impazien- 
te di  più  aspettare  per  una  cosa , che  egli 
portava  nell1  intimo  del  suo  cuore  , risolvè 
di  venire  personalmente , e di  parlare  a 
quelli  di  Tonou  , che  sembravano  essere  i 
principali  , e di  trattare  con  loro.  Ciò  eb- 
be luogo  nell1  anno  1698,  ed  è succeduto 
si  felicemente,  che  l1  Illustrissimo , e Reve- 
rendissimo Cardinale  di  Firenze  , Legato  a 
latere  della  S.  Sede  Apostolica  passando  per 
qua  vidde  molte  migliaja  di  uomini  conver- 
titi , ai  quali  o dava  egli  stesso  la  benedi- 
zione, o volle,  che  gli  fosse  data  dal  Ve- 
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scovo , o da  me  , poiché  in  tutte  le,  ore  del 
giorno  bisognava  una  persona  , che  in  una 
sì  grande  moltitudine  di  penitenti  ricevesse 
le  pecorelle  , che  ritornavano  all’  ovile  di 
Gesù  Cristo.  Inverità  siccome  bisogna  rife- 
rire questo  grande , e notabile  movimento 
di  anime  al  Sovrano  , ed  immobile  Motore 
di  tutte  le  cose  , così  bisogna  ingenuamen- 
te confessare  , che  egli  si  è servito  dello 
zelo  del  Duca,  come  di  un  eccellente  istro- 
mento.  Imperocché  per  quei  mesi,-  che  sua 
Altezza  ha  travagliato  per  questa  conver- 
sione , ed  ha  dimorato  a Tonon  , il  suo 
cuore  per  una  grazia  «ingoiare  sembrava  di 
essere  nelle  mani  di  Dio  j attesoceli®  lo  gi- 
rava da  quel  lato  , che  egli  voleva  , ora 
tacendo  dell'  esortazioni  in  pubblico  al  po- 
polo , degne  per  verità  di  un  Principe  Cat- 
tolico , ora  in  particolare  à coloro , che 
sembravano  di  essere  le  colonne  dell’eresia, 
ora  mostrando  de’  buoni  esempli , e facendo 
molte  buone  opere  , ed  ora  disputando  con 
tutte  le  sue  forze  con.  tutto  questo  popolo , 
ad  oggetto  di  rimetterlo  in  seno  della  vera 
Chiesa. 

Questo  Duca  stabilito  da  Dio  per  annun- 
ciare i suoi  comandamenti  non  ha  giammai 
abbandonata  1’  impresa  , finché  , cambiato 
l’ aspetto  delle  cose , come  dopo  un  fastidio- 
so Inverno  comparisce  la  nuova  Primavera, 
il  bel  albero  della  Croce  raggiante  non 
comparve  in  tutte  le  parti,  ed  il  canto  del- 
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la  Chiesa , quella  casta  Torlorella , non 
s’ intese  in  tutti  .i  lati  di  questa  terra  deso- 
lata , affinché  queste  vigne  ristaurate  * e 
verdeggianti  meglio  di  prima  spiccassero  un 
novello  odore.  Io  dirò  con  sicurezza  , che 
a’  tempi  nostri  in  veruna  parte  del  mondo 
tanti  eretici  sono  ritornati  alla  vera  'fede  nè 
con  maggior  dolcezza  , nè  con  maggior  ef- 
ficacia. INulladimeno  questa  gran  moltitudi- 
ne di  convertiti  era  mescolata  con  degli  ere- 
tici dell’  uno , e deli’  altro  sesso  , i quali 
ostinati  più  degli  altri  persistevano  ne1  loro 
errori.  Sua  Altezza  temendo  , che  infettas- 
sero il  resto  di  questo  popolo  , e non  tro- 
vando rimedio  piìt  proprio,  comandò  loro 
con  Editto  di  partire  dal  paese  : alcuni  te- 
mendo il  rigore  di  questo  decreto  si  sono 
ravveduti  : dum  configitur  spina , et  afflictio 
dal  intelleclum  ; talmente  che  questo  reli- 
giosissimo Duca  nulla  ha  risparmiato  di  ciò, 
che  era  in  suo  potere , per  veder  conver- 
titi questi  popoli  o per  carezzerò  per  mi- 
nacele. Ma  ciò,  che  è più  degno  di  lode, 
si  è , che  la  maggior  parte  de’ suoi  Consi- 
glieri gli  suggerivano  il  contrario  ( poiché 
mi  ricordo  d’  aver  assistito  per  suo  ordine 
al  Consiglio  per  quest’  affare  , e molti  giu- 
dicavano ostinatamente,  per  delle  considera- 
zioni di  Stato,  che  non  era  tempo  d’ intra- 
preudere,  nò  motivare  questo  disegno  ) in- 
tanto egli  ha  preferito  il  solo  rispetto , ed 
uvvaozameato  della  Fede  j i Bernesi  er  ano 
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presenti  , e stordivano  ; tremavano  poi  co- 
loro , che  aveano  mandata  una  espressa  Le- 
gazione per  impedirlo.  Il  Baliaggio  di  Gail- 
lard  era  ancora  sotto  l’impero  de’ Ginevrini 
per  condizioni  di  tregua , ed  intanto  la  Fede 
Cattolica  non  ancora  poteva  avervi  l’ingres- 
so ; md  essendo  restituito  al  Duca  per  gli 
articoli  della  pace,  ha  spedilo  a sue  spese 
degli  Operarii  della  Compagnia  di  Gesù  , e 
de’Preti  secolari,  i quali  in  poco  tempo  non 
risparmiando  i loro  travagli  , per  una  gra- 
zia di  Dio  straordinaria , hanno  tutto  termi- 
nato. In  tal  modo,  per  dir  tutto  in  poche 
parole  sono  dodici  anni,  che  1’ eresia  s’inse- 
gnava in  6essantacinque  Parrocchie  vicino 
la  citta  di  Ginevra  , ed  erano  talmente  oc- 
cupate, che  la  Religione  non  poteva  avervi 
parte  , al  presente  in  altrettanti  luoghi  que- 
sta Santa  Chiesa  ha  estese  le  sue  braccia , 
ed  è in  tale  vigore  , che  il  Calvinismo 
u’c  escluso  5 in  modo  che  , se  per  lo  pas- 
sato nell’  estensione  di  tante  Parrocchie  non 
polevansi  trovare  cento  Cattolici  , adesso 
appena  trovansi  cento  eretici  , dapertulto 
si  fanno  de’  Saorilìcii  della  Santa  Fede, 
e ciascuna  ' Parrocchia  tiene  i suoi  proprii 
Curati  ; questi  tre  Baliaggi  , che  sono  ca- 
duti al  Duca  , sono  interamente  converti- 
ti , e ritornati  alla  Chiesa , e quello  che 
è più  , hanno  inviolabilmente  perseverato 
in  mezzo  a tutte  le  persecuzioni  , e gli  spa- 
venti delle  guerre.  Ecco  dunque  il  solo  ? 
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ed  unico  frutto,  che  la  guerra  passata  ha 
recato  a questa  Diocesi.  Resta  adesso  , Bea- 
tissimo Padre  , che  la  S.  Sede  Apostolica 
col  suo  impegno,  e colla  sua  cura  prenda 
a cuore  , ed  abbracci  quest’  affare , grande 
inverila,  e degno  di  essere  amato,  e che 
ha  teneramente  interessalo  questo  Serenissi- 
mo Duca  , il  quale  è stato  un  islromento 
efficace  per  rimettere  in  istato  di  salute  que- 
st’ afflitia  Diocesi.  Questa  è la  dimanda  , 
che  io  umilmente  offro  alla  clemenza  di  V.  S.  ’ 
e prego  nostro  Signore  Gesù  Cristo , che  le 
sia  sempre  propizio.  Ed  affinchè  ciò , che 
io  scrivo , sia  trovato  più  veridico  , io  mi 
sono  sottoscritto,  e vi  ho  apposto  il  suggel- 
lo di  questo  Vescovado  di  Ginevra  ; e per- 
chè molti  Canonici  della  mia  Chiesa  Catte- 
drale hanno  vedute,  e toccate  le  suddette 
cose  , mentre  impiegavano  per  Dio  le  loro 
pene  , ho  trovato  buono  , che  essi  si  sotto- 
scrivessero per  aggiungere  maggior  fede  alla 
verità  , quando  sarà  confirmata  dalla  testi- 
monianza di  molti. 

Di  Vostra  Santità 

Di  Armisy  tS  Novembre  i6o3. 


Umiliss.  Obb • ed  md.  servidore 
Frawcesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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. : -•  LETTERA  TERZA 

• v \ , , 

AL  K03TR0  beatissimo  padre  il  papa 

CLEMENTE  Vili. 


Egli  mostra , che  il  consiglio  di  Madama 
Caterina  d'  Orleans  di  fondare  le  Reli- 
giose Carmelitane , è degno  di  essere  ap- 
poggialo dall'  Autorità  Apostolica. 


1 V 

Beatissimo  Padre 

Trovandomi  a Parigi  per  quell'  affare  , 
di  cui,  non  ha  guari,,  ue  scrissi  a Vo- 
stra Santità  , non  ho  potuto  evitare  di  par- 
larne al  Re,  a’  Principi, ’ed  al  Popolò  : ed 
a questo  proposito  Madama  Caterina  d1  Or- 
leans , Principessa  di  Lengueville  , molto 
illustra,  non  solo  per  sangue  di  grandi  Prin- 
cipi di  sua  Famiglia , ma  bensì  per  la  ca- 
rità di  Gesù  Cristo , avendo  disegno  di  fon- 
dare nella  Città  .di  Parigi  un  Monastero 
di  Carmelitane,  mi  chiamò  con  dei  Teologi 
per  consultarci  sopra  questa  fondazione.  La 
cosa  fu  bea  ponderala , e trovammo , ch$ 
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questo  consiglio  prendeva  la  sua  origine  da 
Dio  , e che  oltre  della  sua  maggiore  gloria 
sarebbe  giovevole  per  molte  persone  : vi  -era 
una  sola  difficolta  di  far  venire  de’ Padri 
di  questo  medesimo  Ordiue  per  di  loro  go- 
verno , locchè  era  molto  difficile  pina  que- 
sto dubbio  fu  vuotato  coll’  esempio  di  un 
monastero  di  questa  regola , il  quale  trovasi 
sotto  la  cura  di  un  Padre  della  Congrega- 
zione dell’  Oratorio  nella  Citta  di  Roma. 
Iu  tal  modo  adunque  si  sono  scelti  tre  uo- 
mini dotati  di  buoni  costumi , e versatissi- 
mi negli  affari  per  governarle  ; e con  que- 
sto mezzo  ri  è ovviato  alle  difficoltà  , che 
potevano  sopraggiungere  in  appresso  per 
l’ingiuria  de’tempi  , e de’luoghi.  Non  resta 
adesso  , senonchè  la  S.  Sede  Apostolica  fa- 
vorisca quest’  affare  ; e diggià  il  Re  ha  da- 
to il  suo  consenso  contro  la  speranza  di 
molti.  Per  tal  motivo  questo  Legato  viene  a 
gettarsi  a’  piedi  di  "V ostra  Santità  per  suppli- 
carla di  accordare  le  Bolle  Apostoliche,  in 
forza  di  cui  tutto  riesca  felicemente;  ed  io,  mio 
Beatissimo  Padre,  che  sono  stato  presente 
a luti’  i consigli , sebbene  io  sia  indegno  , 
che  la  mia  testimonianza  sia  ascoltata , pos- 
so assicurarvi , che  saia  con  profitto  del 
Cristianesimo  , che  Vostra  Santità  autorizzi 
colle  sue  benedizioni  questi  celesti  movimen- 
ti , specialmente  in  questo  tempo,  ed  in 
questo  luogo.  In  tal  guisa  lo  dimanda  u- 
xnil  mente  questa  virtuosa  Principessa  , in 
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lai  guisa  molle  altre  persone  , ed  io  in- 
sieme con  rloro.  Faccia  Dio  , che  Vostra 
Santità  viva  lungamente,  in  buona  salute 
per  noi , e per  tutt’  i buoni. 

Di  Vostra  Santità 


Umiliss.  Uhb • ed  ind.  servidore 

Francesco  Vescoyo  di  Gikevrà. 
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LETTERA  QUARTA 

AL  NOSTRO  SANTO  PADRE  IL  PAPA 
CLEMENTE  YW* 

t <'  * 

Egli  loda  il  Sig.  Pietro  Fenoillet  scelto 
Vescovo  di  Montpellier. 


Beatissimo  Padre 

L’  elezione  del  Sig.  Fenoillet  fatta  dal  Re 
Cristianissimo  per  essere  Vescovo  di  Mont- 
pellier avendomi  quasi  necessitato  di  fare 
un  ragguaglio  tanto  di  cose,  che  riguarda- 
vano i suoi  costumi , che  di  cose  , le  quali 
concernevano  la  sua  origine  , per  farlo  co- 
noscere appieno  alla  S.  Sede  , come  è co- 
stume $ non  ho  potuto  fare  amraeno , che 
il  mio  animo  non  abbia  comunicati  i suoi 
sentimenti  a Vostra  Santità,  come  al  Padre  di 
tutte  le  Chiese,  tanto  amato  da  tutti,  come 
egli  amante  di  tutti  $ q questo  costume  suol 
praticarsi  da’  servidori  di  godere,  e di  con- 
gratularsi col  Padre  di  Famiglia  , allorché 
ha  riccamente  situata  sua  figlia  con  qualche 
buon  partito.  In  verità  la  Chiesa  di  Mont- 
pellier avea  bisogno  di  uno  Sposo,  che  fos- 
se al  di  là  de’ comuni  , atteso  i grandi  di- 
sastri ricevuti  dagli  eretici } onde  si  può  dire  , 
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con  ragione:  il  tuo  dotoi'e  è granae , come  il 
mare  j chi  potrà  mitigarlo  ?, Quindi  è bene 
a proposito  , che  tutte  le  persone  vengano 
a congratularsi  primieramente  con  questa 
Chiesa  , la  (piale  sarà  cosi  bene  provvedu- 
ta , e poi  a congratularsi  colla  Chiesa  Ro- 
mana , come  sua  Madre.  In  quanto  a me  , 
io  farò  una  più  completa  congratulazione 
per  avere  una  perfetta  conoscenza  di  questo 
Prelato.  Io  dico  dunque  a Vostra  Santità  , 
che,  nativo  di  nostra  città,  in  questa  mede- 
sima ha  ricevuto  le  fondamenta  de1  suoi  slu- 
dii  , a’  quali  dopo  qualche  tempo  appresto 
tale  diligenza,  un’affezione  sì  deliberata, 
uno  spirito  sì  acuto  , che  essendo  stato  ele- 
valo a Dottore  in  Teologia  in  poco  tempo 
acquistò  la  fama  di  più  celebre,  e di  piu 
dotto  Predicatore.  Per  questa  ragione  io  gli 
commisi  una  Parrocchia,  da  cm  fu  chia- 
mato al  Canonicato  di  nostra  Chiesa  Catte- 
drale. Ma  come  la  luce  di  un  si  gran  fuo- 
co non  poteva  essere  rinchiuso  in  uno  spa- 
zio così  ristretto  , fu  chiamato  a predicar  la 
Quaresima  nella  chiù  di  Parigi  , dove  col- 
la  sua  dottrina  avendo  fatto  riverberare  lo 
splendore  , la  forza  di  sua  eloquenza  fu 
in  tale  stima,  e riputazione  presso  del  Re, 
che  per  quanto  fossero  i suoi  rifiliti  , non 
potè  scusarsi  dal  ricevere  1’  onore  , e la 
carica  di  suo  Predicatore  , cui  recando  di 
giorno  in  giorno  una  novella  affezione  per- 
venne in  tre  anni  a quella  dignità  , alla 
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3uale  molti  personaggi  rilevati  dopo  gran- 
i travagli  furono  promossi  ; cioè  a di- 
re. di  essere  presentato  a Vostra  Santità 
per  Vescovo  di  Montpellier.  I Cattolici 
di  questa  citta  trionfarono  di  gioja  nel  sen- 
tire , che  questo  grande  uomo  gli  era  de- 
stinato per  Prelato  5 e subito  deputarono 
delle  persone  per  ringraziare  il  Re  di  un 
favore  cotanto  segnalato.  Essendo  così  la 
cosa  , potete  imaginare  , Beatissimo  Pa- 
dre , con  quali  voti , e benedizioni  questo 
Prelato  prende  V incarico  di  questa  Chie- 
sa , e passato  per  tutt’  i gradi  Ecclesiastici 
comparirà  sopra  le  mura  della  sua  città  , 
cpme  la  sua  guardia  fedelissima  , che  non 
cesserà  d1  implorare  il  nome  , ed  il  soccor- 
so di  Dio  ; ed  egli  caminerà  assai  meglio  , 
e con  più  allegrezza  , e felicità,  se  piace 
a vostra  Santità  di  favorire  i travagli  del 
suo  amore  paterno,  col  proteggerlo,  e con- 
.fìrmarlo  nella  sua  carica.  Io  ve  ne  scongiu- 
ro, Beatissimo  Padre  , per  essere  stato  suo 
Vescovo  , per  le  viscere  di  nostro  Signore 
per  le  obbligazioni , che  gli  professa  tutta 
la  Chiesa  di  Ginevra. 

Di  Vostra  Santità 


Umiliss.  ed  ubb.  servidore 
Fuàncesco  Vescovo  di  Ginevra. 


LETTERA  QUINTA 

AL  NOSTRO  S.  FÀDRE  IL  PAPA  CLEMENTE  Vili. 

Egli  prega  Sua  Santità  di  ratificare  lo  sta - 
hilimcnto  de  Padri  Foglicnsi  nel  Mona- 
stero di  nostra  Signora  delt  Abbondanza , 
essendone  stati  discacciali  gli  altri  Monaci. 


^ Beatissimo  Padre 

Gli  antichi  V hanno  detto  , e noi  lo 
sappiamo  per  esperienza  , che  non  v ha  co- 
sa  migliore  de1  buoni  Religiosi  , non  v ha 
cosa  peggiore  de1  cattivi  ; dimodocchè  meri- 
tevolmente si  può  dire  di  loro  con  Geremia* 
Se  i fichi  son  buoni , essi  sono  grandemen- 
te buoni  ; se  poi  son  cattivi  , sono  grande- 
mente cattivi.  Or  non  vi  è contrada  in^  tutto 
il  Cristianesimo  , die  sia  piu  esposta  a dan- 
ni di  questi  cattivi  fichi  , quanto  la  citta 
di  Ginevra  , di  cui  il  suolo  a preferenza 
di  altro  non  dovrebbe  averne,  che  de  buo- 
ni} Imperocché , Beatissimo  Padre  , piaz- 
zati a fronte  dell’  armata  noi  sperimentiamo 
davvicino  gli  assalti  de  nemici  , che  non 
pensano  ad  altra  cosa  , che  a biasimare  la 
verità,  e la  sana  dottrina  della  Chiesa  , ed 
a rovesciare  le  anime  deboli  del  popolo  sem- 
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plice  col  rimprovero  , che  essi  lor  fanno 
de’ costumi  depravati  de1  nostri.  In  verità  è 
da  compiangersi  , che  tra  tanti  Monasteri 
di  diversi  Ordini  , fondati  in  questo  povero 
paese  , appena  ve  n’  è alcuno  , in  cui  la 
disciplina  Religiosa  non  sia  non  solamente 
indebolita  , ma  interamente  corrotta , in 
modo  che  non  traluce  alcun  vestigio  di  quel- 
T antica  celeste  fiamma:  Così  V oro  si  è 
cambiato  , ed.  il  suo  raggiante  colore  si  è 
oscurato.  Gli  uomini  più  prudenti  non  tro- 
vano miglior  rimedio  a questo  male , che 
di  mettere  de’  Religiosi  riformati , ed  acce- 
si del  fuoco  dello  Spirito  Santo  in  luogtr 
di  coloro  , che  hanno  ( per  non  dire  dip- 
più  ) occupato  la  terra  invano.  Questo  con- 
siglio è stato  trovato  buono , dal  Religioso 
Vespasiano  Agacio , Abate  del  Monastero  di 
nostra  Signora  dell’Abbondanza,  che  l’ha 
commesso  a’  Religiosi  Fogliensi  , di  cui  il 
buou  odore  si  è diggià  sparso  in  molti  luo- 
ghi , avendo  cavalo  dal  detto  Monastero  sei 
vecchi  Monaci  più  scandalosi,  ed  ignoran- 
ti interamente  della  vita  Religiosa  : cosa 
inverità  ottima  , e degna  ‘di  essere  presa  a 
cuore  , che  si  rimettano  nel  giardino  della 
Chiesa  de’  fiori  in  luogo  di  spine.  Or  affin- 
chè tutto  riesca  meglio  , egli  ha  trattato  , 
e conchiuso  col  Generale  de’  Fogliensi  tutto 
ciò  , che  era  necessario  ^ adesso  non  resta  , 
che  il  principale  , cioè  1’  approvazione  del- 
la §.  Sede , affinchè  tutto  riesca  felicemen- 
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te,  ed  abbia  fermezza  maggiore  : Ed  essen- 
docela Futilità  di  questo  consiglio  si  fa 
risentire  in  questa  parte  dell’  ovile  di  no- 
stro Signore  , che  mi  ha  commesso  la  vo- 
stra provvidenza  Apostolica,  ho  creduto  mio 
dovere  di  supplicare  Vostra  Santità  , onde 
si  degni  di  favorire  quest'  affare  -di  sua  co- 
piosa benedizione;  ed  il  Signore  Dio  vi  con- 
servi lungamente  in  vita. 

Di  Vostra  Santità 

Di  Annìsy  : 27  Ottobre  i6o4> 


Umiliss.  ubb.  ed  ind.  servidore 
FRàncEsco  Vescovo  di  Gihevrà. 
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LETTERA  SESTA 

• i*  ' 

AL  NOSTRO  S.  PADRE  U»  PAPA  PAOLO  V. 

Egli  mostra  per  quanti  titoli  sia  obbligalo 
di  congratularsi  con  Paolo  V . recente- 
mente creato  Papa ; e lo  prega  di  avere 
una  cura  particolare  della  Diocesi  di  Gi- 
nevra. 


Beatissimo  Padre 

Tra  la  folla  di  quelle  persone , che  nel- 
l1  entrala  del  vostro  Pontificato  vengono  4 
gettarsi  a"  piedi  di  Vostra  Santità,  ho  creduto 
di  non  poter  mescolare  la  mia  bassezza , la 
quale,  benché  vada  del  pari  con  tutti  gli 
altri  nell’ubbidienza,  nella  fede,  e nel  ri- 
spetto , che  noi  dobbiamo  a Vostra  Santi- 
tà , pure  per  lo  riguardo  de1  suoi  meriti  ha 
sì  poco  splendore , che  posta  in  paragone 
degli  altri  interamente  svanisce  : ma  ades- 
so che  questa  effervescenza  si  è rallentata , 
io  non  posso  tacermi  Beatissinào  Padre, 
nè  posso  nascondervi  , di  quanta  allegrez- 
za mi  abbia  sopraffatto  il  giorno  della  vo- 
stra elezione  insieme  con  tutta  la  mia  Dio- 
cesi ; Dapoichè  io  debbo  questi  sentimenti 
di  allegrezza  alla  S.  Sede  Apostolica,  colla 
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quale  mi  congratulo  per  l1  inalzamento  di 
un  si  gran  Papa  ; lo  debbo  a voi  , Beatis- 
simo Padre , che  compartite  splendore  alla 
Cattedra  de’  vostri  Predecessori  ; lo  debbo 
sì  a’  fedeli  della  citta  di  Roma  , che  di  tut- 
to r Universo , i quali  si  ravviveranno  col- 
P odore  soavissimo  delle  vostre  perfezioni  j 
lo  debbo  a questa  Provincia  , la  quale  bat- 
tuta da  tutte  le  parti , e ripercossa  dalle 
tempeste  degli  eretici  ha  concepita  una  gran- 
de speranza  nella  vostra  eccellente  saggez- 
za ; lo  debbo  ancora  a me-stesso , che  da 
lungo  tempo  ho  piena  conoscenza  della  vo- 
stra naturale  dolcezza , allorché  voi , Bea- 
tissimo Padre  , sostenevate  la  carica  di  Car- 
dinale , ed  il  grado  di  onore  piu  prossimo 
al  Pontificato  , ed  io  era  Prfeposito  di  que- 
sta Chiesa,  quando  io  trattava  con  Vostra 
Santità  del  mezzo  di  rimettere  , per  la  si- 
curezza de’ Cattolici , le  Chiese  rovinate,  e 
demolite  per  la  lunga  invasione  degli  ere- 
tici , ed  io  vi  dava  avviso  della  conversione 
di  molte  migliaja  di  persone  ritornate  al  se- 
no della  Chiesa.  Come  dunque  non  debbo 
io  sperare  il  miglior  trattamento  da  un  tal 
Padre , e Pontefice , che  ho  sperimentato 
nel  Cardinalato  sì  favorevole  alla  mia  divo- 
zione ? Ed  invero  il  cuore,  che  è Principe 
del  corpo  umano , compartisce  con  maggior 
effusione  i suoi  spiriti  vitali  a quelle  parti , 
die  gli  sono  più  intime , ed  il  sole  istesso 
sparge  i suoi  raggi  sopra  la  terra  con  mag- 
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giore  violenza  , ed  effusione , in  proporzione 
che  più  si  eleva  al  di  sopra  del  nostro  oriz- 
zonte. Voi,  o Beatissimo  Padre,  siete  il  cuore, 
ed  il  sole  di  tutto  il  ministero  Ecclesiatico  ; 
noi  adunque  non  possiamo  dubitare  , che 
oltre  la  gran  cura  , che  voi  generalmente 
' prendete  di  tutte  le  Chiese,  concepirete  an- 
cora una  partieolar  diligenza  a rassodar 
questa  contrada  , la  quale  è la  più  tormen- 
tata dal  furore  degli  eretici  5 e voi  lo  fare- 
te con  si  maggiore  effusione  , che  più  voi 
siete  elevato  al  di  sopra  di  noi  ; poiché 
Gesù  Cristo  stesso  , Principe  de'  Vescovi  , 
di  cui  voi  sosteuete  la  persona  sulla  terra  , 
dispensava  maggiori  grazie -,  dove  vi  era 
maggiore  bisogno . Io  dunque  adoro  in  voi 
lo  splendore  di  questa  grande  dignità , e co- 
gli occhi  fissi  a terra  io  mi  gitto  a’  vostri 
piedi  sagrati  ; e se  bisognasse  rivestire  il  vo- 
stro trono  di  stoffe  di  vostri  inferiori  , co- 
me c’  insegna  della  prima  sede  Nostro  Si- 
gnore, e la  S.  Scrittura,  io  volerei  a voi  p*er 
adornare  il  vostro  trono  colle  mie  vestimen- 
ta  5 io  darei  fiato  ad  una  trompetta  per  di- 
re : Viva  Paolo  F".  viva  il  Pontefice  Mas- 
simo, che  il  Signore  ha  unto  sopra  l' Israele 
di  Dio. 

Di  Vostra  Santità 

Di  Annisy  16  Luglio  i6o5. 

s Indegno  , umiliss.  ed  tibbid.  servo 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  SETTIMA 

AL  NOSTRO  S.  PADRE  IL  PAPA  PÀOLO  V. 

Egli  si  scusa , che  non  può  recarsi  a Roma , 
perchè  è impedito  (T  alcuni  affari. 


Beatissimo  Padre 

Avvicinandosi  il  tempo,  che  Vostra  San- 
tità ha  ordinato  a tutt1  i Vescovi  fuori  d’  I- 
talia  di  visitare  le  Chiese  de’  SS.  Apostoli 
Pietro , e Paolo , io  spedisco  mio  fratello 
germano,  Sacerdote,  e Canonico  di  questa 
Chiesa  , il  quale  adempirà  per  me  questo 
dovere,  poiché  la  scarsezza  della  rendita,  la 
difficoltà  delle  strade,  ed  il  bisogno  di  questa 
Diocesi  non  mi  permettono  di  fare  questo 
lungo  viaggio^  Rimetto  a Vostra  Santità  lo 
stato  di  questo  mio  Vescovado  distintamen- 
te descritto,  di  cui  il  contenuto  si  è , che 
la  carica  è grande  ; che  molte  cose  si  ricer- 
cano , le  quali  esiggono  1’  assistenza  di  Vo- 
stra Santità  , che  umilmente  imploro , co- 
me la  vostra  benedizione  , e la  vostra  pa- 
terna vigilanza , che  siete  solito  di  com- 
partire copiosamente  a coloro  , che  sono 
vostri  figli  ubbidienti,  e subordinali  con 
ogni  timore.  D'Annisyì  luogo  del  nostro  pel- 
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legrinaggio  , e del  nostro  esilio , dove  noi 
sediamo  , e piangiamo  , quando  ci  ricordia- 
mo della  nostra  Ginevra , aspettando  , ofic 
nostro  Signore  converta  il  nostro  esilio  } co- 
me un  torrente  al  Mezzogiorno. 

Di  Vostra  Santità 


l 


Umiliss . nbb.  ed  indegno  servo 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra* 
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LETTERA  OTTAVA 

« v ' 

AL  NOSTRO  S.  PADRE  IL  PAPA  PAOLO 

Egli  dimostra  a Sua  Santità  le  difficoltà , 
in  cui  si  ritrova  , per  causa  della  divisio- 
ne di  sua  Diocesi  ; e la  supplica  di  ap- 
provare la  sua  assenta  per  predicare  la 
Quaresima  a Digione. 


Beatissimo  Padre 

Tra  le  molte  miserie  di  questa  Diocesi  la 
principale  è la  divisione  della  giurisdizione 
temporale  $ poiché  sebbene  la  maggior  parte 
sia  soggetta  al  Serenissimo  Duca  di  Savo- 
ja  , nulladimeno  una  parte  notabile  è sog- 
getta alla  corona  di  Francia  ; e questa  di- 
\ versiti  di  Principi  mi  obbliga  di  tratta- 
re, e di  star  bene  con  ambedue  , coi  lo- 
ro Luogotenenti  , coi  loro  Senati  ; in  tal 
modo  soffro  non  poca  difficolti  , - special- 
mente  da  parte  della  Francia;  poiché  io 
sono  Savojardo  , come  essi  ben  sanno  , 
e feudatario  della  Savoja  ; ed  essendo  il 
Parlamento  di  Digione  superiore  dalla  par- 
te di  questa  Diocesi,  che  è in  Francia  , 
in  questo  cambiamento  ho  cinque  difficoltà 
a trattar  con  esso  ; La  prima  riguarda  i 
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beni  Ecclesiastici  del  Salia gg io  di  Gei,  pei 
quali  ( sebbene  sieno  in  piceol  numero,  per* 
che  in  tre  luoghi  soli  si  fa  1'  esercizio  Cat- 
tolico ) bisogna  trattare  con  un  Consigliere 
di  questo  Parlamento  : l.a  seconda  consiste 
nel  fare  la  visita  in  questa  parte  della  Dio- 
cesi , mentre  ci  è proibito  di  cavar  danaro 
dai  popolo  nè  per  ia  fabbrica  delle  Chiese, 
nè  per  altra  occasione:  La  terza,  che  questi 
popoli  novellamente  separati  dalla  Savoja 
dimandano  un  Vicario  foraneo  : La  quarta, 
che  sebbene  per  la  diligeoza  dell' Illustrissi- 
mo Nunzio  Apostolico  di  Francia  non  si  .. 
parli  di  vantaggio  di  stabilire  l' esercizio 
dell’  eresia  a Seyssel  , pure  se  io  non  offro 
una  particolare  istruzione  delle  circostanze, 
che  debbono  impedire  questo  stabilimento., 
la  cosa  non  sarà  bene  sradicata  , ma  sola- 
mente assopita  : La  quinta , che  molti  Cat- 
tolici di  Gei.,  che  in  forza  del  beneficio 
dell’  editto  di  libertà  , così  detto  , potreb- 
bero. facilmente  ottenere  1’  esercizio,  della 
Religione  Cattolica  nelle  loro  Parrocchie, 
non  hanpo  persona  , che  presenti  le  lo- 
ro suppliche,  e ne  solleciti  il  disbrigo. 
Per  queste  ragioni,  Beatissimo  Padre  , do- 
po aver  preso  congedo  da  Sua  Altezza  Se- 
renissima di  Savoja,  io.  sono  costretto  di 
portarmi  a Digione  , fuori  della  mia Dioce- 
si , ma  capo  della  parte,  che  adesso  è in 
Francia,  dove  io  procurerò  l' aggiusto  delle 
suddette  cose  con  quella  forza,  che  Dio  mi 
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concederà,  e ne  darò  conto  agl’  Illustrissimi 
Nunzii  di  Francia  , e di  Savoja.  Io  credo 
con  certezza  , che  Vostra  Santità  approverà 
la  mia  breve  assenza  , che  sono  costretto 
di  lare  per  gli  affari  di  questa  Diocesi  , la- 
sciandola ben  provveduta  per  le  cose  spiri- 
tuali j e spero  di  rivederla  dopo  due  mesi  5 
tanto  maggiormente  , che  i Signori  di  quel- 
la città  conoscendo  la  necessità,  che  io  avea 
d’ andarvi  , mi  hanno  pregato  di  predicarvi 
la  Quaresima  : VI  ho  condisceso  uella  spe- 
ranza , che  questo  viaggio  potrà  grandemen- 
te giovare  a1  miei  affari  , che  sono  tra  le 
loro  maui.  Nulladimeno  non  ho  trascurato 
di  farlo  sapere  a Vostra  Santità,  desideran- 
do di  rendervi  conto  di  questa  , e del  resto 
delle  mie  azioni  , che  io  voglio  regolare  se- 
condo il  vostro  volere  Apostolico  : e doman- 
dandovi la  santa  benedizione  mi  genufletto 
umilmente  per  baciare. i yostri  sagri  piedi, 
come  colui  , che  è *\  • 

' 

Di  Vostra  Santità 

• <■  . .1  • ...  , ..  \ ;%(&:•*  " 
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■ prostro  umilisst  nbb.  cd  ind,  servidore 
F f‘.4>cEsco  Vescovo  di  Ginevra. 
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AL  NOSTRO  S«  PADRE  IL  PAPA  PÀOLO  V. 

* ' ' l w 
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Egli  mostra  ,'  !che  è una  cosa  motto  giusta 
di  canonizzare  il  B.  Amedeo  , terzo  Du- 
ca di  Savoja.  * • • 


, * 

% t 


Beatissimo  Padre 

Egli  è sempre  buono,  ohe  coloro,  i qua- 
li hanno  santamente  servito  Dio  nella  loro 
vita  , sieno  proclamati  dopo  la  loro  morte, 
e posti  nel  numero  de’  Santi  in  forza  delia 
pubblica  autorità  dèlia  Chiesa  5 poiché  in 
tal  modo  Dio  è più  copiosamente  lodato 
ne’ suoi  Santi}  i popoli  raccontano  don  mag- 
gior libertà  la  loro  gloria  5 e quando  noi 
li  onoriamo  ‘Con  maggior  confidenza  , rice- 
viamo maggiori  frutti  dalla  loro  intercessio- 
ne } ed  ' infine  gli  esempii  di  coloro  , sulla 
di  cui  santità  non  ci  cade  alcun  dubbio  , ci 
stimolano  con  maggior  veemenza,  ed  effica- 
cia. Or  Beatissimo  Padre  , quello  , che  in 
tutt’  i tempi , ed  in  tuli’  i luoghi  è stato 
giusto*  e degno  di  essere  praticato,  sem- 
bra di  essere  adesso , ne’  tempi  , in  cui  ci 
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troviamo  , non  solo  giovevole  , ma  qua- 
si necessario  : Poiché  V iniquità  è cresciu- 
ta al  maggior  segno , la  carità  si  è raf- 
freddata nel  cuore  di  molli , e quasi  nel  cuo- 
re di  tutti:  E poiché  sono  mancati  i San- 
ti sulla  terra  tra  coloro  , che  furon  redenti 
dalla  terra  , bisogna  richiamare  coloro,  che 
per  lo  passato  souo  vissuti  con  maggior  lu- 
stro di  santità  , affinché  essi  sieno  ( come 
un  di  loro  ha  detto  ) lo  specchio  , e T e- 
sempio  della  vita  degli  uomini  sopra  la  ter- 
ra , e cosi  vivono  con  noi  dopo  la  loro 
morte  , e risuscitano  alla  vera  vita  coloro  , 
che  vivendo  sono  morti.  Avendo  dunque 
saputo  , che  molte  persone  di  diversi  Ór- 
dini hanno  dimandato  a Vostra  Santità  , 
che  vi  degnaste  di  scrivere  al  catalogo 
de1  Santi  il  beato  Amedeo  , terzo  Duca  di 
Savo j a , io  ancora  non  ho  voluto , no  ho 
dovuto  mancare  di  domandarlo  con  umile 
sottomissione  alla  vostra  Apostolica  Provvi- 
denza; e mentrecchè  io  lo  fo  , sembra  che 
tutte  le  cose  lo  dimandano  con  me:  La  Mae- 
stà di  Dio-Onnipotente,  che  risplenderà  piu 
chiaramente  coi  miracoli  di  questo  Principe 
beato  , lo  dimanda  non  con  preghiere,  ma 
per  diritto  : la  celeste  Gerusalemme  nostra 
madre , che  si  rallegrerà  di  vedere,  che  noi 
rendiamo  gli  onori  dovuti  al  suo  Cittadino,  lo 
dimanda  egualmente  : la  nostra  Gerusalemme 
inferiore,  alla  quale  voi  presedete,  lo  diman- 
da del  pari  ; ed  inventa  ella  sarà  ben  con- 
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tenta  di  santificare  in  terra  il  nome  di  un 
tal  figlio  diggià  scritto  nell’  Empireo  : lo 
dimanda  ancora  1’  ordine  delle  cose  operate 
da  Vostra  Santità,  e siccome  de’ Principi 
Ecclesiastici  al  presente  avete  annoverato 
tra  Santi  Carlo  Borromeo  , cosi  de’  Princi- 
pi Secolari  aggiungete  ancora  questi , affin- 
chè le  persone  di  ambe  le  condizioni  ab- 
biano di  che  imitare  : in  oltre  lo  dimanda 
la  famiglia  de’  Serenissimi  Duchi  di  Sayoja, 
la  quale  per  la  costanza  della  fede  , e per 
molte  generose  operazioni  ha  recato  , e re- 
cherà un  gran  sollievo  alla  Chiesa:  lo  di- 
manda del  pari  tutta  questa  provincia  di 
Savoja , e specialmente  questa  Diocesi  di 
Ginevra  , che  nobilitata  da’  natali  di  questo 
gran  Principe  non  può  non  avere  grande 
speranza  nelle  sue  preghiere  , e ne’  suoi  la- 
vori , lo  dimandano  infine  i meriti  , ed  i 
miracoli  dei  medesimo  B.  Amodeo  , che 
sono  grandi , ed  illustri  e per  qualità  , e 
per  numero.  SU  via , Beatissimo  Padre , non 
lasciate  piU  nascosta  questa  lampada  accesa 
dal  fuoco  Divino  , anzi  mettetela  sul  can- 
deliere , affinchè  illumini  tutte  le  persone 
di  casa:  Santificate  il  nome  di  colui  , che 
ba  santificato  il  nome  di  Dio  con  sì  gran- 
de carità  , e 1’  ha  latto  riconoscere  con  una 
moltitudine  di  miracoli:  Annunciate  a tutta 
la  Chiesa  che  trovasi  in  terra  colui  , che 
nostro  Signore  ha  privilegiato  suo  Santo 
ne’  Cieli,  ed  Egli  ci  esaudirà  qnante  volte 
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]’  invocheremo.  Ecco  i,  voti  di  colui  , che 
desidera  ardentemente  , che  Vostra  Santità 
presieda  per  lunghi  armi  , e con  felice  suc- 
cesso a tuli1  i Cristiani 

Di  Vostra  Santità  ^ •. 

) 

0 *./—;*  * - 

Di  Ah/tisy  7 Marzo  1612. 


„ . * * ,t 

Indegno , umiliss,  ubb.  servidore 
Francesco  Vesc,  di  Ginevra. 
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AL  NOSTRO  S.  PADRE  IL  PAPA  PÀOLO  V. 

• » ’ » 

Gli  raccomanda  un  nobile  Pellegrino. 


Beatissimo  Padre 

Come  è coslume  della  S.  Sede  di  allettare 
collo  splendore  di  sua  Maestà  tuli’  i Cri- 
stiani dell’  Universo,  nulladimeno  sembra, 
che  Vostra  Santità  abbia  non  so  che  di  più 
sincero  , e di  più  dolce  per  adescare  colo- 
ro, che  per  la  grazia  Divina  sotto  la  vo- 
stra autorità  si  sono  rilevati  dalie  tenebre 
de'  loro  errori  ; tra’  quali  quest’  uomo  aven- 
do disegno  di  visitare  i luoghi  santi  mi  ha 
domandato  delle  attestazioni  per  mostrare  a 
Nostra  Santità  la' sua  Fede,  e Religione, 
e per  avere  con  maggiore  faciltà  l’ accesso 
a’  vostri  piedi  : ho  creduto  dunque  necessa- 
rio di  prestarmi  a quest’  officio  , anche  per 
non  incorrere  nel  biasimo  di  aver  mancato 
al  mio^  dovere  , e di  essermi  negato  alla 
virtù  di  quest’  uomo  , ed  al  buon  odore  della 
sua  vita  , la  quale  è tanto  più  lodevole  in 
lui  , che  ha  piuttosto  amato  di  rinunciare 
al  grado  di  nobiltà  tra  suoi  , e di  denigra- 
re la  sua  riputazione  , per  vivere  da  inco- 
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gnito  nella  casa  di  Dio  # clte  di  goder  la 
stima  ne1  palazzi  de1  peccatori  , da  cui  egli 
avrebbe  diggi'a  ritirala  sua  moglie  coi  figli) 
se  la  loro  affezione  avesse  accompagnato  il 
suo  zelo.  Per  tal  motivo  , siccome  per  lo 
spazio  di  nove  anni  io  sono  stato  testimone 
della  costanza  della  sua  Fede  , e Religione, 
così  in  sua  compagnia  prosteso  a’ piedi  di 
Vostra  Santità  voglio  domandare  per  lui,  e 
per  me  la  vostra  Apostolica  Benedizione 

Di  Vostra  Santità 

Di  Annùsy  , i6ij. 

+ 


Umilisi.  ubb.  indegno  servidore 
Francesco  Vesc,  di  Ginevra. 
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AL  MOSTRO  S.  PADRE  IL  PAPA  PAOLO  V- 

Egli  prega  Sua  Santità  di  dispensare  alle. 
Suore  di  S.  Chiara , che  per  giuste  ragioni 
possano  possedere  de'  beni  comuni. 


Beatissimo  Padre 

In  questa  Diocesi  di  Ginevra  vi  sono  due 
Monasteri  dell1  Ordine  di  S.  Chiara  , l’uno 
de’  quali  è stato  trasferito  dalla  città  di  Gi- 
nevra in  quella  di  Annissy,  e 1’  altro  dalla 
città  di  Orbe  in  quella  di  Evian , amendue 
costretti  a ciò  fare  dal  furore  degli  eretici  , 
sono  già  sessanta  anni.  Queste  povere  Suore, 
dopo  aver  lungamente  passata  la  loro  vita 
in  grande  calamità  , e miseria  , adesso  che 
questa  Diocesi  oppressa  da  una  estrema  po- 
vertà per  motivo  delle  incursioni  de’  mede- 
simi eretici  , e de’ rovesci  delle  guerre,  non 
può  ulteriormente  soccorrere  la  loro  men- 
dicità , prostese  umilmente  a’  piedi  di  Vo- 
stra Santità  implorano  la  vostra  bontà  , e 
provvidenza  Apostolica  , affinchè  vi  com- 
piacete accordarle  la  dispensa  di  possedere 
de’  beni  in  comune,  nella  guisa  appunto  che 
la  S.  Sede  1’  ha  permesso  alle  Religiose  di 
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Grenoble , sebbene  sieno  meno  bisognose  di 
queste.  In  tal  modo  liberate  dall’  estrema 
necessità  , ed  indigenza  di  tutto  le  cose  si 
daranno  con  maggiore  allegrezza  all’osser- 
vanza delle  loro  Regole,  all’Officio,  al  ser- 
vizio Divino  , ed  a pregare  Dio  per  tutta 
la  Chiesa  , e potranno  perseverare  nel  loro 
Istituto  con  maggiore  faciltà  , piacere  , ed 
attenzione. 

Di  Vostra  Santità 


Di  Annissy  iy  Seti.  i6ij- 


Umiliss.  ubò.  ed  ind.  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  DUODECIMA. 

AL  NOSTRO  S.  PADRE  IL  PAPA  GREGORIO  XV. 

t / 

Egli  riferisce  a Sua  Santità , come  per  suo 
ordine  ha  preseduto  all'  assemblea  gene- 
rale de'  RR.  Padri  Fogliensi , e come  tut- 
te le  cose  sono  in  buono  aspetto. 


Beatissimo  Padre 

Avendo  ricevuto  le  lettere  Apostoliche  di 
Vostra  Santità  segnate  nel  28  del  mese  d’  A- 
prile  di  questo  anno  , colle  quali  mi  desti- 
navate Presidente  del  Capitolo  generale  della 
Congregazione  de’ Fogliensi , all’istante  lio 
obbedito,  e mi  son  portato  al  Monastero  di 
Pirenol  del  medesimo  Ordine,  dove  in  mia 
presenza  si  è tenuta  l’assemblea,  nella  qua- 
le molte  cose  si  sono  decretale , come  con- 
veniva , riguardando  diversi  affari  della  Con- 
gregazione ; e secondo  il  costume  si  è scel- 
to il  Generale,  ed  altri  sì  Provinciali , che 
Abbati  , e Priori  ; ciò  è seguito  con  tale 
consenso  , con  tale  pace  , con  tale  soavità, 
che  non  credo  potersi  dar  cosa  nè  più  soa- 
ve , nè  più  amabile.  In  verità  si  può  dire 
di  questo  Capitolo  quel  detto  Profetico; 
Quanto  è buono  , e quanto  è giocondo , che 
ì fratelli  abitino  assieme  ; essi  sono  come 
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V unguento  , che  dal  capo  discende  alla  bar- 
ba di  Aronne.  Adesso  altro  non  resta  a desi- 
derare, che  siccome  questa  unità,  piuttosto 
che  unione  Ira  tante  Provincie , e Nazioni , 
è lodevole  ne’ tempi  presenti,  lo  sia  lodevole 
per  sempre.  11  Superiore  scelto  Generale 
con  si  grande  concorso  e di  voci,  e di  cuo- 
ri -,  è un  uomo,  cui  senza  dubbio  tutti  deb- 
bono cedere  la  palma  di  dottrina*,  di  pru- 
denza , e di  spirito  ; uomo  di  grandissi- 
ma pietà , il  quale  sino  a qnest’  ora  non 
solo  ha  difesa  , ed  ornata  la  Chiesa  di  Dio 
con  dottissimi  scritti  , ma  è pronto  ancora 
a farlo,  quando  con  vostro  piacere  glielo 
permetterete  : vi  è dunque  a sperare  , che 
tutta  questa  Compagnia  riceverà  moltissimo 
prolìllo  sotto  jl  suo  felice  governo.  Del  re- 
sto dovendosi  celebrare  in  Roma  il  Capito- 
lo generale  di'  questo  medesimo  Ordine  , al- 
la presenza  della  S.  Sede  Apostolica  nel- 
1’  anno  i6a5  , se  manca  qualche  cosa  al 
suo  splendore  di  piu  grande  perfezione  , si 
potrà  facilmente  aggiungere.  Dio  Onni- 
potente per  sua  singolare  Provvidenza  ver- 
so la  Chiesa  conservi  lungamente  Vostra 
Santità  , come  ne  prego  , e 1’  attendo. 

Di  Vostra  Santità 

A Turin  1622. 

Umiliss.  ubò.  ed  ind,  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra, 
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A MONSIGNOR  1LLTJSTRISS.  E REVERENMSS. 
CARDINALE  BELLARMIN. 

Egli  lo  prega  di  ottenere  dalla  S.  Sede  il 
nome  di  Religione  con  certi  privilegii  alle 
Signore  della  Fissazione.  . 


Monsignore 

Sebbene  io  sia  incognito  al  mondo,  e nel- 
la città  di  Roma  , nulladimeno  m'indirizzo 
con  preghiere  secondo  la  carità  , che  tro- 
vasi nella  persona  di  nostro  Signore  , ad 
un  Cardinale  conosciuto,  ed  amato  nel  mon- 
do , ed  in  Roma.  Noi  abbiamo  qui  , ed  a 
Lione  due  Congregazioni  di  vergini  , e di 
vedove  , le  quali , sebbene  sieno  più  Cabla- 
te , che  Religio.se  , pure  osservano  religiosa- 
mente  , e santamente  la  castità  , la  pover- 
tà , e l’ ubbidienza  ; e sebbene  non  sieno 
Soggette  alla  clausura , pure  la  guardano 
sempre  con  gran  fervore,  in  modo  che  non 
sortono  mai  , che  per  delle  cause  gravi  , 
pietose  , e necessarie  ; ed  alle  ore  assegna- 
te , e distribuite  per  tutto  41  giorno  recita- 
no insieme  nel  Coro  il  piccolo  Officio  dèlia 
Beatissima  Vergine  con  un  canto  si  adat- 
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tato  alle  regole  della  pietà  , che  appena 

si  può  dire  , se  la  soavità  superi  la  gra- 
vità, o la  gravità  superi  la  soavità  : impie- 
gano ancora  due  ore  all’  orazione  mentale  , 
V una  la  mattina  , e C altra  la  sera  con 
grandissimo  frutto.  In  una  parola  esse  mi 
rammentano  quelle  donne  , di  cui  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno  scrivendo  ad  Ellenio,  ebbe 
a dire  che  esse  sono  graziosissime  stelle  di 
Gesù  Cristo.  Or  poco  tempo  dopo  essendo 
stato  ad  ossequiare  Monsignor  Reverendissimo 
l’ Arcivescovo  di  Lion  , tra  gli  altri  di- 
scorsi de’ nostri  affari  Ecclesiatici , uscimmo 
a parlare  di  queste  due  Congregazioni  di 
donne  , 1’  odor  delle  quali  essendo  molto 
soave  nell’  una  e nell1  altra  Diocesi  , fa  si , 
che  il  loro  governo  si  è reso  di  grande  im- 
portanza - ed  avendomi  suggerito  , che  sa- 
rebbe a proposito,  che  esse  prendessero  qual- 
cuna delle  Regole  approvate  dalla  Chiesa  , 
che  guardassero  la  clausura  , che  faces- 
sero i voli  solenni  , io  consentii  volentieri 
al  suo  discorso  tanto  per  motivo  della  sua 
autorità  , dottrina  , e pietà  , che  per  lo 
splendore  del  nome  di  Religione  , il  quale 
ho  sempre  stimato  di  essere  un  grande  or- 
namento a queste  divote  Congregazioni.  Noi 
abbiamo  dunque  in  tal  modo  conchiuso  tra 
noi  ; e come  abbiamo  cominciato  ad  in- 
traprenderlo , troviamo  in  loro  una  gran- 
de prontezza , e faciltà  ad  ubbidire  : Es- 
se hanno  molto  a cuore  tre  particolari 
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officii  di  pietà  , a’ quali  se  la  $.  Sede  pre* 
sta  la  .sua  condiscendenza  , non  vi  sarò  al- 
cuna cosa  di  duro , uè  di  dispiacevole  in 
questo  cambiamento  di  stato.  Or  questi  son 
tali  , che  non  ripugnano  affatto  ( come  io 
penso  ) alla  clausura , nè  allo  stato  religio- 
so di  donne  , e saranno  giudicati  da  coloro, 
che  conoscono  gli  affari  di  Francia  , non 
solo  non  diminuire  , ma  piuttosto  accresce- 
re la  divozione:  Il  primo  si  è,  che  esse  non 
sieno  obbligate  all’  Officio  grande  , ma  sola- 
mente al  piccolo  di  nostra  Signora,  poiché 
ricevendo  sovvente  delle  donne  avvanzate 
non  possono  apprendere  T Officio  grande 
colle  rubriche , ma  piuttosto  recitare  il  pic- 
colo colla  distinzione  di  pause,  di  accenti, 
e di  voci  , loccbè  non  potrebbe  aver  luo- 
go , se  1’  Officio  fosse  più  lungo  : In  verkh  • 
questa  ragione  è degna  di  consideròzione  , 
poiché  tra  tanti  Monasteri  di  donne,  ch$ 
sono  in  tutto  il  mondo  , non  vi  sono  per- 
sone , che  pronunziano  cosi  male  il  Latino 
che  le  Francesi;  quindi  sarebbe  impossibile, 
che  esse  osservassero  le  regole  della  pro- 
nunzia in  una  si  grande  . varieté  di  Officii , 
di  Lezioni  , e di  Salmi:  Ed  egli  è a doler- 
si , che  in  tanti  Monasteri  si  sentono  tanti 
errori  in  lingua  Latina,  che  i più  divoti 
non  possono  trattenersi  dal  ridere , e gli 
empii  si  burlano  , e si  scandalizzano.  Il  se- 
condo si  è , che  si  permetta  alle  vedove 
di  restare  sempre  gli  anni  interi  con  loro  , 
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• di  fare  gli  officii  della  Congregazione  in 
abito  secolaresco,  ma  non  tutte  le  vedove  , 
solamente  quelle , che  hanno  desiderio  di 
entrare  in  Religione,  e mentre  pensano  agli 
affari  del  mondo  , procurano  di  nascondere 
il  tesoro  di  castità,'  che  portano  in  vasi  di 
terra,  per  timore  che  tenendolo  nelle  loro 
mani  sia  preda  de’ ladri,  a vista  de1  figli 
degli  uomini ; dapoichè  in  questi  paesi  gli 
uomini  tormentano  le  vedove  , sebbene  di- 
vote  , con  tale  libertà  , e dissolutezza  , con 
discorsi  , ed  allettamenti  sì  mondani  , che  , 
sebbene  desiderano  di  guardare  una  santa 
vedovanza , a gran  stento  lo  possono  fare  ; 
dal  che  vengono  consigliate  di  prendere  que- 
sto partito;  ed  osservando  esse  I1  ubbidienza, 
e la  clausura  ( poiché  appena  sortono  una,  o 
due  volte  l’anno  , per  regolarizzare  i loro 
affari  domestici  ) non  può  derivare  alcun 
danno,  anzi  molto  vantaggio  da  questa  con- 
versazione : Ed  inverità  io  vi  trovo  meno 
pericolo  in  questo  , che  in  quella  pratica  di 
diversi  Monasteri  divoti  , ne’  quali  le  Suore 
Converse  sortono,  ed  entrano  , vanno  e ven- 
gono; ed  anche  è minore  difficoltà  in  questo, 
che  nell’uso  di  ricevere  delle  ragazze  per 
istruirsi  , mentre  che  importa  , che  una 
ragazza  resti  nel  Monastero  per  istruirsi  , o 
una  vedova  per  guardare  la  sua  castità?  Co- 
loro , che  conoscono  i costumi , ed  i tem- 
peramenti di  questa  città  di  Francia , ne 
giudicheranno  secondo  la  ycrita.  11  terzo  si 
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è,  che  esse  non  solamente  ricevano  le  vedo- 
ve , ma  bensì  le  donne  maritate,  che  desi- 
derando di  menare  una  vita  divota,  e volendo 
fare  delle  Confessioni  generali  , hanno  biso- 
gno di  ritirarsi  per  qualche  tempo  da’  rumo- 
ri del*  mondo  : ed  inverila  non  si  può  espri- 
mere , quanto  questa  sagra  ospitalità  di  po- 
chi giorni  rechi  profitto  $ poiché  in  que- 
sta si  attende  non  solo  al  riposo  , ma  ben- 
sì al  pudore,  all’onesta  delle  donne,  in 
quanto  che  si  confessano  per  una  finestri- 
na  ferrata  espressamente  costruita  , e là 
sentono  le  istruzioni  di  salute , che  poi 
meditano  con  qualcuna  delle  Suore  : Infine 
se  vi  sono  de’  divoti  motivi , pei  quali  le 
donne  possono  entrare  ne’  Monasteri  delle 
Religiose  , si  possono  annoverare  questi  due, 
che  mi  sembra  giusti  per  ottenerli  coll’  ap- 
provazione in  iscritto  dell’  Ordinario  , o 
del  suo  "Vicario  Generale  , finche  non  por- 
terà detrimento  alcuno  alla  disciplina  re- 
golare : Che  se  dal  passato  si  può  conget- 
turare del  presente,  e dell’avvenire,  mi 
sembra , che  non  vi  sia  cosa  più  santa,  più 
giovevole  di  questa  5 in  modo  che  siccome 
sino  a quest’  ora  la  cosa  ha  sortito  un  fe- 
lice risultato  , vi  è luogo  a sperare  , che 
d’  ora  iu  poi  avrà  il  medesimo  effetto.  Del 
resto  il  Reverendissimo  Arcivescovo  di  Lio- 
ne ha  un  possente  Intercessore,  l’ Ambascia- 
dorè  del  Re  Cristianissimo  •,  le  Suore  di  que- 
sta città  hanno  ancora  le  preghiere  efficaci 
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della  Serenissima  Duchessa  di  Mantova  , che 
l’ama  teuerandciiife  j ed  io,  mio  Illustre  Si- 
gnor Cardinale,  io  vi  prendo  per  unico  In- 
tercessore , si  perchè  ho  il  bene  di  cono- 
scer voi  solo  in  questo  augusto  Collegio  A- 
poslolico  , si  perchè  sapete,  e potete  ben 
giudicare  de1  nostri  affari  al  di  la  de’  mon-- 
ti  , e suggerire  a molli , che  bisogna  diver- 
samente trattare  qui  , diversamente  l'a  secon- 
do la  diversità  de’  costumi  , e la  varietà 
delle  regioni } si  ancora  perchè  i vostri  li- 
bri delle  controversie  mi  assicurano  della 
vostra  compassione  verso  questa  povera  , e 
desolala  Diocesi  ; ed  il  vostro  ultimo  , ed 
amabile  Beniamino  mi  assicura  della  vostra 
benevolenza  verso  le  anime  divole.  Laonde 
poggiato  in  questa  grande  inclinazione,  che 
Vostra  Signoria  Illustrissima  nutre  per 
1’  avvanzamento  de’ buoni  disegni,  io  vi  sup- 
plicò , e vi  scongiuro  , affinchè  terminiate 
quest’affare  secondo  la  vostra  prudenza,  ed 
autorità.  Scusate  , ed  amatemi. 

-"ft  p ^ ' <*r  : 

Monsignore 

• ...  . . 

■'Di  Anììixy  io  Luglio. 


y ostro  umilisi,  ubi.  ed  ind.  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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UEL  CARDINALE  BELLARM1N  A MONSIGNOR 
REVERENDISSIMO  VESCOVO,  E PRINCIPE  DI 
GINEVRA. 

Egli  risponde  , che  impiegherà  luti'  i suoi 
sforzi  per  spingere  il  di  lui  disegno. 


Monsignore  < 

^ • • . * /*  ’ • - 

Sebbene  in  Roma  poche  persene  hanno 
inteso  parlare  di  Vostra  Signoria  Illustrisi— 
ma  , egli-  è però  lungo  tempo  , che  io  ho 
Ih  conoscenza  del  numero , e delia  grandez- 
za delle  vostre  virtù,  e non  solamente  io, 
ma  bensì  il  nostro  Santo  Padre  sa  la  oura, 
e la  carità  pastorale  , con  cui  governate  il 
vostro  gregge.  Ma  in  riguardo  -alle  vergi- 
ni j ed  alle  vedove , che  Vostra  Signoria 
mi  raccomanda , in  verità  io  sono  in  pena, 
perchè  non  veggo  qui  persona  , che  solle- 
cita quest’affare;  aggiungete  esser  certo,  che 
con  quelle  tre  condizioni  non  può  ottenersi 
dalla  S.  Sede,  che  sia  stabilita  la  vera  md^ 
nastica  professione.  In  quanto  a me  farò  di 
tutto  per  condiscendere  al  desiderio  di  Vo- 
stra Signoria,  se  qualcuno  viene  a trovar- 
mi , e sollecitare  quest’affare  , poiché  sino 
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adesso  non  ho  veduto  persona , nè  trovo  a 
chi  dare  le  lettere , che  io  vi  scrivo  : ma 
intanto  io  vi  offro  il  consiglio  , che  pren- 
derei per  me-stesso,  se  mi  riguardasse  un 
simile  affare  : Io  riterrei  dunque  queste  ver- 
gini , e queste  vedove  nello  stato , in  cui  si 
ritrovano  , per  non  cangiarlo  giammai  5 
poiché  prima  di  Bonifacio  Vili,  vi  erano 
delle  Monache  nella  Chiesa  sì  in  Oriente  , 
che  in  Occidente,  di  cui  parlano  i Santi 
Padri;  de1  Latini  S.  Cipriano,  S.  Ambro- 
gio , S.  Girolamo  , e S.  Agostino;  de’  Greci 
S.  Attanasio  , S.  Basilio  , e molli  altri  , 
ma  d’  esse  non  erano  talmente  chiuse  ne’  lo- 
ro Monasteri  , che  non  sortissero  giammai , 
quando  il  bisogno  l’ esiggeva  ; e Vostra  Si- 
gnoria Illustrissima  non  ignora , che  i voti 
semplici  non  obbligano  meno  , nè  sono  di 
minor  merito  davanti  a Dio,  che  i solen- 
ni ; come  la  clausura  ha  cominciato  in  for- 
za del  Decreto  Ecclesiastico  del  medesimo 
Bonifacio  Vili,  ed  anche  al  presente  il  Mo- 
nastero delle  nobili  Dame,  istituito  da  San- 
ta Francesca  Romana,  fiorisce  grandemente 
in  Roma,  nel  quale  tuttavia  non  havvi  clau- 
sura , nè  solenne  professione.  Quindi  , se 
nel  vostro  paese  le  vergini,  e le  vedove  vi- 
vono sì  santamente  , senza  essere  rinchiuse 
con  clausura , e possono  ancora  essere  gio- 
vevoli alle  secolari  , io  non  veggo  , perchè 
mai  questa  maniera  di  vivere  debba  essere 
cangiata.  Tuttavia  io  rimetto  volentieri  il 
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mio  sentimento  ad  un  altro  migliore  giudi- 
zio. In  scrivendo  la  presente  ho  ricevuto 
una  vostra  per  l’ affare  di  Avignon  , pel 
quale  travaglierò  secondo  le  mie  forze.  In- 
tanto Dio  guardi  Vostra  Signoria  Reveren- 
dissima , e si  ricordi  di  me  nelle  sue  di  vo- 
te orazioni. 

Monsignore 

Da  Roma  stg  Decembre  1616. 


Vostro  affett.  e pronto  a servirvi 
Roberto  Cardia.  Ballarmi». 


Digitized  by  Google 


62 


LETTERA  DECIMAQUARTA 

A MONSIGNORE  ILLOSTRISS,  E REVERENDA. 
CARDINALE  BELLARMIN. 

i 

' ~ . . , • " ►.  .*  *i  «'  •*  f . • 

* * * '**  v — *■’  ’ . ' • 

ATgA-  dimostra,  che  le  Religiose  di  S.  Chia- 
ra y essendo  ridotte  ad  una  estrema  po- 
vertà , hanno  bisogno  de'  beni  in  comune. 


«v 


Monsignore 

■n, 

Npi  abbiamo  qui  un  Monastero  di  Reli- 
giose di  Santa  Chiara,  ed  un  altro  VEvian, 
ne’  quali  le  Suore  si  sforzano  di  servire  Dio 
coi  digiuni  , colle  veglie , colla  nudità  dei 
piedi  , e con  altre  macerazioni  del  corpo  , 
e comunque  sia  , hanno  sino  al  presente  ti- 
rata la  loro  vita  colle  limosine  mendicate 
di  quà , e di  là  , tra  continue  malattie  ; la 
cosa  infine  è ridotta  a tale  punto  , che  non 
possono  più  vivere  , se  la  S.  Sede  non  di- 
spensi di  poter  possedere  de’  beni  immobili, 
ed  aver  ddle  rendite  ; dapoichè  una  guerra 
di  trenta  anni , e le  violente  incursioni  de- 
gli eretici  hanno  impoverita  questa  Diocesi 
ciao  a non  poter  sostentare  questi  Monasteri. 
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10  lascio  di  osservare,  come  l’esperienza  c’  in- 
segna , che  la  mendicità  nelle  donne  è sem- 
pre accompagnata  da  cure  gravose,  da  con- 
tinui , smodati  , e melanconiosi  pensieri , 
da  invenzioni  importune  sopra  i mezzi  di 
cercare,  e di  avere,  ed  anche  ripiena  d’in- 
quietezze. Osservando  , che  questa  pover- 
tà esteriore  cagioni  gran  danno  all’  interna, 
ed  è impossibile  che  queste  Religiose  perse- 
verino nel  loro  proposito,  se  là  S.  Sede  non 
vi  apporti  un  convenevole  rimedio  ; e seb- 
bene non  sieno  sotto  la  mia  direzione  , ma 
sotto  quella  de’ Frati  Minori  , nulladimeno 
non  ho  voluto  mancare  di  unire  alle  loro 
le  mie  umili  preghiere,  che  presentiamo  a 
Sua  Santità  , e di  raccomandare  quest’  affa- 
re a Vostra  Signoria  Illustrissima , e ReVen- 
dissima,  ed  io  vi  supplico  di  esserle  propi- 
zio , facendo  ancora  osservare,  che  in  que- 
sti Monasteri  di  donne  di  questa  Provincia 
in  verun  modo  si  osservano  i decreti  del 
sagro  Concilio  Tridentino,  che  riguardano 

11  Confessore  straordinario  d’accordarsi  alle 
Monache,  due,  o tre  volte  1’  anno , e riguar- 
dano le  novizie  da  esaminarsi  dal  Vescovo 
prima  della  professione  : bisogna  ancora  os- 
servare che  in  tempo  del  Giubileo  , è per- 
messo ad  ogni  sorta  di  persone  di  sceglie- 
re un  Confessore  , e qui  per  una  grande 
malvagità  vien  loro  chiusa  questa  strada  di 
consolare  le  loro  coscienze.  Io  credo , che 
sia  sufficiente  di  avere  scoverte  queste  cose 


/ 
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a Vostra  Signoria  Illustrissima , e Reveren- 
dissima. . ; ■ x 

Prego  Dio  , che  vi  conservi  lungamente 
in  salute , e baciandovi  le  mani  resto 

Monsignore  . . • 

. . • ■ • (■ 

- Di  Annisy  iy  Seti.  16 77. 


Vostro  umile , ed  ubb . servidore 
Francesco  Vescovo  di  Gihevrà. 
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LETTERA  DECIMAQUINTA 

k'  signori  illustrisi,  e reveren.  cardinali 

DELLA  CONGREGAZIONE  DE’  RITI.  » 

Egli  lì  supplica  di  essere  favorevoli  per  la 
Canonizzasi one  del  B.  Amedeo  , terso 
Duca  di  Savoja. 


Signori 

Tra  le  malvagie  , e detestabili  opinioni  , 
che  T empio  Calvino  insegnò  nella  misera- 
bile città  di  Ginevra  con  maggiore  fòrza  , 
ed  impudenza,  ne  fu  una  il  dispresso  dei 
Santi , che  regnano  nel  Cielo  con  Gesù  Cri- 
sto. Quest’uomo  perduto  impiegò  tutt’  i suoi 
sforzi  per  far  perdere  la  loro  memoria,  per 
profanare  le  loro  Reliquie,  per  burlarsi  del- 
la loro  intercessione,  e per  bestemmiare  con- 
tro i loro  meriti , ed  i loro  onori  : Per  que- 
sto motivo  il  restante  de’ Cattolici,  come 
per  antiperislasi  , si  esercita  con  un  fervo- 
re particolare  a celebrare , ed  invocare  i 
Santi , tra  quali  i nostri  Predecessori  hanno 
avuta  grande  divozione  al  B.  Amedeo,  terzo 
Duca  di  Savoja , come  si  può  conoscere  dal- 
le sue  imagini  , che  si  veggono  in  molti 
luoghi  nelle  Chiese  con  delle  insegne  di  san- 
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tità  ; ma  perchè  non  ancora  è canonizzato, 
non  gli  si  rende  quest’onore  pubblico  , e 
solenne  , che  è dovuto  alla  verità  , e gran- 
dezza della  sua  santità  ; e sebbene  molti 
hanno  sperimentato  in  diverse  circostanze  , 
quanto  prevalga  1^  sua  intercessione  , pure 
altri  non  1’  invocano  affatto  , perchè  la 
S.  Sede  non  ancora  1’  ha  posto  nel  numero 
de’  Santi.  Osservando  dunque  con  quanta 
premura  lo  dimandano  gli  Stati  del  Serenis- 
simo Duca  di  Savoja , e specialmente  i Re- 
verendissimi Arcivescovo  di  Turin  , ed  il 
Vescovo  di  Vercel,  ho  supplicato  con  tut- 
to l1  impegno  la  S.  Sede  Apostolica , che 
sì  degnasse  dispensar  questa  grazia  a tutti 
questi  popoli  circonvicini  $ e perchè  Sua 
Santi  ih  non  tiene  P uso  di  fare  alcuna  cosa 
in  simili  occasioni  senza  il  consiglio,  e con- 
senso della  Sagra  Congregazione  delle  Vostre 
Signorie -^lustrissime , e Reverendissime  , io 
le  supplico,  acciò  vi  degniate  di  favorire  que- 
st’ opera  si  santa  , opera  , che  confonderà  i 
nemici  de1  Santi , e sarà  di  grande  consola- 
zione a1  Di  voti  ; risveglierà  ne1  Principi  il 
desiderio  d’ imitarli  , e darà  materia  a al- 
legrezza , e benedizione  a tutta  la  Chiesa  , 
ma  specialmente  a questa  desolata  Diocesi , 
in  cui  nacque  , e fu  allevato  questo  gran 
Principe,  che  secondo  il  suo  nome  fu  sì 
amato  , ed  amante  di  Dio  : Che  se  egli  ha 
esaltato , e benedetto  il  suo  Nome  con  tutto 
i)  suo  cuore  , del  pari  la  Divina  Maestà 
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I1  ha  tanto  elevato  colla  moltitudine  de’  mi- 
racoli , che  , quando  si  faranno  le  informa- 
zioni , si  vedrà  chiaramente  , che  la  Prov- 
videnza del  medesimo  Dio  ha  voluto  la  sua 
Canonizzazione  differita  a questi  tempi  , in 
cui  il  disprezzo  de’ Santi  è grande  tra  gli 
eretici  delle  nostre  contrade.  Sarà  dunque 
molto  a proposito  , che  questa  lampada  sia 
posta  sul  candeliere  per  illuminare  i nostri 
occhi,  lampada,  che  fu  accesa  tra  i loro 
predecessori , e uella  quale  videro  una  vita 
d’ammirabile  pietà  , e di  eminente  carità. 
In  tal  modo  non  dubitando  affatto  , che  le 
Vostre  Signorie  Illustrissime,  e Reverendis- 
sime non  abbiano  buona  volontà  di  pro- 
muovere quest’  opera  si  cotpmendevole  , io 
fo  loro  ' unT  unìTilissima  riverenza  , e prego 
nostro  Signore  Dio  , che  li  compartisca  le. 
sue  grazie  abbondanti. 

Monsignori 

Di  Annisy  2 Marzo  161 2. 


» • ’ . T • . •>  • 


Vostro  umiliss . ed  ubi*  servidore 
Fìuacesco  Vescovo  di  Giabvka. 
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LETTERA  DECIMASESTA 

A MONSIGNORE  ILLTJSTR1SS.  E REvENDISS. 

' CARDINALE  MONTALTO. 

Essendo  stato  nominato  da  Sua  Santità  per 
presedere  al  Capitolo  generale  de'  Padri 
Fogliensi , gli  rende  conto  di  ciò , che  ivi 
si  è passato  , e loda  la  pietà  , e la  con * 
cordia , che  ha  veduto  risplendere  in  questa 
assemblea  , e loda  grandemente  il  Gene- 
rale , che  fu  scelto  , cioè  il  molto  Reve- 
rendo Don  Giovanni  di  S.  Francesco  , 
che  è stato  di  nuovo  scelto  , e confirmato 
in  Roma  , al  mese  di  Maggio  1025. 


m 

Monsignore  Illustrissimo 

Ho  ricevuto  con  umile  rispetto  la  lettera 
di  Vostra  Signoria  Illustrissima  del  21  Mag- 
gio , la  quale  mi  ha  colmato  di  allegrezza 
per  avervi  ubbidito.  Ma  inveriti  io  sono 
stato  inutile  a’  Padri  Fogliensi  ; poiché  si 
sono  condotti  nel  di  loro  Capitolo  generale 
con  tanta  pietà  , con  tanta  pace , con  tanta 
unione , e tranquillità  , che  nou  ho  avuto 
alcuna  occasione  di  servirli  , come  Vostra 
Signoria  Illustrissima  mi  comandava,  ed  io 
ardentemente  lo  desiderava.  Essi  hanno  pro- 
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mosso  alla  carica  di  Generale  un  personag- 
gio s'i  adorno  di  lumi  , d’  erudizioni , e ai 
prudenza  , che  non  potevano  fare  migliore 
elezione.  Egli  è ben  avvanzato  in  sagra  Teo- 
logia , poiché  ha  tradotto  molti  libri  Greci, 
e Latini  , come  si  vede  al  secondo  tomo  di 
S.  Gregorio  di  Nizza:  la  traduzione  Fran- 
cese , che  egli  ha  fatto  di  San  Dionigi  A- 
reopagita  con  dell'  erudite  annotazioni  , è 
ben  conosciuta  da  tutto  il  Regno:  ha  scrit- 
to amcora  con  una  maravigliosa  eloquenza  , 
ed  una  singolare  chiarezza  per  la  difesa  del- 
la Santa  Fede  contro  gli  eretici  di  questi 
tempi:  E perchè  io  non  dubito,  che  que- 
sta elezione  non  sia  di  gradimento  a Vostra 
Signoria  Illustrissima  , per  non  trattenerla 
di  vantaggio  con  dei  termini  rozzi  , ed  im- 
politi , supplico  di  permettermi  , che  come 
ella  mi  ha  raccomandato  questa  Congrega- 
zione , io  la  raccomando  similmente  con 
una  profonda  riverenza  alla  sua  affezione  , 
ed  alla  sua  amorosa  carità.  Io  vi  bacio  umil- 
mente le  mani , e vi  auguro  dal  Cielo  quel- 
le felicitazioni , che  desidero  per  me-me- 
desiato. 

t 

Monsignore  Illustrissimo 

Di  Turiti  ai  Giugno  i6au 

Vostro  umile  , ed  ubb.  servidore 
si  ».  Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  DECIM  ASETTIMA 

A MONSIGNORE  ILLUSTRJSS.  E REVERENDISS. 
CARDINALE  BORGHESE 

Egli  loda  la  modestia  del  Capitolo  de'  Pa- 
dri Fogliensi  , ed  encomia  la  dottrina  , e 
la  pietà  del  Generale  , che  essi  hanno 
■ scelto. 


Monsignore  Illustrissimo 

Trovandomi  questi  giorni  passati  a Pi- 
^werol  per  assistere  alla  celebrazione  del 
Capitolo  generale  de1  Padri  Fogliensi  , so- 
no stato  invitalo  da  Vostra  Signoria  Illu- 
strissima , dal  vostro  Vicario  Generale,  ed 
anche  da  Monsignor  Nunzio  , per  ammini- 
strare il-  Sagramento  della  Conurmazioue  al 
popolo  di  questo  luogo  : del  che  mi  sono 
applicato  ne’  due  giorni  consecutivi  di  Do- 
menica , che  si  sono  incontrati  col  tempo 
della  celebrazione  del  Capitolo  : Ho  confe- 

rito ancora  gli  Ordini  Minori  a molti,  per 
condiscendere  al  vostro  desiderio  , che  mi 
ha  esternato  Monsignore  vostro  Vicario  Ge- 
nerale. In  quanto  al  Capitolo  generale  posso 
dire  con  verità,  che  grammai  ho  veduto  As- 
semblea più  religiosa  di  questa  , dove  la 
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pace  risplende  col  maggiore  chiarore  : Si 
è fatta  l’elezione  di  un  Generale  dotato  di 
una  dottrina  eminente , di  una  singolare 
pietà  , e questa  elezione  è seguita  quasi  col 
concorso  di  tutt’  i voti  : Son  sicuro  , che 
Vostra  Signoria  Illustrissima  avrà  per  cosa 
molto  piacevole  di  vederlo  , quando  si  re- 
cherà a Roma  nel  prossimo  Autunno  , per- 
chè è un  personaggio  di  gran  merito  , 
che  ha  servito  , e servirà  in  appresso  alla 
Santa  Chiesa  coi  suoi  dotti  scritti  : d’altron- 
de , essendo  stato  creato  per  Generale  al 
Monistero  di  Vostra  Signoria  Illustrissima, 
egli  spera  moltissimo  dalla  vostra  protezio- 
ne. Ringrazio  umilmente  Vostra  Signoria 
di  ciò  , che  si  è degnato  di  comandar- 
mi , e di  servirsi  di  me  in  questa  picco- 
la occasione  , mentre  questa  è la  più  gran- 
de gloria  , che  io  poteva  sperare.  Io  le 
bacio  umilmente  le  mani , e prego  nostro 
Signore  , che  spanda  su  di  lei  tutte  le  pro- 
sperità secondo  la  pienezza  de’desiderii. 

, Monsignore  Illustrissimo 

Di  Turiti  21  Giugno  1621. 


Mostro  umile  , ed  ubb.  servidore 
Francesco  Vesc.  di  Ginevra. 
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LETTERA  DECIMOTTAVÀ 


A MONSIGNORE  ILLUSTR1SS.  E REVERENDISS. 

CARDINALE  ludovisio. 

Egli  loda  Dio  per  aver  comunicato  ad  uo- 
mini mortali  la  pace , che  ha  rimarcato 
ne'  Padri  FogUensi  , riuniti  nel  loro  Ca- 
pitolo generale  ,*  e parla  con  termini  van- 
taggiosi del  loro  Generale. 


Monsignore  illustrissimo 

La  pruova,  che  i Padri  Fogliensi  mi  han- 
no dato  dell’  amore  , e della  protezione,  che 
Vostra  Signoria  Illustrissima  dimostra  alla 
loro  Congregazione  , mi  obbliga  di  esporvi, 
come  essendo  piaciuto  a Sua  Santità  di  no- 
minarmi Presidente  del  loro  ultimo  Capitolo 
generale  , ho  ritrovato  tra  loro  una  con- 
cordia, ed  una  pietà  si  rara,  che  sono  sta- 
to animato  con  particolar  sentimento  di  ob- 
bligazione di  lodare  infinitamente  la  Divi- 
na Maestà  , che  ha  comunicato  ad  uomini 
mortali  una  cotanto  dolce  , ed  amabile  pa- 
ce dì  spirito.  Più*,  essi  hanno  fatto  P ele- 
done di  un  Generale  con  quella  riflessio- 
ne , che  si  poteva  desiderare  ; poiché  han- 
no fissato  lo  sguardo  sopra  un  Personaggio, 
nel  quale  una  prudenza  squisita , una  non 
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comune  sapienza  , ed  una  pietà  sovrana 
si  ritrovano  con  una  straordinaria  armo- 
nia : i suoi  scritti  ne  sono  una  pruova  evi- 
dente, essendosi  servito  Dio  della  sua  penna, 
per  apportare  molto  ornamento  alla  santa 
dottrina  Cattolica  colle  alili  traduzioni  , che 
ha  fatto  di  alcuni  Padri  Greci  , e coi  bei 
libri  , che  ha  composto  per  confutare  l1  ere-  • 
sie  di  questi  tempi  $ per  cui  non  dubito  , 
che  Vostra  Signoria  Illustrissima  non  . senta 
un  gran  piacere  di  questa  elezione  , e del 
felice  successo  di  questo  Capitolo.  Spero 
ancora , che  Ella  continuerà  la  sua  prote- 
zione iu  favore  di  questa  Congregazione  , 
per  la  quale  umilmente  la  supplico  $ e ba- 
ciando con  ogni  rispetto  le  vostre  sagre  ma- 
ni prego  Dio  , che  vi  conceda  ogni  felici- 
tazione. Eccovi  1'  ardente  desiderio  di  colui} 
che  si  protesta  - , . ' 

„ Di  Monsignore  Illustrissimo 

* 4 . * ; * . * 

Di  Turiti  21  Giugno  1621. 

, - - • 


Vostro  umile  , ed  ubb.  servidore 
FjUhcmco  Vescovo'  m Gjjieyjra. 
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LETTERA  DECIMANONA 


1 4 


i'*- 


A MONSIGNORE  ILLUSTRISS.  E REVERENDISS. 

, . , CARDINALE  DI  SANTA  SUSANNA.  . 

Egli  ha  rimarcata  tanta  unione  , e pietà 
ne'  Padri  FogUensi  , che  dice  la  sua  pre- 
senza essere  stala  inutile  nel  loro  Capi- 
tolo generale  : ed  assicura  con  una  lode 
. squisita  , che  è una  perdita  alla  Chiesa 
Cattolica  V aver  inalzato  alla  carica  di 
Generale  un  personaggio  , che  era  capa- 
ce di  servirla  coi  suoi  scritti  : Tale  per 
lo  appunto  si  è il  Reverendo  Don  Gio- 
■ • vanni  di  San  Francesco.  :*  ' 


Monsignore  Illustrissimo  - 

Poiché  io  conosco  1’  affetto  particolare,  da 
cui  è sempre  animato  lo  zelo  di  Vostra  Si- 
gnoria Illustrissima,  con  cui  avete  procurato 
gl1  interessi , e l1  avvanzamento  della  Congre- 
gazione de’  Padri  Fogliensi  , mi  è sembrato 
essere  mio  dovere  di  darvi  contezza  del  suc- 
cesso dell’  ultimo  Capitolo  generale,  al  qua- 
le , come  sa  Vostra  Signoria  Illustrissima  , 
ho  ricevuto  l1  ordine  da  Sua  Santità  di  as- 
sistere in  qualità  di  Presidente.  Assicuro 
dunque  Vostra  Signoria  Illustrissima  , che 
tutte  le  cose  son  passate  con  si  stretta  unio- 
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ne  di  cuore,  di  pace,  e di  pietà,  che  queste 
nobili  qualità  non  polevansi  desiderare  con 
uno  più  eccellente  risultato  ; in  modo  che 
posso  dirvi,  che  la  mia  presenza  è stata  inu- 
tile, non  avendo  avuto  altro  esercizio  in  que- 
sto impiego  , che  di  gustare  nel  mio  cuore 
la  dolcezza  , e la  consolazione  alla  vista  di 
tanta  modestia,  e di  tante  virtù.  Si  è scel- 
to il  Generale  con  un  generale  consenso  di 
tutti  , poiché  di  trentacinque  voti  , tren- 
ta gli  sono  stati  favorevoli  , e quando  si  è 
pubblicata  la  sua  elezione,  tutti  hanno  ester- 
nata la  loro  approvazione  colla  comune  al- 
legrezza. Io  per  me  non  trovo  cosa  a ridi- 
re j solamente  mi  sembra,  che  sia  un  dan- 
no di  non  lieve  importanza  al  pubblico,  che 
un  personaggio  di  una  condizione  tanto  emi- 
nente , e che  ha  scritto  con  molta  eleganza 
per  il  servizio  della  Chiesa  , si  trova  al 
presente  occupato  in  affari  , che  apporta  la 
sua  carica  di  Superiore , ancorché  questa 
sia  sopra  persone  religiose  , che  fanno  pro- 
fessione di  monastica  perfezione  ; poiché 
essendogli  riuscito  di  scrivere  con  felici- 
tà , ed  eleganza  , come  si  osserva  nelle 
traduzioni  di  Greco  in  Latino,  ed  in  Fran- 
cese , confutando  l’ eresie  di  questi  tem- 
pi , poteva  rendere  un  servizio  più  gran- 
de , e più  importante  alla  Chiesa  colla  con- 
tinuazione di  questo  impiego.  Tuttavia,  poi- 
ché cosi  ha  disposto  la  Divina  Provviden- 
za , bisogna  sperare  , che  Ella  si  voglia  ser- 
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viri  della  sua  promozione,  al  Generalato  per 
far  riuscire  con  questo  mezzo  qualche  gran 
frutto  al  suo  Ordine  , ed  alla  Santa  Chiesa 
Cattolica.  Bacio  le  mani  a Vostra  Signoria 
Illustrissima  con  profondo  rispetto  , e desi- 
dero da  Dio  in  suo  favore  ogni  sorta  di 
santa  felicitazione  , come  colui , che  si  ras- 

scgim  v *•'  - 1 

Di  Monsignore  Illustrissimo 

\ • « 

. . «<,  . » , . ' A 

, * V -.*■  1 * ’ 

. ..  ' k . A Turili  21  Giugno  1621. 


>* 


■ r . V*  * 


! 
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Vostro  umile  , ed  ubb,  servidore 
Francesco  Vbsq.  m Giurvra. 
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. LETTERA  V1GESIMA  * V. 

A MONSIGNORE  ILLOSTRISS.  E REVERENDISS.  • 

V . ' \ CARDINALE  BANDINO. 

* ,1  ' , 

Gli  racconta  , come  il  Capitolo  de'  Padri 
Fogliensi  somigliava  ad  un'  assemblea  di 
Angeli  ; e loda  C elezione  , che  hanno 
fatto  di  un  Generale  di  un  merito  emi 
nente..  . * * . 


Monsignore  Illustrissimo 

/ * a 1 *“* 

La  lettera  , che  Vostra  Signorìa  Illustris- 
sima si  è compiaciuto  di  scrivermi  nel  gior- 
no 6 Maggio  , mi  obbliga  di  metter  mano 
alla  penna  per  assicurarvi  , che  il  Capitolo, 
generale  de’ Padri  Fogliensi  si  è tenuto  con- 
tanta pace,  ed  unanime  consentimento  di 
volontà  , che  questi  bravi  Religiosi  somi- 
gliavano piuttosto  ad  un’assemblea  di  An- 
geli, che  di  uomini  mortali:  Non  si  è osser- 
vata tra  loro  nè  discordia,  nè  alcuna  contra- 
dizione, anche  l’elezione  del  Generale  si  è 
fatta  col  concorso  di  quasi  tutt’  i voti,  come 
al  certo  accader  dovea  ; poiché  facevano 
scelta’ di  una  persona  , di  cui  il  sapere  era 
eminente,  la  probità  squisita,  ammirabile  la 
prudenza  ; ed  ì suoi  travagli  sono  felice- 
mente riusciti  per  la  propagazione  della  san- 
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ta  Fede  Cattolica  , come  lo  dimostrano  vi- 
sibilmente le  sue  diverse  traduzioni  di  al- 
cuni antichi  Padri  Greci  , ed  alcuni  trat- 
tati da  lui  scritti  contro  l’ eresie  di  questi 
tempi  j in  modo  che  non  era  necessario  , 
che  T autorità  Apostolica  intervenisse  in  un 
capitolo  di  tale  condizione  : e tuttavia  poi- 
ché mi  è stato  ordinato  da’  comandi  di  Sua 
Santità,  ho  assistito  a tutti  gli  atti  capitolari, 
che  si  son  fatti  , e ne  rendo  conto  a Vostra 
Signoria  Illustrissima,  supplicandovi  con  tut- 
to il  cuore  , che , come  avete  sempre  ono- 
rato del  vostro  affetto  questa  Congregazio- 
ne , vi  piaccia  continuarlo  colla  medesi- 
ma benevolenza  , affinchè  vada  sempre  cre- 
scendo nella  santa  osservanza  della  disci- 
plina religiosa.  Io  bacio  umilmente  le  mani 
a Vostra  Signoria  Illustrissima,  e prego  Dio, 
che  vi  riempia  delle  sue  più  sante  felicita- 
zioni , secondo  l'estensione  de’  desideri!  del 


vostro 


Monsignore 


Vi  Turiti  21  Giugno  ifof 


Umiliss.  ed  obb.  servidore 
Fjuvcesco  Vesc.  di  Gujeyha. 
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LETTERA  VIGESIMÀPIUMA 

* 4 . * ' . , , i _ , 

A MONSIGNORE  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

1 - ' . . ' * ■ » ' ' V t t • • 

Egli  prova , che  il  Signore  Arcivescovo  di 
, Vienna  dee  chiamarsi  Monsignore. 

- • t » 4 « 

Monsignore 

Permettetemi  , umilmente  vi  supplico  , 
questa  piccola  ostinazione  : invero  tostoc- 
chè  mi  avete  ordinato,  che  io  togliessi  dal* 
le  vostre  lettere  il  titolo  di  Monsignore  , la 
loia  opinione  immantinente  si  è rimossa 
dal  mio  spirito,  e si  è sottomessa  al  vostro; 
ma  ella  si  è rifugiala  nella  mia  mente,  e si 
è talmente  trincierata  , che  mi  sembra  dif- 
fìcile di  poterla  cacciare  : Non  è già , che 
il  mio  giudizio  non  voglia  cedere  al  vo- 
stro, di  cui  rispetto  estremamente  l’autorità, 
e lo  riconosco  per  sovrano  nel  suo  diritto; 
ma  sono  d1  avviso  , che  per  questo  riguar- 
do voi  non  avete  ben  concepita  la  bontà  , 
e la  sincerità  delle  mie  intenzioni.  Oserò-io 
disputare  con  voi  , Monsignore  ? la  vostra 
dolcezza  , penso  io  , mi  scuserà  ; ciò  serve 
semplicemente  per  Spiegarmi.  Io  dico  dun- 
que con  vostro  permesso,  primieramente  io. 
posso  chiamarvi  Monsignore , e questo  titolo 
non  è troppo  grande  per  voi,  nè  al  di  so- 
pra dt  me  , nè  d’  ogni  altro  Vescovo  : ciò 
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è chiaro  per  1’  autorità  di  tutt1  i piu  degni 
Vescovi  della  Chiesa  di  Dio , che  hanno 
chiamato  con  titoli  anche  piu.  elevati  non 
solo  i Patriarchi  , e gli  Arcivescovi  , ma 
gli  altri  Vescovi  ancora  : Ed  a questo  ar- 
gomento non . corrisponde  la  risposta  , che 
tutt’  i Preti  eraa  chiamati  Santi  , Beati  , 
Padri  e che  per  conseguenza  bisogna  qua- 
lificare i Vescovi  sopra  di  loro:  No,  Mon- 
signore , mentre  tutti  questi  titoli  riguarda- 
vano il  loro  stato  , la  loro  dignità  , il  loro 
ordine.  Io  dico  secondariamente,  che  non  solo 
jkjsso  chiamarvi  Monsignore  , ma  è espe- 
diente , che  vi  chiami  con  tale  titolo,  e sa- 
rebbe buono  , che  lo  facessero  tutt’  i Vesco- 
vi ; poiché  quale  ragione  vi  è,  che  io  deb- 
ba chiamare  i Principi  del  secolo,  Monsi- 
gnori , e non  già  coloro  , Quos  constituit 
Dominus  Principes  populi  sui  ? E niente 
serve  il  dire  : non  dominantes  in  clcris  ; 
poiché  come  non  debetis  do  minori  , sic  no- 
strum subjici.  Vi  supplico,  Monsignore,  bilan- 
ciate bene  questa  ragion  di  Stato  , mentre 
se  noi  non  possiamo  negare  a’  Principi  mon- 
dani questo  titolo  d’onore,  non  faremmo 
bene  per  questo  riguardo  di  uguagliarci  a 
loro  , di  cui  si  può  dire:  Derident  nos  ju - 
ruores  tempore  , quorum  non  audebant  Pa  - 
tres  cum  Sacerdotibus  minoribus  incedere. 
Io  dico  in  terzo  luogo  , che  ciò  è conve- 
niente ancora  ; poiché  sebbene  1’  Italia , e 
la  Francia  sieuo  separale  , e non  bisogna 
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portare  il  linguaggio  dell'Italia  in  Francia, 
pure  la  Chiesa  non  è separata  , ed  il  lin- 
guaggio , non  della  Corte  , ma  della  Chiesa 
di  Koma  , è buono  pertutto  nella  bocca 
degli  Ecclesiatici  5 e se  il  Papa  -vi  chiame- 
rebbe Monsignore  , è conveniente  , che. 

10  faccia  ancor  io.  Non  resta  a risolvere  , 
che  P argomento  fondamentale  della  vostra 
volontà  , ma  non  si  può  risolvere  per  esse- 
re un  effetto  della  vostra  umiltà , ut  qui 
major  est  dignitate , sii  polior  humilitate. 
Purtultavia  io  rispondo  , e dico  , che  io 
chiamo  in  tal  modo  luti’  i Vescovi,  a’  qua- 
li scrivo  con  ispiriti»  di  libertà  , e li  rendo 
eguali  in  quanto  a quest’  onore  esteriore  , 
lasciando  al  mio  interno  di  dare  diverse  mi- 
sure di  rispetto  sotto  una  medesima  parola, 
secondo  la  diversità  de1  miei  doveri;  come  a 
Voi,  Monsignore,  ve  ne  assicuro  con  lutto 

11  rispetto  cordiale,  e particolare.  Ecco  ciò, 
che  posso  dirvi  andando  da  qui  ad  un’  ora 
a moulare  in  pulpito  : Attenderò  i vostri 
comandi  per  ubbidirvi  , mentre  in  somma 
io  son  pronto  a deporre  ogui  mia  opinione, 
che  voi  non  approvate  , per  seguire  in  tut- 
to , e per  tutto  la  vostra  volontà  ; ma  per 
questa  fiata  vi  domando  perdono  : II  vostro 
amore , che  soffre  tutto  , e che  è benigno  , 
e paziente  , mi  scuserà  assicurandovi  , che 
io  sono 

V ostro  umile , ed  ubb.  servidore 
Francesco  Vesc.  di  Ginevra, 
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LETTERA  VIGESIM ASECONDA 

A MOIfSIGWOR  DE  VILLARS  ARCIVESCOVO 
Di  VIEMNA. 

- » • «* 

•*> 

Oli  espóne  ciò , che  diede  occasione  alla 
stampa  di  un  suo  libro , e gode  della  con • 
gratulazione , che  questo  Signore  gliene 
fa:  gli  comunica  diversi  disegni  di  libri. 

I - • ' * Ì * ' 

V . 

* Monsignore  •* 

f . j,  r *.}  « • *.  mr  '■  .■  *-  •*•*■••*  * 

Ricevei  nel  d\  8 di  questo  mese  la  vostra, 
che  vi  compiaceste  di  scrivermi  nel  di  a 5 
dell’ altro  prossimo  passato,  e vi  assicuro, 
da  lungo  tempo  non  mi  è arrivata  cosa  di 
maggiore  allegrezza,  ed  onore,  poiché  il  natio 
spirito  , che  nutre  per  voi  un  gran  rispetto, 
desiderava  con  qualche  felice  occasione  avere 
accesso  alla  vostra  benevolenza  , trovandomi 
fnehiodato,  ed  afflitto  in  queste  montagne,  ed 
indegno  dèlia  vostra  considerazione*.  Ed  ecco 
il  Signore  ha  voluto  prevenirmi  di  questa 
consolazione , di  eui  ringrazio  umilmente 
la  sua  Bonth  , e mi  sento  molto  tenuto  alla 
vostra,  che  mi  avete  si  amabilmente  esterna- 
ta: Questo  è un  gran  frutto,  che  mi  ha  reso 
questo  povero  libro,  e che  io  non  attendeva 
giammai  j per  questo  sólo  motivo  lo  voglio 
in  appresso  amare } é coltivare;  Avrete  os- 
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servato,  MonS'f ^^eUa^tTV16510  «.  uu 
non  fu  form  indirizzato  ad  uu  anima 

ncordo , che  1 desiderava  la  mia  dire- 

ben  formata  , che  ^ di  una  Quaresi- 

zinne  , tra  Ja  due  voite  la  settima- 

ma  ! che  io  pie  , j»  p Forici  , al- 
ca : Ella  >*  di  Chambary  , ed 

lora  W«*“(222,  di  Avigooue , che 
al  presente  del  Collegio  o coi  spesso 

sapeva  essere  «J0  gra“  operazioni  : Questi 
rendeva  conto  delle  - Clemente  di  mette- 

fu  dunque,  che  mi  spr  d d’  averlo 

re  in  luce  questo  scrii ta > , con  qual- 

in  fretta  riveduto,  ed  ac  mandai  a\l’  Im- 
che  piccole  ornaroeo  è comparso 

pressore:  per  ques  composto.  Ma 

a’  vostri  occhi  si  jna^.  J 
qualunque  egli  sia  , 6 mai  rllorna 

ri  te  di  vostra  approvaziotie^^  ^ adornar_ 

sotto  del  torchio  , ezzo  che  secon- 

lo  , crescerlo  di  ^udiranno  pivi  vitile  al 

do  il  mio  avviso  dei  vostro  favorer 

pubblico,  e meno  v»degnodetv  CQn. 

E poiché  mi  portate,  Monsig^,che  ^ 

tinuare  a mettere J"ficazione  deUa  sua  Chie- 
mi  donerà  per  1 edificazio  confidenza 

sa>  io  vi  d;;°2  ‘bJa“epra  ’ questo  riguardo  C 
la  mia  nunzio  Pdabb‘io  per  intraprea- 

Tutto  mi  manca  senz  VQ  nè  ho  gran 

dere  delle  opere  g le  operazioni  ; 

p— -* i**ff^r»  le6ht 

torse  non  vi 
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cT  intorno  a me  , clie  mi  superi  per  la  gran* 
de  confusione  di  affari  : Io  sono  in  un  luo- 
go , doye  non  posso  avere  nè  libri,  nè  con- 
ferenze proprie  a questo  effetto:  Per  tal  mo- 
tivo lasciando  a1  grandi  Operarii  i gran  di- 
segni , io  mi  restringo  a certe  piccole  ope- 
re meno  laboriose , ma  mollo  proprie  alla 
condizione  della  mia  vita  consccraia  non  so- 
lo per  voto  , ma  rivolta  al  servizio  del  pros- 
simo per  la  gloria  di  Dio  : Io  ve  ne  offro 
brevemente  gli  argomenti  ; Io  medito  dunque 
un  libretto  sull’  Amore  di  Dio,,  non  già  per 
trattarne  specolativamente,  ma  per  mostrarne 
la  pratica  nell1  osservanza  de’  comandamenti 
della  prima  Tavola  ; questo  sara  seguito  da 
un  altro  , che  mostrerà  la  pratica  del  me- 
desimo Amore  Divino  nell’  osservanza  de1  co- 
mandamenti  della  seconda  Tavola  5 e tutti 
due  potranno  essere  ridotti  in  un  Volume 
giusto,  e maneggiabile:  Penso  ancora  di  cac- 
ciar fuora  un  giorno  un  piccolo  Calenda- 
rio , o Giornale  per  la  condotta  di  un1  ani- 
ma divota,  dove  rappresenterò  a Filotea  del- 
le sante  occupazioni  per  tutte  le  settimane 
dell'  anno  : Ilo  ancora  alcuni  materiali  per 
l1  introduzione  de  novizii  all’esercizio  della 
predicazione  Evangelica,  che  vorrei  far  ese- 
guire sul  metodo  di  convertire  gli  eretici 
colla  santa  predicazione  ; ed  in  quesl1  ultimo 
libro  vorrei  praticamente  disfare  tutt1  i più 
apparenti , e celebri  argomenti  de1  nostri 
awersarii,  e questo  con  un  nuoyo  itile  non 
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Solo  istruttivo  , ma  affettivo  riuscirebbe  di 
consolazione  pei  Cattolici  , e di  conversio- 
ne per  gli  eretici  : nel  che  impiegherei  mol- 
te osservazioni , che  ho  fatto  in  cinque  anni 
nello  Chablais  , dove  ho  predicato  senza  al- 
tri libri,  che  la  Bibbia,  e quelli  del  grande 
Bellarinin.  Eccovi,  Monsignore,  ciò  che  mi 
suggerisce  il  mio  piccolo  zelo , il  quale  non 
essendo  per  avventura  sccundum  svientiam  , 
sarà  moderato  dal  tempo  , dalla  poca  mia 
agiatezza  , dalla  conoscenza  della  mia  im- 
becillità , benché  senza  mentire  la  vostra 
autorità  mi  ha  fortemente  istigato  col  favo- 
revole giudizio’,  che  voi  avete  formato  di 
questo  primo  Libretto  , di  cni  bisogna  dir- 
vi ciò,  che  mi  ha  scritto  il  nostro  Vescovo 
di  Montpelier;  Egli  mi  avverte,  che  io  so- 
no soverchiamente  conciso  in  molte  circo- 
stanze , non  dando  della  latitudine  a’  miei 
sentimenti,  nel  che  senza  dubbio  veggo,  che 
abbia  ragione  *,  ma  avendo  indirizzala  que- 
st’ Operetta  ad  un’  anima  , che  io  spesso  ve- 
deva , adottai  la  brevità  nello  scrivere  per 
aver  comodo  d’ estendermi  nel  parlare:  Mi 
dice  in  secondo  luogo  , che'  per  una  sem- 
plice Introduzione  io  porto  troppo  avanti  la 
mia  Filotea  $ e ciò  è vero,  perchè  l’ani- 
ma , che  io  trattava , era  diggià  mollo  vir- 
tuosa, sebbene  non  avesse  giammai  gustata 
la  vita  divota  ; per  questo  motivo  in  poco 
tempo  lece  grandi  progressi.  Or  all’  uno,  ed 
altro  di  questi  difetti  rimedierò  facilmente  , 
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se  mai  questa  Introduzione  si  ristampi;  poi- 
ché per  finire  dove  ho  cominciato  , 1’  ono- 
re , che  mi  compartite , avendomi  aperto  il 
cammino  alla  vostra  amicizia  e 1’  opinione, 
che  voi  avete,  che  sarà  giovevole  alle  anime, 
sarà  causa  , che  1'  amerò,  e gli  faro  tutto 
quel  bene,  che  mi  sara  possibile.  Ma  , ho 
Dio  ! che  direte  voi  di  me,  Monsignore,  ve- 
dendomi aprire  il  mio  cuore  davanti  a voi 
con  tanta  fiducia  , e confidenza  , che  voi 
vi  beniguate  di  compartirmi  ? Io  sono  di 
tal  carattere  , Monsignore,  e la  vostra  san- 
ta carità  mi  offre  questa  libera  confidenza  ; 
ed  oltre  a ciò  mi  fa  scongiurarvi  per  le  vi- 
scere del  nostro  Sovrano , e comune  Salva- 
dorè  , di  continuarmi  quel  bene  , che  ave- 
te cominciato  a compartirmi  , non  solo  co- 
municandomi la  soavità  del  vostro  spirito  , 
ma  censurandomi , ed  avvertendomi  in  tut- 
to ciò,  che  il  vostro  amore,  e zelo  vi  sug- 
geriranno , promettendovi  , che  voi  trovere- 
te un  cuore  flessibile  , sebbene  sia  indegno 
di  ricevere  tali  favori:  Dio  vi  conservi  lun- 
gamente. 

Monsignore  < * -stVrr 


• * rv*  * . .1  % . - -• 

Mostro  umile,  ed  ubb-  servidore 
' " ? Fjukchsco  Vfesc.  di  Ginevra. 
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LETTERA  VIGESIMATEBZA  ^ 

- A MONSIGNORE  VESCOVO  di  bellet.  • 

■Egli  lo  consola  per  la  morte  di  suo  padre , 
e rigetta  qualche  osservazione  riguardane 
te  un  matrimonio.  „?_• 


MoirsiGiroRB  * : - - t.  ,-»•« 

- . -»  - ‘ i*t  ■ 

Da  pochi  giorni  ho  saputo,  che  Ja  Divina 
Provvidenza  si  ha  richiamato  da  questo 
mondo  vostro  Signor  Padre  ; sono  anda- 
to all’altare  per  offerire  il  Figlio  eterna 
a suo  Padre  per  l’anima  di  questo  defunto, 
e raccomandare  la  vostra  anima  , e quella 
di  vostra  Signora  Madre  , e di.  tutt’  i fra- 
telli , e sorelle 'allo  Spirito  Santo,  dolce 
sorgente  d’ogni  consolazione;  poiché  cosa 
può  farsi  di  meglio  in  simili  circostanze  ? 
In  verità  ho  partecipato  al  vostro  dispiace- 
re , ma  la  parte,  che  ne  ho  presoy  non 
avrò  diminuito  la  totalità  del  vostro.  Oh  ! 
se  le  afflizioni  diminuissero  a misura  , che 
sono  sparse  nel  cuore  di  molti , quante  ne 
avreste  a buon  mercato  , avendo  tante  per- 
sone d’ intorno  a voi,  e lontane  da  voi,  che 
vi  onorano  , ed  amano  sinceramente,  e che 
comunicano  a’  vostri  sentimenti  per  risentir- 
li con  voi  ! lo  non  ho  cosa  a dirvi  dippiù 

V J 
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sopra  questo  soggetto  , se  non  che  per*  latta 
Ja  mia  vita  onorerò  la  ricca  memoria  di 
questo  buon  Signore  defunto , e saro  -costan- 
te , ed  umile  servidore  della  sua  onorevole 
posterità  , e della  Signora  Vedova,  la  quale 
ha  felicemente  contribuito  alla  felicita  della 
sua  vita , ed  anche  a farlo  vivere  dopo  la 
morte  nella  persona  di  tanti  sì  degni  figli  : 
del  resto  sarei  troppo  temerario  di  volervi 
dire  delle  parole  di  consolazione,  e non  sa- 
rei ascoltato , che  dopo  molti  : dippiù  , 

quando  anche  fossi  stato  d’  appresso  a voi, 
cosa  mai  avrei  potuto  dirvi  , se  non  Hi- 
be  aqucim  de  cisterna,  tua  ? Quali  pro- 
fumi possono  darsi  agli  abitanti  dell  A- 
rabia  felice  ? non  può  portarsi  loro  della 
soavità  , che  sia  paragonabile  a quella  del 
loro  paese  j e non  può  dirsi  loro  altra  cosa, 
se  non  : Sentite  , odorale , ricevete  V esala- 
zione de'  vostri  cinnamomi  , de'  vostri  balsa- 
mi , delle  vostre  mirre  : In  tal  modo  debbo 
dir  a voi  , alla  Signora  vostra  Madre  , 
a’  vostri  Fratelli  , e Sorelle,  rinviando  tut- 
ti a voi -medesimi  per  consolarvi.  Ma  sul 
conto  mio  vi  confesso  la  verità  , che  io  ri- 
sento un  gran  dolore  sopra  la  perdita  fatta, 
da  cui  mi  veggo  sempre  oppresso  , allorché 
rifletto  , che  nella  mia  partenza  da  Parigi 
volendo  prender  congedo  da  questo  buon 
Padre,  1’  avea  riserbato  per  T ultimo , come 
colui  , cui  dovea  maggiore  onore,  e mi  era 
più  vicino  5 ma  stordito  dalla  forza  delle 
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visite  , che  mi  furori  fatte  in  quel  giorno, 
m"  intesi  talmente  soffogato  di  spirito , che 
non  pensai  a qtfesta  mia  obbligazione  5 ed 
essendo  in  cammino  , allorché  piu  non  po- 
teva adempir  la  promessa  , me  ne  avvidi , 
ma  solo  per  esserne  dolente  : Ed  in  quanto 
a voi  , Monsignore  , questa  non  fu  mancan- 
za d’ attenzione  , ma  per  la  falsa  idea , che 
mi  diede  il  mio  oste  di  Chartres , che  voi 
foste  ad  Estampes  , dove  in  appresso  mi  so- 
no disingannato,  ma  troppo  tardi.  Or  io 
spero,  che  questo  buou  Signore  mi  abbia 
perdonato , poiché  vedendo  Colui  , che  ve- 
de tutto  , vede  ancora  , che  nuesio  mio  er- 
rore non  è derivato  da  mancanza  d’ ono- 
re, di  rispetto,  e d’affezione  5 e voi  facil- 
mente mi  perdonerete  in  forza  della  vostra 
bontà  , e dolcezza  verso  di  me:  Dio  mi  ha 
dato  la  vostra  benevolenza  , e Dio  me  la 
conserverà,  se  gli  piace,  mentre  io  non  pos- 
so meritarla  , né  conservarla.  Ma  a questo 
proposito  di  conservare  le  benevolenze  , mi 
è stato  scritto  , che  io  sono  quasi  privato 
della  benevolenza  del  Signor  di  Montelon 
per  causa  del  matrimonio  del  Signor  di  N. 
Bisogna  ancora , che  io  vi  renda  conto  di 
questo  , attesocchè  voi- medesimo  me  1’  ave- 
te procurato  ; in  una  parola  posso  dirvi  con 
sincerità , che  all’  infuori  delle  vere  conte- 
stazioni  , che  una  sola  volta  ho  reso  alla 
Signora  di  N.  delle  virtù , e buone  qua- 
lità di  suo  marito , io  non  mi  sono  in  ve- 
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run  conto  cooperato  a questo  matnmo- 
nio  , se  non  dopo  aver  osservato  i forti  le- 
gami d’  affezione  con  delle  promesse  recipro- 
che di  un  futuro  matrimonio  tra  queste  due 
parti  , eseguite  mentre  io  era  a Maubui'sson  : 
io  dissi  allora  , che  sebbene  non  dubitassi 
della  loro  discrezione  in  seguito  del  di  loro 
affetto  , pure  li  consigliava  di  non  ritardare 
molto  questo  matrimonio  j consiglio  confor- 
me a’  decreti  della  Chiesa  , che  io  lor  dava 
riguardando  il  di  loro  maggiore  vantaggio 
per  la  salvezza  dell’  anima  , e per  l1  osser- 
vanza de'  comandamenti  di  Dio  : Bisogna 
ancora  considerare  , che  il  Signor  di  Mon- 
telon,  allorché  mi  parlò  di  questa  persona, 
non  mi  esternò  di  avere  si  grande  avversio- 
ne , nè  s'i  grande  interesse  in  quest’  affa- 
re da  poter  argomentare  il  suo  malconten- 
to ; in  modo  che  io  non  posso  ancora 
sottomettere  il  mio  giudizio  per  credermi 
colpevole  in  questa  circostanza  : io  però  so- 
no mollo  dolente  di  osservare  tante  passioni 
agitate  , per  l'accrescimento  delle  quali  al- 
tro non  posso  dire  , se  non  Redime  me  a 
calumniis  hominum  a colui , cui  mi  rasse- 
gno per  sempre 


Monsignore 


j Vostro  umile  servidore 

irt  Francesco  V*8c.  pi  Ginet^, 
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v LETTERA  VIGESIMÀQUARTA  / ' 

• * * < ’ 4 *'.*«■>  V 1. 

A MONSIGNORE  VESC.  DI  CALCEDONIA  -* 
COADIUTORE  NEL  VESCOVADO  DI  GINEV*A. 

Egli  compiange  la  miserabile  caduta  - 
' di  un  certo  nell ’ eresia. 

*m  *«  « ;■  ^ 

« **  * s*.  , . * » . , ~ 

• 'Ecco  una  lettera,  che  io  ho  aperta  seni’ 
accorgermi  , che  non  era  per  me.  O Dio, 
mio  caro  Fratello  , qual  dolore  alia  mia 
anima  , quando  1’  ho  letta  ! In  verità  che 
nella  mia  vita  giammai  ho  avuto  sì  doloro* 
sa  sorpresa  : Egli  mi  diceva  di  essere  figlio 
della  santa  Chiesa  Romana  , sebbene  credes- 
se , che  il  Papa  superasse  i termini  * della 
giustizia  , per  estendere  quelli  delia  sna  au- 
torità ; ed  intanto  dopo  aver  tanto  gridato, 
che  non  bisogna  permettere , che  il  Sapre- 
mo Pastore,  Officiale  della  Chiesa,  intrapren- 
da di  togliere  i sudditi  dall’  ubbidienza  del 
supremo  Principe  della  Repubblica  , per 
qualunque  male  egli  facesse,  egli»medesimo 
per  alcuni  pretesi  abusi  va  a rendersi  ribel- 
le a questo  supremo  Pastore , o per  paca- 
re secondo  il  suo  linguaggio  , a tutt’  i Pa- 
stori della  Chiesa , nella  quale  è stato  bat- 
tezzato , e nutrito , egli  per  lo  appunto  , 
che  non  trovava  molta  chiarezza  ne’ passi 
d^la  Scrittura  per  T autorità  di  5.  Pie* 
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tro  sopra  il  resto  de’  Cristiani  , è andato 
a mettersi  sotto  l’ autorità  Ecclesiastica  di 
un  Re,  di  cui  la  Scrittura  non  ba  giammai 
autorizzata  la  potestà , che  per  cose  civili  : 
Se  egli  trovava  , che  il  Papa  eccede  i 
limili  del  suo  potere  , intraprendendo  delle 
cose  sul  temporale  de’ Principi , come  non 
trova  , che  il  Re , sotto  di  cui  è andato  a 
vivere,  eccede  i limiti  della  sua  autorità  , 
intraprendendo  delle  cose  sullo  spiritua- 
le ? E - egli  possibile  , che  il  rispetto  del- 
l1  antichità  , e 1'  abjezione  della  novità 
non  abbia  avuta  la  forza  di  arrestarlo  ? 
È possibile  5 eh'  egli  abbia  creduto  , che 
tutta  la  Chiesa  vada  errata  , e che  gli  U- 
gonotti,  e gli  Anglo-calvinisti  abbiano  si 
felicemente  ritrovata  la  verità  da  per. 
tutto  , che  non  abbiano  errato  nell’  intelli- 
genza della  Scrittura  ? D’ onde  può  esser  ve- 
nuta questa  sì  universale  conoscenza  del  sen- 
so della  Scrittura  io  quelle  persone,  in  ma- 
teria delle  nostre  controversie?  Forse  da 
pertutto  lianno-essi  ragione  , e noi  torto  da 
pertutto  , in  modochè  bisogna  lasciare  il  no- 
stro sentimento  per  aderire  al  loro  ? Ahi  ! 
mio  caro  F rateilo  , voi  già  vi  siete  accorto 
del  disturbo , che  sento  nel  mio  spirito  , 
quando  vengo  a questo  discorso.  La  mode- 
stia, colla  quale  vi  scrive  , 1’  amicizia,  che 
vi  domanda  con  tanta  affezione , ed  anche 
con  sommissione  , mi  ha  fatto  una  gran  pia- 
ga di  doglianza  nel  mio  cuore , che  non 
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può  rimarginarsi,  nell’ osservare  la  rovina  di 
questo  amico.  Io  era  alla  vigilia  di  farlo 
venire  qua,  ed  il  Signore  N.  era  incaricalo 
di  trattare  con  lui;  ed  al  presente  eccolo 
separato  da  tutto  il  resto  del  mondo  per 
il  mare  , e della  Chiesa  per  gli  erro- 
ri ! Il  Signore  tuttavia  tirerà  la  sua 
gloria  da  questo  peccato  : Sento  una  parti-- 
colare  inclinazione  a questa  grande  Isola  , 
ed  al  suo  Re  , e ne  raccomando  sempre  la 
conversione  .alla  Divina  Maestà  , ma  con 
confidenza  , che  sarò  esaudito  con  tante  ani- 
me , che  sospirano  per  questo  effetto  , e 
d’ora  in  poi  pregherò  con  maggiore  impe- 
gno per  la  considerazione  di  quest’  anima. 
O mio  caro  Fratello  , felici  sono  i veri  fi- 
gli della  Santa  Chiesa  , in  cui  sono  morti 
tutt’ i figli  del  Signore.  Vi  assicuro,  che  il 
mio  cuore  ha  una  continua  palpitazione 
straordinaria  per-questa  caduta,  ed  un  nuo- 
vo coraggio  di  servire  meglio  la  Chiesa  del 
Dio  vivente  , ed  il  Dio  vivente  della  Chie- 
sa. Bisogna  intanto  tener  secreta  questa  fu- 
nesta notizia  , la  quale  peraltro  potrebbe . 
spargersi  per  tanti  pareùti,  ed'amici  di  co- 
lui , che  ce  la  presenta.  Che  se  voi  gli  scri- 
vete , come  sembra  invitarvi  per  la  via  di 
Monsignor  Gabaleon,  assicuratelo,  che  tutte 
le  acque  del  mare  d’Inghilterra  non  estin- 
guemmo giammai  le  fiamme  del  mio  amo- 
re , .finché  mi  potrà  restare  qualche  spe- 
ranza del  suo  ritorno  alla  Chiesa  3 ed  alla 
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strada  della  sua  eterna  salute-  Fratello  mia, 
quando  sarete  consegrato , fatemelo  sapere  , 
e raccomandatemi  alla  misericordia  di  no* 
atro  Signore , il  quale  sia  per  sempre  f uni- 
ca speranza  , ed  amore  delle  nostre  anime. 

. % t . *»  • u ►'»<  * , 1 . tf  • \ * Ir *•  .'*1  - • ■ 

Cosi  > sia  - -■  ■ • ;*♦  ^ i*‘  i 


Di  Annisy  21  Novembre  1620. 


- a ' * . --  - : 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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• LETTERA  VIGESIMAQUINTA  \ 

-pr.  v,.  t„, 

-•  a’sichori  conti  della  chiesa  di  lxon  ► 

’ V ^ .•  *.•'*•*  '•** 

Egli  ti  scusa  umilmente , che  non  può  pre- 
dicare sulla  loro  Cattedra  senza  il  per- 
messo di  sua  Altezza  Serenissima, 

. a*  . ..  -I 

• ' . . •’  . - r t i ...  n -,  . 

Signori 

Io  prendo  a tant’  onore  la  dimanda  , ch« 
vi  siete  compiaciuti  di  farmi  per  le  naie 
Prediche  nel  prossimo  Avvento  , e Quare- 
sima , che  , se  il  vostro  rango  “ in  Chiesa  , 
ed  il  merito  di  tanti  segnalati  personaggi , 
di  cui  e ripiena  la  vostra  Compagnia , non 
mi  avesse  aiggià  obbligato  di  onorarvi  , e 
rispettarvi  , io  non  lascerei  di  esserlo  estre- 
mamente per  questo  favorevole  invito  , che 
di  vostra  grazia  mi  avete  fatto,  cui  vi  sup- 
plico di  credere,  che  io  ho  fedelmente  cor- 
risposto con  un  sincero  desiderio  di  soddi- 
sfarvi: ed  a questo  effetto  non  potendo  bona- 
riamente partire  da  questa  Provincia  , dove 
U mia  carica  mi  tiene  legato,  senza  il  per- 
messo di  sua  Altezza , non  solo  ho  avvali» 
zato  uua  supplica  per  ottenerlo,  ma  ho 
pregato  un  di  coloro , che  io  credeva  pia 
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proprio , per  sollecitarne  la  ratificazione. 
Or  vedendo  , che  sino  al  preseute  non  ho 
avuto  alcuna  risposta  , e che  se  per  avven- 
tura io  la  ricevessi  negativa  dopo  qualche 
tempo  , il  favore  , che  vi  avete  fatto  d’ in- 
vitarmi , sarebbe  seguito  dal  dispiacere  di 
non  avere  nè  i miei  sermoni,  nè  forse  quel- 
li di  altri  Predicatori,  su  cui  in  mia  man- 
canza avreste  potato  gitlar  gli  sguardi,  men- 
trecchè  potrebbero  impegnarsi  altrove } per 
questo  motivo  , o Signori , vi  supplico  di 
non  più  continuarmi  l’onore  delle  vostre  at- 
tenzioni , ma  piuttosto  verso  colui  , che  ab- 
bia maggiore  libertà  di  accettarli:  Voi  po- 
trete guadagnar  molto  nel  cambio,  se  si  ri- 
guarda 1’  entità  ; poiché  in  questa  parte  io 
sono  inferiore  a tuli’  i Predicatori , che  fre- 
quentano le  grandi  città  , e montano  nè 
buoni  Pergami , come  il  vostro  : In  quan- 
to poi  all’  affezione  di  rendervi  un  ser- 
vizio , ed  un  piacere , io  credo , che  ne 
conoscerete  la  perdita  , mentre  in  veri- 
tà ho  un  cuore  ripieno  d' amore , e di 
rispetto  per  voi  , di  zelo  , e di  ardore 
per  l’ avvanzamenlo  della  vera  pietà  nelle 
vostre  contrade.  Che  se  dopo  quéste  lun- 
gherie , che  sono  ordinarie  in  Corte , mi 
arrivasse  la  risposta  di  sua  Altezza  a norma 
del  vostro  desiderio.,  e del  mio  ; ed  a voi 
piacesse  di  conservarmi  la  nomina  per  un 
altro  anno,  vi  assicuro,  o Signori,  che 
per  parte  mia  conserverò  la  volontà  > che 
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avea  preso  di  eseguire  la  vostra  volon- 
tà, offerendovi  la  mia  d’  ora  in  poi  con  umi- 
le ringraziamento  , per  essere  tutta  la  mia 
vita 


Signori 


Di  Annisy  a5  Giugno  j€/q. 


postro  umile  , ed  ajf  Confratello , 
e servidore  nel  Signore 
Francesco  Vesc.  jdi  Gjjìeyra. 
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LETTERA  VIGESIMASESTA 

A MONSIGNORE  ILLUSTRISS.  HILDEBRAND  IOSSE, 
VE3C.  DI  SION  , E PRINCIPE  DI  VAJ.LEY. 


Egli  si  congratula  della  sua  elezione  e gli 
promette  ogni  sorta  di  amicizia  e di  ser- 
rizio.  ' 


Monsignore 


Ilo  grandemente  compianta  la  morte  del- 
l’ Illustrissimo,  e Reverendissimo  Vescovo 
Adriano  vostro  predecessore  non  solo  per 
1'  onore  , che  mi  compartiva,  e per  la  be- 
nevolenza, che  mi  dimostrava  , ma  sì  be- 
ne perchè  la  celebre  Chiesa  di  Sion,  e tut- 
to il  paese  di  Valley  hanno  perduto  questo 
Priucipe  , e questo  Prelato  in  tempo  , che 
noi  pensavamo  , eh’  egli  solamente  era  pret- 
orio per  combattere  gli  eretici  , per  di- 
fendere i suoi*  sudditi , e per  dilatare  la  Fe- 
de Cattolica  : ma  quando  abbiamo  saputo 
la  promozione  di  Vostra  Signoria  Illustrissi- 
ma , ed  abbiamo  conosciuto  il  numero  ; e 
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la  grandezza  delle  vostre  virtù  col  rap- 
porto di  un  venerabile  Canonico  della  va* 
stra  Chiesa  , eh’ è qua  venuto  per  rice. 
vere  gli  Ordini  sagri  , allora  la  nostra 
tristezza  si  è cangiala  in  gioja , e le  nostre  . 
lagrime  in  allegrezza  , alììn  di  rendere  gra- 
zie al  Signore,  il  quale  non  ha  permesso  , 
che  la  sua  lampada  si  sia  estinta  in  Ge- 
rusalemme , anzi  ha  chiamato  un  figlio  per 
il  Padre  , ch’egli  costituiva  sopra  la  città 
di  Sion  , che  così  la  chiamiamo:  In  seguito 
di  che  noi  abbiamo  salutato  il  vostro  Signo- 
re per  mezzo  de’  nostri  amici , tra  quali  il 
Sig.  Quartier  non  tiene  un  mediocre  luogo, 
e lo  stesso  ha  praticato  il  Sig.  Abbate  di 
S.  lY^aurizio  : Così  dunque  Illustre,  e Re- 
verendo Prelato  , l’ amicizia  del  vostro  Pre- 
decessore verso  di  me  , che  sembrava  esse- 
re estinta  , adesso  è piucchemai  solida  , 
ed  assicurata  per  la  propensione  , che  ave- 
te in  mio  favore,  come  rilevo  dalle  vostre 
lettere  , poiché , in  quanto  a me , io  sono 
sempre  pronto  a servirvi  ; e non  attendete 
solamente  gli  ofiicii  fraterni  della  nostra  co- 
mune vocazione  , ma  bensì  tutta  la  sogge- 
zione di  un  fedele  , ed  umile  servidore  5 di- 
modocchè  se  Vostra  Signoria  Illustrissima 
ha  bisogno  di  me  o per  Ij  sua  Consegrazio- 
ne , o per  qualunque  altra  cosa  , mi  avre- 
te sempre  pEQBto,  ed  ubbidiente.  Intanto 
non  lascerò  mai  ili  pregare  Dio,  che  vi 
conceda  U suo  santo  soccorso , con  cui  go- 
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vernerete  questo  vostro  gregge,  agitato  da 
mille  tempeste  , con  sì  felice  risultato  , che 
lo  condurrete  al  porto  della  vera  pace , ed 
eterna  felicita 

V V 

I . « * * • • % 

» , 

Monsignore 


\ 


* i_  fosti'o  umile  fratello  ; e servidore 

- nel  Signore 

Fratesco  Vescovo  di  Ginevra.. 
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LETTERA  VIGESIMASETTIMA 

t ' k 

A MONSIGNORE  ILLUSTRISS.  E REVERENDISS. 

hildebrand  IOSSE  VESCOVO  DI  SION  , E 
. PRINCIPE  DI  VALLEY.  _ - . - . 


Gli  promette  di  trovarsi  al  giorno  assegnato 
per  consegrarlo  Vescovo. 


Monsignore 


Mi  è sempre  gradito  , quando  mi  giun- 
ge l’occasione  di  rendere  qualche  servizio  a 
Vostra  Signoria  Illustrissima  , e Reverendis- 
sima : questo  dimanda  da  me  il  nostro  Sal- 
vadore , che  ci  ha  fatto  vicini  , e limitrofi, 
affinchè  sopportassimo  assieme  le  cariche 
1’  uno  dell’  altro  : così  lo  dimanda  la  vostra 
benevolenza  verso  di  me  già  da  lungo  tem- 
po contestata  ; così  infine  lo  dimanda  la 
buona , e costante  affezione  , che  nutrite 
verso  la  Repubblica  Cattolica:  Quando  dun- 
que Vostra  Signorìa  Illustrissima  mi  avrà 
assegnato  il  giorno  , non  mancherò  di  fa- 
re verso  di  lei  , in  riguardo  alla  sua  Con- 
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segrazione , 1’  officio  di  un  affettuòso  Pro- 
m'otore  : in  tal  modo  ho  risoluto  di  amar 
sempre  sinceramente  , e di  onorare  V ostra 
Signoria  : intanto  io  prego  Gesù  Cristo  no- 
stro Salyadore  , che  vi  sia  felicemente  pro- 
pizio. 

Monsignore  * • 


Votivo  umile  fratello , e sci'v.  in  Dio 
Francesco  Vesc.  e pbinc.  di  Ginevra. 
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LETTERA  VICESIMOTTAVA 
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A MONSIGNOR  REVERENDISSIMO  GISBERT 
VESCOVO  DI  BOSLEDUC. 

. ‘ * » . • / *’  • »*»*'#!  « • 

Dimostra , quanta  rassomiglianza  egli  tiene 
col  V escavo  eli  JBosleduc , e gli  raccomuna 
. da  uno  de'  suoi  amici. 


Monsignore  , 

Non  vi  è persona , che  non  sappia  , e 
voi  lo  sapete  meglio  di  tutti,  che  gli  anti- 
chi Padri  della  Chiesa  aveauo  il  costume 
di  scriversi  sowente  delle  lettere  $ la  cari- 
tà scambievole  n’cra  la  sola  causa  , e ve- 
runa distanza  di  luogo  poteva  disciorre  que- 
sto sagro  legame  di  perfezione,  e di  dovere. 
Questa  dunque  è stata  la  prima  causa,  che 
mi  è sembrata  sufficiente  , per  indurmi  al- 
la pratica  di  questo  officioso  commercio , 
considerando  principalmente,  che  noi  abbia- 
mo tra  noi  una  particolare  alleanza  non  so- 
lo di  dignità  Ecclesiastica , ma  bensì  d’  af- 
fezione sebbene  in  diversa  fortuna  ) poi- 
ché io  V intendo  , voi  godete  della  vostra 
sola  Città  assediata  dagli  eretici,  io  ho  quasi 
tutto  , eccetto  la  mia  sola  Città  , non  dis- 
simile all’esilio  , ed  alla  prigione,  in  mo- 
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docchè  bisogna,  che  io  vi  renda  gli  officii  di 
visita,  ma  voi  mi  rendiate  quelli  di  ospitalità. 
Sono  dunque  sicuro,  che  salutandovi , come 
posso,  per  via  di  lettere,  mi  riceverete  di 
buon  grado.  Io  ho  un  altro  motivo  per  iscri- 
vervi, cioè  per  raccomandarvi  il  Sig.  Rodol- 
fo , figlio  di  Giovanni  di  Dunghen  , vostro 
diocesano,  e che  il  primo  mi  ha  ispirato  il 
desiderio  di  onorare  Vostra  Signoria  Reveren- 
dissima ; poiché  tra  le  molte  lodi  , di  cui 
egli  dice,  che  voi  siete  degno,  aggiungeva, 
che  in  verità  i suoi  cittadini  erano  grande- 
mente affezionali  a’  loro  Principi , ma  che 
per  la  vostra  vigilanza  questa  città  tante 
volte  tentata  da  inusitati  stratagemmi , non 
era  ancora  caduta  sotto  la  forza  de’  nemici, 
mentre  la  vostra  eloquenza  è tale , che  co- 
me Te  mura  di  Errico  furon  per  lo  passalo 
rovesciate  col  suon  di  trombette  , le  mura  , 
ed  i bastoni  di  Bosleduc  restano  intiere,  ed 
esistenti  al  solo  suono  della  vostra  Evange- 
lica trompetta.  Come  dunque  egli  era  vici- 
no a partire,  mi  ha  pregato  di  fornirlo  di 
attestazioni  per  servirsene  nelle  occasioni  : 
Non  ho  potuto  negargli  questo  piacere  nella 
sua  partenza , dopo  averlo  amato  durante  il 
sno  soggiorno  ; ve  lo  raccomando  con  tutto 
il  mio  cuore  : Egli  è vissuto  quasi  tre  anni 
nella  casa, ed  alla  tavola  del  Sig.  Antonio  Fau- 
re  , Presidente  del  Ducato  di  Ginevra,  par- 
tecipando de’suoi  discorsi,  e della  sua  singo- 
lare dottrina  , e durante  quel  tempo  io  lascio 
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considerare  con  quale  fervore  si  è applicato 
alla  Giurisprudenza;  ma  io  trovo  dì  meglio  , 
che  egli  ha  sempre  vissuto  virtuosamente  , 
e voi  Io  vedete  ornato  di  pietà,  e di  virtù , 
come  il  navigio  di  un  ricco  negoziante  : 
Credo , che  ciò  vi  recherà  gran  piacere. 
Ch’  se  le  mie  preghiere  vi  possono  servire 
per  qualche  cosa  , io  volentieri  le  impiego 
e supplico  Vostra  Signora  Reverendissima 
di  esser  sicuro  del  mio  servizio  in  tutto  ciò, 
che  vi  piacerà  raccomandarmi  , pregando 
Dio  di  esservi  sempre  propizio , alla  di  cui 
misericordia  io  vi  scongiuro  di  raccoman- 
darmi colle  vostre  caritatevoli  preghiere 
• • • * • • * . ;n  ! r J • 

Monsignore  - * * * 


/-  t .%•  - 


V ostro  untile  fratello , e servici,  in  Dio 
Farcisco  Vescovo  di  Gikby&a. 
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Ag/i  si  rallegra  , che  Monsignor  . di  Belley 
, insegna,  >i  felicemente  il  sua  popolo* 

e.*»’*'  ' sS  * ■ r . - ' ? . 4 ••  . ".1.1  I 1 f»  u> 

,*-*'*  • • • • V ' " . J 
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, . . .fliORjyORtMS  . . ..  . . - . . 
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Io  mi  rallegro  col  vostro  popolo  , che 
ha  il  bene  di  ricevere  dalla  vostra  bocca  le 
acque  salutari  dell’ Evangelio  ; e me  ne 
rallegrerei  anche  dippiù,  s’  egli  le  riceves- 
se con  quell’  affezione  , e 'riconoscenza,  che 
è dovuta  alla, pena,  che  vi  prendete  nello 
spargerle  con  ;si  copiosa  abbondanza.  Ma  , 
Monsignore,  bisogna  soffrir  molto  i fanciul- 
li nella  loro  piccola  età  , e sebbene  qualche 
volta  mordono  la  mammella,  che  li  nutrisce, 
non  bisogna  pertanto  strappargliela:  le  quattro 
parole  del  grande  Apostolo  ci  debbono  ser- 
vire di  Pittima  : Opportune , importune , in 
omni  palienlia  , et  aoctrina  : Egli  mette  la 
pazienza  la  prima,  come  la  più  necessaria, 
e senza  la  quale  la  dottrina  non  serve  affat- 
to ; vuole  ancora,  che  fnoi  soffrissimo  , che 
ci.  trovino  importuni^ . poiché  c’insegna  d’ ina- 
ptirftioaJK»  go]  suo  Importune  ^ , .continuiamo 
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solamente  a ben  coltivare,  mentre  non  vi 
è terra  sì  ingrata , che  non  fecondi  T amor 
dell’  agricoltore.  Io  attenderò  i libri , che 
ri  compiacete  di  promettermi , i quali  ter- 
ranno nel  mio  studio  -quel  posto  corrispon- 
dente alla  stima,  che  io  fo  del  loro  Autore, 
ed  all’amore  perfetto,  con  cui  gli  porto  per 
tutta  la  mia  vita  onore  , rispetto , e rive- 
renza. Io  sono 


Monsignore 


Il  dì  7 Marzo  ifou. 


• ••  • r*  - 

* ' * . 
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Vostro  umile  fraielloì  ed  ulb.  servid. 
Francesco  Vescovo  di  Giuiyra.  '• 
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LETTERA  TRIGESIMA 

/ . ' * » t ' • * " 

i.  MONSIGHOR  reverendissimo  vescovo 

SI  BELLEY 

V anima  a soffrire  gl'  imbarazzi  delle  liti 
per  la  conservazione  de  beni , e della  lt- 
bertà  Ecclesiastica , e gli  raccomanda  ta 
Diocesi  di  Ginevra  nelle  Assemblee.  ■ 


IlJoSSTGlfOR  B 

Io  mi  rallegro  al  certo  delle  vostre  vitto- 
rie ; poiché  , sebbene  si  dicano  molte  cose, 
pure  questa  è la  maggiore  gloria  di  Dio  , 
che  il  nostro  Ordine  Episcopale  sia  ricono- 
sciuto per  quello,  eh’ è-,  che  questo  movi- 
mento di  esenzioni  sia  strappato  dait  albero 
della  Chiesa,  dove  si  vede*  che  questo  ha 
latto  tanto  male  , come  il  sagro  Concilio  di 
Trento  ha  esattamente  osservalo.  Maio  com- 
piango intanto,  che  il  vostro  spirito  soffra 
tanto  in  questa  guerra,  nella  quale  senza  dub- 
bio gli  Angeli  solamente  possono  conservare 
E innocenza:  e quegli,  che  conserva  la  mode- 
razione tra  i processi  , il  processo  della  sua 
Canonizzazione  è già  pronto  per  lui  , come 
sembra  : Supere  , et  amare  vix  Diìs  conce- 
ditari  ma,  io  direi  piu  volentieri  ; Litigare , 
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et  non  insanire  vix  Dììs  conceditur.  Tutta- 
via quando  la  necessita  il  richiede,  e 1’  in- 
tenzione è buona  , bisogna  imbarcarsi  colia 
speranza,  che  la  provvidenza  medesima  , la 
quale  ci  obbliga  alla  navigazione  , si  ob- 
bligherà ancora  a condurci.  Tutto  il  njio 
gran  dispiacere  consiste  in  osservare  , che 
infine  quest’  amarezza  di  cuore  , che  voi  mi 
dipingete  , vi  rapirà  d’  appresso  a noi , e 
ini  rapirà  una  delle  più  preziose  consolazio- 
ni , che  io  avessi  , ed  a questo  popolo  un 
bene  inestimabile  , mentre  pochi  sono  i Pre- 
lati affezionati  : Apparent  rari  nantes  in  gur- 
gtte  vasto:  Salvum  me  fac  Deus , quoniam 
defecit  sanctus.  Io  osservo  bene , Monsigno- 
re, dalla  vostra  lettera,  e da  quella  del  Si- 
gnor N.  che  in  verità  è mio  amico,  e buon 
Padre  particolare,  che  noi  non  sapevamo 
conservare  le  libertà  Ecclesiastiche  , che  i 
Buchi  ci  aveano  lasciato  in  paesi  stranieri.' 
Oh  Dio  ! benedica  la  Francia  colla  sua 
grande  benedizione  , e vi  faccia  rinascere 
la  pietà  , che  regnava  in  tempo  di  S.  Lui- 
gi. Ma  intanto  , monsignore  , poiché  que- 
sto povero  Clero  del  vostro  Vescovado  , e 
del  mio , ha  la  felicità  , che  voi  parliate 
in  suo  nome  nelle  Assemblee  , saremo  fuori 
da  qualunque  scrupolo  , se  dopo  le  vostre 
rappresentanze  noi  siamo  ridotti  in  servitù; 
mentre  cosa  potrebbe  farsi  dippiù  , se  non 
gridare  in  nome  della  Chiesa  : Fide  , Do- 
mine  , et  considera  } quia  fac ta  sum  vili*. 


1 10 

Quale  abjezione  ? noi  abbiamo  in  mano  la 
spada  spirituale,  e come  semplici  esecutori 
della  volontà  del  Magistrato  temporale  biso- 
gna colpire,  quando  ce  l1  ordina,  e cessare, 
quando  ce  lo  comanda  , ed  intanto  siamo 

J privati  della  principale  chiave  di  quella  vo- 
onta  , che  nostro  Signore  ci  ha  dato , cioè 
la  chiave  del  giudizio,  del  discernimento  , e 
della  scienza  , a guisa  della  nostra  spada  : 
Manum  suam  misti,  hostis  ad  omnia  desi - 
(hrabilia  ejus , quia  vidti  gentes  ingressas 
sancluarium  suum , de  quibus  praeceperas  , 
ne  intrarent  in  Ecclesiarn  tuam  ; No  , che 
noi  dico  con  uno  spirito  d’ impazienza  , nè 
di  mormorazione  , ma  mi  ricordo  sempre  , 
che  isla  mala  invenerunl  nos , quia  pecca  - 
vimus , injusle  egimus.  Orsù  , Monsignore  , 
voi  vedrete  i nostri  articoli  , e farete , ne 
son  sicuro  , tutto  ciò  , che  si  potrà  per  la 
conservazione  de’  diritti  di  Dio , e della  sua 
Chiesa  5 e mentrecchè  il  nostro  Giosuè  sarà 
colà  , noi  terremo  le  mani  in  alto,  e pre- 
gheremo , perchè  abbia  una  speciale  assi- 
stenza dallo  Spirito  Santo  $ invocheremo  gli 
Angeli  protettori  , ed  i Santi  Vescovi  che 
ci  hanno  preceduto  , affinchè  sieno  d’in- 
torno a voi , ed  animino  le  vostre  Rappre- 
sentanze. Non  fu  mai  quistione  di  mandar- 
vi qualcuno  da  parte  della  mia  Diocesi  ; la 
mia  Diocesi  non  è forse  la  vostra,  mentre  io 
sono  vostro  sì  perfettamente?  Populus 
popi ilu s meus  : Voi  vedrete  colà  il  Padre 
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D.  Giovanni  di  S.  Malachia,  a S.  Bernar- 
do*, se  voi  lo  trattate,  troverete  in  lui  una 
vena  feconda  di  pietà,  di  saggezza,  e d*  ami- 
cizia per  me , ed  io  gli  rendo  i medesimi 
onori:  A vostro  bel  agio  ditemi  an  giorno 
r istoria  di  Madama  Folin,  poiché  Gloriavi 
Regis  annuntittre  justum  est.  Iddio  sia  sem- 
pre il  cuore  delle  nostre  anime.  Io  sono 

Monsignore 

<«'••«*/*  IVV»  ; 
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. . -,  Mostro  umile,  edubb . fratello , e servo 
Francesco  Vescovo  di  Guiiy*a.: 
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AD  VJf  SIGNORE  ECCLESIÀSTICO  OLI  PAESCMyE 
IL  METODO  DI  BEH  PREDICARE. 


Monsignore 

Niente  è impossibile  all’amore:  io  non  so- 
no , che  un  cattivo,  e meschino  Predicatore, 
ed  ardisco  dirvi  il  mio  sentimento  mila  ve- 
ra maniera  di  predicare:  io  non  so , se  l’ amo- 
re, che  mi  dimostrate , sia  quello  , che  tira 
quest’  acqua  dalla  pietra,  oppure  sia  quello, 
che  io  vi  porto  , che  fa  sortire  le  rose  dal- 
le spine  : permettetemi  questa  espressione  di 
amore  , perchè  io  parlo  alla  foggia  cristia- 
na , e non  trovate  strano , che  io  vi  pro- 
metto ed  acqua  , e rose  , perchè  questi  so- 
no epitteti  , che  convengono  ad  ogni  dot- 
trina Cattolica  , per  quanto  sia  malamente 
disposta  : vado  a cominciare  ; Dio  voglia 
mettervi  la  6ua  buona  mano 

Avviso  sulla  vera  maniera  ài  predicare 

Per  parlare  con  ordine  io  considero  la 
predicazione  nelle  sue  quattro  cause  , cioè 
chi  debba  predicare  , per  qual  fine  si  deb- 
ba predicare  , cosa  si  debba  predicare,  e 
la  maniera  , con  cui  si  debba  predicare.  < 
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Chi  debba  predicare. 

• , ' i ' „ < 

Nessuno  dee  predicare,  se  non  abbia  trt 
condizioni  , una  buona  vita  , una  buona 
dottrina  , una  legittima  missione  : Nulla  io 
dico  sulla  missione  , o vocazione  ; solamen- 
te osservo  , che  i Vescovi  non  solo  hanno 
la  missione  , ma  ne  hanno  la  sorgente  mi- 
nisteriale , e gli  altri  Predicatori  hanno  i 
soli  ruscelli  : Questa  è la  loro  primiera  , e 
grande  incombensa , si  dice  loro  in  conse- 
gnandoli ; ricevono  a questo  effetto  una  gra- 
zia speciale  nella  Consegrazione , che  deb- 
bono rendere  fruttuosa.  S.  Paolo  scrive  a 
questo  proposito  ; Guai  a me,  se  non  evan- 
gelizzo ; ed  il  Concilio  di  Trento  dice,  che 
il  principale  dovere  de'  Vescovi  è di  pre- 
dicare : Questa  riflessione  dee  darci  co- 
raggio , perchè  Dio  in  questo  esercizio  ci  . 
assiste  con  modo  speciale  ; ed  è una  mera- 
viglia , come  la  predicazione  de’  Vescovi  ha 
un  gran  potere  , a differenza  di  quella  de- 
gli altri  Predicatori  ; per  quanto  sieno  ab- 
bondanti i ruscelli,  piace  sempre  bere  al. 
la  sorgente. 

In  quanto  alla  dottrina  bisogna  , che  sia 
sufficiente,  e non  si  ricerca,  che  sia  emi- 
nente j S.  Francesco  non  era  dotto,  eppu- 
re era  grande  Predicatore;  ed  a*  nostri  tem- 
pi il  B.  Cardinal  Borromeo  avea  mediocre 

. '*  i ' » 
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scienza  , eppure  faceva  delle  meraviglie  : Io 
ne  conosco  cento  esempli  : Un  grande  uo- 
mo di  lettere  ( e questi  era  Erasmo  ) ha 
detto  , che  il  migliore  mezzo  di  apprendere, 
c divenire  dotto  è quello  d’ insegnare  ; in 
predicando  si  diviene  Predicatore:  Voglio 
solamente  dire  questa  parola  5 II  Predica- 
tore sa  sempre  assai,  quando  non  vuol  com- 
parire di  sapere  più  di  quello  , che  sa  ; 
Sapressimo-noi  ben  parlare  del  mistero  del- 
la Trinità  ? nulla  ne  diciamo  : Siamo-noi 

ben  versati  per  spiegare  V In  principio  di 
S.  Giovanui  ? lasciamolo  la  ,•  non  mancano 
altre  materie  piu  utili  , uè  bisogna  trattar 
tutto. 

In  quanto  alla  buona  vita  , ella  è ricer- 
cata nella  maniera , che  parla  S.  Paolo  del 
Vescovo  , in  modocchè  non  bisogna  , che 
siamo  migliori  per  essere  Predicatori , che 
per  essere  Vescovi  ; veniamo  al  fatto  : O- 
portet  , dice  S.  Paolo , Episcopum  esse  ir - 
reprehensibilem  : Ma  io  osservo  , che  non 
solo  bisogna  , che  il  Vescovo  , ed  il  Predi- 
catore non  sieno  difettosi  del  peccato  mor- 
tale, ma  dippiù  , che  evitino  alcuni  pec- 
cati veniali , ed  anche  alcune  azioni  indif- 
ferenti. S.  Bernardo  nostro  Dottore  dice 
questa  parola  : Nugae  saecularium  sunt  bla- 
sphcmiae  Clericorum  ; un  secolare  può  gio- 
care , andare  alla  caccia  , sortire  di  qotte 
per  andare  alle  conversazioni , e tutto  que- 
sto non  è riprensibile;  ma  in  un  Vescovo., 
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in  un  Predicatore  , se  queste  azioni  non  so- 
no accompagnate  da  cento  mila  circostanze, 
che  difficilmente  si  possono  ritrovare,  sono 
scandali , e gravi  scandali:  Dicono;  si  dan- 
no bel  tempo , vivono  allegramente } dopo 
di  ciò  andate  a predicare  la  mortificazione, 
si  rideranno  del  Predicatore  : Io  non  dico, 
che  non  si  possa  divertire  a qualche  gioco 
onesto  , una  o due  volte  al  mese  per  ricrea- 
zione , ma  ciò  sia  con  una  grande  circon- 
spezione:  la  caccia  è interamente  proibita; 
dico  lo  stesso  circa  le  spese  superflue  in  fe- 
stini , in  abiti  , in  libri  ; ne1  secolari  si 
chiamano  cose  superflue,  ne’ Vescovi  sono 
grandi  peccati.  S.  Bernardo  c’istruisce  col 
dire  : Clamant  pauperes  post  nos : Nosti’um 
est  , quod  expenditis  ; nobis  crudeliter  eri- 
pitur  , quidquid  inaniter  expendUur  : Come 
riprendiamo-noi  le  cose  superflue  del  mon- 
do , se  facciamo  comparire  le  nostre?  S.  Pao- 
lo dice  : Oportet  E piscopum  esse  hospitalem  ; 
l’ospitalità  non  consiste  in  fare  festini,  ma 
in  ricevere  volentieri  persone  a tavola,  ma 
a quella  tavola,  che  conviene  a’ Vescovi, 
secondo  la  determinazione  del  Concilio  di 
Trento:  Oportet  mensam  Episcoporum  esse 
frugalem  : ad  eccezione  di  certe  occasioni  , 
che  la  prudenza  , e la  carità  sanno  ben  di- 
scernere. 

Nel  resto  non  bisogna  giammai  predica- 
re , senz’  aver  celebrata  , o voler  celebrare 
la  Messa  : Non  è credibile  , dice  S.  Gian- 
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Crisostomo  , quanto  è orrìbile  a'  demonii 
la  bocca  , che  ha  ricevuto  il  SS.  Sagra - 
mento  ; ed  è vero  5 mi  sembra  , che  possa 
dirsi  con  S.  Paolo  : An  expcrimentum  quae- 
ritis  ejusì  qui  loquitur  in  me  Christus  ? al- 
lora si  sperimenta  maggiore  sicurezza > mag- 
giore ardore  , e maggior  lume  : Quamdiu 

sui n in  mundo , dice  il  Salvadore,  lux  $um 
mundi  : cosa  certa  , che  nostro  Signore  es- 
sendo in  noi  realmente  , ci  dà  chiarezza  , 
perchè  Egli  è la  luce  : cosi  i Discepoli  di 
Emmaus  essendosi  comunicati  ebbero  gli  oc- 
chi aperti  ; ma  infine  almeno  bisogna  esser- 
si confessato  secondo  quello  , che  dice  Dio 
in  rapporto  a Davide:  Peccatori  autem  di - 
xit  Deus'.  Quare  tu  enarras  justitias  meas , 
et  assumis  testarnentum  meum  per  os  tuum? 
e S.  Paolo  : Castigo  corpus  meum  , et  in 
servitutem  redigo , ne  curii  aliis  praedicave - 
rim , ipse  reprobus  effigiar. 

Basta  fin  qui. 

$.  II.  ' 

\ 

c . * • # 

Dei  fine  del  Predicatore. 

Il  fine  è la  caosa  principale  di  tutte  le 
cose  $ questo  muove  1’  agente  all'  azione , 
perchè  ogni  agente  agisce  e per  il  fine  , e 
secondo  il  fine,  guest’  offre  la  misura  alla 
materia , ed  alla  forma  : secondo  il  disegno 
di  ergere  o una  grande , o una  piccola 
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- casa , si  prepara  la  materia , si  dispone 
T opera.  Quale  è dunque  il  fine  del  Predi- 
catore nell’  azione  di  predicare?  il  suo  fine, 
e la  sua  intenzione  dev’  esser  quella  di  fare 
ciò  , che  nostro  Signore  è venuto  a fare  in 

Suesto  mondo  : Ed  ecco  ciò  , eh’  Egli  me* 
esimo  ne  ha  detto  : Ego  veniì  ut  vitam 
habeant  , et  abundantius  habeant  ; Il  fine 
dunque  del  Predicatore  si  è , che  i pecca- 
tori morti  nel  peccato  vivano  alla  giustizia, 
ed  i giusti  ? che  hanno  la  vita  spirituale  , 
1’  abbiano  con  maggiore  abbondanza  , per- 
fezionandosi di  giorno  in  giorno  , come 
fu  detto  a Geremia  : Ut  cvellas , et  de - 

slruns  i vizii  , ed  i peccati  , ut  aedifìces , 
et  plantes  le  virtù  , e le  perfezioni.  Quando 
dunque  il  Predicatore  è sul  pergamo,  deve 
dire  nel  suo  cuore:  Ego  veni , ut  isti  vitam 
habeant , et  abundantius  habeant.  Ma  per 
riuscire  in  questo  disegno,  bisogna,  che 
faccia  due  cose , cioè  insegni , e commuova ; 
insegni  le  virtù  , ed  i vizii  ; le  virtù  per 
farle  amare  , e praticare  , i vizii  per  farli 
detestare,  e fuggire  : iu  somma  bisogna  da- 
re chiarezza  all’  intelletto  , e fervore  alla 
volontà.  Per  questo  motivo  Dio  inviò  agli 
Apostoli  il  suo  Spirilo  Divino  nel  giorno 
di  Pentecoste  , che  fu  il  giorno  della  loro 
Consegrazione  Episcopale  , avendo  diggik 
avuta  la  Sacerdotale  nel  giorno  della  Cena, 
in  forma  di  lingue  di  fuoco,  affinchè  sapes- 
sero , che  la  lingua  del  Vescovo  deve  ri- 


Digitized  by  Google 


lj|8 

schiarare  l' intelletto  degli  uditori  , ed  in- 
fiammare la  loro  volontà.  Io  so , che  molti 
dicono,  che  il  Predicatore  deve  in  terzo 
luogo  dilettare ; ma  in  quanto  a me  io  distin- 
guo , die  vi  è una  dilettazione , che  segue 
ìa  dottrina  , cd  il  movimento;  poiché  qual’ 
è quell’anima  tanto  insensibile , che  non 
riceva  un  estremo  piacere  di  conoscer  bene 
il  cammino  del  Cielo  ? chi  non  risente  una 
consolazione  estrema  nell’  amore  di  Dio  ? 
E per  questa  dilettazione , ella  dev’  essere 
procurata  , ma  non  distinta  dall1  insegnare, 
e-‘ commuovere.  Vi  è un1  altra  sorla  di  di- 
lettazione , che  non  dipende  dall1  insegna- 
le , e commuovere  , ma  forma  le  sue  re- 
gole a parte  , e spesso  impedisce  d1  inse- 
gnale, e di  commuovere:  questo  è un  cer- 
to titillamento  dell1  orecchio  , che  deriva 
da  una  eleganza  secolaresca  , e profana  di 
certe  curiosità  con  de1  tratti  di  parole,  e di 
ligure,  breve  in  verità  , che  dipende  inte- 
ramente dall1  arte  ; ed  in  quanto  a questa 
in  dico  risolutamente  , che  un  Predicatore 
non  deve  pensarvi  ; bisogna  lasciarl1  agli 
Oratori  del  mondo  , a1  ciarlatani  , a1  cor- 
teggiai , che  se  ue  dilettano:  essi  non  pre- 
dicano Gesù  Cristo  , ma  predicano  se-me- 
desimi  : Non  sectamur  lenocinia  Rhelorum , 
sed  veritates  piscatorum , S.  Paolo  detesta 
gli  uditori  prurientes  altri  bus , e per  conse- 
guenza i Predicatori , che  li  soglion  com- 
piacere 5 questo  è uà  pedaplismo  : all1  usci- 
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re  dal  Sermone  non  vorrei,  che  si  dices- 
se : Oh  ! il  grande  Oratore  l egli  lia  una 
buona  memoria  , egli  ha  molta  dottrina  , 
egli  dice  bene  I ma  vorrei  , che  si  dicesse: 
Oli  ! la  penitenza  è bella  , ella  è necessa- 
ria ! Mio  Dio  , quanto  siete  giusto  , buonol 
e simili  cose  ; o che  V Uditore  avendo  im- 
pegnato il  suo  cuore , non  possa  diversa- 
mente contestare  la  bontà  del  Predicatore  , 
che  colla  emendazione  della  sua  vita  : Ut 

vitam  habeant , et  abundantius  hubeant. 

§.  IH. 

DÌ  quello  , che  devesi  predicare. 

San  Paolo  dice  in  una  parola  al  suo  TU 
meteo  : Praedica  verbuvi  ; bisogna  predica- 
re la  parola  di  Dio  : ■ P medicate  Evange » 
iium  dice  il  Maestro  S.  Francesco  ( di  cui 
oggi  facciamo  la  festività  ) raccomandando 
a’  suoi  fratelli  di  predicare  le  virtù,  ed  i vi< 
zii,  l’inferno,  ài  il  Paradiso:  per  queste 
materie  vi  è molla  sufficienza  nella  Santa 
Scrittura  $ non  bisogna  prenderne  altrove  : 
Non  bisogna  dunque  servirsi  de’  Dottori 
Cristiani , e de’  Libri  Santi  ? sì  al  certo , 
ma  cosa  è mai  la  dottrina  de' Padri  della 
Chiesa  , se  non  il  Vangelo  spiegato  , e la 
Santa  Scrittura  esposta  ? si  può  aire  tra  la 
Santa  Scrittura  , e la  dottrina  de' Padri  , 
coirne  tra  la  mandorla  intiera,  e la  man- 
dorla schiacciata  , di  cui  il  nocciuolo  può 
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esser  mangiato  da  ciascuno  , o come  tra  il 
pane  intiero  , ed  il  pane  rotto  in  pezzi , e 
distribuito  : Al  contrario  bisogna  servirsene, 
perchè  essi  sono  gl’  istromenti  , per  cui 
Dio  ci  ha  comunicato  il  vero  senso  delle 
sue  parole. 

E si  può  far  uso  delle  storie  de’  Santi  ? # 

Ma  , oh  Dio  ! v1  ha  cosa  più  utile  , v’  ha 
cosa  più  bella  ? mentre  in  verità  la  vita 
de’  Santi  è il  Vangelo  messo  in  opera 
non  vi  è altra  differenza  tra  il  Vangelo 
scritto  , e la  vita  de’  Santi  , che  la  diffe- 
renza tra  una  musica  scritta  , ed  una  mu- 
sica eseguita. 

E delle  storie  profane  cosa  ne  dite?  El- 
le son  buone,  ma  bisogna  servirsene,  come 
si  fa  de’  fonghi , in  poca  quantità,  solamen- 
te per  eccitare  1’  appetito  5 e bisogna  anco- 
ra ebe  siano  bene  apprestati  , e ( come  di- 
ce S.  Girolamo  ) bisogna  far  loro  , come 
facevano  gl’  Israeliti  alle  donne  schiave  , 
quando  volevano  sposarli  ; bisogna  tagliar 
loro  le  unghie  , ' ed  i capelli  , ^ cioè  farli 
servire  al  Vangelo  , ed  alla  vera  virtù  Cri-  ’ 
altana  , togliendo  tutto  ciò  , che  si  trova 
di  riprensibile  in  azioni  pagane;  e fa  d’  uo- 
po, come  dice  S.  Paolo,  separare  prae - 
tiosum  a vili  : Nel  valore  di  Cesare  l’ am- 
bizione dev’  essere  separata,  e rimarcata  in 
quello  d’Alessandro  la  vanità,  la  fierezza  , 
e la  superbia  ; nella  castità  di  Lucrezia  la 
«ug  morte  disperata. 
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E delle  favole  de’  Poeti  ? Oli  ! questo 
poi  no  , se  non  fosse  in  piccolissima  'dose, 
ma  sì  a proposito  , e con  tali  circostanze  , 
come  antiveleno  , di  cui  ciascuno  vede  , 
che  non  può  farsene  abuso  ; e ciò  con  ta- 
le brevi tò  , quanto  basti  all’,  uopo.  I loro 
versi  sono  utili  ; gli  antichi  per  divoti,  che 
fossero,  1’ hanno  qualche  volta  usati,  co- 
me  S.  Bernardo  , che  non  so  dove  J’ avesse 
imparati  ; S.  Paolo  fu  il  primo  a citare 
Arato  , e Menaudro.  Ma  in  quanto  alle  fa- 
vole non  ne  ho  ritrovato  giammai  in  uu 
Sermone  degli  Antichi  , salva  una  sola 
d’  Ulisse,  e delle  Sirene  impiegata  da  S.  Am- 
brogio in  uno  de’  suoi  Sermoni  : ecco  per- 
chè io  dico  o niente  , o quasi  niente  ; non 
bisogna  mettere  l’Idolo  di  Dagon  coll’Ar- 
ca dell’  Alleanza. 

E delle  storie  naturali  ? assai  bene  , per- 
chè-il  mondo  formato  dalla  parola  di  Dio 
echeggia  dovunque  di  questa  .parola  : tutte 
le  sue  parti  cantano  la  lode  dell’  Artefice  : 
questo  è un  libro  , che  contiene  la  parola 
di  Dio,  ma  in  uua  lingua,  che  nessuno 
intende;  e coloro,  che  l’ intendono  colla 
meditazione  , fanno  assai  bene  di  servirsene, 
come  faceva  S.  Antonio  , che  non  av'ea  al- 
tra Biblioteca  ; e S.  Paolo  dice  : Invisibi- 
li a Dei  per  ea  , quae  facta  sunt  , intellecta 
conspiciunlur  : e Davidde  : . Codi  enarrate  - 
gloriam  ejus.  Questo  libro  è buono  per  le 
similitudini , pei  paragoni  a minori  ad  ma - 
fus  y 9 per  mille  altre  cose  : Gli  antichi 
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Padri  ne  sono  pieni,  e la  Santa  Scrittura 
in  mille  circostanze  : Fade  ad  formicam. 
tficut  gallina  congregai  pullos  suos.  Quem~ 
admodum  desiderat  cervus.  Quasi  Struthio 
in  deserto.  Fidete  lilia  agri , e cento  mila 
simili.  Ma  specialmente  il  Predicatore  si 
guardi  bene  di  raccontare  de’  falsi  miracoli, 
delle  storie  ridicole  , come  certe  visioni  ti- 
rate d’ alcuni  Autori  di  bassa  carata  , cose 
indecenti  , e che  possono  rendere  il  nostro 
ministero  odioso  , e disprezzevole. 

Ecco  ciò  , che  mi  sembra  toccando  la 
materia  in  grosso  : tuttavia  resta  a dire 
qualche  cosa-  sulle  parti  della  materia  del 
Sermone.  La  prima  parte  di  questa  materia 
sono  i passi  della  Scrittura  , i quali  in  ve- 
rità tengono  il  primo  rango,  e sono  il  fon- 
damento dell1  edilìcio  ; perchè  infine  noi 
■predichiamo  la  parola,  e la  nostra  dottrina 
richiede  autorità  : Ipse  dixit.  Haec  ■ dicit 
Dominus  , dicevano  tutt'  i Profeti;  e nostro 
Signore  ancora:  Doctrìna  mea  non  est  mea , 
sed  ejus , qui  misit  me  : ma  bisogna  , per 
quanto  è possibile,  che  i passi  sieno  since- 
ramente , e chiaramente  interpellati.  Or  si 
può  ben  servirsi  de’  passi  della  Scrittura  , 
spiegandoli  in  una  delle  quattro  maniere  , 
clic  gli  Antichi  hanno  rimarcalo  : 

Littcra  facta -docci,  quid  crcdas  Allegoria, 

Quid  spcres  Anagoge , quid  agas  Tropologia. 

la  questi  versi  non  vi  è buon  metro , ma 


Digitized  by 


>a3 

ti  osserva  là  rima,  ed  anche  il  buon  senso* 
Ih  riguardo  al  senso  letterale' bisogna  pren- 
derlo da1  Commentarli;  questo  è quanto  può 
dirsi;  «^appartiene  al  Predicatore  di  farlo  va- 
lere, di  pesare' le  parole,  la  loro  proprietà, 
la  loro  enfasi  : come  per  esempio  ; Ieri  io 
spiegava  in  questo  villaggio  quel  comanda- 
mento r Diliga  Domtìuun  Deuin  tuum  ex 
loto  corde  tuo  \ ex  tota  anima , ex  Iota  men <* 
te:  io  pensava'  col  nostro  San  Bernardo  ex 
foto  corde  , cioè  a dire , coraggiosamente  , 
fervidamente  ; poiché  al  cuore  appartiene 
il  còraggio  ex  tota  anima  , cioè  a dire  , 
affettuosamente  poiché  1’  anima  è la  sorgen- 
te delle  passioni  , e delle -affezioni  : ex  tota 
mente  cioè  a dire  , spiritualmente  , di- 
«cretanienle  , poiché  la  mente  è la  par- 
te superiore  dell’  animà-,  cui  appartiene 
il  discernimento  , ed  il  giudizio,  per  ave- 
re lo  zèlo  secundum  scientiam  , et  discre- 
tionenì  P in  tal  modo  diligere  poiché  vie- 
ne da  tligo  , rappresenta  semplicemente  il 
senso  letterale  , cioè  che  il  nostro  cuore  ; 
il  . nostro  spirito  scelga  , e preferisca  Dio  a 
tutte  le  cose , eh’  è il  vero  amore  appre- 
ziativo  , di  cui  i Teologi  itìterpetrano  que- 
ste parole.  Quando  vi  è diversità  di. /opi- 
nioni trfi  i Padri , ed  i Dottori  , bisoga’ a- 
slenersi  di  portare  le  opinioni  , che  debbo- 
no essere  confutate  , 'mentre  non  si'  monta 
mai  iu  Pulpito  per  disputare  contro  i Pa- 
dri , ed  i Dottori  Cattolici  j non  bisogna 


Yivelare  le  infermità  de1  nostri  Maestri  , e 
ciò  , clic  loro  è sfuggito,  come  uomini  : ut 
sciant  gentcs  , quoniam  homines  sunt  \ ma 
si  può  bea  apportare  diverse  interpetrazioni, 
lodandole  , e facendo  valer  tutte  1’  una  do- 
po T altra  , come  io  feci  la  passala  Quare- 
sima di  sei  opinioni  , ed  interpetrazioni  dei 
Padri  sopra  quelle  parole  : Dicitc , quia 

servi  inuliles  surnus  , e sopra  quelle  altre 
parole  : Non  est  meum  dare  vobis  , mentre 
se  voi  ve  ne  ricordate,  io  tirai  da  ciascuna 
opinione  delle  buone  conseguenze,  ma  tacqui 
quella  di  S.  Ilario  , coinè  mi  sembra,  o se 

10  nob  feci  , errai  , e dovea  farlo  , perche 
quella  non  è probabile. 

Per  il  senso  allegorico  bisogna  , che  il 
Predicatore  osservi  quattro,  o cinque  punti: 

11  primo  è di  tirare  un  senso  allegorico,  che 
non  sia  molto  forzalo,'  come  son  coloro  , che 
allegorizzano  tutte  le  cose  , ma  fa  d’uopo  , 
che  sia  semplicemente  tirato  , sortendo  dal- 
la lettera  , come  fa  S.  Paolo  , allegorizzan- 
do di  Esau  , e Giacobbe  al  popolo  Giudeo, 
e Gentile  , di  Sion  , o Gerusalemme  alla 
Chiesa  : In  secondo  luogo  , quando  non  vi 
c raolt1  apparenza  , che  1’  una  delle  cose 
sia  stata  figura  dell1  altra,  non  bisogna  trat- 
tare 'i  passi  F uno  come  figura  dell’  altro , 
ma  semplicemente  per  maniera  di  paragone; 
come  per  esempio  , il  ginépro,  sotto  di  cui 
si  addormentò  Elia  ripieno  di  cordoglio,  è , 
interpetralo  allegoricamente  dìi  molti  per  iu 
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Croce  ; ma  io  amerei  meglio  , . che  si  di- 
cesse: come  Elia  si  addormentò  sotto  al  gì- 
nepro  , così  noi  dobbiamo  riposare  sotto  ìa 
Croce  di  nostro  Signore  col  sonno  della 
meditazione,  e non  gi'a  eh’  Elia  significa  il 
Cristiano  , il  ginepro  significa  la  Croce  ; io 
non  vorrei  assicurare  che  E uno  significa 
E altro  , ma  vorrei  paragonare  E uno  all’  al- 
tro  , perchè  in  tal  modo  il  discorso  è più 
fermo  , e meno  riprensibile.  Bisogna  in  ter- 
zo luogo,  che  l’Allegoria  sia  adattala,  nel 
che  sono  riprensibili  coloro  , che  allegoriz- 
zano la  difesa  fatta  nella  Scrittura  alla  don- 
na di  non  toccar  l’uomo  nelle  parti  diso- 
neste , nel  Deuteronomio,  cap.  25  : Si  ha - 
buennt  inter  se  jurgium  viri  duo  , et  unus 
contro,  allcruni  vixari  coeperil , volens  uxor 
allerius  eruere  virum  suum  do  manu  forilo- 
ris  , miseri  tque  manum , et  apprclienderìl  ve- 
randa ejus  ; ahscindes . manum  illius  , nec 
Jlecterìs  super  cani  ulla  misericordia ; e di- 
cono , clie  questa  donna  rappresenta  il  ma- 
le , che  fa  la  Sinagoga  di  rimproverare  ai 
Gentili  la  loro  origine , e di  non  essere 
figli  d Abramo  : questa  iuterpetrazione  può 
avere  dell  apparenza  , ma  non  è mai  de- 
cente a motivo  , che  questa  difesa  porta 
una  imaginazione  pericolosa  nello  spirito  del- 
1 Uditore.  Irf  quarto  luogo  non  Bisogna  fa- 
re delle  allegorie  molto  grandi,  perchè  per- 
dono la  loro  grazia  per-  Ja  lunghezza , e 
sembra  che  tendono  all’affettazione.  In  quinto 
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luogo  bisogna,  cbe  1’  applicazione  si  faccia 
chiaramente  , e con  grande  giudizio  , per 
rapportare  destramente  le  parti  alle  parli. 

Fa  d’  uopo  osservar  quasi  ft  medesime 
regole  col  senso  anagogico  , e tropologico , 
di  cui  l1  anagogico  rapporta  le  storie  della 
Scrittura  a quello,  che  si  passera  nell’  al- 
tra vita , ed  il  tropologico  li  rapporta  a 
quello  , che  si  passa  nell’  anima  , e nella 
coscienza:  Eccone  un  esempio,  che  servi- 
rò per  tutt’  i quattro  sensi  , le  parole  di 
Dio  parlando  d’  Esaù  , e Giacobbe  : Duas 
gentes  sunt  in  utero  tuo  , et  duo  populi  ex 
utero  tuo  dividentur  , populusque  populum 
àuperabit-,  et  major  serviet  minori,  nel  Ge- 
nesi 7.5  , letteralmente  s' intendono  di  due 
popoli  sortiti  secondo  la  carne  da  Esaù  , e 
e da  Giacobbe,  cioè  a dire,  gl1  Iduraei  , e 
- gl’  Israeliti  , di  cui  il  minore,  che  fu  quel- 
lo degl’  Israeliti  , superò  il  maggiore  , che 
fu  l’ Idumeo  , al  tempo  di  Davide,  Allego- 
ricamente Esali  rappresenta  il  popolo  Giu- 
deo , che  fu  il  primo  nella  conoscenza  del- 
la salute  , mentre  i Giudei  furono  i primi 
nella  conoscenza  della  fede  j Giacobbe  rap- 
presenta i Gentili , che  furono  i secondo-ge- 
niti ; nulladiraeno  i Gentili  hanno  superato 
i Giudei.  Anagogicamente  Esaù  rappresenta 
il  corpo , eh’  è il  primogenito,  mentre  priac- 
chè  1’  anima  fosse  creata  , il  corpo  esisteva 
ed  in  Adamo  , ed  in  noi-;  Giacobbe  signi- 
fica lo  spirito  , eh’  è il  secondogenito  : nel- 
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l’altra  vita  lo  spirito  sormonterà  e domi- 
nerà sul  corpo,  il  quale  servirà  pienamente 
all’  anima.,  e senza  conteadizione.  Tropolo- 
gicamente Esali  è V amor  proprio  di  mqì- 
siessì  , Giacobbe  è l'amore  di  Dio  nell’  ani- 
ma nostra  : 1’  ajnor  proprio  è primogenito;, 
perchè  è nato. con  noi,  1’ amore  di  Dio  c 
secondogenito,  perchè  si  acquista,  coi  Sa- 
grameli ti  , e colle  penitenze  : nulladimeno 
bisogna  , che  1’  amor  di  -Dio  faccia  da  pa- 
drone, e quando  si  ritrova  in  un’anima., 
l’ amor  proprio  serve , ed  è inferiore.  Or 
qaesti  quattro  sensi  danno  una  grande.,  no- 
bile, e buona  materia  alla  predicazione  , e 
fanno  a meraviglia  .intendere  la  dottrina  ; 
laonde  bisogna  servirsene  , ma,  colle  mede- 
sime condizioni  , che  si  ricercano  per  l’  uso 
del  senso  allegorico.  Dopa  le  sentenze  della 
Scrittura  tengono  il  secondo  luogo  le  senten- 
ze de’  Padri  , e de’Concilii  ; e per  riguardo 
a queste  dico  solamente,  che  (e  ciò  sia 
rade  volte),  bisogna  sceglierle  brevi,  acute, 
e forti  : i Predicatori,  elicne  adducono  del- 
le lunghe  , illanguidiscono  di  fervore  , e 
l'attenzione,  della  maggior  parte  degli  Udi- 
tori , oltre  al  pericolo  , cuj.  si  espongono  : 
di  mancar  di  memoria  : le  sentenze  brevi  , 
e forti  sono  come  quelle  di  S.  Agostino  , 
Qui  fecit  le  sine  te , non  salvabit  te  sine  le: 
e T altre:  Qui  poenitcnlibus  veniam  promisit , 
tempus  poenitentibus  non  promisit , e simili: 
nel  vostro  S.  Bernardo  ve  n’  è una  infinità; 
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ma  bisogna,  avendole  citale  in  Latino,  dir- 
le in  Francese  con  efficacia,  e farle  valere, 
con  parafrasarle  con  spirito  , e vivezza. 

Seguono  le  ragioni  , che  una  bella  na- 
tura , ed  un  buono  spirito  può  fortemente 
impiegare,  e per  queste  se  ne  ritrovano 
preaso  de1  Dottori  , e particolarmente  presso 
S.  Tomaso  5 essendo  ben  maneggiate  fanno 
buona  materia.  Se  volete  parlare  di  qual- 
che virtù  , andate  alla  Tavola  di  S.  To- 
maso, vedete  come  ne  parla , osservale  ciò, 
che  dice  , troverete  molte  ragioni , che  vi 
serviranno  di  materia  , ma  bisogna  servir- 
sene con  molta  cldarezza  per  farsi  capire 
anche  dalle  persone  di  mediocre  intelligenza. 

Gli  esempii  hanno  una  forza  meraviglio- 
sa , e danno  un  gran  gusto  al  -Sermone  ; 
bisogna  solamente , che  sieno  proprii  , be- 
ne a proposito,  e meglio  applicati  : Fa 
d’  uopo  scegliere  delle  storie  belle  , ed  il- 
lustri , proporle  con  chiarezza  , e distinzio- 
ne , ed  applicarle  con  vivezza  , come  fan- 
no i Padri  proponendo  l' esempio  d’  A- 
bramo  , che  sacrifica  suo  Figlio  per  mostra- 
re , che  noi  nulla  dobbiamo  risparmiare  per 
fare  la  volontà  di  Dio  ; poiché  essi  ri- 
marcano tutto  ciò  , che  può  rendere  com- 
mendevole T ubbidienza  d’  Abramo  ».  Àbra- 
mo , dicono  essi,  vecchio,  Àbramo,  che 
non  avea  , che  questo  figlio  si  bello , sì  sag- 
gio , sì  virtuoso  , è sì  amabile  , eppure  sen- 
za replica,  senza  mormorare,  senza  esitare, 
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lo  conduce  al  monte  , e vuole  immolarlo 
colle  sue  proprie  mani:  Ed  essi  ne  fan- 
no l’applicazione  con  maggiore  vivezza:  » 

E tu  , o Cristiano , tu  sei  sì  poco  risoluto 
ad  immolare,  non  dico,  tuo  figlio,  nè  tua 
figlia,  nè  tult’.i  tuoi  beni,  nè  una  grande 
parte  , ma  una  sola  moneta  per  1’  amore  dì 
Dio  iu  soccorso  de’  poveri  , una  sola  ora 
de’  tuoi  passatempi  per  servizio  di  Dio,  una 
sola  piccola  affezione  etc.  etc.  » 

Bisogna  ancora  guardarsi  dalle  descrizioni 
.deboli,  e vane,  come  praticano  molti  scola- 
ri , che  iu  luogo  di  proporre  naturalmente 
la  storia  , si  Emettono  a descrivere  la  bel- 
lezza d’ Isacco  , la  spada  tagliente  d’ Àbra- 
mo , il  recinto  del  luogo  del  sacrificio,  e 
simili  cose  inutili  : non  bisogna  essere  nè 
sì  corto  , che  l’esempio  non  penetri  affatto, 
nè  sì  lungo  , che  annoja  : fa  d’  uopo  anco- 
ra di  guardarsi  dalle  iutroduzioni  di  collo- 
quii  tra  persone  delie  storie , se  non  sono 
cavate  dalle  parole  della  Scrittura  ^ o che 
sieuo  probabili  5 come  * in  questa  storia  eh.* 
introducesse  Isacco  lamentandosi  sopra  l’al- 
tare, ed  implorando  la  compassione  paterna, 
per  iscappare  dalla  morte  *,  oppure  Àbramo 
disputando  tra  se-medesimo  , e lamentando- 
si , ciò  fa  torto  al  valore  , ed  alla  risolu- 
zione dell’  uno  Y e dell’  uno  : Così  coloro , 
che  nella  meditazione  hanno  incontrato  de’ 
Colloquii,  debbono  osservare  due  regole  nel-  ~ 
la  predicazione,  V una  di  riflettere,  s’essi 
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sono  sodamente  fondati  sopra  un’apparente 
probabilità , 1’  altra  di  non  proporli  trop- 
po lunghi  , perchè  raffreddano  il  Predica- 
tore, e I1  Uditore. 'Gli  esempii  de’ Santi  so- 
no ammirabili  , e specialmente  quelli  del- 
la Provincia  , come  di  S.  Bernardo  a Dijon. 

Rest’  a dire  una  parola  sopra  le  similitu- 
dini : Queste  hamio  una  efficacia  incredibi- 
le a rischiarare  l’intelletto  , e commuovere 
la  volontà  ; si  tirano  dalle  azioni  umane  , 
passaoda  dall’ una  all’altra  , come  da  ciò, 
che  fanno  i pastori  r quello  che  debbono 
fare  i .Vescovi  , ed  i Pastori  ; come  fece 
Nostro  Signore  nella  parabola  della  peco- 
rella smarrita  : dalle  storie  naturali,  dall’  er- 
te , dalle  piante , dagli  animali  , e dalla 
Filosofia  , infine  da  tutto. 

Le  similitudini  delle  cose  triviali , essendo 
sottilmente  applicate , sono  eccellenti , come 
fa  Nostro  Signore  nella  parabola  della  se- 
menza : qnelle,  che  sono  cavate  dalle  storie 
naturali  , se  la  storia  e bella  , 1’  appli- 
cazione è bella  , quest’  è un  doppio  lustro; 
come  quelle  della  Scrittura  della  rinnova- 
zione , e del  ringiovenimento  dell’  Aquila 
per  la  nostra  penitenza. 

Or-  vi  è un  segreto  in  quest»,  eh’  è mol- 
to profittevole  al  Predicatore,  cioè  fare  del- 
le similitudini , cavate  dalla  Scrittura  da 
certi  luoghi  , che  poche  persone  le  sanno 
rimarcare  , e questo  si  ottiene  colla  medita- 
zione delle  parole.  Esempio.  Davide  par- 
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landò  del  mondano  dice  : Periit  memoria, 
eorurn  cura  sonila  : Io  tiro  due  similitudini 
di  due  cose  , che  si  perdono  col  suono  ; 
» quando  si  rompe  un  bicchiere,  perisce 
souando  » cosi  ri  peccatori  muojono  con 
un  poco  di  suono  $ si  parla  di  loro  do- 
po la  morte  ^ ma  come  il  bicchiere  rot- 
- ta  resta  interamente  inutile  , cosi  questi 
miserabili  senza  speranza  di  salute  resteran- 
no eternamente  perduti  : L’  altra  , quan- 
do muore  un  ricco , si  suonano  tutte  le 
campane,  si  fanno  de’ grandi  funerali,  m* 
passato  il  suono  delle  campane  , chi  li  be- 
nedice ? chi  parla  di  lui?  veruno.  S.  Paolo 
parlando  di  colui , che  non  ha  carila  , e 
pratica  delle  opere , dice  , che  faclus  est 
vclut  aes  sonans  , aut  cymbalum  linniensm. 
Si  tira  una  similitudine  dalla  campana,  che 
chiama  gli  altri  alla  Chiesa  , ed  essa  non 
vi  entra  j così  un  uomo,  che  fa  delle  ope- 
re senza  cavita  , edifica  gli  altri,  e li  chia- 
ma al  Paradiso  , ed  egli  poi  non  vi  entrai 
affatto.  Or  per  ritrovare  queste  similitudini, 
bisogna  considerare  le  parole  , se  sono  me- 
taforiche , perchè  quando  lo  sono  , subito 
si  offre  una  similitudine  a chi  .le  sa  bea 
scovrire.  Per  esempio  : Viam  mandalo  rum. 
tuorum  cucurri  , cum  dilatasti  cor  meum  : 
bisogna  considerare  questa  parola  dilatasti , 
e quella  cucurri  , perchè  si  prendono  per 
metafora'.  Or  adesso  bisogna  osservare  le 
cose  , che  faano  più  vista  per  dilatazióne , 
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come  le  navi,  di  cui  il  vento  gonfia  le  ve- 
le, caminano  velocemente  , cosi  il  vento  fa- 
\*orevole  dello  Spirito  Santo  entra  nel  no- 
stro cuore  , e spinge  la  nostr’  anima  nel  ma- 
re de'  Comandamenti.  In  verità  chi  osserva 
questo  regolamento  , farà  fruttuosamente 
molte  belle  similitudini  , bea  inteso  però 
elle  non  abbiano  cosa  di  vile  , di  abjetto  , 
tV  indecente.  . • . • . 

Dopo  tutto  questo  vi  avverto  , che  cia- 
scuno si  può  servire  della  Scrittura  per  ap- 
plicazione con  molta  faciltà  , sebbene  ciò  , 
che  se  ne  tira,  non  sia  il  vero  senso,  co- 
me S.  Francesco  diceva,  che  le  limosine 
erano  panis  Angelorum  , perchè  gli  Angeli 
le  procurano  colle  loro  inspirazioni,  ed  ap- 
plica il  passaggio  panetti  Angelorum  man- 
ducavit  homo  : Ma  in  questo  bisogna  essere 
sobrio  , e discreto. 

, • s.  IV- 

Sulla  disposizione  della  materia. 

Bisog'n’  aver  metodo  in  tutte  le  cose  ; que- 
sto ajuta  il  Predicatore,  rende  più  utile  la 
$ua  predicazione,  e più  gradita  all’  Uditore. 

Io  approvo  , che  il  metodo  sia  chiaro  r 
e manifesto  , ed  in  verun  modo  nascosto  , 
come  fanno  molli  , che  credono  essere  un 
gran  colpo  da  maestro  di  nascondere  il  lo- 
ro metodo,  A che  serve  il  metodo  , vorrei 
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sapere,  se  non  sì  vede,  e l’Uditore  non 

10  conosce  ? 

Desidero  ajutarv’  io  questo  , sia  , che 
volete  esporre  qualche  istoria  , come  del- 
la Natività  , del  Risorgimento,  dell’  Assun- 
zione *,  o qualche  sentenza  della  Scrittura  , 
come  Omnis  , qui  se  exaltat , humiliabUur; 
o tutto  sul  Vangelo,  dove  vi  sono  molto 
sentenze  5 o la  vita  di  qualche  Santo  con 
delle  sentenze.  Quando  si  espone  una  -Sto- 
ria , si  può  osservare  uno  ai  questi  meto- 
di : ì.  considerare  , quanti  personaggi  en- 
trano nella  storia,  su  cui  volete  predicare  ; 
poi  di  ciascuno  tirare  qualche  considerazio- 
ne. Esempio.  Nella  Risurrezione  veggo  le 
Marie  , gli  Angeli , le  sentinelle  del  sepol- 
cro , ed  il  nostro  dolce  Salvadore  : nelle 
Marie  veggo  il  fervore,  e la  diligenza  ; ne- 
gli Angeli  la  gioja  ne’  loro  abiti  bianchi 
nelle  sentinelle  la  debolezza  degli  uomini  , 
che  macliinano  contro  Dio  ; in  Gesù  veggo 
la  gloria  , il  trionfo  della  morte  , la  spe- 
ranza del  nostro  risorgimento  : 2.  Si  può 
prendere  in  uu  mistero  il  puoto  principale, 
come  nell’  esempio  precedente  , la  Risurre- 
zione ; si  può  considerare  ciò  , che  ha  pre- 
ceduto questo  punto,  e ciò,  che  1’  ha  seguito: 

11  Risorgimento  è preceduto  dalla  morte,  dalla 
discesa  all’inferno,  dalla  liberazione  de’ Pa- 
dri , eh’  erano  nel  seno  di  Abramo , dal 
timore  de’  Giudei , che  fosse  rubato  il  corpo, 
il  Risorgimento  nel  corpo  felice  , e glorio- 
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so'  quello  poi  , die  T ha  seguito  , si  è il 
tremuoto  , la  venuta,  e l’apparizione  degli 
Angeli  , la  ricerca  delle  Donne  , la  rispo- 
sta degli  Angeli  5 ed  in  tutte  queste  parti 
vi  sono  meraviglie  ad  esporre  , e con  buon 
ordine  : 3.  In  tutt’  i misteri  si  possono  con- 
siderare-questi  punti  : Chi  ? perchè?  come? 
Chi  risuscita  ? nostro  Signore  ; Perchè  ? per 
la  sua  gloriale  per  il  nostro  bene;  Come? 
glorioso  , immortale  eto.  etc.  Chi  è nato  ? 
il  Salvadore;  Perchè?  per  salvarci  $ Come? 
meschinamente,  nudo,  freddo,  in  una  stalla, 
piccolo  fanciullo.  - 

Dopo  aver  esposta  1’  istoria  con  una  pic- 
cola parafrasi  , si  possono  delle  volte  tira- 
re tre  , o quattro  considerazioni  , la  prima 
per  edificare  la  nostra  fede,  la  seconda  per 
accrescere  la  nostra  speranza  , la  terza  per 
infiammare  la  nostra  carità  , la  quarta  per 
imitare,  ed  eseguire.  Nell’ esempio  del  Ri- 
sorgimento, per  la  fede  noi  vediamo  l’ on- 
nipotenza di  Dio  , un  corpo  passare  a tra- 
verso della  pietra  , divenire  immortale,  im- 
passibile , e tutto  . spiritualizzato  : Quanto 
non  dobbiarao-noi  essere  fermi  nel  credere  , 
che  nell’ Eucaristia  questo  medesimo  corpo 
non  prende  luogo,  nè  può  essere  offeso  dal- 
la frazione  delle  specie , e che  vi  si  ritrova 
in  una  maniera  spirituale , e reale  ? Per  la 
speranza  , Se  Gesù  Cristo  è risuscitato , noi 
risusciteremo j dice  S.  Paolo  ; Egli  ha  spia- 
nato il  cammino  : Per  la  carità  , sebbene 
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sia  risuscitato,  pure  convers,  ancora  in  ter- 
ra per  istruire  la  Chiesa,  e ritarda  di  pren- 
der possesso  del  Cielo,  luogo  proprio  de1  cor- 
pi risuscitati  , per  nostro  bene.  Oh  [quale 
amore!  Per  l’ imitazione  , Egli  è risuscitalo 
il  terzo  giorno  : o Dio  ! forse  non  risu- 
scitiamo  noi  colla  contrizione  , colla  con- 
fessione , colla  soddisfazione?  Egli  forza  la 
pietra  , vinciamo  tutte' le  difficolta. 

Quando  volete  esporre  una  sentenza  , bi- 
sogna considerare  a quale  virtù  abbia  rap- 
porto, come  per  esempio;  Qui  se  humiliat , 
exaltabitur , ecco  il  soggetto  dell7  umiltà  ben 
chiaro  ; 'Ma  vi  sono  delle  sentenze  , nelle 
quali  il  soggetto  non  è tanto  aperto  , come 
Quomodo  huc  mirasti , non  habens  vestem 
nuptialcm  ? Ecco  la  carità  , ma  la  vedete 
coverta  da  un  velo  , perchè  il  velo  nuzia- 
le è la  carità  ; In  tal  modo  avendo  scover- 
to nella  sentenza  , che  volete  maneggiare  , 
la  virtù  , cui  abbia  relazione  , voi  potrete 
ridurre  il  vostro  Sermone  a metodo  , con- 
siderando, in  che  consiste  la  virtù  , i veri 
contrassegni  di  questa  , i suoi  effetti  , ed  il 
mezzo  d’  acquistarla,  ed  esercitarla,  nel  che 
ho  fatto  sempre1  valere  il  mio  metodo  : ed 
io  mi  sono  consolato  d1  aver  incontrato  il 
libro  del  P.  ttossignol  Gesuita  , conforme 
a questo  metodo  ; il  libro  porla  il  titolo 
De  actionibus  virtutum , impresso  a Vene- 
zia: Vi  sarà  di  mollo  vantaggio. 

Vi  è un  altro  metodo  , mostrando  quau- 
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to  quella  viriti  , di  cui  si  tratta,  sia  onore- 
vole, utile,  e dilettevole,  che  sono  i tre  be- 
ni , che  si  possono  desiderare. 

Si  può  ancora  trattare  -diversamente,  cioè 
a dire  , de’  beni  , che  offre  questa  virtù  , 
e de1  mali  , che  cagiona  il  vizio  opposto  , 
ma  il  primo  è il  più  utile. 

Quando  si  tratta  un  Vangelo  , dove  vi 
sono  diverse  sentenze  , bisogna  riguardar 
quelle  , sulle  quali  volete  fermarvi  , osser- 
vare di  quali  virtù  esse  trattano  , e dirne 
brevemente  secondo  quello  , che  ho  detto 
di  una  sola  sentenza,  e percorrere  le  altre, 
e parafrasarle. 

Ma  questa  paauiera  di  percorrere  tutto  un 
Vangelo  ripieno  di  sentenze  non  è mollo 
fruttuosa , perchè  il  Predicatore  non  può 
fermarsi  molto  sopra  cadauna,  sentenza  , nè 
può  maneggiarle  bene,  nè  inculcare  all1  U- 
ditore.  ciò,  che  desidera. 

Quando  si  tratta  la  vita  di  un  Santo  , 
il  metodo  è diverso  : quello,  che  ho  tenu- 
to nell1  Orazione  Funebre  del  Signor  di 
Mere ueu r , è buono  , perchè  è di  S.  Pao- 
lo ; Ut  pie  erga  Deum , sobrie  erga  seip- 
sum  , just  e erga  proximum  vixerit  , e rap- 
portare i pezzi  della  vita  del  Santo , cia- 
scuno nel  suo  luogo  ; oppure  considerare 
quello  , eli1  Egli  fece  agendo  , che  sono  le 
sue  virtù,  patiendo , i suoi  patimenti,  o sia 
del  martirio,  o della  mortificazione,  orando 
i suoi  miracoli  : Oppure  considerare,  come 
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ha  combattuto  contro  il  mondo  , il  demo- 
nio, la  carne,  la  superbia  , l’avarizia,  la 
concupiscenza  , che  è la  divisione  di  S.  Gio-‘ 
vanni  : Onine  , die’  egli  , quod  est  in  mun- 
do  , aut  est  concupìscentia  carnis  eie.  Op- 
pure come  feci  a Fonteynes  sopra  S.  Ber- 
nardo , che  bisogna  onorare  Dio  nel  suo 
Santo  , ed  il  Santo  in  Dio  5 che  bisogna 
servire  Dio  ad  imitazione  del  suo  Santo  ; 
che  bisogna  pregare  Dio  ad  intercessione 
del  suo  Santo  , di  cui  si  parla  , e mettere 
ciascuna  cosa  nel  suo  luogo. 

Ecco  diversi  metodi  per  cominciare  , per- 
chè dopo  un  poco  di  esercizio  , ne  farete 
degli  altri  , die  vi  saranno  proprii  , e mi- 
gliori : Mi  resi’ a dire  sul  metodo  , che  io 
metterei  volentieri  i passi  della  Scrittura  i 
primi  , le  ragioni  in  secondo  luogo  , le  si- 
militudini in  terzo  luogo  , e gli  esempii  in 
quarto  luogo  , quando  sieno  sagri  , perchè 
se  sono  profani  , non  sono  proprii  a chiu- 
dere un  discorso  : Bisogna  che  un  discorso 
sagro  sia  terminato  con  una  cosa  sagra. 

Similmente  vuole  il  metodo  , che  il  co- 
minciamento  del  Sermone  sino  alla  meta  in- 
segni 1’  Uditore,  dopo  la  metà  sino  all’  ul- 
timo lo  commuova:  ecco  perchè  i discorsi 
affettivi  debbono  situarsi  alla  fine. 

Ma  dopo  tutto  questo  bisogna  , che  vi 
dica  la  maniera  di  riempire  i punti  del  vo- 
stro'Sermone  , e veder  come.  Per  esempio:  •* 
yolete-voi  trattare  della  virtù  deU' umiltà? 
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disponete  i Vòstri  punti  in  questa  maniera  : 
i.  In  che  consiste  questa  virtù. 

; i . Suoi  contrassegni. 

3.  Suoi  effetti. 

4-  Mezzi  d’ acquistarla. 

Ecco  la  vostra  disposizione.  Per  riempir- 
lo di  concetti  cercherete  nella  Tavola  degli 
Autori  la  parola  HumìlUas  s Humilis , Su- 
perbia , Supcrbus  , e vedrete  ciò  , eh’  essi 
ne  dicono  ; e trovando  delle  descrizioni-,  o 
delle  definizioni  , voi  le  metterete  sotto  il 
«uo  titolo  : In  che  consiste  questa  virtù  , c 
procurate  di  rischiarare  questo  punto  , mo- 
strando in  che  consista  il  vizio  contrario. 

Per  riempire  il  secondo  punto  vedrete 
Humilìtas  fida  nella  Tavola  , ffumilàas  in- 
discreta , e simili  ; così  mostrerete  la  diffe- 
renza tra  la  vera,  e la  falsa  umiltà:  Se 
vi  sono  degli  esempii  dell’ una,  e dell’  altra, 
voi  li  esporrete  , e così  degli  altri  due  pun- 
ti : Intelligenti  panca. 

Gli  autori  , in  cui  si  trovano  queste  ma- 
terie sono  S.  Tomaso  , S.  Antonino  , 
Guillelmus  Episcopus  Lugdanensis  , in  Stim- 
ma de  virtù!  1 bus , et  vùiis  , Stimma  praedi- 
cantium  Philippi  Dies , e luti’  i suoi  Ser- 
moni , Osorius  Granata  nelle  sue  opere  spi- 
rituali , Hylaret  ne'  suoi  Sermoni  , Stella 
in  Lucarn  , Salmeron  , e Barradas  Gesuita 
sopra  gli  Evangelii.  S.  Gregorio  tra  gli  an- 
tichi è eccellente,  e S.  Gian-Crisostomo  con 
* ,'ilaV  • tsìr.,1  ’■  i'  ùw.ul 
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S.  Bernardo  ; ma  bisogna,  che  dica  la  mia 
opinione  : tra  tulli  quelli,  che  hanno  scrit- 
to de1  Sermoni  ,-Diez  mi  gradisce  infinita- 
mente : Egli  va  di  buona  fede  , ha  lo  spi- 
rilo della  predicazione  , inculca  bene,  spie- 
ga con  chiarezza  i passaggi  , fa  delle  belle 
allegorie,  e similitudini  , delle  descrizioni 
nervose  , prende  occasione  con  meraviglia  , 
ed  è mollo  di  volo  e chiaro  : Gli  manca 
ciò  che  trovasi  in  Osorius  , eh’ è l’ordine, 
ed  il  metodo  , perchè  non  ne  ha  mica  ; ma 
mi  sembra  , che  bisogna  renderselo  familia- 
re al  cominciamento  ; lo  dico  non  per  es- 
sermene molto  servito,  mentre  non  l’ho 
veduto  per  mollo  tempo  , ma  perchè  lo 
conosco  tale  , e mi  sembra  non  ingannarmi. 
Vi  è uno  Spagnuolo,  che  ha  fatto  un  gros- 
so libro  intitolato  Sylva  Allegoriarum  , il 
quale  è molto  utile  a chi  sa  maneggiarlo  , 
come  anche  le  Concordanze  di  Benedetti. 

Ecco  le  cose  principali  , di  cui  adesso 
mi  sovvengo  per  la  materia. 

. ■ \ S-  v.  - 

Della  forma , ossia  come  bisogna  predicare. 

t • 

Signore,  adesso  piacchemai  desidero,  che 
mi  prestiate  credito  , mentre  io  non  sono 
della  comune' opinione  , e ciocché  dico,  è 
la  stessa  veri  ih.  • _ 

La  formo,  dice  ii  Filosofo,  da  1’  es- 
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sere  , e l’ anima  alla  cosa  •!  dite  meraviglie* 
ma  non  le  dite  bene,  nulla  vale  molto  ; 
Come  dunque  bisogna  fare  nella  predica- 
zione ? , ’ f ..  • >•.  ' 

Bisogna  guardarsi  da1  quamquam  , e lun- 
ghi periodi  de’  pedanti  , da’  loro  gesti  , dai 
loro  movimenti.:  tutto  ciò  è la  peste  della 
predicazione  : Vi  bisogna  un’  azione  libera , 
nobile  , generosa  , naturale  , forte  , santa  , 
grave,  ed  un  poco  lenta.  ^ 

Ma  per  averla,  cosa  bisogna  praticare  ? 
In  una  parola  , parlare  affettuosa  mente  ,e 
divotamente  , semplicemente,  e candidamen- 
te , e eoa  confidenza  ; essere  bene  esperte 
delia  dottrina,  che  s’insegna  , e di  'Ciò  , 
che  si  persuade:  il.  sovrano  artificio  è quel- 
lo di  non  aver  mica  d’  artificio  : bisogna  , 
che  de  nostre  parole  sieno  infiammate  non 
già  da  grida  , ed  azioni  smisurate,  ma  d’af- 
fezione interiore  j bisogna  , che  sortono  dal 
cuore,  non  già  dalla  bocca:  È un  bel  dire, 
ma  il  cuore  parla  al  cuore  , e la  lingua 
non  parla , che  all’  orecchio. 

Ho  detto,  che  fa  d’uopo  di  un’azione  libera 
contro  una  certa  azione  costretta,  ed  affettata 
de’  pedanti  : Ho  detto  nobile  contro  1’  azio- 
ne rustica  di  ^alcuni  , che  fanno  professione 
di  battere  le  mani  , i piedi,  lo  stomaco 
contro  il  pulpito  , e gridano, -e  fanno  de- 
gli urli  strani.,  e sovvente  fuori  proposito  : 
Ho  detto  generosa  contro  coloro-*-  che  han- 
no un’  azione  timida , come  se  parlassero 
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a' loro  Padri,  e non  già  a’ loro  discepoli  , 
e figli  ; Ho  detto  naturale  contro  ogni  ar- 
tificio , ed  affettazione  : Ho  detto  forte  con- 
tro una  certa  azione  morta  , molle  , e sen- 
• za  efficacia  : Ho  detto  santa  per  escludere 
le  maniere  corteggianesche , e mondane:  Ho 
detto  grave  contro  alcuni  , che  fanno  tante 
riverenze  all’Uditorio  , e poi  tante  piccole 
ciurmerie  , mostrando  le  loro  mani  , inar- 
cando le  loro  ciglia  , e facendo  degli  altri 
movimenti  indecenti  : Ilo  detto  un  poco  len- 
to per  escludere  una  maniera  cortame  ve- 
loce , che  piace  più  agli  occhi  , che  al 
cuore  : dico  lo  stesso  del  linguaggio } che 
dev’  essere  chiaro  , netto  , e naturale  , sen- 
za ostentazjoue  di  parole  Greche , Ebrai- 
che , nuove  , ed  affettalo. 

La  ^tessitura  dev’  essere  naturale , senza 
proemio,  senza  vani  ornamenti  ; approvo, 
che  si  dica  primieramente , al  primo  punto, 
e secondai iamcnte  al  secondo  , affinchè  il 
popolo  conosca  1!  ordine. 

Mi  sembra  , ciré  nessuno  , e specialmente 
i Vescovi  , non  debbono  usare  delle  adula- 
zioni verso  gli  uditori , sebbene  fossero  Re, 
Principi  , e Papi  : Vi  sono  de’  tratti  per  \ 
acquistarsi  la  benevolenza  , di  cui  si  può 
usare  parlando  la  prinuvvolta  al  suo  popo- 
lo : Sono  anche  d’  avviso , che  si  dimostri 
il  desiderio , che  si  ha  del  suo  bene  j che 
si  cominci  con  de’  saluti,  e delle  benedizio- 
ni , con  degli  augurii  di  poterlo  ajutare  all^ 


Digitized  by  Google 


I fyi 

salute  , èd  anche  alla"  sua  patria  . ma  que* 
sto»  brievemente  , cordialmente  , e senza  pa- 
róle allettate  : I nostri  antichi  Padri,  e tut- 
ti coloro  , che  hanno  fatto  del  frutto  , si 
sono  astenuti  da  ogni  squisitezza,  ed  orna- 
menti mondani  : hanno- parlato  cuore  a cuo- 
re , spirito  a spirito , come  buoni  padri 
a’  figli. 

I titoli  ordinarli  debbono  essere  Miei  fra- 
telli , popolo  mio  ( s’  è vostro  f mìo  caro 
popolo  , Cristiani  uditori. 

II  Vescovo  deve  darè  infine  la  benediaio* 

ne  colla  berretta  in  testa  , e poi  Salutare  il 
popolo.  - - 

Si  deve  terminare'  con  parole  corte  , piu 
animate  , più  vigorose.  Io  approvo  il  riepi- 
logo , dopo  del  quale  si  dicono  quattro  , o 
cinque  parole  di  fervore  o per  maniera  di 
Orazione  , o 'per  maniera  d’  imprecazione. 

Egli  è buono  d’  avere  «erte  esclamazioni 
familiari  , e giudiziosamente  pronunciate  , 
ed  impiegate,  come:  O Dio  ! Bontà  di  Dio! 
O buon  Dio!  Signore  Dio!  Fero  Dio! 
Eh  ! Ahi!  Ah!  Mio  Dio  ! 

Per  la  preparazione  al  Sermone  io  appro- 
vo^, che  si  faccia-  di  sera  , ed  il  mattino  si 
medili  per  se  ciò,  che  si  vuoi  dire  agli  al- 
tri * la  preparazione  fatta  avanti- al  Santissi- 
mo Sagramento  ha  una  grande  forza  , dice 
il  Granata;  ed  io  lo  credo. 

* Io  amo  la  predicazione  , che  inspira  più 
«F  autore  , che  di  sdegno  verso  del  prossimo; 
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vedere  anche  gii  Ugonotti,  che  bisogna  trat- 
tare con  compassione  , non  lusingandoli  , 
ma  compassionandoli:  E sempre  meglio  , che 
la  predica  sia  breve  , che  lunga  | nel  che 
ho  mancato  sino  al  presente  , ed  adesso  mi 
emendo;  purché  duri  una  mezzora,  non 
può  essere  mollo  breve  : S’  è possibile,  non 
si  dia  contrassegno  di  mal-contento,  e quan- 
to meno  indicio  di  collera  , come  fec’  io  il 
giorno  della  Madonna  , quando  si  suonò  , 
priacchè  io  avessi  terminato:  questa  fa  una 
mancanza  senza  dubbio  con  molte  altre  : io 
non  amo  le  buffonerie,  e cose  ridicole;  noa 
non  è affatto  il  luogo,  „ 

Finisco  dicendo,  che  « la  predicazione  à 
la  pubblicazione e la  dichiarazione  della 
volontà  di  Dio  , fatt’  agli  uomini  per  mezzo 
di  colui,  eh’ è il  legittimo  Incaricato,  affi- 
ne d’ istruirli  , e muoverli  a servire  Sua  Di- 
vina Maestà  ip  questo  inondo^  per  ^essere 
salvi  nell’altro  - '-'i  - 

Signore , che  direte-voi  di  questo  ? Per- 
donatemi, io  vi  supplico,  ho  scritto  a pen- 
na corrente  , senz’  alcuno  impegno  nè  di 
parole  , nè  di  arte  , condotto  dal  solo  de- 
siderio di  contestarvi  , quanto  vi  sia  ubbi- 
diente : Non  ho  citato  gli  Autori  , che  ho 
allegato  in  certe  occasioni  ,*  poiché  sono  in 
villa  , dove  non  li  ho  affatto  : io  mi  sono 
allegato  io-stesso , perchè  avete  valuta  la 
naia  opinione  ,'e  non  quella  degli  altri  ; e 
quando  io  la  pratico  da  me-*te*so , perchè 
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non  debbo  dirla  ? Prima  di  chiudere  questa 
lettera  bisogna,  che  vi  scongiuri,  o Signore, 
di  non  farla  osservare  a persona  , di  cui  gli 
occhi  7ion  sono  cosi  favorevoli , come  i vo- 
stri, ed  aggiungo  la  mia  umilissima  preghiera 
che  non  vi  lasciate  persuadere  da  veruna 
considerazione  , che  v’impedisca  di  predi- 
care: quanto  più  presto  corniucerete , tanto 
più  facilmente  riuscirete  , e predicando  $ov- 
vente  riuscirete  maestro  : Voi  lo  potete , o 

Signore  , voi  lo  dovete  : la  vostra,  voce  c 
propria  , la  vostra  dottrina  è sufficiente  , la 
vostra  azione  è conveniente  , il  vostro  ran- 
go è molto  illustre  nella  Chiesa  ; Dio  lo 
vuole,  gli  uomini  vi  attendono;  questa  è la 
gloria  di  Dio , questa  è la  vostra  salute  : 
Arditezza  , o Signore  , e coraggio  per  i’  a- 
more  di  Dio.  Il  Cardinale  Bon-omeo  , sen- 
z’  avere  la  decima  parte  de1  vostri  talenti  , 
predica  , edifica,  si  fa  Santo:  noi  non  dob- 
biamo cercare  il  nostro  onore  , ma  sì  bene 
quello  di  Dio  ; e lasciate  lare,  Dio  cercherà 
il  uostro  : Cominciate  , o Signore,  una  vol- 
ta agli  Ordini,  un’altra  volta  a qualche 
Comunione;  dite  quattro  parole,  e poi  ot- 
to, e poi  dodici  sino  a mezz’ora;  poi  mon- 
tate in  Pulpito  ; niente  è impossibile  all’  a- 
uiore  : nostro  Signore  non  dimandò  a S.  Pie- 
tro : Sei-tu  saggio  , o eloquente  ? per  dirgli 
Pasce  oves  measì  ma  Arnas  me  ? basta  amar 
molto  per  dir  bene.  S.  Giovanni  morendo 
ripeteva  cento  volte  in  un  quarto  d’  ora  ; 
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Figli  mici , amatevi  gli  uni  cogli  altri;  e con 
questa  provigione  montava  in  pulpito  ; e noi 
facciamo  scrupolo  di  montarvi  , se  non  ab- 
biamo fiumi  di  eloquenza  : ridetevi  di  chi 
loderà  la  dottrina  di  Monsignore  vostro  Pre- 
decessore ; egli  cominciò  come  voi. 

Ma  , mio  Dio  I cosa  direte  di  me  , che 
vado  si  semplicemente  con  voi  ? l’amore 
non  può  tacersi,  dove  vi  è dell’interesse  per 
colui  j die  si  ama  : Signore  , io  vi  ho  giu- 
rata fedeltà  , e questo  si  soffre  volentieri  da 
un  servidore  fedele  , ed  appassionato  : Voi 
andate  al  vostro  gregge  ; Eh  ! perchè  non 
mi  c lecito  di  correre  là  per  assistervi  , 
com’  ebbi  1’  onore  di  farlo  alla  vostra  pri- 
ma Messa  ! Io  vi  accompagnerò  col  pensie- 
re  , e col  desiderio  : il  vostro  popolo  vi 
attende  per  vedervi  , ed  essere  veduto  da 
voi  ; dal  vostro  cominciamento  giudiche- 
ranno del  resto  ; principiate  a far  subito 
quello  , che  bisogna  far  sempre.  Oh  ! quan- 
to saranno  edificati  , quando  vi  vedranno 
sovveute  all’Altare  a sacrificare  per  la  lo- 
ro salute  , coi  vostri  Curati  a trattare  per 
la  loro  santificazione , ed  iij  Pulpito  a par- 
lare della  parola  di  riconciliazione  , e pre- 
dicare ? Signore  , io  non  sono  andato  mai 
all’altare  senza  raccomandarvi  a Dio  5 trop- 
po felice  , se  io  fossi  degno  , che  voi  qual- 
che volta  mi  portaste  nella  vostra  memoria. 

7 • 
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Io  sono  , e sarò  per  tutta  la  mia  Vita  di 
cuore,  di  anima,  e di  spirito 

vs’ì;,  • 

- Signore  * 


5 Ottobre  lóo/f- 


K 


Vostro  umile  servid.  ed  ubb . fratello 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra.  1 


j » , 

In  leggendo  questa  lettera  ne  ho  sentita 
della  vergogna , e se  fosse  più  breve  , la 
vorrei  rifare  $ ma  ho  tanta  confidenza  nel- 
la solidità  della  vostra  affezione  , eh’  ecco- 
la , o Signore  , tale  qual1  è : Per  amore  di 
Dio  amatemi  sempre , e tenetemi  qual  vostro 
servidore,  perche  io  lo  sopo. 
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LETTERA  TRIGESIMI  ASECONDA^ 

AD  US  ECCLESIASTICO.  ' ' 

j > 

Egli  dice  di  non  aver  mezzo  di  pubblicare 
le  Indulgenze  congiunte  alla  dimanda  deb 
le  limosino  , se  prima  non  gli  costa  chia- 
ramente il  permesso. 

Signore.  , . . ' 

* ** . » • * . 

* * * * «.  » 

Abbiamo  ricevuto  vostre  lettere , colle 
quali  dimandavate  , ebe  fosse  permesso  al 
vostro  Procuratore  di  raccogliere  le  limosi- 
ne  de’  Fedeli  nella  nostra  Diocesi , di  pub- 
blicare le  Indulgenze  , e di  ascrivere  alla 
Confraternita  di  vostra  Casa  i Cattolici  del- 
l’uno, e dell’  altro  sesso.  In  quanto  a me, 
per  Paraore  della  vostra  Casa  , e per  la 
sua  buona  opinione  , di  cui  1’  odore  si  e- 
stende  ben  lontano. , abbiamo  ricevuto  , e 
letto  di  buon  cuore  queste  lettere . ( come 
inveriti  erano  scritte  affettuosamente  ) non 
senza  gran  desiderio  di  compiere  ciò , che 
ci  si  dimandava  : tuttavia  quando  siamo 
venuti  all’esecuzione,  e si  dimandava  a 
colui  , ebe  portava  le  lettere , una  segnatu- 
ra , una  Bolla  , oppure  un  attestato  , eoa 
cui  potevamo  conoscere  l’ incarico  di  vostra 
Casa , ed  il  permesso  delle  Indulgenze  , ci 
ha  risposto , che  nulla  avea  di  tutto  questo. 
In  verità  , o Signore,  egli  è jespressamente 
proibito  dal  Diritto  Canonico,  e da’  Decreti 
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del  Concìlio  di  Trento  , che  veruno  possa 
pubblicare  delle  Indulgenze , specialmente 
quelle , cui  va  congiunta  la  dimanda  di  li- 
raosine  , senza  un1  irrefragabile  testimonian- 
za della  Pontificia  Concessione:  La  pruden- 
za ancora  c’  insegna  , per  effetto  di  giorna- 
liera esperienza  , che  non  bisogna  prestar  . 
credenza  a tutti  coloro,  che  dicono  di  am- 
massar danaro  in  favore  de1  luoghi  santi  , 
nè  autorizzarre  le  loro  dimande  , di  che  la 
Santa  Sede  da  poco  tempo  ci  ha  particolar- 
mente avvertiti:  Per  questo  motivo  finché 
non  ci  siamo  meglio  informati  , ed  assicu- 
rati delle  facoltà  di  quest’  uomo  , che  ha 
recato  le  lettere  riguardanti  il  nominato 
permesso  , abbiamo  sospesa  la  pubblicazio- 
ne delle  Indulgenze,  e la  dimanda  delle 
limosine  ; coll’  intenzione  però  di  soddisfa- 
re al  vostro  desiderio  , e di  prestarvi  la  ma- 
no per  il  sollievo  della  vostra  Casa  , subi- 
toceli colle  regole  de’  Canoni  della  Chiesa 
ci  sarà  permesso.  Io  credo,  che  Vostra  Si- 
gnoria accetterà  questa  riflessione  non  solo 
di  buon  cuore  , ma  con  amabile  soddisfa- 
zione , e che  avrete  memoria  di  noi  nelle 


vostre  preghiere  , 
voi  nelle  nostre 


come  noi  1’  avremo  di 


Signore 


^Vostro  affi  servo  nel  Signore 
Francesco  Vesc.  di  Ginevra». 


Digitìzed  by 


LETTERA  TRIGE5IMATERZA  . 

AL  SERENISSIMO  , ED  INVINCIBILE 
j CESARE  MATTIA. 

Imperadore  de'  Romani,  sempre  Augusto. 

Imperadore  augustissimo. 

Avrei  desiderato  in  verità  poter  puntual- 
mente ubbidire  agli  ordini  di  Vo6lr;a  Mae- 
stà Imperiale  con  assistere  alla  Dieta , che 
vi  è piaciuto  di  convocare  , contribuendo 
la  mia  qualunque  siasi  industria  , ed  il  mio 
travaglio  alle  vostre  onorevoli  imprese  , e 
rendervi  personalmente  l1  omaggio,  e 1’  ono- 
re , che  merita  1’  augusta  presenza  dell’  Im- 
peradore  Cattolico  \ Ma  la  ribellione  degli 
Eretici  Ginevrini , che  per  una  grande  per- 
fidia hanno  spogliato  questa  cattedra  Epi- 
scopale di  qualunque  soccorso  umano  , m’ 
impedisce  di  darmi  quel  bene , che  desidero: 
io  però  non  lascerò  di  pregare  Dio  buono , 
ed  onnipotente  ne’  miei  Sacrifica  , ed  ora- 
zioni , affinchè  spedisca,  a Vostra  Maestà 
Imperiale  il  suo  soccorso  dall’  alto  , e che 
colla  sua  grazia  confirmi  il  vostro  buon  con- 
siglio. Così  sia 

Di  V.  Maestà  Imperiale  Augustissima 
Di  Annisy  g Maggio  i6t5. 

Umile  , ed  ubb.  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 

* 
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LETTERA  TRrGESIMAQTJAtiTA 

. ■>  •••■*■ 

AD  UN  VESCOVO  SUO  AMICO. 


Signore 

. / ' . 

Ho  ricevuto  due  vostre  lettere,  alle 
quali  non  ho  risposto , perchè  nai  giunsero, 
quando  non  era  qui , ma  nel  Piemonte  , do- 
ve sono  stato  obbligalo  di- portarmi  pei  be- 
ni temporali  di  questo  Vescovado.  Intanto 
vi  spedisco  la  Provvisione  di  Roma  che 
yoi  desideravate  , che  io  ho  aperta  per.  sa» 
pere  , se  vi  era  tutto  quello  , -di  cui  ave- 
vate bisogno  , e veggo  / che  tutto  vi  e,  e 
qualche  cosa  dippih  , di  cui  non  avete  che 
fare  nè  pregiudica  in  niente  alla  Provvi- 
sione per  il  resto,  che  vi  è richiesto.  Ec- 
co dunque  la  mia  promessa  adempita  in 
questo  particolare  : che  se  vi  resta  qualche 
difficoltà  , abbiatene  la  medesima  confiden- 
za con  me*  *Vi  assicuro  , o Signore  , iene 
non  lascerò  giammai  di  rendere  qualche 
servizio  alla  vostra  consolazione,  ed  al  vo- 
stro spirito  , il  quale  spero  , che  il  Signo- 
re indirizzerà  per  il  servizio  di  molti  al- 
tri. Li’  altra  parte  della  . mia  promessa  mi 
è difficile  di  effettuarla  per  le  infinite  oc- 
cupazioni, che  mi  opprimano,  mentre  io 
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sono  in  una  «carica  la  piu'  ‘ fastidiosa  di 
qualunque  altra  di  questo  genere  ; > tutta- 
via eccovi  raccorciato  quello  , che  vado  a 
proporvi  : Voi  entrate  nello  stato  Eccle- 
siastico , e tutt’  assieme  nella  cima  di 
questo  stato  ; vi  dirò  quello  , che  fu  detto 
ad  un  pastore , ohe  fu  scelto  per  essere  Re 
d’  Israele  : Mutabens  in  viru.ni  alterum  ; In- 
sogna , che  voi  siate  tutt’  altro  nel  vostro 
esteriore  ? e nel  vostro  interiore,  e per  fare 
questa  grande  , e solenne  mutazione  bisogna 
royesciarè  il  vostro  spirito,  $ rimuoverlo 
interamente  ; e piacesse  a Dio,  che  le  no- 
stre cariche  più  tempestose  del  mare  avesse- 
ro ancora  la  proprietà  del  mare,  di-  far  vo- 
mitare tutt1  i cattivi  umori  a coloro  , che 
51  imbarcano  ; ma  non  è cosi  ^ mentre  spes- 
se vòlte  noi  c’ inlbarchiamq  , mettiamo  la 
vela  al  vento,  essendo  ripieni  d’umori;,  e 
quanto  più  avvanziaqio  in  alto  mare  , tan- 
to maggiormente  acquistiamo  de’  cattivi  u- 
mori.  Ahi  ! Sia  lodato  Dio  , che  vi  ha 
dato  il  desiderio  di  non  farne  di  questo  ge- 
nere j spero  , che  ve  ne  dia  ancora  la 
forza,  affinchè  la  sua  opera  sia  perfetta 'in 
voi  : Per  ajatarv1  in  questo  cangiamento  fa 
d’  uopo  , che  v’impieghiate  i viventi  , ed 
i morti  5 ì viventi , perchè  vi  conviene  ri- 
trovare uno  , o due  uomini  spirituali  , del- 
la di  cui  conversazione  possiate  prevaler- 
vi j quest1  è un  estremo  piacére  d1  aver 
de1  confidenti  per  lo  spirito  : iò  lascio  da 
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parte  il  Signore  da  Val , eh’  è buono  a 
tutto  , ed  universalmente  proprio  per  simili 
officii  ; ve  ne  nomino  un  altro  il  Signore 
Galemant  Parroco  d’  A umale  ; se  per  fortu- 
na fosse  a Parigi  , so  che  vi  gioverebbe  mol- 
tissimo : ve  ne  nomino  un  terzo  , uomo  , a 
chi  Dio  ha  molto  donato,  e eh’ è impossi- 
bile d’  avvicinare  senza  profittar  molto  , 
questi  è il  Signore  di  Berulle  ; egli  è inte- 
ramente , che  io  saprei  desiderare  di  essere 
io  stesso  ; non  mi  sovviene  d’  aver  veduto, 
o incontrato  uno  spirito  di  simil  valore  j 
solo  vi  è di  male  , eli’  è estremamente  oc- 
cupato } bisogna  prevalersene  con  molla  con- 
fidenza , ma  con  qualche  riguardo  a’  suoi 
affari.  Io  ho  un  grande  amico,  conosciuto 
dal  Signore  Raubon  , questi  è il  Signore 
di  Soulfour  , egli  può  molto  in  queste  oc- 
casioni ; desidererei , che  voi  lo  conosceste , 
nella  certezza  , che  ne  avreste  una  grande 
consolazione.  In  quanto  a’  morti  bisogna  , 
che  abbiate  una  piccola  Biblioteca  di  libri 
spirituali  di  due  sorti,  gli  uni  per  voi , fin- 
che sarete  Ecclesiastico  , gli  altri  per  voi , 
finche  sarete  Vescovo:  de’primi  dovete  aver- 
ne prima  di  entrare  in  carica  , e leggerli 
e metterli  in  pratica,  poiché  bisogna  co- 
minciare dalla  vita  monastica  prima  di  ar- 
rivare all’  economica  , e politica  : Abbiate  , 
vi  prego  , 1’  intero  Granala  , e sia  il  vostro 
secondo  Breviario  5 il  Cardinale  Borromeo 
non  ayea  altra  Teologia  per  predicare,  ep- 
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pure  predicava  assai  bene  ; ma  non  è que- 
sto il  suo  principal  vantaggio,  è quello  per 
lo  appunto  d’  indirizzare  il  vostro  spirito 
all’  amore  della  vera  divozione  , ed  a tutti 
gli  esercizii  spirituali , che  vi  sono  necessa- 
ri : sarei  d’opinione,  che  cominciaste  a 
leggerlo  dalla  grande  Guida  de'  peccatori , 
passando  poi  al  Memoriale  , infine  che  lo 
leggeste  tutto;  ma  per  leggerlo  fruttubsamen- 
te  nou  bisogna  ingojarlo  a grossi  bocconi  , 
ma  pesarlo  , ed  apprezzarlo,  ruminar  a ca- 
pitolo a capitolo  v ed  applicarlo  all’  auima 
con  molta  ponderazione  , come  un  libro  , 
che  contiene  le  più  utili  ispirazioni  , che 
1’  anima  può  ricevere  dall’  alto  , e cosi  ri- 
formare tutte  le  potenze  dell’  anima  , pur- 
gandola colla  detestazione  di  tutte  le  loro 
cattive  inclinazioni  , ed  indirizzandole  al 
di  loro  vero  fine  con  delle  ferme*  e grandi 
risoluzioni  : Dopo  Granata  vi  consiglio  le 
opere  di  Stella  , specialmente  sulla  vanità 
del  mondo  , e tutte  le  opere  di  Francesco 
Arias  Gesuita  : Le  Confessioni  di  S.  A- 
gostino  vi  saranno  molto  utili  , e se  mi 

fresiate  fiducia,  prendetele  in  Francese  col- 
a traduzione  del  Signor  Hennequin  Vescovo 
di  Rennes  : Bellintani  Cappuccino  c molto 
proprio  per  osservarvi  distintamente  molte 
considerazioni  sopra  tuli'  i Misteri  della  no- 
stra Fedo  , e le  opere  di  Costerus  Gesuita: 
Ma  sopra  tutti  mi  ricordo  di  raccomandar~ 

' V a 


Digitized  by  Google 


Ì54 

vi  le  lettere  spirituali  di  Giovanni  AviJa  , 
nelle  quali  vi  assicuro  , che  voi  osserverete 
molte  belle  considerazioni,  e lezioni  per  voi, 
e per  gli  altri  : E specialmente  vi  racco- 
mando le  Lettere  di  S.  Girolamo  nel  suo 
eccellente  latino.  Essendo  poi  Vescovo,  per 
ajutarvi  alla  condotta  de1  vostri  altari  , ab- 
biate il  libro  de ’ Casi  di  coscienza  del  Car-  . 
dinaie  Tolet  , ed  osservatelo  , egli  è certo, 
facile  , e sicuro  : Vi  basterà  per  il  comin- 
ciamento:  Leggete  i . Morali  di  S.  Gregorio, 
e la  sua  Pastorale | S.  Bernardo  nelle  sue  , 
Lettere , e ne’  libri  della  Considerazione. 
Che  se  desiderate  d’avere  un  Compendio 
dell’uno  e dell’altro,  abbiate  il  libro  in- 
titolato Stimulus  Pastorum  dell’  Arcivesco- 
vo Braccarense  in  Latino,  stampati  in  Kcr- 
ver:  Vi  sono  necessairi  Decreta  Ecclesiae 
Mediolanensis  , ma  non  so,  se  sono  stam- 
pati a Parigi  : Similmente''  desidero  , che 
abbiate  la  vita  del  B.  Cardinale  Borromeo, 
scritta  a lungo  da  Carlo  a Basilica  Petri 
in  Latino,  ma  sopra  tutto  abbiate  sempre 
nelle  mani  il  Concilio  di  Irento  , ed  il  suo 
Catechismo.  Penso,  che  ciò  vi  sia  sufficien- 
te per  il  primo  anno  , di  cui  solamente 
parlo,  perchè  per  il  resto  voi  sarete  meglio 
condotto  , e farete  migliori  progressi  del  pri- 
mo anno  , se  vi  fermate  alla  semplicità  , 
che  io  vi  propongo.  Ma  scusatemi,  vi  pre* 
go  , se  vi  tratto  con  questa  confidenza,  men- 
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tre  non  saprei  diversamente  fare  per  la  gran- 
de opinione , che  ho  della  vostra  bontà  , ed 
amicizia.  Aggiungerò  ancora  due  altre  pa- 
role, Tona,  che  v’interessa  iufinitamente 
di  ricevere  la  Consegrazione  con  una  grande 
riverenza  , e disposizione  , e coll’  intera  ri- 
flessione della  grandezza  del  mistero  ; pro- 
curatevi 1’  Orazione  composta  da  Stanislao 
Sacolonius  intitolata  De  Sacra  E pi  scopo  rum 
consecralione  , et  inauguratione , almeno  se- 
condo il  mio  esemplare , perchè  in  ventri 
è un  bellissimo  squarcio  5 voi  sapete  , che 
il  cominciaraento  in  tutte  le  cose  è molto 
considerevole  , e si  può  dire  , che  Primum 
in  unoquoque  genere  est  mensura  caetero- 
rum.  L’  altro  punto  si  è,  che  io  vi  desidero 
molta  confidenza  , ed  una  particolare  divo- 
zione al  S.  Angelo  Tutelare  , e Protettore 
della  vostra  Diocesi  , poiché  è una  grande 
consolazione  di  ricorrere  a lui  in  tutte  le 
difficoltà  della  carica  : Tutt’  i Padri  , e 
Teologi  sono  di  accordo  , che  i Vescovi , 
oltre  del  di  loro  Angelo  particolare  , hanno 
1’  assistenza  di  un  altro  ; colla  frequente 
invocazione  acquisterete  con  loro  una  certa 
familiarità  , e specialmente  per  gli  affari 
della  vostra  Diocesi , come  bensì  col  Pro- 
tettore della  vostra  Cattedrale.  Per  il  dip- 
piu  , o Signore,  datemi  la  vostra  parola  di 
amarrai  estremamente,  e darmi  la  consola- 
zione di  scrivermi  familiarmente  , e crede- 
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te  di  avere  in  me  un  servidore  , ed  un  fra- 
tello di  vocazione  fedele  senza  pari.  Mi  di- 
menticava di  dirvi  , che  voi  dovete  in  ogni 
conto  prendere  la  risoluzione  di  predicare 
al  vostro  popolo  : il  S.  Concilio  di  Trento, 
dopo  tutti  gli  Antichi , ha  stabilito  , che 
il  primo  , e principale  officio  del  Vescovo 
è di  predicare  , e non  vi  lasciate  traspor- 
tare da  veruna  considerazioue  , che  vi  pos- 
sa frastornare  da  questa  risoluzione  5 noi 
fate  per  divenire  un  gran  Predicatore  , ma 
semplicemente  perchè  lo  dovete , e Dio  lo 
vuole  ; il  Sermone  paterno  di  un  Vescovo 
vale  meglio  , che  tutta  l1  arte  de1  Sermoni 
formati  da’  Predicatori  d’  ogni  classe  : vi 
bisognano  in  un  Vescovo  poche  cose  per 
ben  predicare  , ma  i suoi  Sermoni  debbo- 
no essere  di  cose  utili  , e necessarie  , non 
di  cose  curiose  , e ricercate  ; le  sue  parole 
semplici  , non  affettate  ; la  sua  azione  pa- 
terna , e naturale  ; senz’  arte  , nè  cura  j 
per  quanto  sia  corto  , e per  quanto  dica 
poco  , è sempre  molto  : Tutto  ciò  sia  per 
il  cominciamento  , mentre  colla  pratica 
acquisterete  il  resto.  Veggo  , che  voi  scri- 
vete sì  bene  le  vostre  lettere  , e con  tale 
fluidezza  , che  a mio  parere  , appena  che 
vi  siete  risoluto  , farete  de’  belli  Sermo- 
ni ; eppure  io  vi  dico  , che  non  bisogn’  a- 
vere  della  poca  risoluzione  , ma  avere 
«iella  molla  , della  buona  , e dell1  invinci- 
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bile.  Vi  supplico  a raccomandarmi  a Dio  ; 
ve  ne  renderò  la  pariglia  col  protestarmi 
sempre 

Signore 


D'  Annisy  3 Giugno  iGoì. 


Vostro  umile  ed  affett.  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Gjhbvra. 
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LETTERA  TRIGESIMAQUINTA 

AL  RE  DI  FRANCIA. 

Ringrazia  Sua  Maestà  di  qualche  somma 
di  danaro  accordata  alla  Chiesa  di  Gcx. 


Sire 

Veruno  in  questo  mondo  può  sfuggire  dal 
calore  del  Sole  ; veruna  cosa  è lontana  dal- 
la cura  de’  buoni  Sovrani  nelle  loro  Mo- 
narchie ; Per  questo  motivo  Vostra  Maestà 
ha  riguardato  la  Chiesa  di  Gex  , eh’ è a’ 
confini  del  regno,  e vedendola  estremamente 
miserabile  , le  ha  ordinato  la  limosina  di 
trecento  scudi , per  la  quale  vengo  al  pre- 
sente , a nome  di  tult’  i Cattolici  di  quel 
luogo  , a ringraziare  la  vostra  carità  Reale, 
che  noi  supplichiamo  con  tutta  1'  umiltà  di 
volerci  accordare  il  possesso  di  questo  be- 
neficio , di  cui  abbiamo  diggià  la  concessio- 
ne ; e noi  pregheremo  sempre  la  Sovrana 
Bontà  di  nostro  Signore  , che  conservi  , e 
prosperi  Vostra  Maestà  coll’  abbondanza 
delle  grazie  celesti  : Questo  c 1’  augurio 
perpetuo 
Sire 


Del  vostro  umile , ed  ubh-  scrvid. 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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AL  KE  DI  FRAHCIA. 
Per  la  Chiesa  di  Gex. 


Sire 

Per  ubbidire  agli  ordini  , che  mi  fa  Vo- 
stra Maestà  con  sua  lettera  dell’,  ultimo  di 
Agosto  i6r7,  che  ho  ricevuto  quattro  mesi 
dopo  , dirò  ciò  , che  mi  sembra  sulla  pro- 
posizione , che  -il  P.  Provinciale  de1  Car- 
melitani della  Provincia  di  Narbonne  le  ha 
fatto  per  lo  ristabilimento  del  Monistero  , 
che  quelli  del-  suo  Ordine  aveano  a Gei  ; 
e poiché  vi  sono  de1  beni  , e degli  edifìeii 
del  detto  Convento,  credo,  che  sarebbe  buo- 
no , se  fossero  rimessi  nell’  Ordine  , da  cui 
dipendono  , a condizione  che  il  servizio  si 
faccia  in  proporzione  della  rendita,  che  ne 
percepiscono  : e perchè  al  presente  non  è 
sufficiente  neanche  per  una  sola  persona  , 
se  piacesse  a Vostra  Maestà  disporre  le  cen- 
tocinquanta lire  sopra  le  tagliature  de1 
boschi , che  il  detto  Provinciale  vi  ha  di- 
mandato in  elemosina , potrebbe  con  que- 
sto mezzo  situarvi  qualche  abile  , ' e di- 
screto Religioso,  che  per  le  vie  ordinarie 
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de’  beni  del  Convento  de’  Carmelitani  essen- 
do mollo  scarso  servirebbe  poco  per  questa 
operazione  , la  quale  può  effettuarsi  col  di- 
segno espresso  di  Vostra  Maestà,  e coll’u- 
uioue  di  qualche  ricco  Beneficio , quando 
venisse  a vacare  , o per  qualche  altra  Reale 
Beneficenza  5 ed  allora  , se  Vostra  Maestà 
mi  domandasse  , quale  Compagnia  sarebbe 
più  propria  per  questo  luogo  , io  nominerei 
quella  de’  Padri  dell’  Oratorio  , buoni  per 
ogni  specie  di  servizii  spirituali  , e che  più 
facilmente  possono  mescolarsi  tra  gli  avver- 
sarli. Che  se  Vostra  Maestà  mi  domandasse 
di  marcargli  un  altro  mezzo  grandemente 
utile  per  1’  avvanzamento  della  Fede  Cat- 
. tolica  in  questo  Baliaggio  di  Gex  , io  direi, 
o Sire  , di  mettervi  degli  Ufficiali  Cattoli- 
ci ; e senza  questo  ritrovato  gli  altri  mezzi 
opereranno  con  molta  lentezza.  Intanto  io 
prego  Dio,  che  ricolmi  di  benedizioni  Vo- 
stra Maestà  , la  vostra  Corona  , ed  il  vo- 
stro Reame 

Io  sono  , e sarò  sempre 
Sire  • 

• . . % '*•  * 

_ D'  Anmsy  21  Gennajo  16 tS. 


V ostro  umile  , fedele , ed  ubò.  sew. 
Francesco  Vesc.  di  Giheyra. 


/ 


i86 

LETTERA  CINQUANTESIMA 

A SUA  ALTEZZA  SERENISSIMA. 

Egli  ringrazia  Sua  Altezza  perchè  ha  no- 
minato suo  fratello  , che  gli  debba  succe- 
dere al  Vescovado . 


Signore 


I favori  meno-meritati  -sono  in  verità  i 
meno  onorevoli,  ma  sono  i pih  obbliganti, 
e quando  vengono  da  un  luogo  allo , e da 
una  mano  sovrana  , sono  stimati  perfetti , e 
tolgono  a coloro  , che  li  ricevono  , la  forza 
di  fame  de’  corrispondenti  ringraziamenti. 

A tale  effetto  . o Signore  , io  non  destino 
questi  versi  ali’  umile  ringraziamento  , che  _ 
dovrei  fere  a Vostr’ Altezza  per  la  grazia,  che 
vi  siete  compiaciuto  di  fare  a mio  Fratello, 
ed  a me , nominandolo  alla  mia  successione 
in  questo  Vescovado;  ma  io  ve  ne  fo  sola- 
mente  gli  ossequii  per  assicurarvi , che  in 
questa  nuova  obbligazione  io  rinnovo  1’  omag- 
gio , e la  fedele  ubbidienza  , che  debbo  alla 
bontà  di  Vostr’  Altezza,  supplicandovi  umil- 
mente di  continuare  , come  avete  cominciato. 
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di  proteggermi  sempre  coi. miei  fratelli  sotto 
la  dolcezza  della  vostra  bontà , poiché  noi 
non  respiriamo  giammai  si  cordialmente  [al- 
tra cosa  qualunque  di  questo  mondo  , che 
l’ immutabile  dovere  di  vivere  nella  sogge- 
zione di  Voslr1  Altezza  , cui  augurando  sem- 
pre il  compimento  dcogni  santa  felicitazio- 
ne mi  sottoscrivo 


Signore 


In  questo  dì  6 Mano  1620. 

J 


Vostro  umile  , obli,  e fedele  servici. 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  CINQUANTESIMAPRIMA 

AL  SERENISSIMO  PRINCIPE  DI  PIEDIMONTE 
VITTORIO  AMEDEO. 

Egli  mostra , che  la  venuta  de'  Padri  Bar - 
narbiti  è molto  utile  , ed  importante . 


Signori! 

Seguendo  gli  ordini  di  Vostr’  Altezza  io 
sono  qui  venuto  per  procurare  1’  introduzio- 
ne de1  PP.  Barnabiti  nella  Santa  Casa  di 
nostra  Signora  della  Compassione  ; ed  infi- 
ne la  trattativa  di  quest’  affare  è giunta  sino 
alla  decisione  qui -compiegata.  Or  non  può 
esprimersi , quanto  1’  avvanzamento  de1  PP. 
Barnarbiti  , in  queste  contrade  di  quà  , sarà 
utile  per  la  gloria  di  Dio , non  solo  per  la 
confirmazione  della  Fede  in  mezzo  a qnesti 
buoni  popoli , che  col  favore  dell’  incompa- 
rabile coraggio  , e rara  pietà  del  Signor  Pa- 
dre di  Vostr’  Altezza  sono  stati  restituiti  nel 
seno  della  Santa  Chiesa  Cattolica  , ma  ben- 
sì per  la  confusione  de’ nemici  della  Fede  , 
che  circondano  da  pertutto  questa  Provin- 
cia , di  cui  il  bene  spirituale  anderà  scor- 
rendo a poco  a poco  sulle  vicinanze  , e per 
questo  mezzo  potrà  ricevere  inseusibilmente 
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delle  grandi  disposizioni  per  convertirsi , e 
ridursi  al  dovere.  Come  ancora  , o Signore, 
non  posso  fare  arameno  di  contestarvi  la  gio- 
ja  , che  io  sento,  dacché  colla  venuta  di 
questi  buoni  Padri  in  questa  città  vedremo 
rifiorire  il  Santo  Servizio  Divino  nella  Chie- 
sa di  S.  Agostino,  fondata  dal  famoso  Ama- 
to , grande  avolo  di  Vostr’ Altezza  , ed  in 
una  città  onorata  dalla  nascita  di  questo  ec- 
cellente Servo  di  Dio  , il  Beato  Amato,  di 
cui  respiriamo  la  Canonizzazione  con  ecces- 
sivi desiderii  , sperando , che  per  la  pub- 
blica invocazione  del  suo  soccorso  otterremo 
la  fine  di  tante  afflizioni , di  morbi , di  tem- 
peste , con  cui  da  qualche  anno  è piaciuto 
al  Signore  di  visitare  questo  popolo.  Vo- 
str’  Altezza  tiene  , in  forza  del  partaggio  dello 
splendore  ereditario  , la  gloria  delle  opere 
della  sua  dolce  , ed  incomparabile  pietà  sem- 
pre crescendo  dalla  vostra  Serenissima  ori- 
gine ; e per  -questo  , come  voi  siete  uno 
de’ fiori  della  Corona  del  Signor  Vostro  Pa- 
dre , siete  ancora  una  delle  più  preziose  co- 
lonne del  Tempio  del  Dio-vivente  , e per 
T una  , e per  l’ altra  qualità  io  mi  prendo 
la  confidenza  d’implorare  la  bontà  di  Vo- 
str’ Altezza  in  tutte  le  occorrenze , che  ri- 
guardano gli  affari  della  Santa  Religione 
Cattolica  , tra  quali  si  annovera  1’  amplifi- 
cazione di  questi  buoni  Padri  Barnabiti  , ed 
il  ristabilimento  del  Servizio  Divino  in  tul- 
t' i Monasteri  di  qua  j io  raccomando  umil- 
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mente  questi  affari  allo  zelo  di  Vostr’  Al- 
tezza , cui  offro  i miei  rispettosi  ossequi i , 
non  cessando  di  augurarvi  il  compimento 
de1  favori  celesti  . 

Ho  r onore  di  segnarmi 


Signore 


Vostro  umile  ì ed  ubb  : servici. 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  CINQUANTESIM  ASECONDA 

A MONSIGNORE  IL  SERENISSIMO  CARDINALE 
DI  SAVOIA. 

Si  congratula  della  sua  promozione  al 
Cardinalato. 


Signore 

Le  felici  promesse,  che  il  Cielo  fa  alla 
terra  nella  promozione  di  Voslr’  Altezza  al 
Cardinalato,  danno  motivo  a tutta  la  Chie- 
sa di  benedire  la  Provvidenza  Divina  , la 
quale  per  questo  mezzo  fornisce  la  grande 
Sede  Apostolica  di  una  colonna  di  alto  prez- 
zo , e di  eccellente  dignità.  Ma  questa  Dio- 
cesi di  Ginevra  ne  deve  risentire  una  gioja 
tutta  particolare  , poiché  viene  doppiamen- 
te assicurata  dalla  protezione  di  Vostr1  Al- 
tezza in  forza  del  Sangue  , da  cui  ella  è 
estratta  , e del  sangue  , da  cui  è tinto  il 
vostro  sagro  Cappello,  mentre  il  colore  por- 
poreo*  rappresenta  il  sangue  del  Salvadore  , 
nel  quale  i Grandi  della  Chiesa  debbono  tuf- 
fare il  loro  zelo.  Che  se  piace  a Vostr1  Al- 
tezza , aggiungerò  , che  non  ancora  ho  ri- 
trovato nell1  istoria  un  solo  de1  Cardinali  del- 
la Vostra  Serenissima  Casacche  abbia  te- 
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nuto  nelle  sue  mani  questo  Vescovado  di  Gi- 
nevra  , anche  il  grande  Felice  : Buon  au- 
gurio , mi  sembra  , e buona  speranza  per 
noi,  che  Vostr’ Altezza  ereditando  gli  ono- 
ri di  tutti  questi  bravi  , e degni  Predecesso- 
ri , succederà  ancora  nelle  loro  affezioni.  Dio 
ci  faccia  vedere  i giorni  di  Vostr1  Altezza 
fioriti  con  ogni  sorta  di  benedizioni  , e la 
Chiesa  rifiorente  nella  pietà,  da  cui , come 
da  una  graziosa  Primavera  , il  Cappello  di 
Vostr1  Altezza  , a guisa  di  una  rosa  vermi- 
glia , ci  venga  a dare  un  dolce  , e grazioso 
presagio. 

Questi  sono  i voli  continui  del  vostro 

Signore 


Umile , ubò  : e fedele  servid. 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  CINQUANTESIMATERZA 


AL  MEDESIMO 

Egli  si  rallegra  per  V incominciarne  rito  della 
Canonizzazione  del  B.  Amalo  , e rac co- 
manda i Barnabiti . 


SlGSOR£  . 

> 

Io  lodo  Dio  , e benedico  il  suo  Santo 
Nome  per  l’ incominciamento  della  Canoniz- 
zazione del  glorioso,  e Beato  Amato.  Veruno, 
come  penso,  non  saprebbe  desiderare  la  per- 
fezione di  questo  santo  progetto  con  mag- 
giore premura  di  me , prevedendo , che  que- 
sto popolo  di  qua  ne  riceverà  uu’  estrema 
consolazione , ed  un  grande  aumento  di  di- 
vozione ; ma  specialmente  a Thonon , luogo 
della  nascita  di  questo  Santo  Principe , dove 
l1  anno  passato  , al  tempo  de’  primi  accessi 
della  peste  di  Ginevra  , osservai  un  movi- 
mento universale  di  confidenza  nell’  inter- 
cessione di  questo  Beato  Amico  di  Dio , al- 
lorché io  rappresentava  loro  il  giusto  moti- 
vo , che  ne  avrebbero  per  1’  onore  , che  la 
loro  aria  avea  ricevuto,  con  aver  servito  alla 
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prima  respirazione  di  questo  grati  Principe: 
li  piacesse  a Dio,  che  il  Santo  Padre  fosse 
stato  supplicato  d’  accordare  una  terza  Messa 
solenne  coll’  Indulgenza  Plenaria  per  quel 
luogo , perchè  io  son  sicuro  , che  a questa 
contemplazione  Sua  Santità  avrebbe  volen- 
tieri condisceso  5 ma  poiché  ciò  non  è ac- 
caduto , voglio  sperare  nella  bontà  , e giu- 
stizia di  Vostr’ Altezza , che  non  saremo  di- 
menticati nella  distribuzione  delle  meda- 
glie. Ed  intanto  , .Signore  , vi  supplico 
umilmente  d’  abbracciare  fortemente  la  pro- 
iezione de’  Padri  Barnabiti  ed  introdur- 
li nella  Santa  Casa  in  Thonon  , ed  al 
Priorato  di  Contamine  : Vostr’  Altezza  fa- 
rà senza  dubbio  un’  opera  - mollo  gradita 
alla  Divina  Maestà  , e mi  sembra  , che  il 
Beato  Spirito  del  glorioso  Principe  Amato 
vi  raccomanda  santamente  dal  Cielo  stiman- 
do , che  , come  colle  sue  preghiere  Dio 
fortifica  il  cuore  di  Vostr’  Altezza  per  ista- 
Bilire  la  Fede  in  quel  luogo  , così  pei  suoi 
meriti  Dio  animerà  lo  spirilo  di  Vostr’  Al- 
tezza per  ajutare  efficacemente  a stabilirvi  la 
santa  divozione  per  lo  mezzo  di  questi  buo- 
ni Religiosi  , che  assisteranno  , ed  inaffie- 
ranno  i vecchi  alberi , affinchè  moltiplichi- 
no con  frutta  di  pietà  , ed  alleveranno  i 
figli  , come  tenere  piante  , affinchè  la  po- 
sterità superi  , se  si  può  , i loro  Prede- 
cessori , e sappiano  lauto  meglio  riverire  il 
loro  Santo  Principe  Amalo  , ed  ubbidì  re 
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con  ogni  sottomissione  allo  Scettro  , ed  alla 
Corona  , che  ha  lasciato  nella  sua  Serenis- 
sima Casa  , che  Dio  voglia  sempre  prospe- 
rare secondo  i desiderii  continui  del  vostro 

Signore 


D' Annisy  io  Mano  1816. 


i 


Umile  j ed  ubbidiente  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  CINQUANTESIMAQUARTA 


ALLA  SERENISSIMA  PRINCIPESSA 
DEL  PIEMONTE 

Si  congratula  del  suo  arrivo  nel  Piemonte. 


S IGNORA 

Poiché  , grazie  al  Cielo  , eccovi  giunta 
in  quel  luogo , dove  dovea  terminare  il 
viaggio  colla  vostra  felice  venuta  in  questi 
Stati,  mi  è sembrato  , che  possa  in  oggi 
presentare  mie  lettere  a Vostr  Altezza , sicuro 
ohe  non  vi  saranno  spiacevoli  $ e spero,  che 
la  presente  avrà  simile  felicità , come  scritta 
solamente  per  mescolare  , nella  maniera 
come  posso  , il  mio  sentimento  alla  pub- 
blica gioja  , che  tutte  le  provincie  della  sog- 
gezione di  Vostr’ Altezza  riceveranno  in  que- 
sto giorno  anniversario  , che  ci  rappresen- 
ta colui  , che  colla  sua  nascita  Dio  donò 
:illa  Francia  , e tredici  anni  dopo , col 
suo  matrimonio  , donò  a questo  Stato  , nel 
quale  ciascuni  senza  dubbio  benedirà  a 
gara  questo  fortunato  giorno.  Ma  in  quan- 
to a me  , o Signora  , mi  credo  obbligato 
a benedire i5  e benedirò  incomparabilmen- 
te coi  più  ardenti  voti  , che  U inia  ani- 
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ma  possa  formare  , questo  giorno  annove- 
rato per  sempre  tra  quei  giorni  , che  Dio 
ha  creato  per  la  sua  gloria  ; che  questo  sia 
un  giorno  scelto  tra  i giorni  , che  sono  de- 
stinati agli  uomini  per  incaminarli  all’ eter- 
nità $ che  questo  giorno  , Signora , nel  qua- 
le foste  fatta  Cristiana  , sia  un  giorno  di 
consolazione  a tutta  la  Cristianità  , e faccia 

3uesto  medesimo  giorno  , nei  quale  siete 
i venuta  nostra  onorata  Signora  , e Princi- 
pessa rilucere  la  Serenissima  Casa  di  Savoja 
in  una  felice  , e sempre  augusta  posterità. 
Questi  sono  i voti , Signora  , che  io  spedisco 
col  mio  spirito  alla  Divina  Bontà  , la  qua- 
le secondo  il  rango  , che  vi  è piaciuto  di 
darmi  al  servizio  di  Voslr’  Altezza  , offro , e 
consagro  tutt’  i giorni  la  vostra  cara  , e 
preziosa  vita  , affinchè  colla  Sua  Sovrana 
Provvidenza  gli  piaccia  di  moltiplicarla  con 
una  lunga  successione  di  anni,  santificarla 
con  una  numerosa  fertilità  di  azioni  cri- 
stianamente reali  , e che ‘infine  la  glorifi- 
chi colla  Corona  dell’  immortalità. 

Riverisco  umilmente  Vostr’  Altezza  , di 
cui  ho  P onore  di  essere 

Signora 


Vostro  umile  suddito , e sen  id. 
Francesco  Vesc.  di  Ginevra. 
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LETTERA.  CINQUANTESIMAQULNTA 

ALLA.  MEDESIMA. 

La  ringrazia  per  quello , che  ha  contribuito 
alla  nomina  di  Monsignore  suo  Fratello. 


•Signora 

Se  voi  misurate  i vostri  favori  cori  ciò  , 
die  Dio  ha  voluto  , che  voi  foste  , in  ve- 
rità non  ve  ne  saranno  di  più  grandi  $ ma 
se  sono  bilanciati  col  merito  di  coloro,  ohe 
li  ricevono  , quelli  , di  cui  vi  è piaciuto 
di  onorare  mio  fratello , e me  nella  nomina 
fatta  da  Vostr’ Altezza , saranno  senza  dubbio 
de’  più  eccessivi  , e bisogna  confessare  , o 
Signora , che  questa  grazia  non  tiene  altro 
fondamento,  che* nella  grandezza  della  vo- 
stra bontà  ; senonchè  tra  le  molte  grazie  del 
Signore  , voi  avete  quella  di  conoscere  i 
cuori  , e che  dentro  i nostri  Vostr1  Altezza 
abbia  riguardato  l’ incomparabile  passione  , 
che  Dio  medesimo  ci  ha  infusa  per  renderci 
infinitamente  rivolti  al  vostro  servizio , e 
farvi  rassegnare  per  sempre  T ubbidienza  a1 
vostri  comandi  : poiché  in  questo  caso  , Si- 
gnora, se  vi  è sembrato  buono  di  mettere 
in  considerazione  la  nostra  umile  sottomis- 
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sione , Vostr’  Altezza  avrà  ben  avuto  qual- 
che motivo  di  compartirci  questo  benefìcio, 
di  cui'  graditene  i nostri  umili  ringraziamen- 
ti , ed  ossequiandovi  con  un  estremo  rispet- 
to prego  la  Divina  Maestà  , che  riempia  la 
Reale  Persona  di  Vostr’  Altezza  coll1  abbon- 
danza delle  sue  benedizioni. 

Io  sono 


Signora 


ao  Marzo  1620. 
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Rostro  umile  , ed  ubb.  servidore 
Francesco  Vesc.  di  GihbvRA. 
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LETTERA  CINQUANTESIMASESTA 

ALLA  SERENISSIMA  DUCHESSA 
DI  MANTOVA. 

Egli  supplica  Sua  J Ite  zza  , che  si  degni 
prendere  la  Congregazione  della  Visita- 
zione nella  sua  speciale  proiezione , e che 
la  prima  pietra  fondamentale  si  getti  a 
suo  nome. 


Signora 

Noi  abbiamo  in  questa  città  di  Annisy 
una  Congregazione  di  Dame  onoratissime, 
in  parte  vedove  ed  in  parte  zitelle  , le 
quali  non  curandosi  del  mondo  si  danno  al 
servizio  di  Dio  con  molta  pietà  , ed  edifi- 
cazione, recitando  tutt’ assieme  nel  Coro  le 
Ore  della  Santissima  Vergine , facendo  1’  o- 
razioue  mentale  , e guardando  1’  ubbidienza 
sotto  il  governo  di  una  Superiora , che  des- 
se hanno  scelta.  Dippiù  , osservano  un’  e- 
satta  annegazione  delle  cose  terrene  , come 
è costume  de’  Monasteri  più  riformati  : Le 
giovani  Sorelle  non  sortono  mai  di  Casa  , so- 
lamente le  più  anziane  , e le  più  saggie  per 
Io  soccorso  delle  iuferme  , e specialmente 
delle  povere  donne , che  essendo  in  bisogno 
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soffrono  molto  in  questa  città , mentre  vi  è 
un  solo  Ospitale,  che  non  ha  il  mezzo  di  fare 
delle  granai  carità.  Questa  Congregazione  si 
è formata  sopra  il  modello  di  altre  simili 
stabilite  in  Milano  da  quel  gran  servo  di 
Pio  , il  glorioso  S.  Carlo.  Esse  hanno  una 
casa  } desiderose  oullàdimeno  di  formare  un 
Oratorio  in  onore  della  Visitazione  della  Bea- 
tissima Vergine , nel  quale  vi  sia  uba  Cap- 
pella dedicata  al  Bevilo  Amedeo  , quando 
sarà  canonizzato , supplico  Vostr’  Altezza 
Serenissima  degnarsi  di  prendere  questa  Con- 
grega nella  vostra  protezione , e salva  guar- 
dia speciale,  affinchè  sotto  l’ombra  del  vostro 
nome , e col  favore  della  vostra  carità  pos- 
sa con  tranquillità  interiore , ed  esteriore 
attendere  alle  cose  celesti.  Nel  che  fare  sarà 
necessario  primieramente  , che  Vostr’  Altez- 
za Serenissima  dichiari  o con  lettere  aperte, 
o cou  lettere  chiuse , che  voi  prendete  nella 
vostra  protezione  questa  Congrega  , e cia- 
scuna delle  Sorelle  , o Dame  , tanto  per  lo 
presente  , che,  per  1’  avvenire  : Secondaria- 
mente che  Vostr’  Altezza  Serenissima  faccia 
sapere  questa  sua  intenzione  al  Signor  Mar- 
chese de  Laos  , ed  al  Seuato  di  Savoja  , af- 
finchè nelle  occorrenze  abbiauo  cura  della 
detta  Congregazione  : In  terzo  luogo  , sareb- 
be ancora  a proposito  , che  1’  Altezza  Se- 
renissima del  Signor  Duca  inviasse  delle  si- 
mili lettere , colle  quali  significasse , che 
questa  Congregazione  essendo  messa  sotto  la 
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protezione  di  Vostr1  Altezza  , quest’  è ancora 
la  sua  volontà  , che  sia  favorita  , e conser- 
vata ne’  suoi  Stali  : Ed  è ragionevole  anco- 
ra, che  questa  Congregazione  non  vada  men- 
dicando per  elemosine  , anzi  si  stabilisca  in 
modo  , che  le  Dame  abbiano  dell’,  entrate , 
per  mantenere  1’  edificio , ia  Sagrestia  , -il 
Cappellano , ed  il  Medico  , o per  mezzo 
di  reudite  perpetue  , o per  altra  simile  ma- 
niera , che  non  faccia  dannò  a veruno  , 
nè  produca  impedimento  a’  dazii , o alle  ta- 
glie del  Serenissimo  Duca:  Ed  anche  la 
detta  Congregazione  sarà  , come  spero  , io 

Ijochi  anni  dotata  di  sufficienti  rendite  per 
o mantenimento  della  Comunità  : in  tal 
modo  le  vedove , che  saranno  senza  figli , e 
le  Signorine , che  vorranno  servire  Dio  nella 
castità  , nell’  ubbidienza  , e nella  pietà. ^ 
avranno  gran  comodo  di  entrarvi  , - poiché 
saranno  ricevute  con  una  pensione  assegnata 
dalle  loro  Famiglie  , durante  la  loro  vita: 
E pertanto  Vostr’ Altezza  Serenissima  farà 
una  cosa  molto  gradita  alla  Divina  Maestà, 
ed  alia  sua  Santissima  Madre  nostra  Signo- 
ra , se  ricevendo  questa  divola  Congrega- 
zione neliè  braccia  della  sua  protezione,  vi 
degnate  nomiuarvene  Signora  , Patrona  , e 
Madre  : E perchè  la  detta  Congregazione 
spera  di  fabbricar  bentosto  il  .suo  Oratorio, 
le  sarà  di  grande  onore,  e consolazione,  se 
la  prima  pietra  si  metta  in  nome  di  Vostr’ 
Altezza  Serenissima  : vi  prega  dunque,  che 
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vi  Seguale  spedir  qualche  Dama  , per  assi- 
stere alla  cerimonia  , e mettervi  la  solila 
medaglia  , come  piacerà  di  marcare  aVo- 
str’ Altezza.  Così  voi  avrete  sempre  la  mi- 
gliore parte  in  tutte  le  buone  opere  , che  si 
faranno  in  detta  Congregazione  , e nel  detto 
Oratorio , e specialmente  alle  orazioni  di 
queste  Signore  , che  giorno  , e notte  invo- 
cheranno lo  Spirito  Santo  per  1’  eterna  con-, 
solazione  di  Vostr’ Altezza. 
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LETTERA  CINQUANTES1MASETTIMA 

AD  UNA  DAMA  PIEMONTESE. 

\ , 

La  consola  per  la  morte  di  suo  Padre . 


Signora  , ed  amata  figlia  in  Gesù  Cristo. 
Ecco  infine  1’  ultima  ora  del  Signor  Conte 
vostro  padre  è sonala  nell’  orologio  della 
Provvidenza  Divina  , per  ritornare  in  mano 
del  suo  Creatore.  Egli  è felicemente  trapas- 
sato , poiché  dopo  aver  ricevuto  il  benefi- 
cio dell'  assoluzione  de’  suoi  peccati  col  Sa- 
gramelo della  Penitenza  , e la  Santa  Co- 
munione quindici  , o venti  giorni  prima  la 
sua  morte,  ne  fece  dopoi  un'altra,  e con- 
tinuò quasi  tutt'  i giorni  a confessarsi  , se- 
condocchc  si  rammentava  de'  suoi  peccati  : 
Egli  mi  volle  vedere  , e manifestarmi  la 
maniera , che  giudicava  la  migliore  per  as- 
sicurare la  sua  coscienza  ; e certamente  dopo 
averlo  visitato  , mi  parlava  con  un  amore 
tutto  pieno  di  rispetto  alla  dignità  , che  io 
porto  , sebbene  ne  sia  indegno  ; nel  che  mo- 
strava la  sua  pietà  , e Religione  : egli  mi 
stendeva  la  mano  , e colla  testa  scoverta  mi 
dimandava  la  benedizione  , e come  il  tempo 
si  avvicinava  di  dargli  il  Santo  Viatico  , 
volle  , che  io  lo  disponessi  , come  feci  , in 
modocchè  lo  ricevè  dalle  mie  mani  con  un 
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desiderio  di  ammirabile  divozione  ; e finche 
ebbe  1’  uso  de’  suoi  sensi,  mostrò  d’aver  sem- 

J>re  il  suo  cuore  in  Dio.  In  somma  sebbene 
’ avessi  veduto  poche  ore  prima  la  sua  mor- 
te , purtuttavia  non  mi  trovai  presente,  quan- 
do rese  lo  spirito  \ fu  mio  Fratello  , che 
ebbe  la  fortuna  di  dargli  1’  ultima  benedi- 
zione. Vi  ho  voluto  descrivere  tutto  questo, 
credendo  , che  la  conchiusione  di  S.  Paolo 
è buona  a questo  proposito  ; Consolatevi  dun- 
que in  qaeste  parete  , che  questa  consola- 
zione è sufficiente  a’ figli  di  Dio  , che  i morti 
abbiano  ricevuto  i rimedii  efficaci  della  San- 
ta Chiesa  prima  di  morire  ; ed  io  aggiungo 
per  voi  la  consolazione  del  glorioso  S. Fran- 
cesco , che  non  avendo  al  presente  il  padre 
temporale  possiate  dire  piu  liberamente;  Pa- 
dre nostro  , che  sci  ne'  Cieli  ; in  nome  di 
quel  Padre  Celeste  ho  cominciato  a chia- 
marvi mia  Figlia  amala. 

Io  lo  prego  di  riempirvi  delle  sue  sante 
benedizioni , e sono  per  sempre 

Signora 

Oggi  17  Maggio  1619 

Vostro  umile  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra, 


FINE  DEL  PRIMO  LIBRO. 
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LIBRO  SECONDO 

DELLE  LETTERE  SPIRITUALI 

DI  SAN  FRANCESCO  DI  SALES 

VESCOVO,  E PRINCIPE  DI  GINEVRA. 

CHE  CONTENGONO  MOLTI  BELLI  INSEGNA- 
MENTI, CHE  RIGUARDANO  LA  DIVOZIO- 
NE , L’ORAZIONE,  LA  MEDITAZIONE, 
LA  CONFESSIONE  , E LA  COMUNIONE. 


LETTERA  PRIMA 

ALLA  SIGNORA  BARONESSA  DI  CHANTAL. 

Segni  certi  , coi  quali  si  può  conoscere  la 
scelta  di  un  buon  Direttore  : Rimedii  per 
le  tentazioni  contro  la  Fede  : Regole  di 
condotta  all 1 uso  di  una  vedova  cristiana^ 
tanto  in  riguardo  de'  suoi  doveri  verso 
Dio  , che  verso  la  sua  famiglia , e del 
suo  interno  di  casa. 

VIVA  GESÙ 
*4  Ottobre  1604- 

P Signor j 

iacesse  al  nostro  buon  Dio  , che  io  avessi 
il  mezzo  di  farmi  bea  intendere  con  questo 
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scritto,  come  ne  ho  il  desiderio.  Son  si* 
curo,  che  per  una  parie  di  ciò,  che  voi 
desiderate  di  sapere  da  me  , voi  sareste  con- 
solata * e specialmente  pei  due  dubbii,  che 
il  nemico  vi  suggerisce  sopra  la  scella,  che 
avete  fatta  di  me  , per  essere  vostro  Padre 
Spirituale.  Ma  vengo  a dirvi  ciò  , che 

J)otrò  , per  esprimere  in  poche  parole  quel- 
o , ciré  penso  esservi  necessario  sopra  que- 
sto soggetto. 

In  primo  luogo  la  scelta , che  avete 
fatta  , ha  tult1  i segni  di  una  buona  , e le- 
gitirna  elezione } di  ciò  non  dubitate  di  van- 
taggio , ve  ne  supplico.  Quel  gran  movi- 
mento di  spirito , che  vi<  ha  condotto  quasi 
per  forza  , e con  piacere  ; la  considera- 
zione , che  avete  impiegata  prima  di  con- 
sentirvi ; quello,  che  nè  voi , nè  io  ci  sia- 
mo fidati  di  noi-medesimi , ma  abbiamo  do- 
mandato il  gindizio  del  vostro  Confessore  , 
buono , dotto  , e prudente 5 quello  , che  ab- 
biamo dato  tempo  alle  prime  agitazioni 
della  vostra  coscienza  per  raffreddarsi  , se 
fossero  state  mal-fondate  5 quello  , che  le 
preghiere  non  di  un  giorno  , nè  di  due  , 
ma  di  più  mesi  hanno  preceduto  5 sono  sen- 
za dubbio  de’  segni  infallibili  , che  quest1 
era  la  volontà  di  Dio. 

I movimenti  dello  spirito  maligno  , o 
dello  spirito  umano  sono  di  altra  condi- 
zione ; dessi  sono  terribili  , e veementi  , 
ma  senza  costanza  : la  prima  parola  , che 
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gettano  all*  orecchio  dell’  anima  , che  ne 
agitata  , si  è di  non  ascoltare  alcun  con- 
siglio, o se  ne  ascolta,  questi  sieno  di  per- 
sone di  poca  entità  , e di  poca  esperien- 
za 5 affrettano , e vogliono , che  si  conchiu- 
da prima  di  aver  pensalo , e si  contentano 
di  una  brieve  orazione , che  serve  di  prete- 
sto per  istabilire  delle  cose  di  grande  im- 
portanza* 

Veruna  di  queste  cose  si  può  parago- 
nare col  nostro  fatto  ; non  siete  stata  nè 
voi  , nò  io , che  abbiamo  conchiuso  questo 
trattato , ma  è 6tato  un  terzo  , che  ha  ri- 
guardato solamente  Dio.  La  difficolta*,  che 
io  presentai  da  principio  , la  quale  proce- 
deva dalla  considerazione  , che  io  vi  dovea 
impiegare , vi  deve  interamente  tranquilla- 
re 5 poiché  credetemi  pure , che  non  era 
mancanza  di  grande  inclinazione  al  vostro 
spirituale  servizio  ; io  la  sentiva  estrema- 
mente  ; ma  perchè  in  cosa  di  tale  conse- 
guenza io  non  voleva  seguire  nè  il  vostro 
desiderio  , nè  la  mia  inclinazione  , ma  so- 
lamente Dio  , e la  sua  Provvidenza.  Fer- 
matevi , ve  ne  supplico , e non  disputate  di  ' 
vantaggio  col  nemico  sopra  questo  soggetto: 
ditegli  arditamente  , che  Dio  1’  ha  voluto, 
e T ha  fatto  : Fu  Dio  , che  v’  impegnò  in 
quel  tempo  nella  prima  direzione  propria 
al  vostro  bene  ; è Dio , che  vi  porla  a que- 
sta , la  quale , benché  sia  di  un  istromento 
inabile,  pure  vi  renderà  fruttuosa  , ed  utile» 
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In  seconda  luogo  , mia  «ara  Sorella  , 
sappiate  , che  fin  dal  principio  , che  toì 
conferiste  con  me  del  vostro  interno  , Dio 
mi  diede  un  grande  amore  pel  vostro  spi- 
rito; quando  vi  dichiaraste  a me  più  par- 
ticolarmente , questo  fu  un  legame  ammira- 
bile alla  mia  anima  ^ per  amare  maggior- 
meute  la  vostra,  che  mi  fece  scrivervi , che 
Dio  mi  avea  dato  a voi,  uon  credendo,  che 
Egli  si  compiacesse  di  nieote  più  aggiun- 
gere ali’  affezione  , che  io  sentiva  nel  mio 
spirito  , e specialmente  pregando  Dio  per 
voi-  , . - ; • 

Ma  al  presente  , mia  cara  Figlia  , vi 
è.  sopraggiunta  una  certa  nuova  qualità  , che 
non  si  può  nominare , ma  solamente  il  suo 
effetto  produce  uua  grande  soavità  inte- 
riore, die  ho<  a desiderarvi  la  perfezio- 
ne delL’  amore  di  Dio  , e le  altre  benedi- 
zioni spirituali.  No  , io  non  aggiungo  un 
sol  filo  alla  verità  ; io  parlo  davanti  a Dio 
del  mio  cuore,  e del  vostro:  ciascuna  affé* 
zione  ha  la  sua  particolare  differenza  con  le 
altre,*  quella,  che  io  vi  porto,  ha  una  cèr- 
ta particolarità , che  mi  consola  estrema- 
mente  , e per  dirvi  tutto  , mi  è estrema - 
mente  profittevole.  Ricevete  questa  mia  di- 
chiarazione per  una  inalterabile  verità  , e 
non  ne  dubitate  punto  : io  non  voleva  dir- 
vi tanto  , ma  una  parola  tira  V altra , e poi 
io  penso , che  voi  la  maneggerete  bene. 

Gran  che!  mia  Figlia;  la  Santa  Chie- 
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sa  di  Dio,  ad  imitazione  del  suo  Sposo 
non  insegna  di  pregare  per  voi  in  partico- 
lare , ma  sempre  per  noi,  e pei  nostri  fra-  . 
lelli  cristiani  : Date  a noi , dice  Essa,  ac- 
cordate a noi  , e con  simili  termini  , che 
comprendono  molli  : giammai  mi  è acca- 
duto , sotto  questa  forma  generale  di  parla- 
re , di  portare  il  mio  spirilo  ad  alcuna  per- 
sona iu  particolare,  ma  dopocchè  sono  usci- 
to da  Dijon  sotto  questa  parola  di  Noi  , 
molte  persone  particolari , che  si  sono  rac- 
comandate a me  , mi  vengono  in  memoria  , 
ma  voi  ordinariamente  siete  la  prima  ; e 
quando  non  siete  la  prima  , locchc  è di 
rado  , siete  1’  ultima  , per  arrestarmi  mag- 
giormente. Si  può  dire  dippiù  ? Ma  per  ono- 
re di  Dio  , questo  non  si  comunica  a ve- 
runo , perchè  ho  detto  un  pò  troppo , 
sebbene  con  verità  , e rettitudine. 

Ecco  abbastanza  per  risponder  qui  do- 
po tutte  queste  suggestioni  , o almeno  per 
darvi  coraggio  di  burlarvi  del  loro  autore, 
e di  sputargli  in  faccia.  Vi  dirò  il  resto  un 
giorno,  o in  questo  mondo,  o nell1  altro. 

In  terzo  luogo  , voi  mi  dimandate  de1 
rimedii  al  travaglio  , che  vi  danno  le  ten- 
tazioni , che  il  maligno  vi  fa  contro  la  Fe- 
de , e la  Chiesa,  ( poiché  di  questo  intendo 
parlare)  Vi  dirò  quello  , che  Dio  m’ispira. 

Bisogna  in  questa  tentazione  tenere  la 
positura , che  si  tiene  in  quella  della  carne; 
non  disputare  nè  punto , nè  poco,  ma  fare, 
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come  facevano  i figli  di  Dio  , delle  ossa 
dell’  Agnello  Pasquale  , che  non  si  prova- 
vano di  romperle,  ma  le  gettavano  nel  fuo- 
co t Non  bisogna  in  verun  conto  rispondere, 
nè  far  sembianza  d’ intendere  ciò , che  dice 
il  nemico  ; ch’egli  gridi , quanto  vorrà  alla 
porta,  fa  d’  uopo  solamente  dire:  Chi  è là. 

È vero  , mi  direte  voi , ma  egli  m’  im- 
portuna , ed  il  suo  rumore  produce  , che 
quelli  di  dentro  non  sentono  gli  uni  gli 
altri  discorrere  : Quest’  è tutto , pazien- 
za ! bisogna  parlarsi  con  segni  ,*  prostra- 
tevi davanti  a Dio  , e fermatevi  davan- 
ti a’  suoi  piedi  : Egli  intenderà  con  que- 
sta umile  positura  , che  voi  siete  sua  , e 
che  volete  il  suo  soccorso , ancorché  non 
possiate  parlare.  Ma  soprattutto  tenetevi  chiu- 
sa al  di  dentro,  e non  aprite  in  verun  con- 
to la  porta  , nè  per  vedere,  chi  sia  , nè 
per  cacciare  quest’  importuno  , infine  ces- 
serà di  gridare , e vi  lascerà  in  pace  .*  or- 
mai ne  saria  tempo  , mi  direte  voi  ? 

Io  vi  prego  , abbiate  un  libro  intitolato 
Della  Tribolatione , composto  dal  P.  Ri- 
badeneira  in  Ispagnuolo,  e tradotto  in  Fran- 
cese ; il  P.  Rettore  vi  dirà,  dov’  è stampato, 
e leggetelo  con  attenzione.  Coraggio  dun- 
que, il  tempo  verrà  presto , purché  il  nemi- 
co non  entra  , non  importa.  Intanto  sarà 
sempre  buon  segno  , che  il  nemico  batte  , e 
tempesta  alla  porta  ; ciò  dimostra  , che  non 
ha  ottenuto  il  suo  iutento  ; se  1’  avesse  avuto, 
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non  griderebbe  più  , e placidamente  si  trat- 
terrebbe : Notate  questo  per  non  entrare  in 
scrupolo. 

Dopo  questo  rimedio  io  ve  n’  offro 
un  altro  ; le  tentazioni  della  Fede  feri- 
scono a dirittura  l' intelletto  per  tirarlo  a 
disputare,  e freneticarvi  sopra  : sapete  voi, 
cosa  dovete  praticare,  mentrecchè  il  nemi- 
co cerca  di  scalare  i'  intelletto  ? sortite  dalla 
porta  della  volontà  , e gli  date  una  buona 
rotta  ; cioè  a dire , quando  la  tentazione 
della  fede  si  presenta  per  trattenervi  eoa 
quelle  dimande  : Come  si  può  far  questo  , 
come  va  questo  , come  va  quello  ? late  , che 
iu  luogo  di  disputare  col  nemico  a via  di 
discorsi  , la  vostra  parte  affettiva  si  slanci 
a viva  forza  sopra  di  lui  ed  anche  unen- 
do l’esteriore  alla  voce  interiore,  gridi:  Ah! 
traditore , ah  ! infelice  , tu  hai  lasciato  la 
Chiesa  degli  Angeli , e vuoi , che  io  lasci 
quella  de'  Santi  ? Disleale  , superbo  , per- 
fido , tu  presentasti  alla  prima  donna  il  po- 
mo di  perfezione  , e vuoi  , che  io  lo  mor- 
da? Indietro  , Satanasso  , egli  è scritto  , 
tu  non  tenterai  il  Signore  Dio  tuo.  No  , io 
non  disputerò  punto , nè  entrerò  in  conte- 
stazioni  : Èva  , volendo  disputare  si  per- 
dè  5 Èva  lo  fece , e fu  sedotta.  Viva  Ge- 
sù , nel  quale  io  credo  5 Viva  la  Chiesa  , 
alla  quale  aderisco  , e simili  parole  vi- 
branti bisogna  dirne  a Gesù  Cristo  , ed 
alio  Spirito  Santo  quelle  , eh’  Egli  yi  $ug- 
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gerirà  , ed  anche  alla  Chiesa  : « O Madre 
» de’ figli  di  Dio  , giammai  mi  separerò  da 
» voi  ; voglio  vivere  , e morire  nel  vostro 
» seno»'»  - • <•- 

Io  non  so  , se  mi  fo  ben  comprendere; 
voglio  dire,  che  bisogna  difendersi  con  de- 
gli affetti  , e non  già  con  delle  ragioni,  con 
delle  passioni  , e non  già  con  delle  consi- 
derazioni. Egli  è vero  , che  in  questo  tem- 
po di  tentazioni  la  povera  volontà  è inte- 
ramente arida  , ma  tanto  meglio  ; i suoi 
colpi  saranno  piu  terribili  ab  nemico  ,’  il 
quale  vedendo  , che  in  vece  di  ritardare  il 
vostro  avvanzaraento  vi  offre  motivo  di 
esercitare  mille  affetti  virtuosi  , specialmen- 
te sulla  protesta  della  Fede  , vi  lascerà  in- 
fine nella  vostra  tranquillità. 

In  terzo  luogo  sarà  buono  di  darsi,  <Jual- 
che  volta,  cinquanta  , o sessanta  colpi  di 
disciplina , o trenta  , secondocchè  sarete 
disposta  : questa  medicina  sì  è trovata  buo- 
na in  un’anima,  che  io  conosco;  in  tal 
modo  il  sentimento  esteriore  diverte  il  ma- 
le , e 1’ affezione  interiore  provoca  la  mi- 
sericordia di  Dio  : aggiungete  , che  il 
maligno  vedendo  , che  si  batte  la  sua  fa- 
vorita , e confederata , la  carne  cioè , teme, 
e fugge.  Ma  di  questo  terzo  rimedio  bisogna 
usarne  con  moderazione , e secondo  il  pro- 
fitto , che  vedrete  riuscirne  coll’  esperien- 
za di  qualche  giorno.  Per  conchiusione  di 
tutto  , queste  tentazioni  sono  delle  afflizio- 
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ni,  come  le  altre,  e bisogna  calmarsi  sulle 
parole  della  Divina  Scrittura  : Felice  è co- 
lui , che  soffre  la  tentazione  , poiché  essen- 
do stato  sperimentato  riceverà  la  corona  di 
gloria.  Sappiate  , che  io  ho  veduto  poche 
persone  essersi  avvanzate  senza  questa  pruo- 
va  , e bisogn’aver  pazienza  ; il  nostro  Dio 
dopo  le  burrasche  manderà  la  calma.  Ma 
sopra  tutto  servitevi  del  primo  e del  secon- 
do rimedio. 

In  quanto  al  quarto  punto  , io  non  vo- 
glio cambiare  le  offerte , che  faceste  la  pri- 
ma volta  , quando  vi  obbligaste  con  voto  , 
nè  il  luogo  , che  vi  fu  dato  , nè  tutto  il 
resto.  Sulle  vostre  preghiere  quotidiane  ec. 
co  il  mio  sentimento:  , * 

La  mattina  fate  la  meditazione  coll1 
apparecchio  , come  vi  ho  marcato  nel- 
lo scritto  , che  a tale  oggetto  vi  spe- 
disco ; aggiungete  il  Pater  noster  , V Ave 
Maria  , il  Credo  , il  Veni  Creator  Spiri- 
tus  , V Ave  maris  stella  , C Angele  Dei  , ed 
una  breve  Orazione  pei  due  Santi  Giovan- 
ni, ed  i due  Santi  Francesco  d’  Assisi  , e 
di  Paola  , che  troverete  nel  Breviario  , o 
forse  1’  avete  diggià  nel  libretto  , che  pen- 
sate di  mandarmi  ; salutate  tutt’  i Santi  con 
questa  Orazione  vocale:  « Santa  Maria  , e 
» tutt’  i Santi  , vogliate  intercedere  per 
» noi  verso  nostro  Signore,  affinchè  otten- 
» ghiamo  di  essere  ajutati , e salvati  da 
» Colui  j che  yiye , e regna  ne’  secoli  dei 
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« secoli.  Amen.  S ancia  Maria , et  omnes 
» Sancii  intercedile  prò  nobis  ad  Dominimi, 
» ut  nos  mereamur  ab  co  adjuvari  , et  sal- 
ii vari  , qui  vivit , et  rcgnat  in  saecula  sae- 
» culo  rum.  Amen.  » Dopo  aver  salutato  i 
Santi  , che  souo  in  Cielo  , dite  un  Pater 
nos  ter , ed  un’  Ave  Maria  pei  Fedeli  tra- 
passati , ed  un  altro  per  tutt1  i Fedeli  vi- 
venti. In  tal  modo  avrete  visitata  tutta  la 
Chiesa  , di  cui  una  parte  è nel  Cielo  } V al- 
tra nella  terra  , e 1’  altra  sotterra  , come 
S.  Paolo  , e S.  Giovanni  attestano  : Ciò  vi 
terrà  nel  giro  di  un1  ora. 

Ascoltate  tutt  1 giorni  la  Messa  , quando 
si  potrà  , nella  maniera  , che  ho  descritta 
nel  libretto  della  Meditazione  5 e sia  nella 
Messa  , e sia  nel  giro  del  giorno  , desidero, 
che  il  Rosario  si  dica  tutt’  i giorni  colla 
maggiore  divozione,,  che  si  può:  Il  giro 
del  giorno  dimanda  delle  orazioni  giacola- 
terie  , e particolarmente  quelle  ore  , quan- 
do sonano  ; questa  è una  divozione  utile 
assai  ; la  sera  , prima  di  cenare  , io  appro- 
vo un  breve  raccoglimento  con  cinque  Pa- 
ter noster , ed  Ave  Maria  alle  piaghe  di 
Nostro  Signore,  Or  questo  raccoglimento  si 
potrà  fare  con  una  ritirata  dell’  anima  in. 
una  delle  cinque  piaghe  di  Nostro  Signore 
per  cinque  giorni  , il  sesto  nelle  spine  della 
sua  corona  , ed  il  settimo  nel  suo  costato 
ferito  , poiché  bisogna  terminare  la  setti- 
mana , dove  si  è cominciata  1 cioè  la  do- 
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meufca  ritornare  a questo  Cuore  t La  sera 
per  un’  ora  incirca  , o un’  ora  , e mezza 
dopo  la  cena  ritiratevi  , e direte  il  Pater 
noster  \ V Ave  Maria , il  Credo  , ed  il  Con- 
fiteor sino  a mea  culpa  ; poi  1’  esame  di 
coscienza  , dopo  del  quale  terminerete  il 
mea  culpa  , e direte  le  Litanie  di  Nostra 
Signora  della  Chiesa  di  Loreto  f oppure 
per  ordine  le  sette  Litanie  di  Nostro  Signo- 
re , della  Madonna  , degli  Angeli  , ed  an- 
che degli  altri  , come  sono  espresse  in  uu 
* libretto  formato  a bella  posta  : egli  è vero, 
eh’  è difficile  a trovarlo  , mi  sembra  ; in- 
tanto non  trovandolo  , saranno  sufficienti 
quelle  di  Nostra  Signora  ; ciò  vi  occuperà 
circa  mezz’  ora  : Tutt1  i giorni  farete  una 
buona  mezz’  ora  di  lezione  spirituale  ; que- 
sto basta  per  tutt1  i giorni  : Ne1  giorni  fe- 
stivi potreste  assistere  a1  Vespri  , e recitare 
l’Officio  della  Madonna;  Ma  se  avete  gran 
piacere  alle  preghiere , che  sino  adesso 
avete  praticate  , non  le  cambiate  , ve  ne  - 
prego  : E se  mai  siete  obbligata  di  lasciare 
qualche  cosa  di  ciò  , che  vi  ordino  , non 
vi  mettete  in  scrupoli , poiché  questa  è la 
regola  generale  dell1  ubbidienza  , descritta 
con  grossi  caratteri  : 

BISOGNA  FAR  TUTTO  CON  AMO- 
EE  , E NIENTE  PER  FORZA  : LISO- 
GNA  AMAR  PIU1  L’UBBIDIENZA,  CHE 
TEMERE  LA  DISSUBBJDIENZA  : Vi 
lascio  lo  spirito  di  libertà  ì non  quella  , che 
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esclude  l’ ubbidienza  , perchè  questa  è la 
liberta  della  carne  , ma  quella  , che  esclude 
il  timore  , lo  scrupolo  , e T angustia. 

Se  voi  amale  fortemente  1’  ubbidienza , e 
la  sottomissione  , io  voglio , che  vi  soprag- 
giunga qualche  occasione  giusta  , e carita- 
tevole per  lasciare  i vostri  esercizii , ciò  vi 
sia  una  specie  di  ubbidienza  , e questa  man- 
canza sia  supplita  dall’  amore. 

Io  desidero  , che  voi  abbiate  una  tradu- 
zione Francese  di  tutte  le  preghiere  , che 
direte,  non  già,  che  io  voglio  , che  Ip  di- 
ciate in  Francese  , anzi  in  Latino  , perchè 
vi  renderanno  maggiore  divozione , ma  vo- 
glio , che  in  qualche  maniera  ne  intendiate 
il  senso  ; anche  le  Litanie  del  nome  di  Ge- 
sù , di  nostra  Signora , e degli  altri  ; ma 
fate  tutto  questo  senz’  angustie , e con  ispi- 
rilo di  dolcezza  , e di  amore. 

Le  vostre  meditazioni  saranno  sulla  vita, 
e morte  di  Nostro  Signore.  Approvo  , che 
vi  serviate  degli  esercizii  di  Taulere,  delle 
Meditazioni  di  S.  Bonaventura  , e di  quelle 
di  Capiglia  , perchè  infine  la  vita  di  No- 
stro Signore  è registrata  nel  suo  Vangelo  , 
ma  dovete  ridurre  il  tutto  secondo  il  meto- 
do , che  vi  rimetto  in  iscritto. 

Le  meditazioni  de1  quattro  novissimi  del- 
l1  uomo  vi  saranno  utili  , purché  le  con- 
chiadete  con  un  atto  di  confidenza  in  Dio; 
non  vi  rappresentate  giammai  la  morte , nè 
l’inferno  dst  un  lato  senza,  rappresentarvi» 
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la  Croce  dall’  altro  ; dopo  esservi  eccitata 
al  timore  coll’uno,  ricorrete  oon  confiden* 
za  all*  altro  : 1’  ora  della  meditazione  non 
sia  , che  di  tre  quarti  d’  ora  al  più. 

Io  amo  i Consigli  spirituali  , ma  cantati 
con  affezione  : Per  1’  asinelio  del  vostro 
corpo  approvo  il  digiuno  del  venerdì  , e 
la  mensa  sobria  del  sabato  : Approvo  anco- 
ra , che  si  metta  nel  corso  della  settimana , 
non  tanto  alla  privazione  delle  vivande  ( pur- 
ché si  guardi  la  sobrietà)  ma  piuttosto  al- 
la privazione  della  di  loro  scelta  : Appro- 
vo , che  qualche  volta  si  lusinghi  , dando- 
gli a mangiare  della  vena,  come  praticava 
S.  Francesco  per  farlo  caminar  presto  ; 
quest’  è la  disciplina , che  ha  una  forza 
maravigliosa , mortificando  la  carne  , di 
risvegliare  lo  spirito  , solamente  due  volte 
la  settimana.  Non  dovete  rilasciarvi  dalla 
frequenza  della  Comunione  senza  il  coman- 
do del  vostro  Confessore  : Ho  questa  conso- 
lazione , ne’  giorni  festivi , di  sapere , che 
ci  comunichiamo  assieme. 

Circa  il  quinto  punto , non  posso  nega- 
re , che  sento  un  affetto  particolare  pel  vo- 
stro Celso  Benigno , e pel  resto  de’  vostri 
figli.  Poiché  Dio  vi  ha  dato  questo  cuore 
di  dedicarli  totalmente  al  servizio  di  Dio  , 
bisogna  nutrirli  a questo  disegno,  ispirando 
loro  soavemente  de’  pensieri  conformi  a que- 
sto r Abbiate  le  Confessioni  di  S . Agostino, 
e leggete  posatamente  il  libro  ottavo  $ ve- 
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dreie  S.  Monica  vedova  colla  cura  del  suo 
Agostino,  e molte  cose,  che  vi  consoleran- 
no. In  quanto  a Celso  Benigno  bisogna  far- 
lo con  de’ molivi  generosi , e piantare  nella 
sua  piccola  anima  delle  pretensioni  al  ser- 
vizio di  Dio  forti  , e valevoli  , e staccarlo 
dalle  idee  della  gloria  puramente  mondana; 
ma  questo  a poco  a poco  ; a misura  ohe 
crescerà  , noi  penseremo , piacendo  al  Si- 
gnore, alle  particolarità  necessarie:  Intanto 
badate  non  solo  a lui  , ma  alle  Sorelle  ; 
eh’  essi  dormano  soli , per  quanto  si  potrà, 
o con  persone,  cui  possiate  avere  tanto  di 
giusta  fiducia  , che  in  voi-stessa  : Non  si 
può  credere , quanto  è utile  questo  avvi- 
so ; l’ esperienza  me  lo  fa  raccomandare 
tutt’  i giorni.  ■ 

Se  Francesca  vuol  essere  Religiosa  , buo- 
ne ; altrimenti  non  approvo  , che  si  pre- 
viene la  sua  volontà  con  delle  risoluzioni, 
ma  solamente  a somiglianza  delle  altje  con 
delle  soavi  ispirazioni. 

Bisogna,  per  quanto  è possibile,  agire 
nello  spirito  , come  fauno  gli  Angeli  , con 
de’  movimenti  graziosi  , e senza  violenza. 
Intanto  approvo  , che  la  facciate  allevare 
nella  Religione  , nella  quale  spero , che  la 
divozione,  come  la  buona  scienza  venga  a 
rifiorire  nel  suo  cuore  ; e voglio  , che  vi 
Cooperiate  a questa  intenzione  : Ma  togliete 
a tutte  la  vanità  dell’anima,  perchè  quasi 
nasce  col  sesso.  So  . che  voi  avete  le  let-* 
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tere  di  S.  Girolamo  in  Francese  ; osservate 
quella  , che  scrisse  de  PaceUttla , e le  al- 
tre per  allevare  le  figlie  , desse  vi  daranno 
piacere  ; nulladimeno  bisogna  usare  modera- 
zione : Ho  detto  lutto  , quando  ho  parlato 
delle  ispirazioni  soavi.  Veggo  , che  voi  do- 
vete due  mila  scudi  ; affrettatevi  al  paga- 
mento , per  quanto  vi  sarà  possibile,  e guar- 
datevi di  ritenere  la  roba  altrui  : Fate  delle 
piccole  Kmosine  , ma  con  "grande  umiltà  : 
Amo  la  visita  degli  ammalati  , de-  vecchi  , 
e delle  donne  principalmente  , e de1  giova- 
ni , quando  lo  sono  fortemente  : Amo  la  vi- 
sita di  poveri  , specialmente  delle  donne  con 
grande  umiltà  , e garbatezza. 

Circa  il  sesto  punto,  approvo,  che  divi- 
dete il  vostro  soggiorno  tra  il  vostro  Signor 
Padre  , ed  il  vostro  Signor  Suocero,  e che 
vi  esercitate  a procurare  il  bene  delle  loro 
anime  , a somiglianza  degli-  Angeli  , come 
ho  detto  : Se  il  soggiorno  di  Dijon  è più 
lungo  , non  importa  ; questo  è il  vostro 
primo  dovere.  Procurate  di  rendervi  di  gior- 
no in  giorno  più  amabile  , e più  umile  all* 
uno  , ed  all’  altro  de’  Padri  , e procura- 
te la  loro  salute  con  ispirito  di  dolcezza  : 
Senza  dubbio  che  l’ inverno  sarà  più  prò* 
pria  la  stanza  di  Dijon.  Scrissi  al  vostro 
Signor  Padre,  perchè  mi  avea  comandato 
di  scrivergli  qualche  cosa  sulla  salute  del- 
)’  anima  sua  ; io  i1  ho  fatto  forse  con  sover- 
chi a semplicità  ; il  mio  sentimento  rignar- 
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dava  due  punti  ; 1’  uno , eli’  egli  faccia  una 
confessione  generale  ; questa  è una  cosa  , 
senza  di  cui  veruno  uomo  di  onore  deve  mo- 
rire ; 1’  altro  , eli’  egli  si  provi  a poco  a po- 
co di  spogliarsi  delle  affezioni  mondane  , e 
gliene  diedi  de’  mezzi  : Ciò  gli  proposi,  per 
quanto  mi  sembra  , con  molta  dolcezza  , e 
mauiera  , e con  questo  termine  , che  non 
bisogna  rompere  del  lutto  i legami  di  allean- 
za , che  ci  tengono  agli  affari  del  mondo, 
ma  snodarli,  e sdrucirli:  Vi  mostrerà  senza 
dubbio  la  mia  lettera  \ aiutatelo  ad  inten- 
derla , e praticarla  -,  voi  gli  dovete  una 
grande  carità  per  incaminarlo  ad  una  fine 
felice  , e verun  rispetto  vi  deve  impedire 
per  impiegarvici  con  grande  ardore  , poiché 
questi  e il  primo  prossimo  , che  Dio  vi  ob- 
bliga di  amare  ; e la  prima  parte , che  do- 
vete amare  in  lui,  è la  sua  anima  , e nella 
sua  anima  la  coscienza  , e nella  coscienza 
la  purità  , e nella  purità  il  pensiere  del- 
l’eterna salute.  Dico  lo  stesso  pel  vostro  Si- 
gnor Suocero.  Forse  il  vostro  Signor  Pa- 
dre , non  conoscendomi  , troverà  male  la 
mia  libertà , ma  fatemi  conoscere  a lui , 
e son  sicuro  , che  mi  amerà  più  per  questa 
libertà  , che  per  qualunque  altra  cosa. 

Scrissi  al  Signor  di  N.  una  lettera  di 
cinque  foglia  , dove  gli  segno  la  maniera  di 
predicare  , e con  questa  occasione  mi  spa- 
zio a dirgli  il  mio  sentimento  sopra  molle 
partì  della  vita  di  un  Arcivescovo.  Or  per 
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questo  non  dubito  , che  non  gli  sia  gradi- 
ta : Infine  che  volete  dippiu  ? Padre  , fra- 
tello , zio,  figli  , tutti  mi  sono  infinitamen- 
te a cuore» 

Circa  il  settimo  punto  sulla  liberta  di 
spirito  , vi  diro  , quanto  siegue  : Ogni  uomo 
dabbene , e virtuoso  è libero  dalle  azioni 
.del  peccato  mortale  , e non  vi  attacca. in 
verun  conto  il  suo  affetto  j ecco  una  liberta 
necessaria  alla  salute  : io  non  parlo  affatto 
di  quella  ; la  liberta,  di  cui  parlo,  è quella 
.de’  figli  prediletti  ; e quale  è ? ,è  un  disim- 
pegno del  cuore  cristiano  da  tutte  le  cose, 
per  seguire  la  volontà  conosciuta  di  Dio,: 
Voi  facilmente  comprendete  ciò,,  che  voglio 
dite  , se  Dio  mi  accorda  la- grazia  di  pro- 
porvi i segni-,  gli  effetti , e le  occasioni  di 
questa  libertà. 

Noi  prima  di  tutto  .dimandiamo  a Dio  , 
che  sia  santificato  il  suo  none  , che  venga 
il  suo  Regno  , che  sia  adempita  la  sua  vo- 
lontà in  terra , come  nel  Cielo  ; Tutto  que- 
sto non  è altra  cosa  , se  non  lo  spirito  di 
libertà  ; mentre , purché  il  nome  di  Dio 
sia  santificato  , purché  Sua  Divina  Maestà 
regni  in  noi  , purché  sia  adempita  la  sua 
volontà  , lo  spirito  non  si  cura  di  altra  cosa. 

Primo  segno  :.il  cudre  , ohe  ha  questa  li- 
berta , non  e attaccato  alle  eonsolazioni  , 
ma  riceve  le  afflizioni  con  tutta  la  dolcez- 
za , che  la  carne  può  permetterlo  : Io  non 
dico  , che  non  ama  , e che  non’ desidera  le 
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consolazioni  , naa  dico , che  non  impegna 
giammai  il  suo  cuore  in  dette  consolazioni. 

Secondo  segno:  Egli  non  impegna  in  ve- 
run  conto  il  suo  affetto  agli  esercizii  spiri- 
tuali , di  màniera  che  , se  per  malattia  , o 
per  altro  accidente  è occupato  , non  ne  ri- 
sente alcun  dispiacere:  Non  dico  così, 
♦che  non  li  ama  , ma  dico , che  non  vi  si 
attacca. 

Terzo  segno  : non  perde  giammai  la  sua  gio- 
ia , poiché  veruna  privazione  rende  tristo 
colui  , che  non  avea  il  suo  cuore  attaccato 
a veruna  parte  : Io  non  dico  , che  non  la 
perde , ma  la  perde  per  poco.  Gli  effetti  di 
questa  liberta  sono  una  grande  condiscen- 
denza a tutto  quello  , che  non  è peccato  , 
o pericolo  di  peccato;  è un  certo  upoore 
dolcemente  pieghevole  alle  azioni  di  ogni 
virtù , e carità.  Esempio  : un1  anima  , che 
si  è attaccata  all’  esercizio  della  meditazio- 
ne , interrompetela  , voi  la  vedrete  Sortire 
con  dispiacere  , turbata  , inquieta:  un’  ani- 
ma , che  ha  la  vera  libertà  , sortirà  con 
un  viso  eguale  , ed  un  cuore  grazioso  al- 
1’ entrata  dell’  importuno,  che  l’avrà  inco- 
modata , poiché  vale  lo  stesso  o di  servire 
Dio  in  meditando  ,o  di  servirlo  in  soppor- 
tando il  prossimo  ; 1’  uno  , e 1’  altro  e la 
volontà  di  Dio  , ma  la  pazienza  col  prossimo 
è necessaria  in  quel  tempo.  Le  occasioni  di 
' questa  libertà  sono  tutte  cose  , che  arrivano 

contro  la,  nostra  inclm»ione  j poiché  chiun- 
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que  non  è impegnato  nelle  sue  inclinazioni, 
non  s1  impazienta  , quando  desse  sono  di- 
vertite. Questa  liberta  ha  due  vizii  opposti, 
1’  istabilità  , e la  violenza  , la  dissoluzio- 
ne , e la  servitù  : l1  istabilità  di  spirito  , o 
dissoluzione  è un  certo  eccesso  di  liberta  , 
col  quale  si  vuol  cangiare  di  esercizio  , sta- 
to di  vita  , senza  ragione  , nè  conoscenza  , 
che  questa  sia  la  volontà  di  Dio  , ed  ogni 
lieve  occasione  si  caugia  di  esercizio  , di  di- 
segno , di  regola  : per  ogni  piccola  occor- 
renza si  lascia  la  sua  regola  , ed  il  suo  lo- 
devole costume  5 ed  in  tal  modo  il  cuore 
si  dissipa  , e si  perde  ; ed  è come  un  giar- 
dino aperto  da  per  ogni  lato , di  cui  i frut- 
ti non  sono  del  padrone  , ma  di  tutt1  i pas- 
saggieri  : La  violenza,  o servitù  è un  certo 
mancamento  di  libertà  , pel  quale  lo  spiri- 
to è oppresso  o dalla  noja  , o dalla  colle- 
ra , quando  non  può  eseguire  il  suo  disegno, 
ancorché  possa  fare  cosa  migliore.  Esempio: 
io  disegno  di  fare  la  meditazione  al  mattino 
di  tutt'i  giorni  j se  ho  lo  spirito  d’ istabi- 
lità  , o dissoluzione  , ad  ógni  leggiera  oc- 
casione del  mondo  differirò  alla  sera  , per 
nn  cane  , che  non  mi  avrà  lasciato  dormi- 
re , per  una  lettera  , che  bisognerà  scrive- 
re , sebbene  non  sia  pressante  ,•  al  contra- 
rio , se  bo  lo  spirito  di  violenza  , o servi- 
tù , non  lascerò  la  mia  meditazione,  quan- 
do anche  un  ammalato  abbia  grandemente 
bisogno  della  mia  assistenza  a questa  mede- 
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sima  ora  , o che  abbi*  uri  affare  «li  grande 
importanza  , che  non  possa  differirsi  , e così 
di  altri  esempii.  Mi  resta  a dirvi  due  , o 
tre  esempii  ’di  questa  libertà  , che  vi  faran- 
no meglio  conoscere  ciò  , che  io  non  so 
dirvi:  Ma  primieramente  bisogna  osservare 
due  regole  per  non  inciampare  in  questo  in- 
contro: i.“  una  persona  non  deve  lasciare  i 
suoi  esercizii  , e le  comuni  regole  di  virtù, 
se  non  vegga  la  volontà  di  Dio  dall’  altro 
lato  : or  la  volontà  di  Dio  si  manifesta  in 
due  maniere  , o per  la  uecessilà  , o per  la 
carità.  Io  voglio  predicare  questa  Quaresi- 
ma in  un  piccolo  luogo  delia  mia  Diocesi; 
se  intanto  divengo  ammalato  , o mi  rompo 
una  gamba  , è inutile  di  dispiacermi  , ed 
inquietarmi  , dal  perchè  non  predico  , poi- 
ché è cosa  certa  , che  bisogna  adempire  la 
volontà  di  Dio  soffrendo  , e non  predican- 
do : Che  se  io  non  sono  ammalato  , ma  si 
presenta  un’occasione  d’andare  in  un  altro 
luogo , o non  andandovi  si  faranno  Ugonot- 
ti, ecco  la  volontà  di  Dio  assai  manifesta 
per  farmi  dolcemente  declinare  dal  mio  di- 
segno. 

Passiamo  alla  seconda  regola  : ' bisogna 
far  uso  di  libertà  per  motivo  di  carità  , ciò 
sia  senza  scandalo  , e senza  ingiustizia.  Per 
esempio  : Io  so  , che  sarei  più  utile  in  qual- 
che parte  più  lontana  della  mia  Diocesi  ; 
io  non'  debbo  usare  di  libertà  in  questo  , 
poiché  io  scandalizzerei  , e farei  ingiustizia, 
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per  essere  obbligato  qui  : Cosi  è una  falsa 
liberta  per  le  donne  maritate  d’  allontanarsi 
da’  loro  mariti , senza  legitima  ragione  sot- 
to pretesto  di  divozione  , e di  carila  ; di 
maniera  che  questa  liberta  non  deve  pregiu- 
dicare giammai  alla  propria  vocazione  , an- 
zi ciascuno  deve  compiacersi  nella  sua,  men- 
tre ciascuno  deve  sapere  , eli’  è la  volontà 
di  Dio  di  perseverare  nella  propria,  voca- 
zione. Intaulo  considerate  il  Cardinal  Bor- 
romeo , eh»  va  a canonizzarsi  da  qui  a po- 
chi giorni  5 avea  uno  spirito  il  piu  esatto  , 
il  più  rigido  , il  piu  austero  , che  si  possa 
imaginare  $ nou  beveva  , che  dell’  acqua , 
non  mangiava  , che  del  pane  ; si  esatto  , 
che  in  ventiquattro  anni  di  Arcivescovado 
non  entrò  , che  due  volle  nella  casa  de’suoi 
fratelli  in  occasione  di  malattia,  e due  vol- 
te nel  suo  giardino  : nulladimeno  questo  spi- 
rilo si  rigoroso  mangiando  spesso  coi  Sviz- 
zeri suoi  vicini  , per  guadagnarli  al  suo  par- 
tito , non  avea  difficoltà  di  fare  brindisi  con 
loro  ad  ogui  pasto  , bevendo  al  di  là  della 
sua  sete. 

Ecco  un  tratto  di  santa  libertà  in  un  uo- 
mo il  più  rigoroso  de’ nostri  tempi:  uno 
spirito  dissoluto  ne  avrebbe  fatto  troppo  ; 
uno  spirito  scrupoloso  avrebbe  pensato  di 
peccare  mortalmente  j uno  spirito  di  liber- 
tà avrebbe  ciò  fatto  per  motivo  di  carità. 
Spiridione  , un  antico  Vescovo  , avendo  ri- 
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cevuto  un  pellegrino  quasi  morto  per  la  fa- 
me in  tempo  di  Quaresima  , ed  in  ùn  luo- 
go , dove  non  vi  era  , che  della  carne  sa- 
lata , fece  cuocere  questa  carne , e la  pre- 
sentò al  pellegrino  5 questi  non  volle  man- 
giarne , non  ostante  il  suo  bisogno  ; Spiri- 
dione  non  avendone  alcun  bisogno  fu  il  pri- 
mo a mangiarne  per  motivo  di  carità  , af- 
finchè col  suo  esempio  togliesse  lo  scrupolo 
al  pellegrino.  Ecco  una  caritatevole  libertà 
di  un  santo  uomo  ! 11  P.  Ignazio  di  Lojo- 
la  , che  va  a canonizzarsi , il  mercold'i  sauto 
mangiò  della  carne  col  semplice  ordine  del 
Medico  , che  lo  giudicava  espediente  per  un 
suo  piccolo  male  : uno  spirilo  scrupoloso  si 
avrebbe  fatto  pregare  tre  giorni.  Ma  voglio 
presentarvi  un  Sole  dopo  tutto  questo,  uno 
spirito  franco , e libero  da  qualunque  im- 
pegno , che  unicamente  si  tiene  alla  volon- 
tà di  Dio.  Ho  sempre  pensato  , quale  si  fos- 
se la  pi'u  grande  mortificazione  di  lutt1  i San- 
ti , la  di  cui  vita  ho  potuto  conoscere  *,  e 
dopo  molte  considerazioni  ho  trovato  quella 
di  S.  Giovanni  Battista  , il  quale  andiede 
'al  deserto  in  età  di  cinque  anni  , e sapeva, 
che  il  nostro  Salvadore  , ed  il  suo  , era  na- 
to vicino  a lui  , in  distanza  di  due,  o tre 
giornate  : Dio  lo  sa  , quanto  questo  cuore 
di  S.  Giovanni  , toccato  dall’amore  del  suo 
Salvadore  sin  dal  ventre  di  sua  madre  , tos- 
se desideroso  di  godere  della  sua  Diyiua  Pre- 
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sema  : nondimeno  egli  passa  venticinque  an- 
ni nel  deserto  , senza  venire  una  soia  volta 
per  vedere  il  nostro  Salvadore  , e sortendo 
si  ferma  a catechizzare  senza  venire  al  no- 
stro Signore  , ed  attende  , eh’  Egli  venga  a 
lui  : dopo  questo  avendolo  battezzato  , non 
lo  siegue  affatto  , ma  resta  a fare  il  suo  of- 
ficio. Oh  Dio  ! quale  mortificazione  di  spi- 
rito ! essere  si  dappresso  al  suo  Salvado- 
re , e non  vederlo  affatto  ! averlo  si  vicino, 
e non  goderne  punto  ! E ciò  cosa  vuol  di- 
re , se  non  avere  uno  spirito  distaccato  da 
tutto  , ed  anche  da  Dio  , per  fare  la  vo- 
lontà di  Dio  , e servirlo?  Lasciare  Diopev 
Dio  , e non  amar  Dio  , per  amarlo  tanto 
meglio  , e con  maggior  purezza?  Questo  esem- 
pio opprime  il  mio  spirito  per  la  sua  gran- 
dezza. Area  dimenticato  di  dire,  che  non 
solamente  la  volontà  di  Dio  si  conosce  colla 
necessita  , e colla  carità  , ma  bensì  per  l’ub- 
bidienza , di  maniera  che  colui , il  quale 
riceve  un  comando  , deve  credere,  che  que- 
sta sia  la  volontà  di  Dio;  non  ù così  ? ma 
il  mio  spirito  corre  più  velocemente  di  quel- 
lo, che  io  voglio,  portato  dall’ardore  di 
servirvi.  ^ 

Circa  1’  ottavo  punto  , ricordatevi  del 
giorno  del  B.  Re  San  Luigi  , giorno  , nel 

3 naie  voi  toglieste  di  nuovo  la  corona 
el  Reame  al  vostro  proprio  spirito  , per 
metterla  a piedi  del  Re  Gesù  ; giorno  , nel 
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quale  voi  , come  1 aquila  , rinnovaste  la  vo- 
stra gioventù  , immergendovi  nel  mare  della 
penitenza  giorno  foriero  del  giorno  eterno 
per  l1  anima  vostra.  Ricordatevi  , che  sulle 
grandi  risoluzioni  , che  mi  dichiaraste  di 
voler  essere  tutta  di  Dio  e di  corpo  , e di 
spirito  , io  dissi  Amen  da  parte  di  tutta  la 
Chiesa  nostra  Madre  ; e nel  tempo  stesso  la 
Santissima  Vergine  con  tutti  gli  Angeli,  ed 
i Beati  fecero  echeggiare  uel  Cielo  il  loro 
grande  Amen  ed  Alleluja.  Ricordatevi  di 
far  conto  , che  tutto  il  passato  è nulla  , e 
che  tutt1  i giorni  bisogna  dire  con  David  de: 
Adesso  comincio  ad  amare  il  mio  Dio  : h a- 
le  molto  per  Dio  , e non  fate  cosa  sena  a- 
more  $ applicale  tutto  a questo  amore  , siac- 
cliè  mangiate , siacchè  bevete  : Abbiate  di- 
vozione a S.  Luigi , ed  ammirate  iu  lui  que- 
sta grande  costanza  : Egli  fu  Re  dall  età  di 
dodici  anni  ’y  ebbe  nove  figli  J fece  sempre 
la  guerra  o contro  i suoi  ribelli  , o contro 
i nemici  della  Fede  j visse  nel  regno  al  di 
la  de’  quarant1  anni  ; ed  infine  il  suo  Con- 
fessore , dopo  la  di  lui  morte  , giurò  , che 
avendolo  confessato  tutta  la  sua  vita  , non 
l1  avea  giammai  trovato  in  peccalo  mortale; 
Egli  fece  aue  viaggi  oltre  mare  , ed  amen- 
due  le  volle  perdè  la  sua  armata  5 ed  infi- 
ne mori  di  peste  , dopo  aver  lungamente  vi- 
sitato, soccorso,  servito,  pensalo,  e guari- 
to molti  appestali  della  sua  armata  5 e mori 
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allegro  , «ostante  , con  un  versetto  di  Da- 
vidde  in  bocca,  lo  vi  offro  questo  Santo  per 
vostro  speciale  Protettore  per  tutto  questo 
anno;  l’avrete  davant’ i vostri  occhi  con 
tutti  gli  altri  sovranominati  : L1  anno  Ven- 
turo , piacendo  al  Signore  , ve  ne  darò  un 
altro  , dopocchè  avrete  ben  profittato  della 
scuola  di  questi. 

Circa  il  nono  punto  , credetemi  sii  due 
cose,*  1’ una  : Dio  vuole  } che  vi  serviate 
di  me,  non  ne  dubitate  punto;  l’altra  : in 
quello  , che  riguarda  la  vostra  salute  ,•  Dio 
mi  assisterà  col  lume  , che  mi  sarà  neces- 
sario per  servirvi  , ed  in  quanto  alla  votan- 
ti , me  P ha  data  sì  grande  * che  non  può 
essere  maggiore.  Ho  ricevuto  il  biglietto 
de’  vostri  voti  , che  io  guardo , e riguardo 
attentamente  , come  un  giusto  istromento  del- 
la nostra  amicizia  , tutta  fondata  in  Dio  , e 
che  durerà  sempre , mediante  la  misericor- 
dia di  Colui  , che  n’  è P Autore.  Mónsignor 
Vescovo  di  Saluzzo , uno  de’  miei  piu  inti- 
mi amici , e de’  più  grandi  servi  di  Dio,'  e 
della  Chiesa  , è passato  a migliore  vita  con 
incredibile  dispiacere  del  suo  popolo,  che 
appena  avea  goduto  de’  suoi  travagli  un  an- 
no , e mezzo-,  mentre  siamo  stali  nominati 
Vescovi  assieme,  e nel  medesimo  giorno.  Io 
vi  domando  di  recitare  tre  Corone  per  suo 
riposo  , sicuro  , che  , $’  egli  mi  fosse  soprav- 
vissuto , mi  avrebbe  procurata  una  carità 
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consimile  da  tutti  coloro  , con  cui  avea  con- 
fidenza. Voi  mi  scrivete  in  una  parte  di  vo- 
stra lettera  , in  modocche  resta  risoluto,  che 
noi  ci  vedremo  un  giorno  : Dio  lo  vuole  , 
mia  cara  Sorella  ; ma  per  parte  mia  io  nul- 
la veggo  davant1  i miei  occhi  , che  mi  fac- 
cia sperare  d1  aver  liberta  di  andare  cola  : 
Ve  ne  dico  la  ragione  in  confidenza  , es- 
sendo a S.  Claudio.  i 

Io  sono  qui  legato  maui  , e piedi  ; e per 
voi  , mia  buona  Sorella  , 1 incomodo  del 

viaggio  passato  non  vi  sbigottisce  adatto  ? 
Ma  noi  vedremo  tra  questo  tempo  , e 1 a- 
squa  , ciò  , che  Dio  vorrà  da  noi  , la  sua 
Santa  Volontà  sia  sempre  la  nostra.  Pre- 
gate Dio  , che  benedica  gli  effetti  del  viag- 
gio per  S. Claudio  ; non  posso  dirli  , ma  so- 
no grandi  ^ a vostro  comodo  scrivetemi  1 i- 
storia  della  vostra  entrata  a S.  Claudio  , e 
credetemi , che  non  è per  curiosità  , che  io 
la  dimando  : Se  volete  credermi  , non  fi- 
nirei giammai  questa  lettera,  scritta  senz  al- 
tra cura  , che  di  rispondervi  '.  voglio  per 
tanto  finirla  , domandandovi  una  grande  as- 
sistenza delle  vostre  preghiere  , di  cui  ne 
sono  necessitoso  : io  non  prego  giammai 

sena1  avervi  per  una  parte  del  soggetto  delle 
mie  suppliche  : non  saluto  giammai  i miei 
Angeli  senza  salutare  il  vostro  : rendetemi 

la  pariglia  , ed  anche  il  vostro  Celso  Beni- 
gno , pel  quale  io  prego  sempre  , e per  tut- 
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ta  la  vostra  compagnia:  credetemi  , chejo 
non  li  dimentico  giammai  , nè  del  fu  loro 
Signor  Padre  , nè  di  vostro  Marito , nella 
Santa  Messa  : Dio  sia  il  vostro  spirito  , la 
vostr’  anima  , mia  cara  Sorella  ; ed  io  sono 
sinceramente  il  vostro  umile  servidore. 


Il  dì  14  Ottobre  1604. 


Fjukcesco  Vescovo  di  Giheym^, 
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LETTERA  SECONDA 

AD  DNA  SIGNORA  MARITATA. 

» ' . * ♦ # . . J ^ _ • 

Egli  l' offre  delle  massime,  spirituali  per 
vivere  costantemente  nella  divozione. 


VIVA  GESÙ 


SlGXORJ 

Piaccia  allo  Spirilo  Santo  d’ ispirarmi 
ciò  , che  vado  a scrivervi  , purché  sia  di 
vostro  gradimento  , mia  cara  Figlia.  Per 
vivere  costantemente  nella  divozione  bisogna 
stabilire  delle  forti  , ed  eccellenti  massime 
nei  proprio  spirito  : La  prima  , che  desi» 
dero  al  vostro,  è quella  di  S.  Paolo:  Tutto 
ritorna  in  bene  a coloro  , che  amano  Dio. 
Ed  in  verità , poiché  Dio  può  , e sa  tirare 
il  bene  dal  male  , per  chi  potrà  ciò  aver 
luogo  , se  non  per  coloro  , che  senza  riser- 
ba si  sono  dedicati  a lui  ? Si , anche  i pec- 
cati , da  cui  Dio  per  sua  bontà  ci  difende, 
sono  ordinati  dalla  Divina  Provvidenza  al 
- bene  di  coloro,  che  gli  appartengono  : Giam- 
mai Davidde  sarebbe  stato  sì  fornito  di  u- 
miltà  , se  non  avesse  peccato  , nè  la  Mad- 
dalena sì  amorosa  pel  suo  Salvadore  , se 
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non  le  avesste  perdonati  tanti  peccati  ; e giam- 
mai glieli  avrebbe  perdonati  , se  dessa  non 
1’  avesse  commessi.  Osservale  , mia  cara  Fi- 
glia , questo  grande  Artefice  di  Misericor- 
dia : egli  permuta  le  nostre  miserie  in  gra- 
zie , e dalla  vipera  delle  nostre  iniquità  for- 
ma la  triaca  salutare  per  ^l’anima  nostra: 
Ditemi  dunque,  ve  ne  prego  , che  farà  Egli 
delle  nostre  afflizioni  , de’  nostri  travagli  , 
delle  persecuzioni  , che  ci  molestano  ? Se 
dunque  accade  , che  qualche  dispiacere  ci 
punge  il  cuore  , da  qualunque  lato  ciò  sia, 
assicuratevi  , che , se  amate  Dio-,  tutto  si 
convertirà  in  bene  j e sebbene  non  veggia- 
te  , d1  onde  possa  arrivarvi  , siate  piucchè 
sicura  , che  arriverà  : Se  Dio  vi  getta  su- 
gli occhi  il  fango  dell’  ignominia  , lo  pra- 
tica per  darvi  più  bella  la  vista  , e rendervi 
uno  spettacolo  di  onore  : Se  Dio  vi  fa  pren- 
dere una  caduta , come  a S.  Paolo  , che 
precipita  sulla  terra  , ciò  succede  per  rile- 
varvi alla  gloria. 

La  seconda  massima  si  è , ch’Egli  è vostro 
Padre  , altrimenti  non  vi  comanderebbe  di 
dire  : Padre  nostro  , che  siete  ne'  Cieli  : E 
cosa  avete  a temere  voi,  che  siete  figlia  di 
un  taPPàdre,  senza  la  cui  Provvidenza  ne- 
anche un  cappello  del  vostro  capo  potrà 
giammai  cadere  ? Questa  è una  maraviglia, 
che  , essendo  figli  di  un  tal  Padre  , abbia- 
mo , o possiamo  avere  altra  cura  , che  di 
ben  amarlo  , e servirlo  ? Abbiate  la  mede. 
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sima  cura  , che  avete  per  la  vostra  perso* 
na  , o per  la  vostra  famiglia  , poiché  in 
tal  modo  Egli  avr'a  cura  di  voi  : Pens'  a 
me  , Egli  dice  a S.  Caterina  da  Siena,  di 
cui  oggi  celebriamo  la  festa  , ed  io  penserò 
a te  : O Padre  eterno  , dice  il  Savio , la 
vostra  Provvidenza  governa  tutto. 

La  terza  massima  , che  dovete  osservare , 
è dgl  nostro  Salvadore  , che  1’  insegna  a’ suoi 
Apostoli  : Cosa  mai  vi  è mancato  ? Osser- 
vate, mia  cara  Figlia:  il  nostro  Salvadore 
avea  spedito  gli  Apostoli  qua  , e la  senz'ar- 
gento , senza  bastone , senza  scarpe  , senza 
bisaccia  , rivestiti  di  una  sola  tonaca  , e 
pure  lor  dice  : Quando  vi  ho  spedili , cosa 
mai  vi  è mancato  ? Ed  essi  risposero  di  no. 
Orsù  dunque  , mia  Figlia  , quando  avete 
avuto  delle  afflizioni  , anche  nel  tempo,  che 
non  avevate  tanta  confidenza  in  Dio  , siete 
voi  perita  nell1  afflizione  ? Voi  mi  direte  di 
no  $ e perchè  dunque  non  avete  coraggio  di 
vincere  tutte  le  altre  avversità  ? Dio*non 
vi  ha  abbandonato  sino  al  presente  , come 
dunque  vi  abbandonerà  in  appresso  , quan- 
do voi  più  di  prima  volete  esser  sua  ? Non 
riflettete  sul  cattivo  avvenire  di  questo  mon- 
do, poiché  forse  non  vi  arriverà  ; e semai 
vi  arriverà  , sarete  fortificata  da  Dio  : Egli 
comandò  a S.  Pietro  di  caminar  sulle  ac- 
que ; e S.  Pietro  vedendo  il  vento  , e la 
tempesta  ebbe  timore  , ed  il  timore  lo  fece 
sommergere,  e dimandò  soccorso  al  Maestro. 
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«he  gli  disse  : Uomo  di  poca  fede  , perchè 
hai  dubitalo  ? e stendendogli  la  mano  l1  as- 
sicurò. Se  JDio  vi  fa  catninare  sulle  onde 
dell’  avversità  , non  dubitate  , mia  Figlia  , 
non  temete , Dio  è con  voi  5 abbiate  corag- 
gio , e ne  sarete  liberata. 

La  quarta  massima  è quella  dell1  eterni- 
tà : Poco  m1  importa  di  vivere  questi  po- 
chi momenti  passaggieri  , purché  viva  eter- 
namente nella  gloria  del  mio  Dio.  Mia  Fi- 
glia , noi  andiamo  all1  eternità  , noi  vi  ten- 
ghiamo  quasi  un  piede  5 purché  ci  sia  feli- 
ce , cosa  importa , che  questi^  momenti  tran- 
sitorii ci  sieno  sventurati  ? E-egli  possibile 
di  sapere  , che  le  nostre  tribolazioni  di  tre, 
o quattro  giorni  operatino  sì  grandi  eterne 
consolazioni , e poi  non  vogliamo  soppor- 
tarle ? Infine  , mia  cara  Figlia. 

Ciò,  che  non  è per  l eternità  , 

♦ Non  puoi  essere  , che  vanità  : 

Là  quinta  massima  è di  S.  Paolo  : Mi 
guarderò  di  gloriarmi  , se  non  nella  Croce 
del  mio  Gesù:  Piantate  nel  vostro  cuore 

Gesù»  crocifisso  , e tutte  le  croci  di  questo 
mondo  vi  sembreranno  di  rose.  Coloro  , che 
sono  punti  dalle  spine  della  corona  di  no- 
stro Signore  , il  quale  è nostro  capo , non 
sentono  affatto  le  altre  pungi  ture  : Voi  tro- 
verete tutto  ciò  , che  vi  ho  detto  , nel  3:° 
nel  4'-°  oel  5:°  ed  ultimo  libro  dell  Amore 
di  Dio  ; troverete  molte  cose  a questo  pro- 
posito nella  grande  Guida  dei  Peccatori  di 


Digitized  by  Google 


238 

Granata.  Debbo  finire  , perchè  sono  premu- 
rato. Scrivetemi  confidentemente , e segna- 
temi il  vostro  giudizio  su  di  ciò  , che  io 
possa  a vantaggio  del  vostro  cuore  , ed  il 
mio  vi  contribuirà  affettuosamente  , mentre 
io  sono  con  verità  • • : 

- ’ « •:  ! . r 

Signora  ■ ' - 


>■  . . * ..  , 

J)  Annisy  28  Aprile 

' '•  > • . . . • 


Vostro  umile , servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  TERZA 


ALLA  MADRE  DI  CHASTEL  A GRENOBLE 

- • ' 

le  die or,  che  la  discrezione  è 
necessària  alla  divozione. 


In  stimma  , mia  cara  figlia  , egli  e vero 
come  sovvente  vi  ho  detto  , che  la  discre- 
zione è una  virtù  , senza  la  quale  , al  dire 
di  S.  Antonio  , veruna  virtù  è virtù  , ne- 
anche la  divozione  , se  pure  la  vera  divo- 
zione può  sussistere  senza  una  vera  discre- 
zione. Questa  buona  Signora , di  cui  mi  ave- 
te reso  amatore  per  le  sue  belle  , e rade 
qualità , si  lagna  a maraviglia  della  Signo- 
ra sua  Figlia  , dal  perchè  avendo  trovato 
uno  sciame  di  api  col  loro  mele  si  diver- 
te con  esse , e mangia  troppo  di  questo  me- 
le contro  T insegnamento  del  Savio  , che  ha 
detto  : Hai  trovato  del  mele  ? mangiane  di- 
scretamente : Ella  vi  avrà  detto  tutte  le  sue 
ragioni  in  migliori  termini  di  quello  , che 
io  non  saprei  esprimerle  , toltane  quella,  che 
la  vostra  Casa  Religiosa  le  ha  una  gran- 
dissima obbligazione , cóme  voi-stessa  mi  a- 
vete  scritto.  Vedete  , mia  cara  Figlia  , di 
contribuire  al  piacere  di  questa  figlia  , la 
quale  in  verità  è obbligata  di  lasciare  3 non 
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dico  un  poco  , ma  molto  delle  sue  conso- 
lazioni , per  quanto  sieno  spirituali , per  la- 
sciarne molte  a sua  madre.  Io  confesso,  che 
non  so  , come  si  possa  fare , che  una  ma- 
dre di  tanto  spirito,  di  perfezione,  di  pie- 
tà , ed  una  figlia  di  sì  grande  virtù  , e di- 
vozione , non  possano  affatto  restare  unite  in 
questo  gran  Dio,  eh'1  è il  Dio  d’unione,  e 
di  amicizia*,  ma  so  pertanto,  che  ciò  suc- 
cede 5 ed  anche  gli  Angeli  , senza  cessare 
di  essere  Angeli  , hanno  delle  contrarie  vo- 
lontà sopra  il  medesimo  spggetto  , senza  per 
questo  essere  in  divisione  , nè  dissensione  , 
perchè  dessi  sono  perfettamente  amorosi 
della  volontà  di  Dio  , la  quale  , tostocchè 
si  mostra  , è abbracciata  , ed  adorata  da 
tulli.  Eh  ! mio  Dio  , non  vi  sarà  mezzo  di 
ajutare  queste  due  Signore  a conoscere  que- 
sta santa  volontà?  perchè  son  sicuro  , che 
le  ridurrebbe  amendue  alla  sua  ubbidienza. 
Questa  buona  Signora  , eh’  è madre  , mi 
parla  di  un  volo  di  castità  fatto  da  sua  fi- 
glia , die’ ella  , precipitosamente.  Di  questo 
io  non  parlo  , affatto , mentre  vi  bisognano 
molte  considerazioni  per  giudicar^,  che  un 
voto  di  castità  possa  , o debba  essere  di- 
spensato , poiché  non  vi  ha  spirito  parago- 
nabile all’  anima  casta  j ma  questa  madre 
parla  di  altra  cosa  , cioè  eh’  ella  amereb- 
be meglio  , che  sua  figlia  fosse  Religiosa 
interamente  , poiché  in  questo  caso  nessuno 
la  dimanderà  per  cauzione  , come  bensì  le 
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«.ita  contraria  l’ amministrazione  de1  beni  dei 

✓ Irgli  ; ma  non  so  cosa  dire  sopra  di  que- 
sto , non  conoscendo  , quale  sia  la  vocazione 
del  Cielo  , e vedendo  sì  piccoli  i figli  di 
questa  buona  Signora  : questa  sola  cosa  mi 
dispiace  più  delie  altre.  Tutto  ciò  , di  cui 
si  lamenta  questa  Signora , non  riguard’  al- 
tro , che  sua  figlia  fa  borsa  a parte  tra  tan- 
te pene  , e travagli  , in  cui  vede  sua  ma- 
dre , senza  sollevarla  colla  sua  assistenza. 
Or  questo",  mia  cara  figlia  , è interamente 
contrario  a’  miei  sentimenti.  S.  Francesco 
non  poteva  soffrire  , che  le  formiche  cu- 
mulassero le  Vettovaglie  , ed  a me  sembra  , 
che  una  figlia,  la  quale  ha  de’  mezzi  , non 
debba  risparmiarli  a favore  di  sua  madre 
per  suo  riposo  , e moderato  piacere.  Vi  scri- 
vo colla  testa  piena  d’  affari , e tra  molti 
rumori , ed  anche  vi  scrivo  a tentone  5 poi- 
ché io  conosco  , che  per  ben  parlare  in  que- 
sta occasione  , bisognerebbe  sentire  a lungo 
le  parli  , ma  non  potendosi  ciò  eseguire  , 
bisogna  parlare  a favore  della  madre:  vi  è 
sempre  un  giusto  anticipato  giudizio  pep 
lei.  Del  resto  ella  desidera  da  voi , che  im- 
pieghiate la  vostra  mediazione  per  moderare 
lo  zelo  , che  nutre  la  figlia  pei  suoi  ri  tira- 
menti , loechè  non  sf  può,  nè  si  deve  ri- 
fiutare , essendo  sempre  buona  la  modera- 
zione in  tutti  gli  esercizi! , fuorché  in  quello 
dell’  amore  di  Dio  , che  non  devesi  amare 
con  misura  7 anzi  del  tutto  senza  misura.  Im-* 

n 


Digitized  by  Google 


2 4 1 

piegatevi  adunque  a questa  moderazione , 
alla  quale  sarà  facile  di  ridurre  questa  buo- 
na  figlia  , poiché  sua  madre  le  permette  , 
eh’  ella  vada  a godere  della  divozione  tutte 
le  grandi  festività  dell’ anno  , ed  oltre  di 
questo  , tre  giorni  di  sei  in  sei  settimane  , 
eh’  è molto.  Basta  cosi.  Son  sicuro  , mia 
cara  Figlia,  che  dopo  aver  invocalo  lo  Spi- 
rito Santo  , vi  darà  lume  per  ben  fare  , o 
consigliare  questa  moderazione.  Io  sono  nel 
Signore  perfettamente  vostro:  lo  supplico  di 
regnar  sempre  nel  vostro  cuore,  e nella  vo- 
stra cara  Congregazione  , affinchè  v’  ispiri 
sempre  di  pregare  spesso  per  me.  Così 


, j 

Jl  dì  9.5  Aprile  16 9i 


«.  Francesco  Vescovo  di  Ginevra 
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LETTERA  QUARTA 

AD  INA  SIGNORA. 

\ . 

Jl  Santo  V esorì  alla  dolcezza  , alla  sem- 
plicità , ed  a non  scoraggiarsi  per  le  sue 
imperfezioni.  ; v 


12  Settembre  i6ij< 

Sono  stato  veramente  ammalato  , mia  ca- 
ra figlia  , e molto  ammalato  , ma  senza  pe- 
ricolo. Cosa  avreste-voi  latto  dippiù  , sa-.- 
pendo  il  male  , che  io  avea  ? Poiché  , co- 
me veggo , voi  pregate  sempre  nostro  Signo- 
re per  me , ed  io  a vicenda  non  manco  giam- 
mai a farvi  parte  delle  mie  cattive  orazio- 
ni , e della  santa  Messa  , che  celebro.  Va- 
do ancora  un  poco  trascinandomi  , e non 
sono  si  perfettamente  rimesso  , che  non  sen- 
ta le  conseguenze  della  malattia  : sono  tut- 
tavia nello  stato  di  fare  i miei  esercizii  or- 
dinarli. * » 1 

Teuelevi  ferma  , mia  cara  Figlia  , pro- 
curate di  essere  , il  più  che  potrete  , perfet- 
tamente serva  ai  Dio  , secondo  gli  avvisi 
del  Libro  , poiché  ciò  sarò  sufficiente  per 
procurarvi  maggiore  perfezione  di  quello  , 
che  io  non  ho  saputo  ipsegnarvene.  Abbia- 
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te  cura  della  dolcezza.  Non  vi  dico  di  amar 
ciò',  che  dovete  amare  ; so  , che  lo  fate  ; 
»na  vi  dico  di  essere  eguale  , dolce  , e sof- 
ferente. Reprimete  gl’  impeti  del  vostro  na- 
turale un  poco  troppo  vivo  , ed  ardente. 

Non  so  , quale  malcontento  possiate  avere 
delle  vostre  confessioni  , mentre  voi  le  late 
bene.  Orsù  calmatevi  davanti  a nostro  Si- 
gnore , che  vi  ama  da  lungo  tempo  , ac- 
cordandovi il  suo  santo  timore  , ed  il  de- 
siderio del  suo  amore.  Che  se  voi  non  ave- 
te ben  corrisposto  sino  al  presente  , vi  è del 
rimedio  ; bisogna  corrispondere  cT  ora  in 
poi.  Le  vostre  miserie,  ed  infermità  non  vi 
debbono  spaventare  : Dio  ne  ha  veduto  delle 
altre  , e la  sua  misericordia  non  rigetta  i 
miserabili  , anzi  si  esercita  a farli  del  bene, 
facendo  il  soggetto  della  sua  gloria  sulla  loro 
abjezione, 

V7 orrei  avere  un  buon  martello  per  tron- 
care la  punta  del  vostro  spirito,  il  quale  è 
troppo  sottile  nel  pensare  al  vostro  avvan- 
zamento.  Spesso  vi  ho  dello  di  andare  in 
buona  fede  nella  divozione  , e come  suol 
dirsi  , alla  grossa-  Se  fate  del  bene  , lodate 
Dio  ; se  fate  del  male , umiliatevi;  so  bene, 
che  non  volete  far  del  male  con  premedi- 
tazione ; gli  altri  mali  servoqo  semplicemen- 
te ad  umiliarvi. 

Nou  temete  dunque  di  vantaggio  , e non 
vogliale  ulteriormente  stuzzicare  la  vostra 
cara  coscienza  , poiché  voi  sapete  , che  do- 
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po  le  vostre  diligenze  non  vi  resta  a far  al- 
tro presso  di  nostro  Signore  , che  reclama- 
re il  suo  amore , ed  Egli,  desidera  il  vostro. 

Fate  in  questo  modo,  mia  cara  Figlia,  e 
coltivate  diligentemente  la  dolcezza,  e l’umil- 
tà interiore.  Io  fo  continuamente  mille  augurii 
di  benedizioni  sopra  di  voi  e specialmen- 
te , affinchè  siate  umile , dolce  , e maniero- 
sa , ed  affinchè  facciate  profitto  dalle  vo- 
stre pene , accettandole  amorosamente  per 
amore  di  colui  r che  per  amor  vostro  ne 
ha  tanto  sofferto. 

Io  sono  , mia  cara  Figlia  , in  lui  tutto 
vostro  affezionato 

— . > 1 
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LETTERA  QUINTA 

« ‘ • 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

X’  esorta  a non  andare  sì  puntigliosamente 
nella  divozione  , e non  essere  tanto  sen~ 
siòile  alle  tentazioni. 


Il  dì  5.  Fellrajo  1608. 

Jeri  solamente  vi  scrissi , mia  Gara  Figlia, 
per  Ja  via  di  Lione,;  adesso  ecco  arrivare 
1’  uomo  del  Signore  di  S.  Chiara  , che  mi 
reca  vostre  lettere  de'  24  Gennajo  , cui  vo- 
glio brevemente  rispondere,  e se  posso,  ri- 
sponderò a qualcuna  delle  altre. 

Comincio  dal  vostro  coricarvi  , e levarvi 
la  mattina  : Perchè  fate  questo  , mia  cara 
Figlia  ? nò  certamente  , non  bisogna  oppri. 
mere  Io  spirito  a forza  di  travagliare  il  cor- 
po. S.  Francesco  lo  diceva  a’  suoi  discepo- 
li : io  fo  questo  , è vero  , ma  a viva  for- 
za, peraltro  io  dormo  per  quanto  mi  è ne- 
cessario ; e voglio  , che  facciate  anche  voi 
lo  stesso.  La  lettera  qui  compiegata  fu  scrit- 
ta alla  mezza-notte , ma  era  lungo  tempo  , 
che  non  avea  vegliato  : Non  bisogna  per 
piccole  cause  stancarsi  in  tal  modo,  special- 
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mente  Je  donne  , poiehè  dopoi  non  val- 
gono più  nel  resto  del  giorno.  Ebbene,  mia* 
cara  Figlia  , voi  avete  avuto  il  vostro  spi- 
rito bastantemente  inviluppato  questi  due  , 
-.o  tre  primi  giorni  di  Quaresima  : Tutto 
questo  non  mi  sorprende  affatto  , poiché  voi 
avete  uno  spirito  sì  delicato  , e geloso  delle 
vostre  risoluzioni  , che  tutto  ciò  , che  lo 
tocca  sinistramente  , vi  è sensibile  al  mag- 
gior segno  ; e vi  ho  detto  mille  volte  , mia 
cara  Figlia  , che  non  bisogna  andare  si 
puntigliosamente  nel  nostro  bisogno.  Ahi  ! 
mia  figlia , vi  dirò  ciò  che  mi  è accaduto 
in  questi  giorni  passati:  Giammai  nella  mia 
vita  avea  avuto  un  solo  risentimento  di  ten- 
tazione contro  la  mia  professione  ; l’ altro 
giorno  , senza  pensarvi  , me  ne  cadde  uno 
nello  spirito  , non  già  di  non  essere  nella 
Chiesa , iocchè  sarebbe  stato  troppo  visibile^ 
ma  perchè  giorni  fa  parlando  con  certe  per- 
sone , mi  pare  col  nostro  Groisi  , dissi  , 
che  , se  io  fossi  ancora  nell’  indifferenza,  e 
fossi  erede  di  un  Ducato  sceglierei  nulla- 
dimeno  lo  stato  Ecclesiastico,  tanto  io  ra- 
mava ; mi  sopraggiunse  un  combattimento 
nell’  auima  , che  sì  , che  nò  , il  quale  durò 
qualche  tempo  : Io  lo  vedeva  nel  basso  della 
parte  inferiore  dell1  anima , che  si  gonfiava, 
come  un  rospo  io  me  -ne  rideva  , e non 
volli  pensare  neanche  , se  vi  pensava  ; an- 
dò subito  in  fumo  , e noi  vidi  più.:  la  ve- 
rità si  è , che  pensai  d’ infastidirmene , ed 
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t avrei  tutto  guastalo , ma  infnie  pensai  in 
me-stesso  , che  io  non  meritava  d’avere  una 

Saee  si  profonda  , che  il  nemico  non  osasse 
i guardare  da  lontano  le  mìe  mura.  Oh 
Dio  ! mia  Figlia  , vorrei  , che  aveste  la 
pelle  del  cuore  un  poco  più  dura  , affin- 
chè non  cessaste  di  dormire  per  causa  delle 
pulci. 

Quando  le  tentazioni  vi  verranno  a -sini- 
stra , io  non  me  ne  darei  pena  , perchè  son 
troppo  grossolane;  queste  importunila  -non 
sono  per  sempre  , ma  per  lo  stato  presente 
de’  vostri  affari  ; perciò  vi  ho  dello  , che  bi- 
sogna aver  pazienza:  per  questo  abbiamo 
e'ome  difenderci  valorosamente  in  battaglia 
ordinata  : Ma  quando  verranno  a diritta  , 
allora  non  saprei  che  dirvi  , se  non  , cre- 
detemi mia  Figlia  , riposatevi  sul  mio  spi- 
rito per  questo  riguardo:  ho  molte  ragioni , 
a mio  parere,  infallibili  , ma  per  queste  co- 
se non  si  può , nè  si  deve  entrare  in  dispu- 
ta : bisogna  disbrigarsene  con  delle  consi- 
derazioni dolci  e tranquille  , tutto  a bel 
■agio  , e cuore  a cuore.  Orsù  , io  parlo  so- 
verchio di  questo;  e poiché  voi  restate  fer- 
ma nelle  nostre  risoluzioni  , altro  non  deb- 
bo dirvi  ,"«e  non  di  restare  tranquilla  , mia 
Figlia  ; tutto  ciò  è nulla.  - 
•'  La  Fede  , la  Speranza  , e la  Carità  , vir- 
tù immobili  del  nostro  cuore  , sono  sogget- 
te al  vento  , ma  non  allo  scuotimento  $ co- 
me vogliamo-noi , che  le  nostre  risoluzioni 
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ne  sieno  esenti  ? Voi  siete  ammirabile  , mia 
Figlia  , se  non  vi  contentate  , che  il  no- 
stro albero  resti  profondamente  piantalo;  ma 
vorreste  ancora  , che  neanche  una  foglia  fos- 
se agitata.  In  simili  occasioni  servitevi  di 
divertimenti  , con  degli  atti  positivi  d’  a- 
more  in  Dio  , e di  confidenza  nella  sua  gra- 
zia. Dopo  tutto  questo  non  temete  per  que- 
ste bagattelle  coutrovenire  alle  nostre  riso- 
luzioni , nò  alla  confidenza  , e riposo  , che 
dovete  sentire  in  quelle  , ed  in  me  : questi 
sono  de’ timori  senza' fondamento  , poiché  se 
l’Angelo  di  Satanasso  suggerendo  a S.  Paolo 
tante  agitazioni  di  pensieri  dissoncsti  non 
seppe  offendere  la  sua  purità  , perchè  cre- 
deremo-noi , che  le  nostre  risoluzioni  sieno 
offese  da  questi  movimenti  di  spirito  ? Del 
resto  avete  scelto  un  Confessore  buono  , pru- 
dente , e dotto  ; ditegli  arditamente  le  vo- 
stre risoluzioni  , tali  quali  sono,  affinchè  pos- 
sa sollevare  il  vostro  spirito  coi  suoi  consi- 
gli , poiché  non  dubito  in  conto  alcuno  , 
ch’egli  non  cambierà  cosa,  ma  sarà  impe- 
gnato a confortarvi.  Io  ne  parlai  al  P.  Ret- 
tore di  Chambery  , senza  nominar  cosa  , 
ed  egli  mi  confortò  : lo  dissi  ad  un  altro 
grande  Ecclesiastico  , ed  egli  mi  confortò  : 
1’  ho  detto  mille  volte  a Dio  , ma  ahi  ! non 
con  quella  riverenza,  che  gli  dovea , e sem- 
pre mi  ha  confortato.  Spiegate  dunque  il 
fatto  al  vostro  Confessore  il  P.  Gentile:  di- 
tegli le  osservazioni , che  vi  fanno  differire 
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1’  uscita  , e poi  quelle  , che  ho  fatto  pel  ge- 
nere di  vita  dopo  l’ uscita  : ma  oltre  di 
questo  , ciò  sara  di  maggiore  gloria  di  Dio 
per  delle  ragioni,  che  non  posso  dire,  e 
vedrete,  ch’egli  dira,  che  le  vostre  ri- 
soluzioni son  fatte  dalla  mano  di  Dio  : per 
me  io  non  ne  dubito  affatto  , ma  meutrec- 
chè  scrivo  senza  misura  sopra  questo  sog- 
getto , mi  viene  lo  scrupolo  , che  non  ne 
parli  soverchio.  No  , figlia  mia  , non  filo- 
sofate troppo  sopra  tutto  questo , poiché  non 
scrivo  con  questa  intenzione,  uè  temo,  che 
il  cuore  vi  manchi  , no  in  conto  veruno  , 
ma  semplicemente  affinchè  avendolo  propo- 
sto al  P.  Gentile  possiate  non  già  fortifica- 
re queste  risoluzioni  , perchè  io  le  credo  in- 
variabili , ma  per  consolarvi  , ed  anche  a 
me.  Mio  Dio!  Basta  cosi. 

.....  V . • 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  SESTA 


alla  Signora  di  Cuantàl. 

Esortandola  a continuare  nelle  sue 
buone  risoluzioni. 


Credo  , che  adesso  siete  arrivata  nella  vo- 
stra casa  , Figlia  mia  cara,  per  essere  otto 
giorni  della  vostra  partenza  5 ed  io  colla 

S resente  , ed  in  ispirilo  vengo  spesso  a ve- 
ervi  , affinchè  mi  diate  conto  del  succes- 
so del  vostro  viaggio.  Come  state  , mia  cara 
Figlia?  Avete-voi  per  istrada  incontrato  il 
nostro  Salvadore  ? mentre  egli  vi  attendeva 
da  pertutto  5 non  dubito  affatto,  che  l’avete 
incontralo  ; io  1’  ho  supplicato  sovvente  , 
sebbeue  freddamente  , secondo  la  mia  ordi- 
naria miseria , particolarmente  nella  S.  Mes- 
sa , e nel  nostro  esercizio  della  sera  nella 
Litania  della  nostra  cara  Signora  , e Ma- 
dre , vi  ho  raccomandato,  e fatto  racco- 
mandare a tutt’  i nostri  Preti , per  supplire 
la  mia  insufficienza.  Jeri , mia  cara  Figlia, 
fui  molto  consolato  nella  Messa  solenne  , a- 
scoltando  che  si  cantava  in  Musica  : Se 
qualcuno  mangia  di  questo  pane  , vivrà  iti 
eterno  , e queste  parole  spesso  si  ripetevano. 
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Oh  Dio  ! ( mi  venne  nel  cuore  ) forse  an- 
che questa  figlia  lo  mangia  ; e sopra  di  que- 
sto , un  certo  riposo  di  speranza  sparse 
una  soavità  ben  grande  in  tutto  il  mio  spi- 
rito : Sì  , mia  buona  Figlia , dobbiamo  spe- 
rarlo con  sicurezza  , che  vivremo  eternamen- 
te : E nostro  Signore  che  ne  farebbe  della 
sua  vita  eterna  , se  non  la  donasse  alle  ani- 
me povere  , miserabili , e cattive  ? Il  nostro 
buon  Padre  Bonivard  partì  jeri  , e per  una 
sincera  uniformazione  di  sentimenti  approvò 
mollissimo  la  scelta  , che  ho  fatto  per  voi: 
In  rapporto  a me  , io  la  sento  sempreppiù 
ferma  nel  mio  spirito  5 e poiché  dopo  tante 
considerazioni , preghiere  , e sacrificj  abbia- 
mo formato  le  nostre  risoluzioni  , non  per- 
mettete al  vostro  cuore  di  rivolgersi  ad  al- 
tri desiderii  , ma  ringraziando  Dio  per  l’ec- 
cellenza di  altre  vocazioni,  arrestatevi  a que- 
sta più  bassa  , e meno  degna , ma  più  pro- 
pria alla  vostra  sufficienza  , e più  degna 
della  vostra  piccolezza.  Arrestatevi  dunque 
a questa  risoluzione  , senza  guardare  nè  a 
destra  , nè  a sinistra. 

Orsù  , mia  Figlia  , io  son  premurato;  bi- 
sogna che  io  chiuda  questa  lettera.  Io  vado 
Fene  in  salute  ; procurerò  di  conservarmela 
per  essere  affezionato  al  servigio  del  nostro 
comune  Maestro  : qui  si  portano  bene  tutti 
coloro  , che  voi  amate.  Ma  , oh  Dio  ! mia 
cara  Figlia  , spaziate  il  vostro  cuore  , e- ri- 
posatelo spesso  tra  le  braccia  della  Provvi- 
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denza  Divina.  Coraggio  , coraggio  , Gesù 
è nostro  ; che  i nostri  cuori  sieno  sempre 
in  Lui.  Égli  mi  ha  reso  , mia  cara  Figlia, 
e mi  rende  tutt’  i giorni , come  mi  sembra, 
unicamente  , ed  inviolabilmente  vostro  in 
tutto , e per  tutto  , ma  vostro  in  lui , e per 
lui , cui  sia  onore , e gloria  ne’  secoli  de’se- 
coli , ed  alla  sua  S.  Madre. 

P.S.  Raccomandatemi  al  vostro  buon  Angelo , 
ed  alla  nostra  Santa  Marta . 


Francesco  Vescovo  di  Gjjtevra. 


Digitized  by  Google 


. 254 


LETTERA  SETTIMA 


ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 


L'  incoraggia  a calpestare  coi  piedi  il  demo- 
nio , e tutte  le  sue  suggestioni  : gli  assal- 
ti , di  cui  egli  le  parla  , ed  in  seguito  di 
cui  ella  dice  d'aver  fallo  de  peccati , era- 
no le  difficoltà , che  bisognava  sormontare 
per  conciliai'e  l'  abbandono  de'  suoi  figli  , 
e la  separazione  di  tutta  la  sua  famiglia 
colla  sua  vocazione. 


20  Luglio  i6oy. 

Oggi  è la  festa  di  Santa  Margherita,  mia 
carissima  Figlia  , e vengo  adesso  dal  dire  la 
Messa  per  voi  ; posso  dir  sempre  per  voi  , 
mia  Figlia  , poiché  voi  ci  prendete  parte  in 
un  rango  sì  speciale  , e particolare  , che  mi 
sembra  dirla  sempre  per  voi  : Voi  siete  di- 
pinta nel  mio  spirito  , come  si  dipinge  la 
Santa  d’oggi.  O inio  Salvadore  ! diceva  io, 
che  questa  figlia  , che  voi  mi  avete  sì  uni- 
camente confidata,  abbia  sempre  sotto  i suoi 
piedi  il  dragone  infernale  schiacciato  , e 
morto  , la  vostra  croce  sia  strettamente  chiu- 
sa sul  suo  petto  , ed  i suoi  occhi  elevali  al 
Cielo,  dove  voi  regnate. 
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Non  vi  desidero-io , mia  cara  Figlia,  tutto 
ciò  , che  si  deve  desiderare?  No,  non  vi  sor- 
prendete di  alcuna  cosa  ; burlatevi  di  questi 
assalti  de’  vostri  nemici  , di  cui  mi  parlaste 
durante  il  vostro  soggiorno  in  questo  paese. 
Tenetevi  al  coverto  sotto  le  nostre  grandi  , 
ed  inviolabili  risoluzioni  , sotto  i nostri  voti, 
- e consegrazioui  5 non  vi  spaventino  le  minac- 
ce del  nemico;  Non  saprebbe  farci  del  male; 
vuole  almeno  darci  timore , e con  questo  ti- 
more inquietarci  , e con  questa  inquietudine 
stancarci  , e colla  stanchezza  farci  lasciare; 
ma  contentiamoci  , come  piccoli  pulcini  , 
nasconderci  sotto  le  ali  della  nostra  cara 
Madre.  Non  abbiamo  altro  timore  , che  di 
Dio  , ed  anche  un  timore  amoroso  ; tenia- 
mo le  nostre  porte  ben  chiuse  ; badiamo  a 
non  far  rovinare  le  muraglia  delle  nostre  ri- 
soluzioni , e viviamo  in  pace.  Lasciamo  gi- 
randolare il  nemico  ; che  si  rod’  a suo  ta- 
lento ; ma  nnlla  può:  credetemi,  .mia  cara 
Figlia,  non  vi  tormentate  per  tutte  le  sug- 
gestioni , che  vi  lara  questo  nemico.  Biso- 
gn’  aver  un  poco  di  pazienza  per  sollrire  il 
suo  strepilo  all  orecchio  del  vostro  cuore  : 
al  di  la  di  questo  non  saprebbe  nuocervi. 

Voi  non  sapete,  mia  cara  Figlia , cosami 
viene  nella  mente  ? io  dico  tutto  presente- 
mente  , perchè  sono  mosso  dal  riso  ; lo  so- 
no qu'i  a Thiez  , terra  del  mio  Vescova- 
do , dove  i miei  sudditi  erano  anticamen- 
te obbligati,  per  una  formale  riconoscenza, 
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di  far  tacere  le  rane  de1  fossi , e delle  vici- 
ne paludi  , mentre  il  Vescovo  dormiva.  Mi 
sembra  , che  questa  legge  sia  dura  5 e per 
me  , io  non  voglio  esigere  questo  dovere  : 
gridino  , quanto  vogliono  le  rane  , purché 
non  mi  mordono  i rospi  , al  certo  non  la- 
scerò  di  dormire  per  loro  , se  ho  sonno.  No, 
cara  Figlia  , se  voi  foste  qui  , non  vorrei 
per  questo  far  tacere  le  rane,  ma  vi  direi, 
che  non  bisogna  temere  , nè  inquietarsene  , 
nè  pensare  al  di  loro  rumore.  Potreste-voi 
credere , che  io  nel  dirvelo  sono  mosso  a 
ridere?  Stringetevi  dunque  solamente  al  pet- 
to la  croce  di  nostro  Signore  ; replicate  dol- 
cemente , e con  atti  positivi  le  nostre  riso- 
luzioni; non  vi  sforzale  di  abbattere  la  su- 
perbia , ma  procurate  di  assicurare  1’  umil- 
tà , esercitandola  effettivamente  ; e non  du- 
bitate affatto  , poiché  , mentre  avrete  la  cro- 
ce tra  le  vostre  braccia  , il  nemico  sarà 
sempre  sotto  i vostri  piedi.  Fissate  i vostri 
occhi  al  Cielo  : Si , mia  cara  Figlia  , attac- 
catevi fortemente  alla  Provvidenza  Divina  $ 
che  faccia  quello,  che  vuole  di  voi  , e di 
tutto  ciò  , che  vi  riguarda. 

Mio  Dio  ! mia  figlia  , quanta  consolazio- 
ne io  sperimento  nella  certezza  di  vedervi 
eternamente  riunita  nella  volontà  di  amare, 
e di  lodare  Dio!  Che  la  Divina  Provviden- 
za ci  conduca  , dove  meglio  le  sembrerà  : 
ma  spero  , anzi  son  sicuro  , che  noi  riusci- 
remo a questo  segno,  ed  arriveremo  a que- 
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sto  porto,  Viva  Dio  , mia  cara  Figlia  , ho 
questa  fiducia.  Siamo  allegri  in  questo  ser- 
vizio , ve  ne  supplico  : siamo  sicuri  , ma 
senza  arroganza  ; temiamo  senza  turbar- 
ci ; siamo  diligenti  , ma  senza  angustiarci. 
Qui  mi  arresto  , mia  Figlia  , e lascio  que- 
sto discorso  , al  quale  il  mio  cuore  mi  por- 
ta impetuosamente.  Io  son  vostro  nel  Si- 
gnore , ma  lo  dico  di  una  maniera  lènza 

pari.  Viva  Gesù  ! Amen. 

• • - ’•  - * 


Francesco  Vescc-vo  di GijfEr*A. 


Digitized  by  Google 


a58 


LETTERA  OTTAVA 


AL  LA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 


Non  bisogna  giammai  dimenticare  il  giorno , 
nel  quale  si  è ritornato  a Dio  , c cele- 
brarne i anniversario  con  degli  esercitii 
straordinarii  di  pietà. 

. • ‘ \ • 


) 


io  Luglio  i6o5. 


Ho  dimenticato  di  dirvi , mia  cara  Fi- 
glia , che,  se  le  orazioui  di  S,  Giovanni  , 
e di  S.  Francesco,  e le  altre  , che  voi  re- 
citate , vi  danno  maggior  gusto  in  francese, 
io  son  contento  , che  le  recitate  in  tal  mo- 
do. Restate  in  pace  , mia  Figlia  , col  vo- 
stro sposo  ben  chiuso  tra  le  vostre  braccia. 

O quanto  il  mio  spirito  è soddisfatto  del- 
1’  esercizio  di  penitenza , che  abbiamo  fatto 
ne’  giorni  passati , giorni  felici  , giorni  ac- 
cettevoli , giorni  memorabili..  Giobbe  desi- 
dera , che  il  giorno  di  sua  nascita  perisca, 
e che  giammai  ve  ne  sia  memoria  ; ma  io, 
mia  figlia  , desidero  al  contrario  , che  que- 
sti giorni  , ne’  quali  Dio  vi  ha  fatto  tutta 
sua  , virano  sempre  nel  vostro  spirito  ; e 
che  la  memoria  ne  sia  perpetua.  Si  , mia 
figlia  , questi  sono  giorni  , di  cui  la  me- 
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moria  vi  sara  eternamente  gradita  , e dolce 
lenza  dubbio  , purché  le  vostre  risoluzioni, 
prese  con  tanta  forza  , e coraggio  , restino 
ben  chiuse  , ed  a coverto  sotto  il  prezioso 
suggello  , che  vi  ho  posto  di  mia  propria 
mano. 

Voglio  , mia  Figlia  , che  ogni  anno  ce- 
lebriamo il  giorno  anniversario  di  questo 
rinnovamento  di  spirito  , coll  aggiunzione 
di  alcuni  particolari  esercizi!  a quelli , che 
vi  sono  ordinarii.  Voglio,  che  noi  lo  chia- 
miamo giorno  della  nostra  dedicazione , poi- 
ché in  questo  giorno  vi  siete  interamente 
dedicata  a Dio  : Che  veruna  cosa  vi  tur- 
bi per  V avvenire  , mia  Figlia  ; dite  con 
S.  Paolo  : Del  resto  veruno  mi  disturbi , 

poiché  io  sono  stigmatizzata  colle  piaghe  del 
inio  Maestro  , cioè  io  sono  la  serva  dedi- 
cata , consegrata  , sacrificata  a lui. 

Osservale  bene  la  clausura  del  vostro  Mo- 
nastero : non  lasciate  sortire  i vostri  disegni 
qua,  e la  , mentre  questa  è una  distrazione 
del  cuore  ; osservate  bene  la  regola  , e cre- 
dete di  sicuro  , che  il  Figlio  della  vostra 
Signora  Badessa  Sara  tutto  vostro,  (i) 

Nutrite  , per  quanto  vi  sara  possibile  mol- 
ta unione  tra  voi , la  Signora  di  Puits-d’Or- 

_ 4*  ti*  ^ ''  * . * ' - . \*  '*1  X 
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(i)  La  Badessa  è la  Santissima  Vergi- 
ne  , ed  il  suo  Figlio  è nostro  Signore. 


4 


à(5o 

be  , e la  Signora  Brnlart  , mentre  mi  sem- 
bra , che  ciò  sar'a  loro  molto  profittevole. 
Voi  osservate  abbastanza  , che  vi  scrivo  ad 
ogni,  incontro  , che  io  Voglio  seguirvi  collo 
spiritose  ciò  è vero.  Nò,  che  non  sarà 
possibile,  che  alcuna  cosa  mi  separi  dal 
vostro  spirito  ; il  legame  e troppo  forte;  la 
morte  stessa  non  avrh  sufficiente  valore  da 
scioglierlo  r poiché  è di  una  manifattura  , 
che  dura  eternamente. 

Io  sono  fortemente  consolato,  mia  cara 
Figlia  , di  vedervi  animata1'  dal  desiderio 
dell’  ubbidienza  ; quest'  è un  desiderio-  di  un 
prezzo  incomparabile , e che  vi  appoggerà 
in  ogni  vostra  tristezza.  Ahi  ! no,  mia  cara 
Figlia , non  riguardate  a chi  , ma  ,per  chi 
voi  ubbidite:  il  vostro  vóto  è indirizzato  a 
Dio  , sebbene  riguardi  un  nomo.  Mio  DioI 
non  temete  punto , che  vi  manchi  la  Prov- 
videnza di  Dio:  no  , se  fosse  di  bisogno  , 
Ella  manderebbe  piuttosto  un  Angelo  dal 
Cielo  per  condurvi  , che  di  lasciarvi  senza 
guida  , poiché  con  tanto  coraggio  , e riso- 
lutezza volete  ubbidire.  E dunque,  mia  ca- 
ra Figlia  , Riposatevi  in  questa  Provvidenza 
paterna  ; rassegnatevi  del  tutto  in  quella  ; 
ed  intanto , finché  potrò,  io>  non  mi  rispar- 
mio per  teaervi  parola  , affinché  mediante 
la  grazia  celeste  io  vi  serva  lungamente: 
ma  sia  sempre  adempita  questa  Divina  Vo- 
toti th!  Amen.  Oi  v - 
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Jeri  andiedi  per  il  Jago  sopra  una  picco- 
la barchetta  per  visitare  Monsiguore  1’  Ar- 
civescovo di  Vienna  ; ed  iov  era  «contento  di 
non  avere  altro  appoggio  , che  uua  tavola 
di  tre  dita,  sulla  quale  potessi  assicurami’  in 
forza  della  Santa  Provvidenza  ; ed  io  era 
ancora  contento  di  esser  la  sotto  l’ubbidien- 
za del  nocchiero , che  ci  faceva  sedere  , e 
tener  fermi  senza  muoverci  , come  gli  sem- 
brava buono  ; ed  in  verit'a  io  non  mi  mo- 
veva. Ma  , mia  Figlia  , non  prendete  que- 
ste parole  per  virtù  di  gran  rilievo  ; No  , 
queste  non  sono  , che  piccole  imaginazioni 
di  virtù  , che  fa  il  mio  cuore  per  sollevar-* 
si  , poiché,  quando  si  fa  da  dovvero  3 non 
sono  poi  sì  valoroso. 

Io  non  posso  impedirmi  di  scrivervi  con 
una  grande  candidezza,  e semplicità  di  cuore. 
Addio,  mia  cara  Figlia,  quel  medesimo 
Dio  , che  adoro  , e che  mi  ha  reso  si  inti- 
mamente , ed  unicamente  vostro , sia  sempre 
benedetto, -e  la  sua  Santissima  Madre.  Mi 
ricordai  ancora  jeri  di  S.  Marta  3 esposta 
in  una  piccola  .barca  con  Maddalena  : Dio 
servì  loro  di  pilota  per  farle  abordare  nella 
nostra  Francia.  Addio  di  nuovo  , mia  cara 
Figlia  ; vivete  tutta  allegra  , e tutta  costan- 
te nel  nostro  caro  Gesù.  Amen. 


Francesco  Yesc,  di  Glneyrà? 


LETTERA  NONA  t „ 
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v - % AD  -UNA  SIGNORA.: 
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L istruisce  degli  e&ercizii  di  divozione, , che 
dèe' praticare  durante  la  giornata ( , . 

* r .■  • 
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. • Signora  . ..  . . ... , 

Mi  sono  veramente  consolato  , rilevando 
dalle  vostre  lettere  , che  nostro  Signore  vi 
la  gustare  il  cominciamento  della  tranquil- 
lità , colla  quale  mediante  la  sua  grazia  Di- 
vina bisogna  d'  ora  in  poi  continuare  a ser- 
virlo in  -mezzo  la  molliplicità  degli  affari  , 
cui  ci  obbliga  la  nostra  vocazione.  Io  ho 
una  buona  speranza  per  voi  , perchè  ho  ve- 
duto , come  mi  sembra*,  nel  vostro  cuore 
una  profonda  risoluzione  di  voler  servire 
Spa  Divina  Maestà  , locchè  mi  assicura  , 
che  voi  userete  della  fedeltà  negli , esercizi! 
della  santa  divozione.  Che  s<j  succedono 
de’  mancamenti  per  motivo  d’  infermità,  non 
bisogna  affatto  maravigliarsi  , ma  detestan- 
do da  una  parte  1’  offesa  , che  Dio  ne  ri- 
ceve , bisogna  dall’  altra  concepire  una  certa 
umiltà  gioliva  , per  vedere  , e conoscere  la 

Destra,  miseri*.  - > , 
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Vi  dirò  brevemente  gli  esercizi! , che  vi 
consiglio  ; voi  li  vedrete  più  chiaramenle 
iu  questo  scritto  , che  vi  presento  : 

La  preparazione  di  tutta  la  giornata,  che 
si  fu  brevemente  la  mattina  ; 1’  orazione  men- 
tale prima  di  pranzare  , a vostra  elezione , 
per  un’ora  in  circa  5 la  sera  prima  di  ce- 
nare un  piccolo  ritiramento , nel  quale,  co- 
me per  maniera  di  ripetizione  , farete  una 
dozzina  di  aspirazioni  a Dio,  secondo  la  me- 
ditazione della  mattina  , o sopra  qualche 
altro  soggetto. 

Tra  la  giornata  , e tra  gli  affari,  il  più 
spesso  , che  potrete  , esaminate,  se  il  vostro 
amore  sia  impegnato  troppo  avanti  5 se  non 
sia  punto  disordinato  ; e se  voi  vi  tenghia- 
te  sempre  per  una  delle  inani  di  nostro  Si- 
gnore : Se  vi  trovate  imbarazzata  oltre  mi- 
aura,  calmate  la  vostr’  anima  , e rimettetela 
in  riposo  5 imaginatevi  , come  la  Vergine 
Santissima  impiegava  una  delle  sue  mani  , 
inenlrecchè  teneva  nostro  Signore  coll’ altra, 
o sopra  dell’ altro  suo  braccio  nella  sua  in- 
fanzia , con-  un  grandissimo  riguardo.  In 
tempo  di-  pace  , e di  tranquillità  moltipli- 
cate gli  atti  di  dolcezza  , mentre  con  que- 
sto mezzo  avvezzerete  il  vostro  cuore  alla 
mansuetudine.  Non  vi  fermate  a combattere 
le  piccole  tentazioni  con  delle  dispute  , e 
contestazioni  , ma  con  un  semplice  ricorso 
del  vostro  cuore  a Gesù  Cristo  Crocifisso  , 


, bi- 

corne se  per  amore  andaste  a baciare  il  suo 

costato  , ed  i suoi  piedi. 

Non  vi  mettete  in  pena  per  fare  molte 
orazioni  votali  $ e quando  .pregate  , e sen- 
tite il  vostro  cuore  portato  all’ orazione  men- 
tale lasciate  audarvelo  arditamente  j e quan- 
do avrete  falla  1’  orazione  mentale  coli'  ora- 
zione Domenicale  , e la  salutazione  Angeli- 
ca , ed  il  Credo,  potete  contentarvi. 

Mi  offro  eoa  gran  coraggio  al  servizio  del- 
la vostr’  anima  , che  mi  sarà  d’  ora  ip  poi 
cara,  come  la  mia  propria.  Nostro  Signore 
sia  sempre  padroue  de1; nostri  cuori,  come 
io  souo  iu  lui  vostro  servidore. 
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Fjuwcesco  Vesc.  di  Ginevra. 
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LETTERA  DECIMA 

AD  UNA  RELIGIOSA. 

Le  lagrima  di  divozione  non  sono  in  nostro 
potere  ; ed  è meglio  attendere  i flagrili 
dalla  mani  di  Dio  , che  desiderarli. 


Mia  cara  figlia 


Io  non  trovo  affatto  strano  , che  voi  de- 
siderate mie  lettere,  mentre  , ollrecchè  lo 
vuole  Dio  , eh  è il  gran  fine  della  nostra 
conversazione,  io  sento  ancora  molto  pia- 
cere per  la  vostra  comunicazione,  come  credo 
facilmente , che  ne  sentite  un  poco  per  la 
mia  : Non  bisogna  trattare  altro  soggetto 
nè  per  voi  , nè  per  me , che  quello  di  una 
santa  conversazione  spirituale  tra  le  nostre 
anime  , e della  partecipazione , che  ci  dob- 
biamo gli  uni  agli  altri  delle  nostre  conso- 
lazioni. 

Nulla  vi  dico  , mia  buona  Figlia  , del 
vostro  cuore , dal  perchè  non  avete  delle 
lagrime  ; no , mia  Figlia  , il  povero  cuore 
non  può  averne  ; poiché  ciò  non  deriva  per 
mancanza  di  risoluzioni , e vivi  affetti  d’a- 
mare Dio  , ma  per  mancanza  di  sensibile 

lì 
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passione  , la  quale  non  dipende  dal  nostro 
cuore  , ma  d’  altra  sorta  di  disposizioni,  che 
non  possiamo  procurarci  : Imperocché  , mia 
cara  Figlia , siccome  ci  è impossibile  in 
questo  mondo  far  piovere , quando  voglia- 
mo , nè  impedire,  che  piova,  quando  non 
vogliamo  , cosi  non  è in  nostro  potere  di 
piangere,  quando  lo  vogliamo  per  divozione, 
nè  di  non  piangere  , quando  siamo  presi 
dalla  violenza..  Ciò  non  deriva  il  più  delle 
volte  da  nostra  mancanza  , ma  dalla  Prov- 
Aridenza  Divina  , che  vuole  farci  caulinare 
per  terra,  e per  deserti,  e non  per  acqua} 
e vuole  , che  noi  ci  avvezziamo  al  trava- 
glio , ed  alla  durezza.  Tenete  in  mano  il 
vostro  bouquet  } ma  se  si  presenta  qualche 
altro  odore  delizioso  , non  lasciate  di  odo- 
rarlo con  rendimento  di  grazie  , poiché  il 
bouquet  si  prende  per  non  lasciarvi  lungo 
tempo  senza  qualche  conforto  , e piacere 
spirituale.'  Tenetevi  ferma  in  questo  stato  , 
affinchè  il  vostro  cuore  sia  interamente  per 
Dio,  nou  essendovi  cosa  migliore:  Special- 
mente non  desiderale  delle  persecuzioni  per 
1’  esercizio  della  vostra  fedeltà  , perchè  vale 
meglio  attendere  quelle  , che  Dio  ci  man- 
derà , che  di  desiderarne  •,  e questa  vostra 
fedeltà  ha  mille  sorte  di  altri  esercizii , nel- 
1’  umiltà  , nella  dolcezza  , nella  carità  al 
servizio  del  vostro  povero  ammalato  , ma 
servizio  cordiale,  amoroso , affezionato.  Dio 
vi  accorda  un  poco  di  agio  , per  fare  le  vo- 


stre  provigioni  di  pazienza  , e vigore;  ver- 
rà poi  il  tempo  d’ impiegarle. 

O mia  Figlia  , togliete  tutte  le  robe  della 
vostra  prigionìa  in  forza  di  continue  rinun- 
cie  a1  vostri  affetti  terreni , e siate  sicura  , 
che  il  Re  del  Cielo  ve  ne  dark  de’  reali  per 
tirarvi  al  suo  santo  amore. 

Viva  Gesù  y mia  carai  Figlia  : questa  è 
la  parola  interiore , sotto  di  cui  dobbiamo 
vivere  , e morire  ; e con  cui  mi  protesto  di 
essere  sempre  tutto  vostro. 


Francesco  Vescovo  di  GihevrA, 


LETTERA  UNDECIMA 


26S 

,,  AD  -UNA  SUA  NIPOTE. 


, ' . . ' • 

5 Marza  16/6 . - 

Non  pensate  , vi  prego  , mia  cara  Ni- 
pote » e figlia  , che  per  mancanza  di  me- 
moria , o d’  affezione  abbia  ritardato  a 
scrivervi,;  poiché  in  verità  il  buon  desi- 
derio , che  ho  veduto  nella  voslr’  anima  , 
?!i  voler  servire  fedelmente  Dio , mi  ha 
fatto  nascere  un  desiderio  estremo  di  aju- 
tarvi  con  tutte  le  mie  forze  , lasciando  da 
parte  il  dovere  , che  mi  assiste  , e 1’  incli- 
nazione , che  ho  sempre  avuto  pel  vostro 
cuore  , a causa  della  buona  opinione  , che 
io  ne  ho  dalla  vostra  più  tenera  gioventù. 

Orsù  dunque  , mia  cara  nipote  , bisogna 
attentamente  coltivare  questo  cuore  ben  for- 
mato , e niente  risparmiare  di  ciò  , che  può 
'essere  utile  alla  sua  felicita  ; e sebbene  in 
ogni  stagione  ciò  può  farsi  , questa  però  , 
nella  quale  siete  , è la  più  propria. 

Ah  ! eh’  è una  grazia  ben  rada  , mia  cara 
Figlia,  di  cominciare  a servire  questo  gran 
Dio  , mentrecclxè  la  floridezza  dell’  età  ci 
rende  suscettibili  di  qualunque  impressione! 
oh  ! come  il  dono  è jgradito  , con  cui  si  of- 
frono i fiori  coi  primi  frutti  dell’  albero  ! 

Tenete  sempre  ferme  , in  mezzo  del  vo- 
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stro  cuore  , le  risoluzioni  , che  Dio  vi  of- 
fre , quando  siete  davanti  a lui  d1  appresso 
a me  ; poiché  se  voi  le  conservate  in  tutta 
la  vostra  vita  mortale , desse  vi  conserve- 
ranno nell  eterna  : e per  conservarle  non 
solo  j ma  per  farle  crescere  felicemente,  voi 
non  avete  bisogno  d1  altri  avvisi  , ciré  di 
quelli  soli  , che  ho  dato  a Filotea  nel  li- 
bro dell  Introduzione  , che  voi  avete ma 
tuttavia  per  farvi  cosa  gradita  , voglio  spe- 
cificarvi iti' poche  parole  ciò  , che  desidero 
principalmente  da  voi: 

1.  Confessatevi  di  quindici  in  quindici 
giorni  , per  ricevere  il  Divin  Sagramento 
della  Comunione;  e non  andate  giammai  nè 
all  uno,  ne  all  altro  di  questi  celesti  Ali- 
steri  senza  una  nuova  , e profonda  risolu- 
zione d1  emendarvi  maggiormente  delle^  vo- 
stre imperfezioni  , e di  vivere  con  una  pu- 
rità , e perfezione  di  cuore  sempreppiù  gran- 
de. Or  io  dico,  che,  se  vi  trovate  in  divo- 
zione per  comunicarvi  ogni  otto  giorni,  voi 
potete  farlo  , specialmente  , se  osservate  , 
che  con  questo  sagro  Mistero  le  vostre  in- 
clinazioni cattive  , e le  imperfezioni  della 
vostra  vita  si  vanno  diminuendo  : ma  io  vi 
ho  marcato  di  quindici  in  quindici  giorni  , 
affinchè  nou  differiate  dippiù. 

2.0  Irate  i vostri  esercizii  spirituali  bre- 
vemente , e fervorosamente  , affinché  il  vo, 
stro  naturale  non  si  renda  difficile  a piegnr- 
VJSÌ  col  pensiere  della  di  loro  lunghezza  .. 


ed  a poco  a poco  si  avvezzi  a questi  atti  di 
pietà.  Per  esempio  , voi  dovete  immanca- 
bilmente fare  ogni  giorno  1’  esercizio  della 
mattina  , eh’  è segnato  nell  Introduzione  : 
or  per  farlo  brevemente  , potrete  vestendovi 
ringraziare  Dio  , per  maniera  di  orazione 
giacolatoria,  dacché  vi  lia  conservato  que- 
sta notte  , e fare  ancora  il  secondo  , e ter- 
zo punto  non  solo  vestendovi  ma  a letto, 
o altrove  , senza  differenza  di  luogo  , o di 
azione  qualunque  : subitoceli  poi  lo  pote- 
te , vi  metterete  in  ginocchio  , e tare  te  il 
quarto  punto  , cominciando  a fare  quello 
slancio  di  cuore,  eh’  è segnato:  O Signo- 
re , ecco  questo  povero , e miserabile  cuore. 
Dico  lo  stesso  dell’  esame  di  coscienza  , che 
potete  fare  la  sera  , ritirandovi  dapertutto  , 
dove  vi  troverete,  purché  si  faccia  il  ter- 
so e quarto  punto  in  ginocchio  , basta 
pero , che  qualche  indisposizione  non  ve 
l’ impedisca. 

Cosi  in  Chiesa  ascoltate  la  messa  con  un 
contegno  di  una  vera  figlia  di  Dio  ; e pri- 
ma di  rilasciarvi  da  questo  rispetto  , sortite 

dalla  Chiesa  , e ritiratevi. 

3 ° Imparale  a fare  spesso  delle  orazioni 
giacciatene  , e de’  slanci  del  vostro  cuòre 

verso  di  Dio,  , _ ... 

4.°  Abbiate  cura  d’ esser  dolce,  ed  affabile 

con  tutti,  ma  specialmente  con  quei  di  casa. 

Le  limosine , che  si  fanno  in  casa  vo- 
stra , sieno  fatte  da  voi , semprecchè  lo  pò- 


•apr- 
irete ; poiché  questo  è un  grande  accresci- 
mento di  virtù,  di  fare  cioè  la  limosina  di 
propria  mano , quando  si  può  facilmente 
eseguire, 

6.°  Visitale  gli  ammalati  del  vostro  vi- 
cinato con  ogni  premura  , perchè  questa  è 
un’  opera  , che  nostro  Signore  guarderà  nel 
giorno  del  giudizio. 

7.0  Tutt’ i giorni  leggete  una  pagina  , o 
due  di  qualche  libro  spirituale  , per  con- 
servarvi nel  gusto  della  divozione  ; e le  fe- 
ste un  poco  dippiù  , locchè  vi  terrà  luogo 
di  Sermone. 

8.°  Continuate  ad  onorare  molto  il  vostro 
Signor  Suocero  , poiché  Dio  lo  vuole,  dopo 
avervelo  dato  per  secondo  padre  in  questo 
mondo  ; ed  amate  cordialmente  il  marito  , 
rendendogli  con  una  dolce , e semplice  be- 
nevolenza qualunque  piacere , che  voi  po- 
trete ; e siale  saggia  a sopportare  le  imper- 
fezioni di  chiunque  , ma  specialmente  di 
quei  di  famiglia. 

Al  presente  non  veggo  dovervi  dire  al- 
tro, senonchè  , quando  ci  rivedremo  , mi 
direte  , come  vi  siete  condotta  in  questo  cam- 
mino di  divozione  j e se  havvi  ad  aggiun- 
gere qualche  cosa  , io  lo  farò.  Vivete  dun- 
que allegra  in  Dio , e per  Dio  , mia  cara 
Figlia  e Nipote  , e credete  , che  io  vi 
amo  assai,  e sono  sempre  vostro. 

\ « - ■ , ' 

Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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AD  UNA  SIGNORA. 

Consente,  ad  un  viaggio , che  questa  Signo- 
ra , e sua  Sorella  ammalala  debbono  fa- 
re per  venire  a vederlo  , e fissa  le  condi- 
zioni , che  mette  a questo  conse/iso. 


• • f * # ' : 

3 alaggio  i6op 


lo  rispondo  brievemente  , ma  con  esat- 
tezza sfila  vostra  lettera  , che  mi  lia  reso  il 
Curato  di  Scasse! . Veggo  lo  spirito  di  vo- 
stra cara  Sorella,,  che  desidera  di  fare  un 
viaggio  , e ne  spera  un  grande  sollievo.  Bi- 
sogna iu  verità  condiscendere  un  poco  a 
questa  povera  .E i glia  , eh’  è veramente  buo- 
na , sebbene  inferma  } e perciò  volentieri  le 
direi , che;  venga  , se  non  temessi  T inquie- 
tezza , e la  diversità,  de’  sentimenti  , che  t 
Signori  vostri  parenti  ne  prenderanno  : nul- 
ladimeno  si  può  fare , che  essi  ne  sentiran- 
no piacere  , e se -conoscete  il  di  loro  gra- 
dimento , potrete  liberamente  dargli  corag- 
gio a venire  e venire  voi-stessa  sotto  le  me- 
desime condizioni. 

Sono  ancora  riservato  in  questo  disegno  , 
perchè  dubito  , che  questi  permessi  non  sie- 
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no  accordali  troppo  di  buon  cuore;  e'sù 
di  ciò  si  direbbero  mille  cose.  Or  quando 
Ella  si  risolverà  di  venire,  bisogna  tarlo 
senza  strepito  , e semplicemente  , come  per 
venire  a San-Trivier  , ed  a Sau-Claudio  , 
e voi  ancora  , e la  buona  Signorina  di  N. 
se  è della  compagnia  , affine  di  evitare  le 
'curiositi  di  coloro  , che  vogliono  informar- 
sene. 

E ciò  non  sia  cosi  presto  , poiché  abbin- 
ino qualche  sospetto  di  guerra  , ed  il  Si- 
gnor Duca  di  Nemours  deve  passare  qu\ 
qualche  giorno  , ed  io  non  potrò  lasciarlo: 
in  modocchè  se  prendete  questa  risoluzione, 
bisognerà  prendere  tempo  sino  al  principio, 
Jo  sulla  fine  di  Settembre  , mentre  prima 
del  mese  di  Loglio  sarò  fuori,  di  qua  ; deb- 
bo andare  a consecrare  un  degno  Vescovo, 
-che  abbiamo  a Belley  , azione,  la  quale', 
benché  sia  breve  , mi  tiene  sempre  sospeso, 
poiché  non  so  precisamente  il  tempo. 

Del  resto,  credetemi , io  avrò  molta  con- 
solazione , se  vi  posso  vedere  tra  le  nostre 
montagne,  che  sono  di  buonissima  aria  : 

In  una  parola  badate  , che  i vostri  per- 
messi sieno  accordati  francamente  ; e questo 
mi  sarà  di  un  gran  piacere  di  vedervi  tra. 
noi  , sebbene  non  sarete  affatto  ben  trattata, 
ancorché  lo  vorressimo  ; ma  sarete  ricevu- 
ta con  certi  cuori  , che  non  sono  volgari. 
Iu  quanto  alla  meditazione  , i medici  han- 
no ragione;  mentrecchè  siete  inferma,  bi- 
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sogna  privarsene  ; e per  riparare  questa  man- 
canza , bisogna  , che  voi  facciate  al  doppio 
delle  orazioni  giaculatorie  , e vi  applichiate 
interamente  a Dio  con  un  riposo  nella  sua 
Volontà,  dal  perchè  vi  offre  questo  impe- 
dimento alla  meditazione  , ma  ciò  vi  serve 
per  unirvi  più  fortemente  a lui  coll’  eserci- 
zio della  santa , e tranquilla  rassegnazione. 

Che  importa  a noi , che  siamo  di  Dio 
di  una  maniera  piuttosto , che  di  un’  altra? 
In  verità  , poiché  noi  non  cerchiamo  , che 
lui  , e noi  noi  troviamo  meno  nella  morti- 
ficazione , che  nell’  orazione , specialmente 
quando  ci  visita  con  una  malattia  , bisogna 
essere  cosi  contento  dell’  uno,,  e dell’altro; 
oltrecchc  le  orazioni  giacolatorie , e le  aspi- 
razioni dei.  n.ostro  spirito  sono  vere  orazio- 
ni continue  , e la  sofferenza  de’  inali  è la 
piu  degna  offerta , che  possiamo  fare  a co- 
lui , che  ci  ha  salvati  sofferendo  : Fatevi 
delle  volte  leggere  qualche  buon  libro,  per 
supplire  a questa  mancanza. 

In  quanto  alla  Comunione,  fatela  sempre: 
egli  è vero  , come  altra  volta  vi  ho  detto , 
che  non  bisogna  ascoltar  la  messa  per  co- 
municarsi ne’ giorni  di  lavoro,  neanche  ne’ 
giorni  di  festa  , quando  prima  se  n’è  ascol- 
tata una  , o quando  se  uè  ascolta  una  do- 
po , sebbene  tra  le  due  si  facciano  molte  al- 
tre cose  : Ciò  è vero.  *• 

Non  v’inquietate  per  non  poter  servire 
Dio  secondo  il  vostro  gusto,  mentre  adat- 
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tandovi  a’ vostri  disagi,  voi  lo  servite  se- 
condo il  suo,  eh’ è migliore  del  vostro. 

Che  sia  sempre  benedetto  , e glorificato 
Dio  ! Viva  Gesù  ! ed  io  sono  in  lui  di  ua 
cuore  fedele  interamente  vostro. 

Saluto  umilmente  il  P.  Gentile. 


A 


Francesco  Véscovo  di  GntEYiu, 


/ 


Digitized  by  Google 


37  d 

LETTERA  DECIMATERZA 

* AD  UNA  SIGNORA. 

L'  esorta  a darsi  all'  orazione  mentale 


21  Luglio  16  f /. 


Sl&PORA  mia  cara  figlia 

Io  vi  scrissi  avantieri,  solamente  per  ac- 
eompagnare  una  lettera  , che  la  buona  Si- 
gnorina N.  inviava  a vostro  Signor  Marito, 
suo  fratello  ; ma  amo  meglio  scrivervi  ades- 
so sul  soggetto  della  vostra  lettera. 

Mentrecchè  i nostri  corpi  sono  addolora- 
ti , egli  è malagevole  di  elevare  i nostri 
cuori  alla  considerazione  perfetta  della  bon- 
tà di  nostro  Signore  ; ciò  appartiene  sola- 
mente a coloro  , che  per  lunghe  abitudini 
hanno  il  loro  spirito  rivolto  alle  cose  cele- 
sti , ma  noi  , che  siamo  ancora  troppo  te- 
neri , abbiamo  lo  spirito  , il  quale  facil- 
mente si  rivolge  al  sentimento  de’  travagli, 
e dolori  del  corpo  ; Per  conseguenza  non 
fa  maraviglia  , che  nel  corso  delle  vostre 
rpalaltie  avete  interrotto  l’  uso  dell’  orazione 
mentale  j così  in  questo  tempo  basta  impie- 
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gare  quelle  orazioni  giacolatorie  , e sagre 
aspirazioni  5 mentre  , poiché  il  male  ci  fu 
spesso  sospirare  , non  ci  costa  niente  di  so- 
spirare in  Dio,  a Dio,  e per  Dio,  piutto- 
sto che  sospirare  per  fare  de’ pianti  inutili. 

Ma  adesso  che  il  Signore  vi  ha  restituita 
la  vostra  salute,  bisogna,  mia  cara  Figlia, 
riprendere  la  vostra  orazione  , almeno  - per 
mezz’  ora  la  mattina  , ed  un  quarto  d’  ora 
la  sera  prima  di  cenare;  mentre  , dopocchè 
una  volta  nostro  Signore  vi  ha  dato  il  gu- 
sto di  questo  mele  celeste , vi  farà  un  grave 
rimprovero  , se  voi  ve  ne  nauseate  , tanto 
•maggiormente  perchè  ve  1’  ha  fatto  gustare 
con  molta  faciltà  , e consolazione  , come  mi 
ricordo  d’  avermelo  voi-slessa  confessato. 
Bisogna  dunque  prendere  coraggio  , e non 
permettere  giammai  , che  le  conversazioni  , 
e questa  vana  soggezione  per  quelle  persone  , 
che  frequentate  , vi  privano  di  un  si  raro 
bene , come  è quello  di  parlare  cuore  a cuo- 
re col  suo  Dio. 

Voi  mi  obbligherete  certamente  di  darmi 
delle  nuove  sullo  stato  della  voslr'  anima  , 
mentre  la  mia  T ama  teneramente  , e non 
può  impedire  il  desiderio  di  sapere  , in  qua- 
le stato  ella  si  ritrova;  ma  la  varietà  de’di- 
segni , che  il  vostro  Signor  Marito  ha  avu- 
to di  farvi  ritornare  qui  , e di  farvi  restare 
iu  campagna  , mi  ha  trattenuto  di  doman- 
dacene, Fatemi  dunque  il  favore  , ve  ne 
supplico  , di  scrivermi  qualche  volta  nella 
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certezza  , che  io  sempre  vi  risponda  , come 
ancora  per  corrispondere  fedelmente  all’ono- 
re , che  voi  mi  fate  di  volermi  del  bene  , 
per  una  sincera  affezione  al  vostro  servizio. 

Dio  sia  sempre  in  mezzo  del  vostro  cuo- 
re, per  riempirlo  , , e farlo  abbondare  nel 
suo  santo  amore.  Questi  sono  gli  augurii 
giornalieri  , mia  cara  Figlia  , del  vostro. 


N 


• Umile  servo , e compare 
Francesco  Vescovo  di  Gihbyra. 
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ALLA  MADRE  DI  CHAKTAL.  < 
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Vantaggi  della  sua  vita  novella  : avverti- 
menti a sopportare  piacevolmente  la  rot- 
trazione  delle  Divine  Consolazioni. 


2 5 Gennajo  i6it. 

0 

* ' * f / . • 

Il  grande  , e miracoloso  S.  Paolo  ci  ha 
risvegliato  di  buon  mattino  , mia  cara  Fi- 
glia , gridando  fortemente  all’  orecchio  del 
mio  cuore  , e del  vostro  : Signore  , cosa 
volete  , che  io  faccia  ? 

Mia  cara  Madre  , e mia  cara  Figlia  , 
quando  sarà  , che  interamente  morti  da- 
vanti a Dio  , riviveremo  a questa  vita  no- 
vella , nella  quale  non  vorremo  lare  alcuna 
cosa , anzi  lasceremo  volere  a Dio  tutto  ciò, 
che  ci  bisognerà  fare  , e lasceremo  agire  la 
sua  volontà  vivente  sopra  la  nostra  intera- 
mente morta  ? 

Orsù  , mia  cara  Figlia  , tenetevi  forte- 
mente a Dio  , consegralegli  i vostri  trava- 
gli , attendete  con  pazienza  il  ritorno  del 
vostro  bel  Sole.  Ah!  Dio  non  ciba  esclusi 
dal  godimento  della  sua  dolcezza  j egli  l'ha 
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solamente  sottratta  per  un  poco  ^ affinchè 
noi  viviamo  a lui  , e per  lui  , e non  già 
per  le  sue  dolcezze  ; affinchè  le  nostre  so- 
relle afflitte  trovano  presso  di  noi  un  soc- 
corso compassionevole  , ed  un  appoggio  soa- 
ve , ed  amoroso  } affinchè  il  Signore  di  un 
cuore  morto  , e sacrificato  riceva  1’  odore 
piacevole  di  un  santo  olocaoslo. 

O Signor  Gesù  ! per  la  vostra  tristezza 
incomparabile  , per  la  incomparabile  deso- 
lazione , che  occupò  il  vostro  Cuore  Divino 
nel  monte  Olìveto  , e sopra  la  Croce  , e per 
la  desolazione  della  vostra  cara  Madre  , 
quando  fu  privata  della  vostra  presenza  . 
siate  la  gioja  , o almeno  la  forza  di  questa 
Figlia  , quando  la  vostra  croce  , e passione 
è unicamente  congiunta  alla  sua  anima. 

Vi  rimetto  questo  slancio  del  nostro  cuo- 
re , mia  cara  Figlia  , che  benedica  il  gran- 
de S.  Paolo.  Credo  , che  dovete  carezzare 
la  sorella  della  nostra  sorella  N.  perchè  in- 
fine la  dolce  caritè  è quella  virtù  , che 
sparge  il  buon  odore  edificante  , e le  per- 
sone meno  elevate  lo  ricevono  con  maggio- 
re profitto. 


Francesco  Vescovo  di  Girerà. 
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Esortandola  a ben  servire  Dio  , senz'  altra 
consolazione  7 che  di  soffrire  per  lui. 


Oh  Dio  ! che  le  amicizie  fondate  sopra 
solide  basi  della  carità  sono  piu  costanti , e 
ferme  di  quelle , che  poggiano  sulla  carne , 
e sul  sangue  , e sui  rispetti  mondani  ! Non 
vi  turbate  per  le  vostre  aridità  , anzi  con- 
solatevi nel  vostro  spirito  superiore  ^ . e ri- 
cordatevi di  quello  , che  nostro  Signore  l»a 
detto:  Beati  sono  i poveri  di  spirito / beati 
son  coloro  , che  hanno  fame  , e sete  di  giu- 
stizia. Quale  felicità  , servire  Dio  nel  de- 
serto senza  manna , senz'  acqua  , e senz’  al- 
tre consolazioni  , che  quelle  di  essere  sotto 
la  sua  condotta  , e di  soffrire  per  lui!  La 
Santissima  Vergine  possa  nascere  ne’  nostri 
cuori  , per  apportarvi  le  sue  benedizioni  : 
lo  sono  in  lei  , e nel  suo  Figlio  Divino 
interamente  vostro.  , 


' i » . . - - ‘ . *r  * 

Francesco  Vescovo  di  Cibeyra. 
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LETTERA  DECIMASESTA 


ALLA.  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Sul  distpccamento  che  hisogn  avere  per  le 
pèrsone  ancora  te  più  care  t avviso  sulla 
. distribuitone  del  tempo , e le  occupazioni 
della  giornata  , e sopra  moke  materie  , 
che  interessano  la  salute . 


Annisy  8 Giugno  1606.  1 

v.i  1 ' 

_■  •'  . t ' V.»  ,,  j.  -i  .. 

, Sarà  dunque  per  questo  prossimo  anno  ? 
se  piace  a Dio  , che  ci  rivedremo,  mia  pa- 
ra Figlia  , ma  questo  immancabilmente  , e 
sempre  alle  feste  di  Pentecoste  , o a quelle 
del  Corpus- Domini  , senza  esservi  bisogno 
di  altro  appuntamento  , affinchè  ci  dispo- 
niamo di  buon'  ora  t Ed  intanto  cosa  fare- 
mo t Ci  rassegneremo  intera  aaente  , e senza 
riserba  alla  buona  volontà  di  nostro  Signo- 
re , e rimetteremo  nelle  sue  mani  tutte  le 
nostre  consolazioni  , tanto  spirituali  , che 
temporali  ; rimetteremo  puramente  , e sem- 
plicemente alla  sua  Provvidenza  la  morte  t 
e la  vita  di  lutt’  i nostri  , per  fare  soprav- 
vivere gli  uni  agli  altri , ed  a noi , secon- 
do il  sub  beneplacito  ; purché  siamo  sici 
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che  la  sua  so vrana  - Bontà  sia  eoa  noi , ia 
rapi  , e per  noi  , questo  ci  basta  abbondan- 
temente. ' 'TV  •**•/■*  * ■ ’ ' ’ • j 

Che  io  dimandi  di  sopravvivere  a voi?  Oh! 
in  verità  questo- buon  Dio  faccia  , come  gli 
piacerà  o presto  , o tardi  \ non  perciò  -vor- 
rei  rinunciare  afla  mia  rassegnazione. 

Ma  \ dite-voi  , non  siete  ancora  distacca- 
to da  questo  ? Oh  Dio!  che  dite-voi  , mia 
carissima  Figlia  ? Vi  possono  servire  di  le- 
game , io , che  non  ho  maggior  desiderio 
sopra  di  voi , che  di  vedervi  nell’  intiera  , 
e perfetta  libertà  di  . cuore  de  figli  di  Dio  ! 
Ma  io  vi  comprendo  bene  , mia  cara  Fi- 
glia , voi  non  volete  dir-  questo , voi  vole- 
te dire  , che  la  mia  sopravvivenza  sia  per  * 
la  gloria  di  Dio , e perciò  vi»  ci  sentite  af- 
fezionata ; voi  dunque  siete  attaccata  alla 
gloria  di  Dio,  non  già  alle  sue, créature, s 
io  lo  so  bene  , e ne  lodo  Sua  Divina  Maestà  » 

Ma  sapete-roi  , quale  parola  voglio  dar- 
vi al  presente?  d’  ora  in  poi  vi- .do  parola 
d’aver  più  cura  della  mia  salute,  sebbene 
io  ne  abbia  sempre  avuto  più  di  quello,  che 
non  merito  ; e,  Dio  mercè  ,.io  la  sento  pre- 
sentemente molto  intiera  , avendo  del  tutto 
tolto  le  veglie  della  sera  , e le  scritture  , 
che  soleva  fare , mangiando  ancora  più  ag- 
giustatamente. Ma,  credetemi  , il  vostro 
desiderio  ha  la  sua  bùona  parte  in  questa  ri- 
soluzione *,  mentre  io  amo  estremamenle  il 
vostro  piacere  , e consolazione» , ma  co». 
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ima  certa  liberta  , e sincerità  di  cuore  , in 
modocchè  quest1  affezione  mi  sembra  una ru- 
giada  , la  quale  stempera  il  mio  cuore  sen- 
za  colpi  , e senza  rumore  : E se  volete  , 
cbe  vi  dica  tutto,  quest’affezione  non  si  agi- 
tava si  soavemente  al  principio , che  Dio 
me  l’inviò  , ( giacché  Egli  ne  fu  l’autore  ) 
come  Io  fa  presentemente  , eh1  è molto  più 
forte  , sebbene  senza  scosse  , e senza  impe- 
tuosità. Ho  detto  troppo  sopra  eli  un  sog-> 
getto  , di  cui  non  voleva  più  parlarvene. 

Orsù  passiamo  alla  distribuzione  delle  ore: 
Per  coricarvi  , alle  nove  , se  si  può  , o al 
più  alle  dieci  j Per  levarvi  alle  cinque  , 
perchè  vi  bisognano  di  riposo  sette  in  otto 
ore  : L1  orazione  della  mattina  alle  sei  , e 
durerà  mezz1  ora  , o tre  quarti  d’ ora  ; Alle 
cinque  della  sera  un  poco  di  raccoglimento 
per  un  quarto  d’  ora  in  circa  , e la  lettura 
per  un  quarto  d1  ora  o prima , o dopo  j La 
sera  un  mezzo-quarto  d’  ora  per  1’  esame , e 
la  preghiera  ; Durante  il  giorno  molte  san- 
te aspirazioni.  t .,r  -,  -b 

Ho  pensato  sopra  ciò  , che  voi  mi  scri- 
veste , che  M.  N.  vi  avea  consigliato  di 
non  servirvi'  affatto  dell’  imaginazione  , uè 
dell’intelletto  , nè  di  lunghe  orazioni  , e che 
la  buona  madre  Maria  della  Trinità  vi  avea 
detto  lo  stesso  in  riguardo  all’  imaginazione. 

Sul  conto  di  questa  , se  voi  fate  qual- 
che imaginazione  veemente  , e vi  ci  fermate 
sforzatameli  te,  senza  dubbio  avete  bisogno  di 


/ 
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questo  avvertimento  *,  ma  se  voi  la  fate  brie- 
ve  , e semplice  , per  solamente  richiamare 
il  vostro  spirito  all’  attenzione  , e ridurre  le 
sue  forze  alla  meditazione  , io  non  penso  , 
che  siavi  ancora  bisogno  di  abbandonarla 
Interamente.  Non  dovete  ancora  troppo  par- 
ticolarizzare  y come  sarebbe  di  pensare  al  co- 
lore de’ capelli  di  nostra  Signora,  alla  for- 
ma della  sua  fìsonomia  , e cose  simili , ma 
semplicemente  in  grosso  , che  voi  la  vedete 
sospirante  presso  di  suo  Figlio  , e cose  si- 
mili , e questo  brievemente. 

Di  non  servirsi  punto  dell1  intelletto  , io 
dico  lo  stesso  ; se  la  nostra  volontà  senza 
violenza  corre  coi  suoi  alletti  , non  vi  è di 
bisogno  di  rivolgersi  alle  considerazioni  , ma 
perchè  questo  accade  molto  di  rado  a noi- 
altri uomini  imperfetti,  egli  è forza  di  ricor- 
rere alle  considerazioni  anche  per  un  poco. 

Da  tutto  questo  io  raccolgo  , che  voi  do- 
vete astenervi  dalle  lunghe  orazioni  , mentre 
io  non  chiamo  lunga  l1  orazione  di  tre  quar- 
ti d’  ora  -,  o mezz1  ora  , e dalle  imaginazioni 
violente  , particolarizzate  , e lunghe  ,-  men- 
tre bisogna  , che  sieno-  semplici  , e corte  , 
non  dovendo  servire  , che  di  semplice  pas- 
saggio di  distrazione  al  raccoglimento  , ed 
anche  di  applicazione  dell’ intelletto  , men- 
tre serve  tutto  questo  per  muovere  gli  af-  • 
felli e gli  affetti  per  le  risoluzioni  , e le 
risoluzioni  per  l1  esercizio,  e l’esercizio  per 
l’ adempimento  della  volout'a  di  Dio  , nella 


*86 

quale  la  nostr1  anima  si  deve  stemperare  , e 
risolvere.  Ecco  quello  j che  posso  dirvene. 
Che  se  vi  avea  detto  qualche  cosa  in  con- 
trario , o che  voi  aveste  capito  diversamen- 
te , bisogna  riformarla  senza  dubbio: 

Approvo  le  vostre  astinenze  del  venerdì  , 
ma  senza  voto  , e senza  grande  sforzo  : ap- 
provo ancora  , che  facciate  alcune  opere 
colle  vostre  mani  , come  di  filare  , e simi- 
li , in  quelle  ore  , nelle  quali  veruna  cosa 
di  maggiore  importanza  vi  occupa  ; ed  i 
vostri  lavori  sieno  destinati  agli  altari  , o 
pei  poveri  , ma  non  già  con  tal  rigore,  che, 
se  accadesse  dover  fare  qualche  cosa  per  voi, 
o pei  vostri  , vorreste  per  questo  obbligar- 
vi di  pagarne  1’  equivalente  a’  poveri  5 poi- 
ohè  bisogna  in  tutte  le  cose  far  regnare  la 
santa  libertà  , e franchezza  , e non  avere 
altra  legge  , nè  forza  , che  quella  dell’  amo- 
re , il  quale  , quando  ci  ordinerà  di  fare 
qualche  lavoro  pei  nostri  , non  deve  esser 
corretto  , come  se  avesse  malamente  fatto  , 
nè  fargli  pagare  1’  emenda  , come  voi  vor- 
reste fare  : cosà  a qualunque  opera  vi  rivol- 
giate o pel  povero  , o pel  ricco  , va  tutto 
bene  , qd  è egualmente  gradito  a nostro  Si- 
gnore. 

Io  penso,  che  , se  voi  m’intendete  bene, 
vedrete , che  io  dico  il  vero  , e che  io  com- 
batto per  una  buona  causa  , quando  difen- 
do la  santa  , e caritatevole  libertà  di  spiri- 
lo , la  quale  , come  yoì  sapete  , io  onoro 


singolarmente  , purché  sia  vera  $ e lontana 
dalla  dissolutezza , e libertinaggio  , eh’  è una 
maschera  di  libertà.  . 

Dopo  questo  ho  riso  veramente  , ed  ho 
riso  di  buon  cuore,  quando  ho  veduto  ' il 
vostro  disegno  d’ impiegare  la  vostra  lana 
per  mio  uso,  e che  io  ne  dia  il  valore  a’po- 
veri  ; ma  -io  non  me  ne  rido  pertanto,  men- 
tre veggo  , che  la  sorgente  di  questo  desi- 
derio è bella  , e chiara , sebbene  il  ruscello 
sia  alquanto  torbido.  Oli  Dio  ! eh’ Egli  mi 
faccia  tale  , che  tutto  quello  , che  io  im- 
piego per  mio  uso , abbia  rapporto  al  suo 
servizio  , e che  la  mia  vita  sia  talmente 
sua  , che  tutto  quello  ; che  serve  a mante- 
nerla , possa  dirsi  } che  serve  a Sua  Divi-  ' 
na  Maestà!  • \ ’ . - 

lo  rido,  mia  cara  Figlia,  ma  non  lascio 
di  sentire  un  pensiere  ben  forte  per  la  dif- 
ferenza , che  vi  è tra  quello,  che  sono,  e 
tra  quello  , che  molti  pensano  , che  io  sia. 
Ma  benché  la  vostra  intenzione  vi  salva  da- 
vanti a Dio  , io  ne  sono  contento  per  una 
pezza  ; ma  chi  me  la  stimerà  per  il  suo  giu- 
sto valore  P perchè  se  io  volessi  dare  a’po- 
veri  il  .suo  prezzo  secondo  l1  estimazione,  io 
non  avrei  quel  valore , ve  ne  assicuro  : veru- 
no abito  mi  tiene  così  caldo  , come  -que- 
sto , di  cui  il  calore  passerà  sino  al  cuore; 
e non  penserò , che  sia  violaceo  , ma  pur- 
pureo , e scarlatto  , poiché  sarà  , come  mi 
sembra  , tinto  nella  carità.  Orsù  sia  detto 
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per  una  volta  , perchè  io  non  fo  fare  tutti 
gli  anni.  degli  abiti  , ma  solamente  secondo 
il  bisogno  j e per  gli  altri  anni  troveremo 
il  mezzo  di  bea.  regolare  i vostri  travagli  se- 
condo il  bisogno  , e secondo  il  vostro  desi- 
derio^ • 

Ciò,  non  è tutto  ancora,  questa  dise- 
gno mi  ha  offerto  mille  gioiivi  pensieri  , 
uia  non  voglio  dirvene  , che  un  solo  , che 
feci  nel  giorno  dell’ ottava  del'  Corpus-Do- 
mini , trasportandolo  nell' ultima  processio- 
ne : Mi  sembrava  di  mandarvi  della  mate- 
ria a filare  , e sopra  una  bella  rocca. 

Osservale  , io  adorava  Colui  , che  portava 
nelle  mani,  e mi  venne  al  cuore  , eh’  era  il 
vero  Agnello  di  Dio  , che  toglie  i peccali  del 
mondo.  O Santo,  e Divino  Agnello  , io  dice- 
va, quanto  son-  miserabile  senza  di  voi.'  Ahi! 
io  mi  sono  rivestito  della  vostra  lana,  la  quale 
covre  la  mia  miseria  davanti  1’  aspetto  del 
vostro  Padre  : Sopra  questo  pensiere  , ecco 
Isaia  , il  quale  dice  , che  nostro  Signore  nel- 
la sua  passione  era  , come  una  pecorella  , 
die  si  iosa  , se  macché  dica  una  parola  : E 
cosa  è questa  Divina  lana , se  non  il  meri- 
to , se  non  gli  esempii  , se  non,  i misteri 
della,  croce?  Mi  sembra  dunque,  che  la 
croce  sia  la  bella  rocca  della  sagra  Sposa 
de’  Cantici , di  quella  divota  Sunamite  ; la 
lana  dell’  innocente  Agnello  vi  si  trova  pre- 
ziosamente avvolta,  ecco  il  merito  , ecco 
1’.  esempio  , ecco  il  mistero, 
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Or  mettete  con  riverenza  questa  rocca  alla 
vostra  sinistra  , e filate  . continuamente  con 
considerazioni  , aspii’azioni  , e buoni  esercì- 
zii  , voglio  dire  con  una  santa  imitazione  ; 
filate  , dico  io  , e tirate  nel  fuso  del  vo- 
stro cuore  tutta  questa  bianca  , e delicata 
lanat  il  drappo,  che  se  ne  forma  , vi  co- 
vrirà , e vi  difenderà  dalla  confusione  nel 
giorno  della  vostra  morte  ; vi  darà  caldo 
nell1  inverno  , e come  dice  il  Savio , voi  non 
temerete  il  fredda  delle  nevi:  e forse  il  Sa- 
vio pensava  lo  stesso  , quando  disse  lodan- 
do quella  santa  donna,  di'  Ella  portò  la  sua 
mano  a cose  ardite  , e le  sue  dita  presero 
il  fuso  5 poiché  quali  sono  queste  cose  ar- 
dite , che  si  rapportano  al  fuso , se  non  i 
misteri  della  Passione , filati  colla  nostra  imi- 
tazione ? Sopra  di  questo  io  vi  desiderava 
mille  , e mille  benedizioni  , affinchè  in  quel 
gran  giorno  del  giudizio  ci  trovassimo  ben. 
rivestiti , chi  da  Vescovo  , chi  da  Vedova, 
chi  da  Maritata  , chi  da  Cappuccino  , chi 
' da  Gesuita  , chi  da  contadino  , ma  tutti  di 
una  medesima  lana  bianca  , e rossa  , che 
* sono  i colori  dello  Sposo. 

Ecco  , mia  cara  Figlia  , ciò  , che  avea 
nel  cuore,  mentreeehè  avea  nelle  mani  l’A- 
gnello medesimo  , intorno-  la  lana  , di  cui 
vi  parlo.  Ma  egli  è vero  , che  voi  mi  ve- 
nite quasi  sempre  a traverso  ne1  miei  esercì  - 
zii  Divini , senza  traversarli  mai  , nè  di- 
vergerli , la  Dio  mercè.  Fo-io  bene  , mia 
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cara  Figlia  , di  dirvi  i 'raiei  pensieri  ? io 
penso , ch«e  almeno  non  fo  male  , e che  voi 
li  prenderete  , corpe  sono. 

Or  questi  desiderii  di  vedervi  lontana  da 
tutte  le  creature  mondane  , come  voi  dite  , 
non  possono  essere,  che  buoni,  perchè  pun- 
to non  v1  inquietano  5 ma  abbiate  pazienza, 
ne  parleremo  1’  anno  venturo  , se  Dio  ci 
conserva  tra  vivi  : basterà  questo  , e cosi 
non  ho  voluto  rispondervi  a quei  desiderii 
d\ allontanarvi  dalla  patria  , o di  servire 
al  noviziato  di  Figliuole,  che  aspirano  alla 
Religione  , tutto  ciò  , mia  cara  Figlia  , è 
troppo  «riportante  per  essere  trattato  sulla 
carta  ; vi  bisogna  del  tempo.  Intanto  voi 
filerete  questa  rocca  , non  già  con  quei 
grossi  fusi , mentre  le  vostre  dita  non  sa- 
prebbero maneggiarli , ma  solamente  secon- 
do la  vostra  piccola  portata  ; 1’  umilia , la 
pazienza  , l’ abjezione  ,'la  dolcezza  del  cuo- 
re, la  rassegnazione,  la  semplicità,  Ja  ca- 
rila de’  poveri  ammalati  , la  sofferenza  de- 
gl’ importuni,  e simili  imitazioni  , potran- 
no onlrare  nel  vostro  piccolo  fuso  , e le 
vostre  dita  li  maneggieranno  bene  nella  con- 
versazione di  S.  Monica,  di  S.  Elisabetta  , 
di  S.  Liduvina  , e molte  altre  , che  stanno 
a’  piedi  della  vostra  gloriosa  Badessa  , la 
quale  potendo  maneggiare  ogni  sorta  di  fusi; 
maneggia  piu  volentieri  questi  piccoli,  a mio 
avviso  , per  daryene  l1  esempio. 
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Ebbene  -,  basta  fin  qui  cT  aver  parlato 
della  lana  del  nostro  Agnello  Immacolato  t 
ma  della  sua  Carne  Divina  non  ne  mange» 
remo  più  spesso  del  solito?  Oh!  quanto  è 
soave,  e nutricante  ! Io  dico  , che  poten- 
dosi comodamente-  fare  , sarà  buono  di  ri- 
ceverlo un  giorno  della  settimana  , il  gio- 
vedì oltre  la  domenica  , senonchè  qualche 
festa  si  presentasse  in  qualche  altro  giorno 
della  settimana  j questo  pertanto  senza  stre- 
pito, senza  incomodare  i vostri  affari  , sen- 
za lasciare  di  filare  e l’ una  , e 11  altra 
rocca.  - • 

Io  mi  rallegro  di  vedere  i buoni  Padri 
Cappuccini  nel  prossimo  Autunno , e spero, 
che  Dio  ne  sia  glorificato.  Ho  riceyuto  una 
lettera  , che  il  fratello  Mattia  mi  ha  spedila 
da  Thonon  , dove  si  ritrova  arrestato. 

Io  non  so , dove  sia  il  nostro  Monsi- 
gnore Arcivescovo  di  Bourges  ; (1)  usate- 
mi P amicizia  di  mandargli  una  lettera  : Io 
lo  rispetto  con  tutta  1’  estensione  delle  mie 
forze  , e non  passa  alcuna  celebrazione  , in 
cui  non  lo  raccomando  a nostro  Signore:  Mi 
era  stato  detto  , eh’  egli  avea  ottenuto  un 
Priorato  vicino  a questa  Diocesi  , cioè  Nan- 
tua  , ma  non  conosco  altra  cosa  : Questo 


( r)  Andrea  Frémxot , fratello  della  Si- 
gnora di  Chantal*  , 

* 
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buon  Padre  , (1)  questo  buon  Zio  , (s)  lutti 
questi  mi  sono  davanti  al  cuore  , e li  de- 
sidero , quanto  posso  , le  grazie  celesti , ed 
a questi  piccoli  figli  , che  tengo  per  miei , 
perchè  son  vostri  , Dio  sia  il  loro  protet- 
tore per  sempre  ; e di  Celso  Benigno,  (3)  di 
cui  nulla  conosco  da  lungo  tempo , me  ne 
dira  qualche  cosa  Claudio  al  suo  ritorno. 

Resta  mia  piccola  Sorella  , di  cui  deb- 
bo parlare.  Io  non  dubito  , se  debba  dar- 
cela , o no  , perchè  , oltre  la  mia  incli- 
nazione , mia  madre  lo  vuole  fortemente  , 
'dacché  ha  saputo  , che  questa  Figlia  non 
vuol'  essere  Religiosa  ; ’ sicché  quando  io 
non  lo  volessi , bisognerebbe,  che  io  lo  vo- 
lessi. A questo  effetto  vi  ho  spedito  trenta 
scudi  per  Dione  , si  per  la  spesa  , che  sara 
necessaria  per  mandarla  a prendere  , come 
per  fi  re  que’  piccoli  onori  colle  figlie  , che 
servono  la  Signora  Badessa , colle  quali 
non  abiterà  senza  grande  incomodo.  Or  co- 
me si  dovesse  ciò  fare,  io  non  saprei  indo- 
vinarlo! Bisogna  , ve  ne  prego  , mia  cara 
Figlia , che  voi  prendiate  cura  d’  ordinarlo, 


(i)  Benigno  Fremiol  , presidente  del  par- 
lamento di  Borgogna. 

( l)  Claudio  Fremiol. 

( V Questi  è il  figlio  della  Signora  di 
C hantal.  • 
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come  si  conviene.  Ho  timore,  che  la  vostra 
Signora  Badessa  se  ne  dispiaccia  ; ma  non 
vi  è rimedio  , poiché  non  è ragionevole  di 
lasciare  si  lungamente  in  un  Monastero  una 
Figliuola  , che  non  vuole  dimorarvi  per 
tutta  ia  sua  vita. 

E con  voi  , non  farò-io  qualche  picco- 
la cerimonia  per  consegnarvi  questo  peso 
sulle  vostre „ braccia  ? "Vi  assicuro  , che 
questo  non  sarebbe  in  mio  'potere  , ma 
si  bene  di  supplicarvi  , e se  può  dirsi 
qualche  cosa  dippiù  , che  voi  avete  a se- 
gnarmi tutto  quello  , che  sarà  ricercato 
per  equipaggiarla  a vostro  modo  , come  le 
principesse  di  Spagna  fanno , quando  ven- 
gon  loro  consegnate  le  Figliuole  in  qualità 
di  favorite  , (i)  mentre  questo  lo  voglio  as-  - 
soìutamente  ; vedere  sino  a farle  portare  un 
cappuccio  di  drappo  , se  questo  appartiene 
alle  vostre  livree  : vedete  bene  , mia  cara 
Figlia  , che  io  non  sono  nel  mio  cattivo 
umore  , ma  seriamente  ve  ne  scongiuro  *.  vo- 
glio , e se  il  soggetto  1’  esigesse  , io  coman. 
derei , che  voi  mi  marcaste  tutto  quello  , 
che  vi  bisogna  per  questa  figlia  : dico  per 


C t)  In  lingua  Spagnuola  Meninas  vuol 
dire  favorito  : questi  sono  de'  giovanetti  di 
qualità  , che  si  mettono  presso  de'  principi 
per  essere  allevati  con  loro. 
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suo  equipaggio  , poiché  iti  quanto  alla  scu- 
deria , non  bisogna  parlarne,  altrimenti  mi 
direste  mille  mali  , lo  so  bene  : Scrivo  al 
vostro  Signor  Suocero  per  supplicarlo  di 
gradire  il  favore  , che  voi  mi  volete  fare  ; 
ma  la  verità  si  è , che  in  materia  di  belle 
parole  non  me  ne  intendo  troppo  ; suppli- 
rete voi  per  me. 

Ma  non  trionfate  voi , quando  m’imponete 
silenzio  sui  vostri  segreti  ? In  verità  non  so- 
no stato  io  , mia  cara  Figlia  , che  ho  det- 
to a M.  N.  che  voi  eravate  mia  figlia  ; egli 
venne  a dirmelo  di  botto  , come  cosa  , che 
dovea  ricevere  cop  piacere  ; e cosi  fece  : co- 
me ancora  quello  , che  il  Signor  di  N.  mi 
disse , che  voi  non  eravate  pomposa  , che 
voi  non  portavate  guardinfanti , e che  voi 
non  pensavate  a rimaritarvi  ; ma  questo  mi 
fu  detto  tanto  ingenuamente  , mia  cara  Fi- 
glia , che  io  lo  Credeva:  E poi  voi  mi  proi- 
biste di  dire  i vostri  segreti , ad  onta  che 
tutto  il  mondo  lo  sapesse.  Or  bene  io  non 
farò  parola  de1, vostri  lavori  , nè  dell’uso  , 
che  volete  farne,  mentre  a chi  , vi  prego  , 
lo  dirò  io? 

Io  amo  molto  il  vostro  piccolo  secondo- 
genito  , perchè  ha  uno  spirito  angelico , co- 
me voi  mi  dite. 

Sapeva  dippiìi  la  partenza  del  buon  Pa- 
dre N.  loccliè  mi  avea  disgustato  , poiché 
non  sara  forse  cosi  facile  di  ritrovare  uno 
spirito  sì  convenévole  alla  vostra  condizio- 
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ne.  Mi  sembra  , che  noi  c1  incontriamo  qua- 
si sempre  in  tutte  le  cose  : Ma  , al  far  dei 
con  li  , la  nostra  cara  libertà  di  spirito  ri- 
media a tutto  : Mi  si  dice  , che  in  suo  luo- 
go è arrivato  un  gran  personaggio  de1  pri- 
mi Predicatori  di  Francia  , che  io  conosco 
per  nome  , come  uomo  grande,  e pieno  di 
riputazione. 

Io  partirò  da  qui  a dieci  giorni  per  con- 
tinuare la  mia  visita,  per  cinque  mesi  interi, 
in  tutte  le  nostre  montagne  ; dove  la  buona 
gente  mi  attende  con  molta  affezione.  Io  mi 
conserverò  in  salute  , per  quanto  mi  sarà 
possibile  per  amore  mio  , ed  ancora  per  vo- 
stro amore  che  lo  volete , e che  avete  parte 
a tutto  quello,  che  si  fa  nella  mia  Diocesi, 
secondo  il  potere  , che  ho  per  la  mia 
qualità  di  comunicarlo.  Mio  fratello  il  Ca- 
nonico , (i)  vi  voleva  scrivere  ; non  so  se 
lo  farà  : questo  povera  giovine  non  è ben- 
jformato  di  salute  ; si  trascina , per  quan- 
to può  con  più  di  cuore,  che  di  forze;  po- 
trà ripigliarsi  un  poco  presso  di  sua  ma- 
dre, meutrecchè  io  passerò  di  scoglio  in 
scoglio  sopra  le  nostre  montagne.  Ilo  scrit- 
to alla  Signora  del  N.  di  cui  non  avea  no- 


(i)  Gian- Francesco  di  Sales  , prevosto 
del  Capitolo  di  S.  Pietro  di  Ginevra  , che 
fu  Vescovo  di  Ginevra  dopo  suo  Fratello. 
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tizie  da  lungo  tempo:  sento  rehe  le  sue  fi- 
glie sospirano  presso  le  loro  Carmelitane  , 
dove  non  possono  attendere  , e trascurano  la 
perfezione  del  loro  Monastero  , che  potreb- 
bero facilmente  procurare:  così  suole  acca- 
dere. 

Il  Signor  di  N.  mi  ha  promesso  , che 
verrebbe  con  voi  , e sarebbe  il  vostro  con- 
duttore : questo  mi  piace  assai , mentre  egli 
è stato  cresciuto  con  voi  , come  ancora  ciò, 
che  mi  scrivete  dell1  amore  reciproco  della 
nostra  sorella  di  Dijon  con  voi  , mentre  io 
la  tcngb  per  una  donna  assai  buona  , e fran- 
ca. Io  sono  ancora  consolato  , che  queste 
buone  Dame  Carmelitane  vi  amano  tenera- 
mente , e vorrei  sapere  , dove  si  ritrova  la 
buona  Suor  Maria  della  Trinità:  io  ne  co- 
nosco di  quelle  di  Parigi  , e rispetto  molto 
il  di  loro  ordine. 

Addio,  mia  cara  Figlia;  per  Dio,  siamo 
sempre  senza  riserba  , e senza  intermitten- 
za! che  per  sempre  viva  , e regni  ne1  no- 
stri cuori!  Amen.  Viva  Gesù  , mia  cara  Fi- 
glia , e per  sempre  viva  Gesù!  Amen. 

Le  ottave  di  Pentecoste  , e della  Trinità 
sono  state  mie , mia  cara  Figlia  , ma  sola- 
mente per  restare  qui  , e nou  per  avere 
alcuna  libertà  : Della  mia  vita  , di  cui  ho 
memoria  , io  non  sono  stato  più  occupato 
a diverse  cose,  come  al  presente,  ma  in 
cose  buone  : dico  questo  per  iscusarmi  , se 
non  vi  ho  scritto  più  diffusamente. 
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Mi  dimenticava  di  pregarvi  di  mandar- 
mi , al  piu  presto  possibile  , delle  canzo- 
nette spirituali,  che  voi  avete  di  là  ; fate- 
mi questo  favore  , ve  ne  prego  , mia  cara 
Figlia  , per  amore  di  Dio  , che  vi  voglia 
benedire  , e conservare  eternamente.  Amen. 


Francesco  Vescovo  ci  Ginevra. 
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LETTERA  DÉCIMASETT1MA 

AD  una  religiosa  della  visitazione./ 

Egli  le  raccomanda  una  Signorina  deside- 
rosa della  vita  divola , e l istruisce  della 
maniera  di  condurla. 


MIA  CARA  FIGLIA 

Riceverete  questa  lettera  , coll’  ajuto  di 
Dio , per  le  mani  della  Signorina  di  N. 
grandemente  appar.entata  in  questa  citta  , 
la  quale  essendo  rimasta  vedova  da  poco 
tempo  , ed  essendosi  risoluta  di  non  più 
impegnarsi  ne’  legami  del  matrimonio  , ha 
creduto  di  non  poter  meglio  conservare  la 
sua  risoluzione  , che  nello  stato  religioso  , 
al  quale  nulladimeno  non  sentendosi  an- 
cora una  forte  affezione  , per  potervisi  su- 
bito impegnare  , ha  intanto  un  gran  de- 
siderio di  vedervisi  fermala  per  cerca- 
re questa  grazia  a Di»  iu  quei  luoghi 
dove  più  facilmente  le  iar'a  accordato.  E 
per  questo  ella  ha  scelt?  , tra  tutte  le  Con- 
gregazioni, quella  della  Visitazione,  dove 
più  fortemente,  che  altrove,  pretende  di  sen- 
tire le  Divine  Ispirazioni  , e la  cordiale  ca- 
rità , e dolcezza , di  cui  ivi  si  fa  professio- 
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Be  •'  servirà  di  mezzi  alla  Divina  Provviden- 
za per  questo  effetto.  Con  questa  occasione 
dunque  , mia  cara  Figlia  , la  nostra  buona 
madre  , ed  io  ve  la  mandiamo  , ed  abbiamo 
fatto  questa  elezione  per  lei  , come  la  più 
convenevole  , di  cui  ella-stessa  vi  dira  fran- 
camente tutte  le  altre  ragioni  ; ma  io  ri  di- 
rò questa  , che  voi  non  credereste  si  facil- 
mente dalla  sua  bocca.  Laonde  desideriamo 
grandemente,  ch’ella  sia  condotta  alla  ve» 
ra  conoscenza  , e pratica  della  vita  divota 
e perchè  sino  al  presente  è stala  padrou.i 
di  se-rnedesima , e per  metterla  utilmente  al 
vero  cammino  della  vita  spirituale  , bisogna 
con  dolcezza  , e prudenza  liberarla  da  que- 
sta antica  , e tirannica  servitù,  per  impor- 
le il  grazioso  giogo  , e la  dolce  padronan- 
za , che  lo  Spirito  Santo  vuole  avere  sonn 
la  sua  anima  ; abbiamo  fiducia  nella  vo- 
stra carità , che  voi  prenderete  volentie- 
ri questa  cura  , e saprete  impiegare  i mez- 
zi convenevoli.  Io  la  veggo  tutta  franca , 
tutta  desiderosa  di  riposare  nella  grazia 
di  Dio  , tutta  impegnata  di  lasciarsi  gover- 
nare da  qualche  mano  amica,  stanca  di  go- 
vernarsi da  se-medesima.  In  somma  io  amo 
un  certo  contrassegno  di  bontà  , che  mi  fa 
sperare  , che  un  giorno  6arà  una  buona  ser- 
va di  Dio.  Ella  non  dimanderà  alcuna  esen- 
zione , nè  per  lo  rigore  della  clausura  , nè 
per  tutta  la  decenza  , che  si  deve  osservare 
nella  vostra  casa  per  parlare  con  persone 
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straniere,  dare,  o ricevere  delle  lettere  , nè 
per  qualunqne  altra  occasione  , che  si  ri- 
cerca di  guardare  con  ogni  avvedutezza.  In- 
fine io  vi  dico  molte  cose , a voi  , mia  cara 
X’iglia  , che  m’  intendete  si  bene  : io  la  rac- 
comando in  un^t  parola  alla  vostra  dolcez- 
za , e prudenza  , al  vostro  zelo  , e condi- 
scendenza , alla  vostra  vigilanza  , e grazio- 
sa condotta. 

Il  Signor  di  N.  mi  ha  mandata  una  sup- 
plica, per  essere  presentata  al  padre  da  par- 
ie vostra  \ io  non  1’  ho  potuto  fare  sino  al 
presente  -,  ma  se  io  posso  , pensate  , se  io  il 
farò  con  tutto  il  mio  cuore  , tutto  quello  , 
che  io  sono  , che  non  sono  nè  buono  sup- 
plicante , nè  buono  difensore.  Vi  ho  scritto 
mezzo -ammalato  con  tante  distrazioni , che 
non  so  , se  m’ intenderete  bene.  : nostra  Ma- 
dre supplirà  per  la  sua.  Dio  sia  sempre  in 
mezzo  al  vostro  cuore  , alla  vostra  piccola 
compagnia  , ed  a tutta  questa  Congregazio- 
ne: Io  sono  in  lui 


f 'os.’ro  umile  fratello , zio  , e servitore 
Fkàkciìesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  DECIMOTTAVA 

AD  U1U  DAMA  RELIGIOSA  NOVIZIA. 

Con  quali  segni  si  può  conoscere  , se  i sen- 
timenti di  divozione  , che  uno  sperimenta , 
vengano  da  Dio , o dallo  spirito  maligno. 


■ • Annisy  16  Gennajo  i6o3. 

AJi»  cara  , ed  amata  Sorella  , e Figlia  in 
Gesù  Cristo,  Dio  sia  il  vostro  riposo  , e 
la  vostra  consolazione. 

Ho  ricevuto  due  vostre  lettere  dal  Signor 
Presidente  Favre , un  poco  piu  tardi  di 
quello , che  pensavate  , e che  io  non  avessi 
desiderato  , ma  sempre  a tempo  per  darmi 
della  consolazione,  vedendovi  qualche  pruo- 
va  dell’ emenda  del  vostro  spirito  : Dio  ne 
sia  eternamente  lodato. 

Per  risposta  vi  dirò  primieramente , che 
io  non  voglio  , che  voi  mi  usiate  alcu- 
na parola  di  cerimonie  , o di  scuse  in  mio 
favore  , poiché  per  la  volontà  di  Dio  io  vi 
porto  tutta  quella  affezione  , che  voi  sapre- 
ste desiderare  , e che  io  non  me  ne  saprei 
impedire.  Amo  il  vostro  spirito  fermamen- 
te , mentre  penso  t che  Dio  lo  vuole  , e te- 


Digitized  by  Google 


302 

neramente,  mentre  io  lo  redo  ancora  debo- 
le , e giovine.  Datevi  tutta  la  confidenza , e 
libertà  di  scrivermi , e dimandale  tutto  quel- 
lo , che  penserete  essere  proprio  pel  vostro 
bene.  Ciò  sia  detto  una  volta  per  sempre. 

Veggo  nella  vostra  lettera  una  contradi- 
zione, che  avete  espressa  senza  pensarvi  , 
perchè  mi  dite  di  esservi  liberata  dalla  vo- 
stra inquietezza  , e nulladimeno  vi  veggo  an- 
cora inquieta  nel  ricercare  una  precipitata 
perfezione:  Abbiate  pazienza,  vi  dirò  tutto. 

Mi  domandate  ,-se  yoi  dovete  ricevere  , e 
prendere  de’ sentimenti  ; che  senza  di  questi 
il  vostro  spirito  languisce  , e nulladimeno 
non  potete  riceverli  senza  sospetto  , e vi 
sembra  doverli  rigettare.  Un1  altra  volta , 
se  mi  scrivete  sopra  qualche  simile  soggetto, 
datemi  l’esempio  dell’azione  , di  cui  mi  da- 
te il  sentimento,  come  sarebbe  a dire  di  qual- 
cuno di  quei  sentimenti  de' più  sospettosi  per 
non  essere  ricevuto  , perchè  comprenderò 
meglio  la  vostra  intenzione.  Intanto  ecco  un 
parere  sulla  vostra  dimanda.. 

I sentimenti,  e le  dolcezze  possono  essere 
dell’  amico  , o del  nemico  , cioè  del  mali- 
gno, o del  buono.  Or  ’si  può  conoscere  , 
donde  vengono  con  certi  segni  , che  non 
saprei  indicarvi  tutti  ; eccone  alcuni  , che 
batteranno. 

Quando  noi  non  ci  fermiamo  in  questi  , 
ma  ce  ne  serviamo,  come  di  ricreazione , per 
fare  in  appresso  più  costantemente  il  nostro 
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lavoro  , e 1’  opera  , che  Dio  ci  ha  dato  nel- 
la carica,  questo  è buon  segno,  perchè  Dio 
delle  volte  ce  ne  da  per  questo  effetto:  Egli 
condiscende  alia  nostra  infermila  , vede  il 
nostro  gusto  spirituale  insipidito  , ci  offre 
un  poco  di  salsa  , ma  affinchè^  ci  provoca 
a mangiare  le  vivande  solide.  È dunque  un 
buon  segno , quando  una  persona  non  si 
ferma  alle  dolcezze  ; poiché  il  maligno  of- 
frendo delle  dolcezze  vuole,  che  uno  ci  si 
ferma  ; e non  mangiando  , fche  salsa  , il 
nostro  stomaco  spirituale  a poco  a poeo  di- 
viene indebolito  , e guasto. 

Secondariamente:  i buoni  sentimenti  di  dol- 
cezza non  vi  suggeriscono  pensieri  di  orgo- 
glio, ma  al  contrario  , se  il  maligno  pren- 
de occasione  da  questi  di  darcene , essi  ci 
fortificano  a ributtarli  ; sicché  la  parte  su- 
periore resta  sempre  umile  , e sottomessa  , 
riconoscendo  , che  Caleb  , e Giosuè  non 
avrebbero  giammai  riportala  1’  uva  della 
terra  promessa  , per  adescare  gl’  Israeliti  alla 
conquista  di  questa , se  non  avessero  pen- 
sato , che  il  loro  coraggio  era  debole,  c 
che  avea  bisogno  di  essere  spronalo  : sic- 
ché in  luogo  di  stimarsi  qualche  cosa  pel 
sentimento  di  dolcezza  , la  parte  superiore 
giudica  , e conosce  la  sua  debolezza  , e 
si  umilia  amorosamente  davanti  al  suo  spo- 
so , che  sparge  il  suo  balsamo  , ed  i suoi 
profumi  , affinchè  le  giovani  fìgliuoline  , e 
tenere  anime  , come  queste  , lo  riconoscono, 
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1'  amano  , lo  seguono  ; dove  poi  il  cattivo 
sentimento  di  dolcezza  ci  ferma  , in  luogo 
di  farci  pensare  alla  nostra  debolezza  ; ci  fa 
pensare  , che  questo  ci  viene  accordalo  per 
ricompensa  , e guiderdone. 

11  buon  sentimento  passato  non  ci  lascia 
indeboliti  , ma  fortificati , non  afflitti  , ma 
consolati  : il  cattivo  al  contrario  , in  arri-  • 
vando  , ci  dà  qualche  allegrezza  , ed  in 
partendo  ci  lascia  pieni  di  angoscie  : il 
buon  sentimento  nella  sua  partenza  ci  rac- 
comanda , che  nella  sua  assenza  carezzia- 
mo , serviamo  , e seguiamo  la  virtù  , pel 
di  cui  avvanzamento  ci  era  stato  accorda- 
to ; il  cattivo  ci  fa  credere  , che  con  lui 
la  virtù  se  ne  parte , e che  noi  non  sapres- 
simo  ben  servirla. 

. In  breve  , il  buono  non  desidera  d’  esse- 
re amato,  ma  solamente,  che  si  ami  colui, 
che  il  dona  ; ( non  perchè  egli  non  ci  dia 
oggetto  d’ amarlo  , ma  non  è questo  ciò 
che  egli  ricerca  ) laddove  il  cattivo  vuole, 
che  si  ami  in  modo  particolare  : Ed  il  buo- 
no in  partendo  , non  ci  costringe  a cercar 
lui,  nè  a carezzarlo,  ma  la  virtù  , che  ci 
procura;  laddove  il  cattivo  ci  costringe  a 
cercar  lui  incessantemente. 

Per  questi  quattro  , o cinque  distintivi  , 
voi  potrete  conoscere  , donde  vengono  i vo- 
stri sentimenti;  e venendo  da  Dio  non  bi- 
sogna rigettarli  ; ma  riconoscendo  , che  voi 
siete  ancora  un  povero  piccolo  fanciullo  , 
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prendete  il  latte  dalle  mammelle  di  vostro 
padre,  che  per  la  compassione,  che  vi  por- 
ta , vi  fa  ancora  l1  officio  di  madre  : Que- 
ste mammelle  , dice  lo  sposo  alla  sua  fa- 
vorita , sono  migliori  del  vino  , fragranti 
ed  olezzanti  di  ottimi  unguenti  , e balsa- 
mo : esse  sono  paragonate  al  vino  , per- 
chè rallegrano  , incoraggiano  , e fanno  fare 
buona  digestione  allo  stomaco  spirituale  , 
il  quale  senza  qneste  piccole  consolazioni 
non  potrebbe  qualche  volta  digerire  i tra- 
vagli , che  bisogna  ricevere  : Ricevetele  dun- 
que in  nome  di  Dio  con  questa  sola  con- 
dizione, che  voi  siale  pronta  a non  ricever- 
le affatto  , a non  amarle  , a rigettarle , 
quando  voi  conoscerete  coi  cousigli  de’  vo- 
stri Superiori  , che  desse  non  sono  buone  , 
nè  sono  per  la  gloria  di  Dio  j e che  voi 
siete  pronta  di  vivere  senza  queste  , quan- 
do Dio  ve  ne  giudicherà  degna,  e capace: 
Ricevetele  dunque  , mia  cara  Sorella  , sti- 
mandovi debole  di  stomaco  spirituale  , poi- 
ché il  medico  vi  offre  del  viuo  , non  o- 
staute  le  febbri  delle  imperfezioni , che  so- 
no in  voi.  Che  se  S.  Paolo  consiglia  il 
viuo  al  suo  discepolo  per  la  debolezza  cor- 
porale , io  vi  posso  consigliare  il  vino  spi- 
rituale per  la  debolezza  spirituale. 

Ecco  la  mia  risposta  con  molta  chiarez- 
za , mi  sembra  5 alla  quale  aggiungo  , che 
voi  non  facciate  mai  difficolta  di  ricevere 
ciò , che  Dio  yì  manda  a destra  , 0 siui- 
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stia  col  preparamento  , e rassegnazione  , 
che  vi  ho  detto  $ e quando  voi  sareste  la 
più  perfetta  del  mondo  , non  dovreste  mai 
rifiutare  quello,  che  Dio  vi  dona  , a con- 
dizione di  essere  pronta  di  rifiutarlo  , se 
tale  fosse  il  suo  piacere  : nulladimeno  voi 

dovela. credere,  che,  quando  Dio  vi  man- 
derà questi  sentimenti  , questo  ha  luo- 
go per  vostra  imperfezione , la  quale  biso- 
gna combattere  , e non  giù  rifiutare  le  con- 
solazioni , che  sono  ordinale  da  Dio  con- 
tro di  esse.  ' 

E per  voi  , ho  solamente  uno  scrupolo  in 
ciò  , che  voi  mi  dite  , che  questi  sentimenti 
di  consolazione  sono  dalla  creatura  $ ma  io 
penso,  che  avete  voluto  dire,  che. questi 
vengono  a voi  dalla  creatura , e non  da 
Dio  , perchè  mi  sembra  , che  nel  resto  del- 
la vostra  lettera  me  ne  date  degli  argomen- 
ti. Ma  quando  anche  fossero  dalla  creatu- 
ra, non  sarebbero  neanche  a rigettarsi,  per-' 
che  dessi  conducono  a Dio  j bisognerebbe 
solamente  prender  cura  di  non  lasciarsi  sor- 
prendere , secondo  le  regole  generali  del  co- 
stume delle  creature. 

Vi  dirò  adesso  ciò,  che  vi  avea  promesso. 
Mi  sembra  di  vedervi  molto  anziosa  per 
1’  acquisto  della  perfezione  $ ecco  perchè  te- 
mete queste  piccole  consolazioni  , e questi 
sentimenti.  Or  vi  dico  in  verità  , come  è 
scritto  nel  libro  de’  Re:  Dio  non  trovasi  nel 
yenlo  forte , nè  nell'  agitazione , nè  in  qus* 
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sii  fuochi,  ma  in  questa  dolce , e tranquilla 
aura  di  un  vento  quasi  impercettibile. 

Lasciatevi  governare  da  Dio  , non . pen- 
sate tanto  a voi-medesima.  ' Se  desiderale  , 
che  io  vi  comandi  ^ giacche  vostra  madre 
lo  vuole , lo  farò  volentieri  , e vi  coman- 
derò primieramente  , che  avendo  una  gene- 
rale risoluzione  di  servire  Dio  nella  miglio- 
re maniera  , che  potrete  r non  vi  fermate 
mai  ad  esaminare  , ed  investigare  sottilmen- 
te, qual’ è la  migliore  maniera  di  servire 
Dio  5 quest’ è una  impertinenza  adattata  alla 
condizione  del  vostro  spirito  sottile  , ed  acu- 
to , che  vuole  tiranneggiare  la  vostra  vo- 
lontà, e soggettarla  con  soverchierie , e pic- 
ciolezze. 

Voi  sapete,  che  Dio  vuole  in  generale 
essere  servito , amandolo  sopra  tutte  le  co- 
se , ed  il  nostro  prossimo , come  noi-stessi  $ 
in  particolare  vuole  , che  voi  osserviate  una 
regola  j questo  basta  5 bisogna  farlo  di  buo- 
na fede  senza  sottigliezze , il  tutto  alla  fog- 
gia di  questo  mondo , dove  non  risiede  per- 
fezione alcuna,  all’  umana  , e secondo  il 
tempo  , attendendo  di  farlo  un  [giorno  alla 
divina  , ed  all’  angelica , e secondo  1;  eter- 
nità : la  premura  , 1’  agitazione  del  disegno 
non  serve  affatto  5 il  desiderio  è buono , 
ma  che  sia  senza  agitazione  : quest’  agita- 
zione vi  proibisco  espressamente , come  la 
madre-imperfezione  di  tutte  le  imperfezioni. 

Non  vi  esaminate  dunque  con  tant’  at. 
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tenzione  , se  mai  siete  nella  perfezione  , op- 
pur  no  ; eccone  due  ragioni  : 1’  una  , che 
per  niente  dobbiamo  ciò  esaminare,  poiché, 
quando  anche  fossimo  i più  perfetti  del 
mondo  , non  dobbiamo  giammai  saperlo  , 
nè  conoscerlo  , ma  stimarci  sempre  imper- 
fetti ; la  nostra  esame  non  deve  tendere  a 
conoscere  , se  noi  siamo  imperfetti  , per- 
chè non  dobbiamo  giammai  dubitarne.  Di 
Ih  ne  segue  , che  non  dobbiamo  maravi- 
gliarci di  vederci  imperfètti  , poiché  non 
dobbiamo  diversamente  vederci  iu  questa 
vita  , nè  contristarcene  , mentre  vi  è ri- 
medio, con  umiliarcene  , mentre  per  que- 
sta strada  ripareremo  i nostri  d delti  , e 
ci  emenderemo  dolcemente , poiché  que- 
sto è l’esercizio  , per  cui  ci  sono  state 
lasciate  le  nostre  imperfezioni  , non  essendo 
scusabili  di  ricercarne  1’  emenda  , nè  scu- 
sabili di  non  farlo  interamente , perchè  non 
si  giudica  delle  imperfezioni  , come  de’  pec- 
cati. 

È altra  ragione  si  è , che  quest’  esame, 
quando  si  fa  con  ansietà  , e perplessità  non 
è , che  una  perdita  di  tempo  ; e quelli,  che 
la  fanno  , rassomigliano  a’  soldati , che  per 
presentarsi  alla  battaglia  facessero  tanti  tor- 
nei , e pruove  tra  loro  , che , quando  ciò 
occorresse  da  dovero  , si  trovano  intera- 
mente stanchi  $ o come  i musici  , che  a 
forza  di  concerti  divenissero  fiochi  per  can- 
tare un  mottetto , mentre  lo  spirito  si  stau- 
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ca  a questi  si  grandi  e continui  esami  , 
e quando  arriva  il  punto  dell’  esecuzione  , 
non  ne  può  più:  Ecco  il  mio  primo  precetto. 

L’  altro  viene  in  seguito  del  primo:  Se  il 
vostro  occhio  è semplice , lo  sarà  tulio  il  vo- 
stro corpo  , dice  il  Salvadore.  Simplificate 
il  vostro  giudizio  , non  fate  tante  riflessioni, 
e dispute,  ma  andate  semplicemente  , e con 
confidenza  r non  vi  è per  voi  , che  Dio  , 
e voi  in  questo  mondo  ; tutto  il  resto  non 
deve  riguardarvi  , se  non  a misura  , che 
Dio  ve  lo  oomanda  , e come  ve  lo  coman- 
da. Vi  prego,  non  riguardate  tanto  qua  , e 
là,  tenete  il  vostro  guardo  diretto  a Dio,  ed 
a voi  \ voi  non  vedrete  giammai  Dio  senza 
bontà  , nè  voi  senza  miseria  •,  e voi  vedrete 
la  sua  bontà  propizia  alla  vostra  miseria,  e 
la  vostra  miseria  oggetto  della  sua  bontà, 
e misericordia  : Riguardate  solamente  que- 
sto, io  intendo  di  un  guardo  fisso,  ed 
espressivo  , e tutto  il  resto  di  passaggio. 

Pertanto  non  investigale  quello  , ohe  fan- 
no gli  altri  , quello  , che  diverranno  , ma 
riguardateli  di  un  occhio  semplice  , buono, 
dolce , affettuoso  : non  ricercale  in  loro 
maggiore  perfezione  , che  in  voi  , c non  vi 
sorprendete  della  diversità  delle  imperfezio- 
ni , perchè  non  è maggiore  P imperfezione 
per  essere  insolita  , e stravagante  : fate  co- 
me le  api  , che  succhiano  il  mele  da  tutte 
l1  erbe  , e da  tutt’  i fiori. 

Il  mio  terzo  precetto  si  è , che  voi  fac- 
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eiate,  come  i piccoli  figli  : finche  sentono  le 
loro  madri,  che  li  tengono  pei  manichini, 
vanno  arditamente  , e corrono  d’ intorno  la 
casa  , e non  si  curano  delle  piccole  cadu- 
te , che  li  fa  fare  la  debolezza  delle  loro 
gambe  ; così  , finche  voi  avvertite  , che  Dio 
vi  tiene  per  la  buona  volontà  , e risolu- 
zione , che  vi  ha  dato  di  servirlo  , andate 
arditamente  , nè  vi  sorprendete  delle  picco- 
le scosse  , ed  inciampi  , che  voi  farete  , e 
non  bisogna  infastidirsene  , purché  in  alcu- 
ni intervalli  vi  gettate  nelle  sue  braccia  , e 
lo  baciate  col  bacio  della  carità.  Andate 
allegramente , e col  cuore  aperto .,  il  più 
che  potrete  5 e se  voi  non  andate  sempre 
allegramente  , andate  sempre  coraggiosa- 
mente , e fedelmente. 

Non  fuggite  mica  la  compagnia  delle  Suo- 
re , sebbene  non  sieno  del  vostro  gusto  ; 
fuggite  piuttosto  il  vostro  gusto,  quaudo 
non  sarà  secondo  la  conversazione  delle  suo- 
re : Amate  la  santa  virtù  della  sofferenza  , 
e della  tolleranza , perchè  così , dice  San 
Paolo , adempirete  la  legge  di  Gesù  Cristo. 

Infine  Dio  vi  ha  dato  un  padre  tempo- 
rade  , sul  quale  potete  prendere  molta  con- 
solazione spirituale  ; Non  amate  più  il  vo- 
stro spirito  , che  il  vostro  corpo  : ritenete 

i suoi  avvisi  , come  di  Dio  , perchè  Dio 
per  suo  mezzo  vi  darà  molte  benedizioni. 
Egli  mi  ha  spedito  la  sua  traduzione  del- 
V Istituto  di  JBlosio  ; V fio  fatto  leggere  a 
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tavola  , c r ho  gustalo  sopra  ogni  credere  ; 
vi  prego , leggetela , e la  gusterete , mentre 
lo  vale.  -> 

Frattanto  quando  vi  sopraggiungotìo  dei 
dubbii  in  quesia  via  , che  voi  avete  intra- 
preso di  battere  y vi  prego  di  non  attende- 
re a me,  perchè  io  sono  troppo  lontano  da 
voi  per  assistervi  ; questo  vi  farebbe  lan- 
guire : non  mancano  de’  padri  spirituali 
per  ajutarvi;  adoperateli  con  confidenza: 
non  dico  questo  , perchè  non  desidero  di 
ricevere  vostre  lettere  , le  quali  mi  danno 
della  Consolazione,  ed  io  le  desidero  eoa 
esprimere  tutte  le  circostanze  de’  movimenti 
del  vostro  spirito  ; e la  lunghezza  della  pre- 
sente vi'dimostrerà  bene  , che  io  non  mi 
stanco  di  scrivervi;  ma  lo  dico  , affinchè 
non  perdiate  tempo  , ed  aspettando  il  soc- 
corso da  lontano  , voi  non  siate  battuta  , 
ed  impadronita  dal  nemico. 

In  quanto  a1  miei  sacrificii  , non  dubitate, 
che  voi  ci  prendete  sempre  parte  ; tutt’  i 
giorni  io  vi  presento  sull’  altare  coi  figlio 
di  Dio  ; spero  , che  Dio  lo  terrà  per  gradito. 

Assicurate  lo  stesso  alla  nostra  Suora  An- 
na Seguer , mia  cara  figlia  in  Gesù  Cristo  , 
e la  vostra  Signora  Maestra,  di  cui  ho  pre- 
sentato i saluti  al  buon  Signore  Nouvelet , 
che  ne  lia  fatto  gran  caso. 

. Ve  ne  supplico  insieme  con  Suor’ Anna 
Seguer  , dite  spesso  a Dio , come  il  Sal- 
mista : Io  son  vostro } salvatemi  3 e come  la 


3i2 

Maddalena  essendo  a' suoi' piedi  : Nahloni\ 
ah  ! mio  Maestro  \ e poi  lasciate  farlo  : Iigli 
tara  di  voi  , in  voi  , senza  voi  , e nulladi- 
meno  per  mezzo  vostro , e per  voi  la  san- 
tificazione del  suo  Nome  , cui  sia  gloria  , 
ed  onore. 


s 


Vostro  t iffett . servidore  in  G.  C. 
Francesco  "Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  DECIMANONA. 

AD  UNA  SIGNORA. 

«r 

r * 

Egli  r istruisce  a ben  regolare  le  sue  divo~ 
zioni  ; e come  deve  comportarsi  in  quell * 
conversazioni  , nelle  quali  si  mormora. 


Non  credete  giammai  , mia  cara  figlia  , 
che  la  distanza  de’  luoghi  possa  separare 
le  anime  , che  Dio  ha  unite  coi  vincoli  del 
suo  amore.  I figli  del  sec  jIo  sono  tutti  se- 
parati gli  uni  dagli  altri , perchè  hanno  i 
cuori  in  diversi  luoghi  ; ma  i figli  di  Dio 
avendo  i loro  cuori , dov1  è il  loro  tesoro  , 
e non  avendo  tutti , che  un  medesimo  teso- 
ro , eh’  è il  medesimo  Dio  , sono  per  con- 
seguenza sempre  congiunti , e sempre  uniti. 
Con  questa  considerazione  bisogna  sollevare 
i nostri  spiriti  per  la  necessita  , che  ci  as- 
siste di  essere  fuori  di  questa  città  : io  però 
partirò  subito  per  ritornare  nella  mia  Dio- 
cesi. Noi  ci  rivedremo  spesso  a1  piedi  del 
nostro  santo  Crocifisso  , se  vogliamo  osser- 
vare la  parola  , che  ci  abbiamo  scambie- 
volmente dato  ; e là  le  nostre  visite  sono 
unicamente  profittevoli. 

Intanto , mia  cara  figlia , io  comincerò  a 
dirvi , che  voi  dovete  con  tutt’  i mezzi  pos- 

>4 


Digitized  by  Google 


3i4 

sibili  fortificare  il  vostro  spirito  contro  quei 
vani  timori , che  sogliono  tormentarlo  ; e 
per  questo  motivo  regolate  primieramente  i 
vostri  esercizii  in  maniera  , che  la  loro  lun- 
ghezza no*  stanca  la  vostr’ anima,  nè  in- 
fastidisce quelle  persone  , colle  quali  Dio 
vi  fa  convivere  : un  mezzo  quarto  d’  ora  , 
e meno  ancora  , basta  per  la  preparazione 
del  mattino  j tre  quarti  d’  ora  , o un’  ora 
per  la  Messa  ; e nel  corso  del  giorno  alcu- 
ne elevazioni  di  spirito  a Dio , che  nou 
prendono  del  tempo  , anzi  si  fanno  in  un 
solo  momento  ; e 1’  esame  • di  coscienza  la 
sera  prima  del  riposo  , lasciando  a parte  le 
benedizioni , ed  azioni  di  grazie  di  tavola  , 
che  sono  ordinarie,  e che  tengono  luogo  di 
riunione  del  vostro  cuore  cou  Dio.  In  una 
parola  vorrei , che  voi  foste  un1  altra  Filo- 
tea , e che  voi  non  foste  niente  dippiù , 
nella  guisa  , che  ho  marcalo  nel  libro  del - 
V Introduzione  , eh’  è fatto  per  voi  , e vo- 
stre pari. 

• Nelle  conversazioni mia  cara  figlia , 
sopportale  tutto  quello  , che  vi  si  dice  , e 
tutto  quello,  che  vi  si  fa  , perchè  se  è buo- 
no , avete  dicchè  lodare  Dio  , e se  è catti- 
vo , avete  dicchè  servire  Dio,  frastornan- 
do il  vostro  cuore  , senza  mostrare  di  esse- 
re o sdegnata  , o infastidita  5 poiché  voi  non 
ci  avete  colpa  , nè  avete  tanto  credito  da 
divergere  le  cattive  parole  di  coloro,  che 
le  vogliono  dire , e che  ne  diranno  ancora 
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delle  peggiori,  se  si  mostra  sembianza  di 
volerle  impedire  *,  poiché  facendo  iu  tal  mo- 
do voi  resterete  innocente  tra  il  fischio  dei 
serpenti , e come  un’  amabile  fragola  non 
contrarrete  alcun  veleno  col  commercio  delle 
lingue  velenose. 

Io  non  so  imaginare  , come  voi  potete 
ammettere  nel  vostro  spirito  questa  smisu- 
rata tristezza  , essendo  figlia  di  Dio  } rimes- 
sa da  lungo  tempo  nel  seno  della  sua  mi- 
sericordia , e consegrata  al  suo  amore  : vi 
dovete  sollevare  voi-stessa  , disprezzando  tutte 
queste  suggestioni  tristi  , e melanconiose  , 
che  il  nemico  vi  trama  , col  solo  disegno 
di  stancarvi,  e di  tormentarvi.  Badate  a ben 
praticare  1’  umile  dolcezza  , che  dovete  al 
caro  marito  , ed  a tutto  il  mondo,  mentre 
questa  è la  virtù  delle  virtù , che  nostro 
Signore  ci  ha  .tanto  raccomandalo  5 e se 
accade  di  trasgredirla , non  vi  smaniate  pun- 
to , anzi  con  tutta  confidenza  rimettetevi  sul 
piede  , per  caminare  di  bel  nuovo  , come 
prima  , nella  pace , e nella  dolcezza.  Vi 
rimetto  un  piccolo  metodo  d’  unirvi  a no- 
stro Signore  la  mattina  , e tutta  la  gior- 
nata. 

Ecco  , mia  cara  figlia , ciocche  I10  pen- 
sato al  presente  dovervi  dire  per  vostra  con- 
solazione. 

Resta  solo  , che  vi  prego  di  non  usar 
cerimonie  con  me  , che  non  ho  il  tempo  , 

nè  la  volontà  di  farne  con  voi  : Scrivetemi, 
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quando  vi  piaceri  con  tutta  liberta  , per- 
chè ini  farà  sempre  piacevole  di  ricevere 
contezze  della  vostr’  anima  , che  io  amo  ol- 
tremodo , come  in  verità , mia  cara  figlia  , 
io  SODO 


•tir?;  s»  - » 

àW  r.  *:•  I.  • 

' •?  ■ ■.!’ 


:s.  -i;v  /t-i'-’o 


Vostro  umile  servo  in  G.C. 

Francesco  Vesc.  di  Ginevra. 

:•  .*  . •*  ' :■  - - 
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LETTERA  VIGESIMA 

AD  DBA  SIGNORA,  LA  QUALE  SI  RITROVAVA 
CARICA  D’AFFARI. 


29  Settembre  1612. 

Signora , mia  cara  figlia , voi  saprete  dal- 
ia porgitrice  della  presente  , in  quale  mol- 
titudine d’imbarazzi  io  vi  scrivo,  che  mi 
servirà  di  scusa  , se  non  vi  parlo  sì  diffu- 
samente , come  desidero.  Voi  dovete  misu- 
rare la  lunghezza  delle  vostre  preghiere  al- 
la quantità  de’  vostri  affari  ; e poiché  è pia- 
ciuto a nostro  Signore  di  mettervi  in  un  ge- 
nere di  vita , nel  quale  avete  sempre  del- 
le distrazioni , dovete  avvezzarvi  a fare  bre- 
vi le  vostre  orazioni  , ma  rendetele  talmen- 
te ordinarie,  che  giammai  le  lasciate  senza 
una  graude  necessità.  Vorrei , che  la  matti- 
na, al  levarvi,  pieghiate  il  ginocchio  da- 
vanti a Dio  per  adorarlo , fare  il  segno  del- 
la Cróce,  e dimandargli  la  sua  benedizione 
per  tutta  la  giornata  j locchè  si  può  fare  nel 
tempo,  che  si  dice  uno  , o due  Pater  nosler: 
Se  avete  la  Messa , basterà  , che  l’ ascoltiate 
con  attenzione , e riverenza  nella  maniera  , 
eh’  è rimarcata  nell'  Introduzione  , recitari- 
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do  la  vostra  Corona  : La  sera , prima  della 
cena  in  circa,  potreste  facilmente  fare  alcan- 
ne fervorose  preghiere  , prostrandovi  dinan- 
*i  nostro  Signore  , durante  il  tempo  di  un 
Pater  nosterì  mentre  non  vi  è occasione  sì 
imponente  , che  vi  tenga  soggetta  in  modo  , 
» che  non  possiate  rubare  questo  boccone  di 
tempo:  la  sera  , prima  di  coricarvi , potrete, 
facendo  altra  cosa  , in  qualunque  luogo  sia- 
_te  , fare  la  rivista  di  tutto  quello,  che  avre- 
te fatto  nel  corso  della  giornata  , di  grosso 
in- grosso,  ed  andando  al  letto,  mettervi 
brievemente  in  ginocchio  , dimandare  per- 
dono a Dio  de’  difetti  , che  avrete  commes- 
si , e pregarlo  di  vegliare  sopra  di  voi  , e 
darvi  la  sua  benedizione  , locchè  potrete  fare 
brievemente  nel  tempo  di  un’  Ave  Maria. 

Ma  specialmente  desidero  , che  nel  corso 
della  giornata  , secondo  la  circostanza  , riti- 
rate il  vostro  cuore  in  Dio  , dicendogli  del- 
le parole  di  fedeltà  , e d’amore. 

In  quanto  alle  afflizioni  del  vostro  cuore, 
mia  cara  Figlia  , distinguerete  facilmente 
quelle,  cui  vi  è del  rimedio,  e quelle  , cui 
non  havvene  affatto  : Dove  vi  è del  rime- 
dio , bisogna  sforzarsi  di  praticarlo  dolce- 
mente ; dove  poi  non  havvene  affatto  , bi- 
sogna sopportarlo  , come  una  mortificazio- 
ne , che  nostro  Signore  vi  manda  per  eser- 
citarvi , e rendervi  tutta  sua. 

Badate  di  non  abbandonarvi  alle  lagrime, 
anzi  costringete  il  yostro  cuore  a soffrire 
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tranquillamente.  Che  se  vi  accade  qualche 
trasporto  d’  impazienza  , subitocchè  ve  ne 
accorgete  , rimettete  il  vostro  cuore  nella, 
pace  , e uella  dolcezza.  Credetemi  , mia 
cara  Figlia , Dio  ama  le  anime  , che  sono 
agitate  dalle  onde  , e dalle  tempeste  del 
mondo  , purché  ricevono  il  travaglio  dalle 
sue  mani  , e come  valenti  guerrieri  mostra- 
no di  essere  fedeli  tra  gli  assalti , ed  i com- 
battimenti. 

Se  posso , dirò  qualche  cosa  sopra  questo 
soggetto  a questa  Soerella  assai  amabile,  af- 
finchè dessa  ve  la  ridica  $ ed  io  me  ne  va- 
do per  accomodare  una  calda  querela  , che 
bisogna  impedire. 

lo  sono,  ma  di  un  cuore  iutiero 

Signora 


4'" 


Vostro  affili,  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Gikbvra 
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LETTERA  VIGESIMAPRIMA 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL* 


Sopra  la  morte  della  Contessa  di  Sales , sua 
madre  , e sopra  i suoi  ultimi  istanti 


il  Marzo  1610. 


Ma , oh  Dio  \ mia  cara  Figlia  , non  bi- 
sogna forse  in  tutto  , e per  tutto  adorare 
questa  suprema  Provvidenza  , di  cui  i con- 
sigli sono  santi  , buoni  , ed  amabili  ? Ed 
ecco  che  a lui  è piaciuto  di  richiamare  da 
questo  miserabile  mondo  la  nostra  buona  , 
e carissima  madre  per  averla  , come  spero 
facilmente  , presso  di  se  , ed  alla  sua  de- 
stra. Confessiamo  , mia  cara  Figlia  , Che 
Dio  è buono  , ed  eterna  è la  sua  miseri- 
cordia: tutte  le  sue  volontà  sono  giuste , ed 
i suoi  decreti  sono  equi  : il  suo  buon  pia-- 
cere  è sempre  sunto  j e le  sue  disposizioni 
sono  amabili. 

E per  me  , vi  confesso  , mia  Figlia,  che 
ho  inteso  fortemente  questa  separazione  , 
mentre  questa  è la  confessione  , che  debbo 
fare  della  mia  debolezza  , dopo  aver  fatto 
quella  della  Conta  Divina  ; ma  nulladirae- 
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no  , miai  Figlia  , questo  risentimento  è sta- 
to tranquillo  , sebbene  vivo  , perche  ho  det- 
to con  JDavidde  : lo  mi  taccio , o Signore , 
e non  apro  la  mia  bocca  , perchè  siete  voi «,■ 
che  l' avete  fatto.  Senza  dubbio  , se  non 
fosse  accaduto  in  questo  modo  , avrei  for- 
temente gridalo  contro  di  questo  colpo,  ma 
non  inaierei  ardito  di  gridare  , ed  espri* 
mere  il  mio  malcontento  sotto  i colpi  di 
questa  mano  paterna  , che  in  .verità  , gra- 
zie alla  sua  bontà  , ho  appreso  di  amar  te- 
neramente dalla  mia  gioventù. 

Ma  voi  forse  vorreste  sapere  , come  que- 
sta buona  donna  ha  finito  i suoi  giorni  t 
Ecco  una  piccola  istoria  ; poiché  io  parlo 
a voi,  cui  ho  dato  il  luogo  di  questa  ma- 
• dre  nel  mio  Memento  della  Messa  , senza 
togliervi  quello  , che  avevate  ; tanto  tenete 
fermo  quello,  che  conservale  nel  mio  cuo- 
re , e così  voi  siete  nel  mio  spirito  la  pri- 
ma , e f ultima.  <■ 

Questa  madre  dunque  venne  qui  questo 
inverno  ; ed  in  un  mese  , qhe  vi  restò,  ella 
fece  la  confessione  generale  di  tutta  la  sua 
coscienza  , e rinnovelJò  i suoi  desiderii  di  *" 
vivere  con  maggiore  impegno,  c si  partila 
più  contenta  del  mondo  per  conto  mio,  da 
cui  , ella  diceva  d’  aver  ricevuto  maggior  ' 
consolazione  , che  giammai  avea  sperimen- 
tato in  tutta  la  sua  vita  ; Continuò  in  que- 
sta buoua  allegrezza  sino  al  giorno  delle  Ce- 
* * + 

- 
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neri , che  andò  alla  Parrocchia  di  Torca*, 
dove  si  confessò  , e prese  la  S.  Comunione 
con  grandissima  divozione  , ascoltò  ire  Mes- 
«e  , ed  i Vesperi  $ ed  il  giorno  trova-ndosi 
a letto  , e non  potendo  dormire  si  fece  leg- 
gere dalla  sua  cameriera  tre  oa  pi  teli  del- 
F Introduzione  , per  trattenersi  in  buoni  pen- 
sieri , e fece  rimarcare  la  Protesta^  per  far- 
la la  mattina  seguente  ; ma  Dio  si  conten- 
tò ' della  sua  buona  volontà,  e ne  dispose 
di  altra  maniera  ; poiché  essendo  arrivata 
la  mattina  , questa  buona  Signora  ai  levò  , 
e pettinandosi  cadde  subito  con  un  apople- 
sìa  , come  tutta  morta.  \ o ( »: f* 

Il  mio  povero  fratello  , vostro  figlio , che 
dormiv’  ancora  , essendo  avvertito , accorse 
in  camicia  e la  fece  rilevare , e caminare, 
ed  ajutarla  con  dell'  essenze  , acque  impe- 
riali , ed  altre  cose  , che  si  credono  pro- 
prie per  questi  accidènti,  in  modo  che  ella 
si  risveglia  , e comincia  a parlare  , ma  qua- 
si in  uua  maniera  da  non  potersi  compren- 
dere , tanto  che  la  gola  , e la  lingua  era- 
no inceppate.  , 

Mi  si  viene  a chiamare  qui  , ed  io  corro 
subito  col  medico  , e la  medicina  , che 
trovarono  l'ammalata  letargica  , e paralitica 
della  metà  del  corpo  , ma  letargica  in  manie- 
ra , che  era  molto  facile  a risvegliarsi,  ed  in 

3 u,ei  momenti  di  risveglio  , ella  dimostrava 
giudizio  intiero  , sia  per  le  parole  , che 
si  sforzava  di  dire,  sia  pel  movimento  del- 


U sua  mano  sana  , cioè  di  cui  T eia  rima- 
sto  I’  uso,  mentre  ella  parlava  a proposito 
di  Dio  , e dalla  sua  anima  , e prendeva 
lei-stessa  la  Croce  a tastone,  ( tanto  ch'el- 
la divenne  subito  cieca ) e la  baciava:  giam- 
mai prendeva  qualche  medicina  , che  non 
la  benediceva  al  di  sopra  , e ricevè  anco- 
ra l1  Olio  Santo. 

Al  mio  arrivo  , cieca  , ed  addormita  co- 
m’era , ella  mi  carezzò,  e diceva  : Questi 
è mio  figlio  , e questi  è mio  padre  ; e mi 
baciò  stringendomi  coj  suo  braccio  , e mi 
baciò  la  mano  prima  di  qualunque  altra 
cosa  : Ella  continuò  in  questo  medesimo 
stato  quasi  due  giorni  , e mezzo  , dopo  dei 
quali  non  si  potè  più  richiamare  ; ed  il 
primo  di  Marzo  rese  dolcemente  1’  anima  al 
Signore  in  una  bella  si  grande  , che  forse 
uon  avea  giammai  avuta  , restando  una  del- 
le piu  belle  morte  , che  io  abbia  giammai 
veduta. 

Del  resto  bisogna  dirvi  ancora  , che  io 
ebbi  il  coraggio  di  darle  1’  ultima  benedi- 
zione, chiudendole  gli  occhi  , e la  bocca, 
e dandole  l1  ultimo  bacio  di  pace  all’  istan- 
te della  sua  morte  ; dopo  di  che  il  cuore 
mi  si  gouliò  fortemente  , e piansi  sopra  di 
questa  madre,  piucchè  non  avea  giammai 
fatto  , dacché  sono  nella  Chiesa  ; ma  ciò 
ebbe  luogo  sejiz'  amarezza  spirituale  , gra- 
zie a Dio  : Ecco  tutto  quello  , che  si  passò 
in  quella  trista  circostanza. 
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Non  posso  ancora  tacermi  dell'  eccellente 
n a rurale  di  vostro  Figlio',  (1)  che  mi  ha 
estremamente  obbligato  per  la  cura  , e tra- 
vaglio, che  ha  preso  per  questa  madre;  ma 
io  dico  contale  disposizione  di  cuore  , che, 
se  fosse  stato  straniero  , sarei  forzato  di  te- 
nerlo , e giurare  per  mio  fratello.  Non  so  , 
se  m’inganno,  ma  io  lo  trovo  estremamen- 
te cambiato  in  meglio  , sia  pel  mondo,  sia 
principalmente  per  1’ anima. 

Orsù  , mia  cara  Figlia  , bisogna  risol- 
versi su  di  ciò,  e lodare  sempre  Dio, 
quando  gli  piacerà  di  visitarci  in  una  ma- 
niera anche  più  sensibile.  Se  dunque  voi 
lo  trovate  a proposito  , potrete  venire  , per 
trovarvi  qui  la  domenica  delle  Palme  ; io 
dico  qui , perchè  non  sarebbe  a proposito, 
che  voi  passaste  le  buone  giornate  in  cam- 
pagna : la  vostra  piccola  camera  vi  aspet- 
ta ; la  nostra  frugale  tavola  , ed  il  nostro 
semplice  trattamento  vi  saia  offerto  di  buon 
cuore  ; dir  voglio  dal  mio  cuore  , eh’  è 
grandemente  vostro. 

Intanto  vado  correndo  per  le  cose  prin- 
cipali della  vostra  lettera.  La  nostra  pove- 

..  P ' dn  i’.  oq'v  ; -f»  v’  *■> 

i . • ; ————— 

(i)  II  Barone  di  Tnrens  , fratello  del 
Sunto  j e genero  della  Signora  di  Chantal. 
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ra  piccola  Carlotla  (i)  è fortunata  di  es- 
sere uscita  dalla  terra  prima  d’  averla  qua- 
si toccata.  Alti  ! bisognava  nulladimeuó 
piangere  un  poco  , perchè  non  abbiamo-noi 
un  cuore  umano  , e naturalmente  sensibile? 
perchè  non  piangere  un  poco  sopra  i nostri 
trapassati  , mentre  lo  spirito  di  Dio  non 
solo  ce  lo  permette  , ma  c’  invita  a pian- 
gere? Io  ho  compianta  la  vostra  piccola 
figlia,  ma  di  una  maniera  meno  sensibile, 
poiché  il  gran  sentimento  della  separazione 
di  mia  madre  tolse  (piasi  ogni  sentimento 
a questo  secondo  dispiacere  , di  cui  ini 
giunse  la  nuova  , meutrecchè  avevamo  an- 
cora il  corpo  di  nostra  madre  in  casa.  Dio 
sia  lodato  ancora  per  questa  circostanza  ! 
Dio  ci  dà  , Dk>  ci  toglie  j sia  sempre  be- 
nedetto il  suo  santo  Nome. 

Ahi!  li  nostra  povera  N.  avrebbe  gran 
bisogno  d’essere  assistila  davvicino  , perchè 
ella  è si  buona  , c cordiale  , che  nulla  più, 
ina  si  inelanconiosa  , sì  vile  di  coraggio  , 
che  nulla  più.  Osservale  , io  le  avea  di- 
mostrata la  necessità  di  soggettarsi  alla  fer- 
mezza nel  suo  ftlonistero  ; e nulladimeno 
contro  il  voto  de’ suoi  ella  meditava  tUtt’i 
giorni  delle  uscite  per  questo  , e per  quel- 
lo motivo.  Or  non  era  uscire , d’  andare 


(i)  Figlia  della  Signora  di  Chantal. 
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con  voi  a Bourbilly  ; no  , mia  Figlia  , 
questo  non  era  uscire,  quando  si  esce  per 
rientrare  , e per  meglio  consolidarsi  ; ma  le 
altre  sue  uscite  sono  senza  il  mio  senti- 
mento. Dio  sa  , mia  Figlia  , se  io  amo 
teneramente  quest’  anima  , e se  io  sono 
pieno  di  desiderio  del  suo  bene  , e giam- 
mai la  voglio  , uè  la  posso  abbandouare  , 
io  dico  , qualunque  cosa  ella  faccia  ; ma 
io  non  oso  premurarla  da  lontano  , poi- 
ché questo,  è uno  spirito  , che  debb’  esser 
guidato  con  amore,  e con  confidenza,  con- 
fidenza , io  dico  , sempre  nutrita  da  nuo- 
ve , e continue  ditnostrazioni  d’amore  } loc- 
chè  non  si  può  fare  da  loutauo,  ma  sibbe- 
ne  quando  sarete  qui  ; noi  vi  avviseremo. 

Io  compiango  1’  accidente  dell*»  Siguora 
di  N.  la  quale  dovea  arrivare  o piu  pre- 
sto, o piu  tardi  : Se  ella  ha  fissato  la  sua 
speranza  in  nostro  Signore  , senza  dubbio  la 
caverà  da  questo  cattivo  passaggio  , per  far- 
la cambiare  più  vivacemente  verso  di  lui. 

Scriverò  al  P.  di  N.  che  soffre  molto  ; 
poiché  noi  non  siamo  disonorevoli  alla  Chie- 
sa , quando  imitiamo  nostro  Signore  , che 
ha  sofferto  tante  ignominie  per  la  nostra 
salute. 

Dove  vi  è del  profitto  spirituale  , non 
bisogna  temere  gli  obbrobri i : sì  , mia  Fi- 
glia, il  nostro  buon  Dio  ci  ajuterà  , ed  an- 
che per  la  buona  Comare  , benché  bisogna 
procurare  d’  aver  tutto  quello  , che  si  pò- 
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tra.  Quando  sarete  qui  , prenderemo  le  ri- 
soluzioni convenevoli  per  cominciare  il  no- 
stro disegno  , e vedremo  , cosa  diranno  le 
nostre  figlie  di  qua.  La  nostra  -Favre  ha  fat- 
to maraviglie,  ed  è al  presente  tutta  di  Dio. 

In  quanto  a questi  precetti  dèli’  orazione, 
che  voi  avete  ricevuto  dalla  buona  Madre 
Priora  , nulla  ve  ne  dirò  al  presente  ; so- 
lamente- vi  prego  d’  apprendere  , il  più  che 
potrete  , i fondamenti  di  tutto  questo  , per- 
chè , a parlar  chiaro  eoa  voi,  sebbene  due, 
o tre  volle  nella  passata  està  essendomi  po- 
sto alla  presenza  di  Dio  senza  preparazioae, 
e senza  disegno  , io  mi  trovassi  estremamen- 
te bene  presso  di  Sua  Maestà  con  un  so- 
lo , semplice , e continuo  trasporto  d1  amore 
quasi  impercettibile,  ma  assai  dolce;  nul- 
ladimeno  io  uon  intendo  deviare  dal  gran 
cammino  seguendo  l’ ordinario:  Io  non  *0  ; 
amo  il  cammino  de'  Santi , che  nella  sem- 
plicità hanno  battuta  la  strada  prima  di  me. 

Io  non  dico  , che  , quando  uno  ha  fatto 
la  sua  preparazione  , e che  nell’  orazione  si 
è tirata  a questa  sorta  d’  orazione  , non  bi- 
sogna andarvi  : ma  prendere  per  metodo  di 
uon  prepararsi  , questo  mi  è un  poco  du- 
ro : Come  ancora  uscire  interamente  dalla 
presenza  di  Dio  senza  rendimento  di  gra- 
zie , senza  offerta , e senza  una  particolare 
preghiera  , ciò  non  può  aver  luogo  con 
moli»  vantaggio  ; ma  che  questa  sia  «ita 
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regola  , confesso  , che  vi  ho  un  poco  di  ri- 
pugnanza. 

Mulladimeno  io  parlo  semplicemente  da- 
vanti nostro  Signore  , ed  a voi  , cui  posso 
parlare  con  candidezza  : io  non  credo  di 

saper  tanto  ^ che  non  sia  prontissimo  a di- 
mettermi dal  mio  sentimento  , e seguir  quel- 
lo di  coloro  , che  ne  debbono  per  tutte  le 
ragioni  sapere  più  di  me  , io  non  dico  so- 
lamente di  questa  buona  madre  , m’  anche 
di  una  molto  inferiore:  Imparate  dunque  in 
questa  cosa  tutto  il  suo  sentimento  , e tutl’i 
suoi  fondamenti,  ma  pian  piano,  e senza 
angustie  , in  modo  eh’  ella^  non  pensa,  che 
vogliate  esaminarla  : Io  rispetto  questa  Ma- 
dre con  tutto  il  mio  cuore  , e tutto  il  suo 
Monastero.  , . 

Addio  , mia  cara  Figlia  , a rivederci  Leu 
presto  , se  piacerà  a Gesù; Cristo  , che  vi- 
ve , e regna  per  sempre  ne1  nostri  cuori. 
Amen. 


Francesco 
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LETTERA 


VIGESIMASECONDA 


AD  UWA  RELIGIOSA  DELLA  VISITAZIONE. 

Maniera  di  conoscere  i buoni  desiderii : cioc- 
ché bisogna  praticare , quando  nella  me- 
ditazione si  soffrono  imaginazioni  oscene. 


1J  aprile  1616. 

Mia  cara  Figlia  , vi  sono  due  sorte  di 
buoni  desiderii  ; 1’  uno  di  coloro  , che  au- 
mentano la  grazia  , e la  gloria  de’  servi  di 
Dio  5 1’  altro  di  coloro  , che  non  operano 
affatto. 

I desiderii  della  prima  sorte  si  esprimono 
cosi  : io  desidererei , per  esempio  , di  fare 
la  limosina  , ma  non  la  fo  , perchè  nulla 
posseggo;  e questi  desiderii  accrescono  gran- 
demente la  carità  , e santificano  1'  anima  : 
le  anime  divote  desiderano  il  martirio  , gli 
obbrobrii , e la  croce  , che  non  possono 
pertanto  ottenere.  I desiderii  della  seconda 
sorte  si  esprimono  cosi  : io  desidererei  di  fare 
le  limosine , ma  non  la  voglio  fare  ; e questi 
desiderii  non  sono  peccato  per  1’  impossibi- 
lità , ma  per  pigrizia  , tedio  , e mancanza 
di  coraggio  j perciò  sono  inutili  , e non 
danno  alcun  accrescimento  di  grazia  , di 
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cui  dice  S.  Bernardo  , che  T inferno  n’  è 
pieno. 

Egli  è vero  , che  per  l’ intero  sciogli- 
mento del  vostro  dubbio  dovete  rimarcare, 
che  vi  sono  de’  desiderii , i quali  sembrano 
di  essere  della  seconda  sorte  , e sono  tutta- 
via della  prima  , come  al  contrario  ve  ne 
sono',  che  sembrano  della  prima  , e sono 
della  seconda  sorte. 

Per  esempio  : verun  servo  di  Dio  può  es- 
sere senza  questo  desiderio  : Oh  ! che  io  de- 
sidererei di  meglio  servire  Dio  ! Ahi  ! quan- 
do lo  servirò  io  , come  desidero  ! E perchè 
noi  possiamo  andar  sempre  di  meglio  io  me- 
glio , sembra  , che  gli  effetti  di  questi  de- 
siderii non  sono  impediti,  che  per  mancan- 
za di  risoluzione  : ma  ciò  non  è interamen- 
te vero , perchè  delle  volte  sono  impediti 
dalla  condizione  di  questa  vita  mortale  , 
nella  quale  non  ci  è così  facile  di  pratica- 
re, come  di  desiderare:  perciò  questi  desi- 
dera in  generale  sono  buoni , e rendono 
migliore  r anima  , la  riscaldano  , e P affe- 
zionano al  progresso. 

Ma  quando  in  particolare  si  presenta  qnal- 
que  occasione  di  profittare  , ed  in  luogo 
di  venirne  all’  effetto  , si  resta  nel  deside- 
rio , come  per  esempio , si  presenta  un’  oc- 
casione di  perdonare  un1  ingiuria  , di  rinun- 
ciare alla  propria  volontà  in  qualche  par- 
ticolare circostanza  , ed  in  luogo  di  fare 
questo  perdono  , o rinuncia  , dico  solamen- 
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te,  vorrei  perdonare,  ma  non  saprei  ; Vor- 
rei rinunciare  , ma  non  ho  mezzo  ; chi  non 
vede  , che  questo  desiderio  è una  lusinga  , 
anzi  ci  rende  più  colpevoli  d’ avere  una 
sì  forte  inclinazione  al  bene , e non  voler- 
la effettuare?  E questi  desiderii  così  con- 
cepiti sembrano  essere  della  prima  sorte  , e 
sono  della  seconda. 

Or  al  presente  vi  sarà  facile  di  risolvervi, 
come  io  credo  : che  se  vi  resta  qualche  dif- 
ficoltà , scrivetela  a me  , ed  io  o presto  , o 
tardi  vi  risponderò  con  tutto  il  mio  cuore , 
eh’  è certamente  tutto  vostro  , mia  cara  figlia . 

Quelli  poi , che  sono  tentati  d’ imagina- 
zioni cattive  nelle  meditazioni  della  vita  , 
e morte  del  Salvadore , debbono  , per  quan- 
to possono , rappresentarsi  i misteri  sem- 

Idiccmente  colla  fede , senza  «ervirsi  del- 
* imaginazione.  Per  esempio  : il  mio  Sal- 
vadore è stato  crocifisso , quest’  è una  pro- 
posizione della  fede  5 basta  , che  io  1’  ap- 
prenda semplicemente  , senza  imaginarmi  , 
come  il  suo  corpo  pendeva  sulla  Croce  : 
Ed  allorché  vogliono  sorgere  le  imaginazio- 
ni dissoneste , bisogna  difendersi  , e frastor- 
narsi con  affetti  procedenti  dalla  fede  : O 

Gesù  crocifisso  ! io  vi  adoro  5 adoro  i vostri 
tormenti , le  vostre  pene,  il  vostro  travaglio  , 
voi  siete  la  mia  salute.  Imperocché  , mia 
cara  figlia  , volere  per  questi  laidi  pensieri 
lasciare  la  meditazione  della  vita  , e morte 
di  nostro  Signore  , ciò  sarebbe  fare  il  gio- 
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co  del  nemico  , che  procura  con  questo 
mezzo  di  privarci  della  nostra  piu  gran- 
de felicità.  Bisogna  dunque  schermirsi  , e 
svincolare  coi  mezzo  della  santa  fede. 

In  verità  io  scrivo  senza  vigore  , ma  sup- 
plirete voi  colla  vostra  dolcezza  : Scriverò 
un’  altra  volta  a mia  sorella  P.  M.  e poi 
a mia  sorella  M.  ed  intanto  caramente  le 
saluto , pregandole  di  raccomandarmi  al 
Signore;  come  ancora  mia  sorella  F.  e tutte 
le  altre  , che  io  amo  estremamente  nella  Cro- 
ce del  Salvadore  : Saluto  Monsignor  Ele- 
mosiniere , e sono  lutto  suo. 

Addio,  mia  cara  figlia,  a Dio  siamo  e- 
ternamenle  , per  amarlo  , e benedirlo  per 
sempre. 


Framcesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  VIGES1MATERZA 

AD  ttka  religiosa  della  visitazione. 

» 

Che  le  frequenti  risoluzioni  sono  sospette  ; 
come  bisogna  regolare  quelli  , che  le  han- 
no; e come  bisogna  ajutare  quelli  , che 
per  forza  vengono  in  Religione . 


Annisy. 


Giaeehè  non  ho  potuto  prima  , mia  ca- 
rissima figliuola  , risponderò  adesso  a’  due 
punti  principali,  sii  quali  da  molto  tempo 
mi  avete  scritto. 

In  tutto  quello , che  ho  osservato  di  que- 
sta figlia,  non  ho  trovato  còsa,  che  mi  fac- 
cia dubitare,  che  non  sia  una  buona  figlia, 
e che  bisogn’ amarla  assai  di  buon  cuore  5 
ma  in  quanto  alle  sue  visioni , rivelazioni  , 
e predizioni , mi  sono  grandemente  sospette, 
come  inutili  , vane,  ed  indegne  di  osserva- 
zioni : poiché  da  una  parte  sono  sì  frequen- 
ti , che  la  sola  frequenza , e moltitudine  le 
rende  degne  di  sospetto  ; dall’  altra  parte 
desse  portano  la  manifestazione  di  certe  cose, 
che  Dio  rade  volte  comunica  , come  la  cer- 
tezza, delta  sglut’ eterna  ? la  confirmazjoae 
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in  grazia  , il  grado  di  santità  di  molte  per- 
sone , e cento  altre  simili  cose  , che  a nulla 
valgono  , in  modo  che  S.  Gregorio  essendo 
stato  interrogato  da  una  Dama  d’  onore  del- 
l1  Imperadrice  , che  si  chiamava  Gregoria  , 
sullo  stato  della  sua  futura  salute  , le  rispo- 
se: » La  vostra  dolcezza  , mia  figlia,  mi 
» dimanda  una  cosa,  eh’ è egualmente  dif- 
» fàcile,  ed  inutile.  » Or  il  dire,  che  in 
appresso  si  conoscerà  , perchè  si  fanno  que- 
ste rivelazioni,  è un  pretesto  di  colui,  che 
le  fa  , per  evitare  il  biasimo  dell’  inutilità 
di  tali  cose. 

Vi  è dippiù  : quando  Dio  si  vuol  servi- 
re delle  rivelazioni , che  offre  alle  creature, 
fa  precedere  ordinariamente  o de’  veri  mi- 
racoli , o una  santità  particolare  in  coloro, 
che  le  ricevono.  Cosi  il  maligno  spirito  , 
quando  vuole  notabilmente  ingannare  qual- 
che persona  , prima  di  fargli  delle  false  ri- 
velazioni , gli  fa  fare  de’  falsi  presagi  , e 
gli  fa  tenere  un  tenore  di  vita  falsamente 
santo. 

In  tempo  della  Beata  Suor  Maria  del- 
1’  Incarnazione  vi  fu  una  giovinetta  di  bassi 
natali  , che  fu  illusa  da  un  inganno  il 
piu  straordinario,  che  si  possa  imaginare. 
Il  nemico  , in  forma  di  Nostro  Signore  , 
disse  per  lungo  tempo  le  Ore  con  lei  con 
un  canto  si  melodioso  , che  la  rapiva  spi- 
ritualmente : Egli  la  comunicava  spesso  sotto 
E apparenza  di  una  nuvola  argentina , e 
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risplendente  , dentro  di  cui  faceva  venire 
una  falsa  ostia  nella  sua  bocca  : la  faceva 
vivere  senza  mangiare  cosa  qualunque:  Quan- 
do ella  portava  la  limosina  alla  porta  , mol- 
tiplicava il  pane  nel  suo  grembiale  , di  ma- 
niera che  , se  portava  il  pane  per  tre  po- 
veri , lo  trovava  per  trenta,  per  tutti  in 
abbondanza  , ed  anche  un  pane  molto  de- 
lizioso , che  il  suo  Confessore  , il  quale  era 
di  un  Ordine  molto  Riformato  , lo  manda- 
va quh  , e la  per  divozione  tra  i suoi  ami- 
ci spirituali. 

Questa  giovinetta  avea  tante  rivelazioni  , 
che  infine  questo  la  rese  sospetta  verso  le 
persone  di  spirito  • Ella  n’  ebbe  una  estre- 
mamente pericolosa  , per  la  quale  fu  cre- 
duto a proposito  di  fare  un  saggio  della 
santità  di  questa  creatura  , e perciò  fu  po- 
sta colla  Beata  Suor  Maria  dell’  Incarnazio- 
nazione,  allorché  era  ancora  maritala  , do- 
ve essendo  cameriera  , e trattata  con  un  po- 
co di  durezza  dal  fu  Signor  Acarie  , si  sco- 
vrì , che  questa  giovinetta  non  era  in  ve* 
run  conto  santa  , e che  la  sua  dolcezza  , 
ed  umiltà  esteriore  non  era  altra  cosa  , che 
una  indoratura  esteriore,  che  impiegava  il 
nemico  per  farle  prendere  le  pillole  della 
sua  illusione  , ed  infine  si  scovrì  , eh’  ella 
non  avea  altre  cose  del  mondo  , che  un 
ammasso  di  false  visioni  , ed  in  quanto  a 
lei  si  conobbe  , che  non  solamente  non  in- 
gannava maliziosamente  il  mondo,  ma  eli’  ella 
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era  la  prima  ingannata  , non  avendo  da 
parte  sua  altra  sorta  di  mancamento  , se 
non  ia  compiacenza  sua  nell’  imaginarsi  , 
ch’ella  era  santa,  ed  il  concorso,  che  vi 
metteva  di  alcune  simulazioni,  e doppiezze, 
pef  mantenere  la  riputazione  della  sua  vana 
santità:  E tutto  questo  mi  è stato  raccon- 
tato dalla  Beata  Suor  Maria  dell’  Incar- 
nazione. ; . 

Vedete  , vi  prego , mia  cara  figlia  , l’ a- 
stuzia  , e la  finezza  del  nemico  , e quanto 
queste  cose  straordinarie  sono  degne  di  so- 
spetti : nulladimeno , come  vi  ho  detto  , non 
bisogna  maltrattare  questa  povera  giovinetta, 
la  quale  , come  credo  , non  tiene  altra  col- 
pa nel  suo  affare  , che  quella  della  vana- 
gloria , che  preudeva  nelle  sue  vane  ima- 
ginazioni. Solamente  , mia  cara  sorella  , bi- 
sogna dimostrarle  una  totale  negligenza  , ed 
un  perfetto  disprezzo  di  tutte  le  sue  rivela- 
zioni , e visioni  , nella  guisa  appunto  , che 
se  raccontasse  de’  sogni  , ode’ delirii  di  una 
febbre  riscaldante  , senza  fermarsi  a confu- 
tarle , nè  combatterle,  anzi  al  contrario  quan- 
do essa  ne  vuol  parlare,  dovete  cambiar 
discorso  , e parlare  di  virtù  solide  , e di 
perfezioni  della  vita  religiosa  , e specialmen- 
te della  semplicità  della  fede,  perla  quale 
han  caminato  i Santi  senza  visioni , nè  ri- 
velazioni particolari  di  qualunque  sorta  , con- 
tentandosi di  credere,  fermamente  nella  ri- 
velazione della  Scrittura  Santa  , e della  dot- 
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(fina  apostolica  , ed  ecclesiastica  5 inculcan- 
do spesso  la  sentenza  di  nostro  Signore  , che 
vi  saranno  molti  operatori  di  miracoli , e 
molti  profeti , a’  quali  egli  dirà  alla  fine 
del  mondo  : « Ritiratevi  da  me , operatori 
(T  iniquità  , io  non  vi  conosco  affatto . M a 
per  1’  ordinario  bisogna  dire  a questa  giovi- 
netta : » Parliamo  di  quella  lezione  , che 
» nostro  Signore  ci  ha  raccomandato  d’  ap- 
» prendere  , dicendo  ; » Imparate  da  me  , 
che  io  son  dolce  , ed  umile  di  cuore  : In 
somma  bisogna  dimostrare  un  disprezzo  as- 
soluto di  tutte  le  sue  rivelazioni. 

Ed  in  quanto  al  buon  Padre  , che  sem- 
bra approvarle,  notì  dovete  rigettarlo  , nè 
disputare  contro  di  lui  , anzi  dimostrare  so- 
lamente , che  per  scandagliare  tutto  questo 
traffico  di  rivelazioni , sembra  buono  dì  di- 
sprezzarle, e di  non  tenerne  conto.  Ecco 
dunque  il  mio  sentimento  presentemente  in 
(juauto  a questo  punto. 

. In  quanto  poi  alla  vocazione  di  questa 
Signorina  , io  la  tengo  per  buona  , benché 
sia  mescolala  di  molte  imperfezioni  da  par- 
te del  suo  spirito  , e sarebbe  desiderabile  , 
ch’ella  fosse  venuta  a Dio  semplice  , epu- 
ra , pel  bene  di  essere  interamente  sua.  Ma 
Dio  non  tira  con  eguaglianza  di  motivi  tutti 
Coloro  , che  chiama  a se,  anzi  si  trovano 
pochi , che  vengono  interamente!  al  suo  ser- 
vigio , solamente  per  essere  suoi  , e per  ser- 
virlo. 
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Tra  le  donne  , di  cui  la  conversione  è 
illustre  nel  Vangelo  , vi  fu  la  Maddalena  , 
che  venne  per  amore,  e con  amore  : vi  fu 
l’adultera,  che  venne  per  pubblica  confu» 
sione  , come  la  Samaritana  per  confusione 
particolare  : la  Cananea  venne  per  essere 
sollevata  nella  sua  afflizione  temporale:  S. 
Paolo,  primo  eremita  , nell’età  di  quindici 
anni  si  ritirò  nella  sua  spelonca  per  evita» 
re  la  persecuzione  : S.  Ignazio  di  Lojola  per 
la  tribolazione  , e cento  altri. 

Non  bisogna  pretendere  , che  tutti  comin- 
cino dalla  perfezione  ; importa.poco  , come 
si  comincia , purché  siasi  ben  risoluto  di 
proseguire,  e di  ben  terminare.  E cosa  cer- 
ta., che  Lia  furtivamente  , e contro  ogni  ci- 
viltà occupò  nel  letto  di  Giacobbe  il  luogo 
destinato  a Raehele  , ma  ella  si  comportò 
sì  bene,  sì  castamente,  sì  amorosamente, 
che  meritò  la  benedizione  , che  da  lei  dis- 
cendesse il  Messìa  : Quelli , che  furono  ob- 
bligati d'  entrare  al  festino  nuziale  del  Van- 
gelo , non  lasciarono  di  ben  mangiare , e dì 
bere  bene. 

Fa  d’  uopo  principalmente  riguardare  le 
disposizioni  di  coloro , che  vengono  alla 
Religione  col  pensiere  di  perseverare  $ poi- 
ché vi  sono  delle  anime  , che  non  entre- 
rebbero in  Religione  , se  il  mondo  le  mo- 
strasse buon  aspetto  e nondimeno  si  vede 
essere  ben  disposte  a disprezzare  sinceramen- 
te la  vanità  del  secolo.  Egli  è certo  , co- 
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me  ne  fa  fede  la  corrente  storia  , che  que- 
sta povera  figlia  , di  cui  parliamo , non 
avea  abbastanza  di  generosità  per  lasciare 


1’  amore  di  colui  , che  la  pretendeva  in  ma- 
trimonio , se  la  contradizione  de’  suoi  pa- 
renti non  1*  avesse  obbligata  ; ma  non  im- 
porla , purché  ella  abbia  molto  giudizio  , 
e valore  per  conoscere , che  la  necessitò  , 
che  le  viene  imposta  da’  suoi  parenti  , vale 
meglio  cento  mila  volte  , che  il  libero  uso 
della  sua  volontà  , e della  sua  fantasia  ; 
( leggete  nel  Piatti  Sullo  stalo  Religioso  , 
pagina  36,  la  risposta,  che  ha  fatto  a co- 
loro , che  dicono  non  poter  conoscere  , se 
sono  chiamati  da  Dio  ) ed  infine  può  dire: 


Io  perdeva  la  libertà  , se  non  avessi  perdio 
tu  la  mia  libertà. 

Or  mia  figlia,  il  mezzo  d’  ajulare  questo 
spirito  , per  fargli  conoscere  la  sua  felicitò, 
consiste  nel  condurlo,  il  più  dolcemente  che 
si  potrà  , agli  esercizii  deìrorazione,  e delle 
virtù  , di  mostrargli  un  grande  amore  da 
parte  vostra , e di  tutte  le  nostre  Suore  , 
senza  fare  alcun  sembiante  sull’  imperfezio- 
ne del  motivo,  per  cui  ella  è entrata  , di 
non  parlargli  con  disprezzo  della  persona  , 
che  amava  : che  se  ella  ne  parla  , bisogna 
portare  il  proposito  a Dio  , come  sarebbe 
ìli  dirgli  : » Dio  lo  condurrà  pel  camino  , 
» eh’  egli  conosc’  essergli  più  convenevole.  « 

Voi  mi  dimandate,  se  mai  possa  permet- 
tersi , che  si  Yeggano  amendue  ; Io  dico  , 
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che  non  bisogna  interamente  escluderli  , se 
mai  lo  desiderano  fortemente  ; ma  sul  prin- 
cipio raggirare  la  negativa  , e torcere  il  vi- 
so ; quando  poi  vi  accorgete  , che  la  figlia 
è ben  risoluta  al  felice  partito  dell’amore  di 
Dio  , voi  potrete  accordar  loro  due  , o tre 
vedute,  purché  essi  permettono  la  presenza 
di  due  , o tre  testimonii  ] e se  voi  ne  siete 
una  , dovete  con  destrezza  ajutarli  a licen- 
ziarsi , ed  a lodare  le  loro  passate  inten- 
zioni , dar  loro  il  cambio,  e dirli , che  son 
felici  d’  essersi  fermati  nel  cammino  , al  qua- 
le la  ragione  li  avea  condotti,  e che  un’on- 
cia del  puro  amore  Divino,  che  si  porle 
ranno  1’  un  1’ altro  in  appresso,  vale  meglio, 
che  cento  mila  libbra  dell’  amore  , col  qua- 
le aveano  cominciato  la  loro  affezione. 

A questo  proposito  vi  c una  buona  storia 
nelle  Confessioni  di  S.  Agostino  di  due  gen- 
tiluomini, i quali  avendo  sposato  due  siguo-  , 
rine  , dopo  aver  rinunciato  alle  prelezioni 
del  matrimonio  , si  fecero  , ad  imitazione 
1 uno  dell’  altro  , tutti  quattro  religiosi. 

E cosi , senza  far  sembiante  di  temer  trop- 
po la  loro  conversazione , bisogna  a poco  a 
poco  coudurli  dalla  via  dell’  amore  monda- 
no in  quella  di  un  santo,  e puro  amore:  Se 
questa  giovinetta  ha  lo  spirito  ben  condi- 
zionato, come  mi  si  dice  dalla  parte  vostra, 
son  sicuro  , che  quanto  prima  si  troverà 
tutta  trasformata  , ed  ella  ammirerà  la  dol- 
cezza , colla  quale  nostro  Signore  k.  chia- 
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ma  nel  suo  letto  nuziale  , in  mezzo  a tauti 
fiori  , e frutta  odorifere  del  tutto  celesti. 

In  quanto  poi  a quello  , che  dira  il  mon- 
do di  questa  vocazione  , non  bisogna  farvi 
alcuna  riflessione  , se  mai  egli  non  V abbia 
approvata.  Vi  ho  risposto  per  quest’anima 
secondo  il  mio  sentimento  ; voi  poi  farete 
quello  , che  giudicherete  di  meglio. 

Sul  couto  della  Signorina  N.  dico  lo 
stesso  , che  bisogna  lasciarla  venire , ben- 
ché la  scelta  del  luogo  dimostra  qualche 
imperfezione  di  tenerezza  , o di  motivo  me- 
scolata nella  sua  vocazione,  come  recipro- 
camente si'  può  conoscere  nell’  avversione  , 
che  la  uostra  Suora  S.  di  N.  sperimenta 
per  avventura  , per  vederla  venire  di  qua; 
ma  guardatevi  dal  dirle  questo  cattivo  pen- 
siere  , che  mi  viene  nello  spirito  ; poiché 
del  resto  questa  è una  buona  Sorella  , che 
io  amo  perfettamente  , mentre  io  son  sicu- 
ro , eh’  ella  non  vive  secondo  i suoi  senti- 
menti , le  sue  avversioni , e le  sue  inclina- 
zioni , che  le  fanno  desiderare  lo  splendore, 
e la  gloria  del  suo  monistero  , anzi  piutto- 
sto secondo  lo  spirito  della  croce  di  nostro 
Signore  , che  le  fanno  rinunciare  perpetua- 
mente agli  assalti  dell’ amor  proprio. 

Avea  dimenticato  di  dirvi  , che  le  visio- 
ni , e le  rivelazioni  di  questa  giovinetta  non 
debbono  trovarsi  strane  , poiché  la  facillé, 
e la  debolezza  dell’  imaginazione  delle  fi- 
gliuole, a preferenza  degli  uomini,  le  reu- 
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dono  piu  suscettibili  di  queste  illusioni  ; 
per  questo  motivo  il  loro  sesso  è più  facile 
alla  credenza  de’  sogni  , al  timore  de1  pec- 
cati , ed  alla  credulità  delle  superstizioni  : 
sembra  loro  spesse  volte  di  veder  quello  , 
che  realmente  non  veggono  , di  udir  quel- 
lo , che  realmente  non  sentono  : Eccovi 
una  graziosa  istoria  di  una  mia  parente  , di 
cui  essendo  morto  il  marito  nel  Piemonte  , 
s'  imaginò  , che  T avea  lasciata  gravida  , e 
restò  in  questa  imaginaria  gravidanza  quat- 
tordici mesi  , con  degl’  imaginani  dolori  , 
e con  degl’  imaginarii  sentimenti  delle  agi- 
tazioni del  bambino  , ed  infine  gridò  un 
intero  giorno,  ed  un’  intera  notte  tra  gl'iraa- 
ginarii  dolori  di  un  imaginario  parto  ; echi 
avesse  creduto  al  suo  giuramento,  ella  sa- 
rebbe stata  madre  senza  fare  alcun  figlio. 

Bisogna  dunque  trattar  questo  spirito  col 
disprezzo  di  queste  imagiuazioni  , ma  un 
disprezzo  dolce  , e serio  , e non  già  sde- 
gnoso, e scherzevole:  Può  accadere,  che 
jl  maligno  spirito  prenda  qualche  parte  in 
queste  illusioni  ; ma  io  credo  piuttosto  , 
eh’  egli  lascia  agire  1’  imaginazione  senza 
cooperarvi  con  delle  semplici  suggestioni. 
La  somiglianza  , che  avete  esposta  per  la 
spiegazione  del  misterio  della  Santissima 
Trinità  è graziosa  , ma  non  è lontana  dalla 
capacità  di  uno  spirilo  , che  si  compiace 
nelle  sue  proprie  imaginazioni. 

Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  VIGESIMAQUARTA 

% 

AD  UNA  RELIGIOSA  DELLA  VISITAZIONE. 

Dio  vuol  essere  servilo  perfettamente  ; per 
potervi  arrivare  bisogna  riguardarlo  in 
tutte  le  cose  : t unico  mezzo  per  ottenere 
il  dono  deir  orazione  è appunto  V avere 

V umiltà  ; una,  limosina  promessa  per  un 
luogo  , e non  pagata  , pub  cambiare  di 
destino  , allorché  il  bene  è eguale  per 

V una  , e per  V altra  parte. 

162  0. 

- ' • * \ 

O quante  benedizioni  spàrgerà  Dio  sul 
vostro  cuore  , e quante  consolazioni  sul 
rnio  , se  voi  andate  crescendo  nella  pra- 
tica perfetta  del  Divino  Amore , mia  ca- 
ra Figlia  l Lo  Spirito  Santo  tiene  qual- 
che volta  il  metodo  d’  ispirare  per  parli 
ciò  , che  vuol  fare  del  tutto  , e le  sue  vo- 
cazioni sogliono  essere  perfettamente  solide. 

Quel  buon  uomo  del  Vangelo  avendo  due 
figli , disse  ad  un  di  loro  : Va  , mio  figlio , 
e travaglia  nella  mia  vigna  ; ed  egli  disse: 
Io  noi  farò  affatto  : Do  poi  facendo  riflessio- 
ne, e ritornando  a se,  vi  andiede , e trava- 
gliò assai  bene.  Il  medesimo  padre  disse 
all1  altro;  Figlio  mio , va  a travagliare  nella 
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mia  vigna;  ed  egli  rispose:  Adesso  vado-; 
e realmente  non  vi  andiede.  Or  dice  no- 
stro Signore:  Chi  de’ due  ha  fatto  la  vo- 
lontà del  padre  ? senza  dubbio  il  primo  , 
mia  cara  Figlia. 

Voi  avete  il  coraggio  assai  buono  per 
fare  perfettamente  quello  , che  dovete  fare 
per  l’amore  di  colui  , che  vuol  essere  amato 
totalmente  : caminate  dunque  così  , mia  ca- 
ra Figlia  , collo  spirito  rilevato  in  Dio  , il 
quale  non  guarda  , che  il  viso  , e gli  oc- 
chi dello  Sposo  Celeste  , per  fare  tutte^  le 
cose  a suo  gradimento  5 e siate  sicura,  ch’e- 
gli sparge  sopra  di  voi  la  sua  santissima 
grazia  , per  darvi  delle  forze  eguali  al  co- 
raggio , che  vi  ha  ispirato. 

Il  sagro  dono  dell’  orazione  è premito  nel- 
la destra  del  Salvadore  , subitocchè  sarete 
vuota  di  voi-stessa,  cioè  a dire  di  quell’  amo- 
re del  vostro  cuore  , e della  vostra  propria 
volontà’,  cioè  quando  sarete  umile,  lo  ver- 
serà nel  vostro  cuore.  Abbiate  pazienza  di 
andare  a piccoli  passi  , liuchè  avrete  le 
gambe  per  correre  , o piuttosto  le  ali  per 
volare.  Siate  per  adesso  una  piccola  nin- 
fa , (1)  quanto  prima  diverrete  una  brava 
ape.  ■ t 

4i ) Si  chiamano  nymphes  le  api  novel- 
lamente schiuse  , e non  sviluppale  ; quando 
poi  hanno  le  ali  , S.  Francesco  di  Salcs  le 
chiama  avett^s  dalla  voce  latina  apicula. 


Umiliatevi  amorosamente  davanti  a Dio, 
ed  agli  uomini  ; perchè  Dio  paria  alle  orec- 
chie basse  : Ascolta  ,.  die’  egli  alla  sua  spo- 
sa , c considera  , ed  abbassa  il  tuo  orecchio , 
c dimentica  il  tuo  popolo  , e la  casa  di 
tuo  Padre.  Così  il  figliuolo  amoroso  si  pro- 
stra sopra  la  sua  faccia  , quando  parla  al 
suo  Padre  eterno , ed  ascolta  la  risposta  del 
suo  oracolo  ; Dm.  riempirà  il  vostro  vaso 
del  suo  balsamo  , quando  lo  vedrà  vuoto 
de' profumi  di  questo  mondo;  e quando  voi 
sarete  umile  jLlgli  vi  esalterà.  Ma,  , mia 
cara  Figlia  , non  dite  , come  il  giovine  fi- 
glio di  quel  uomo  : Anelerò  a travagliare  , 
ma  ditelo  con  un  fermo  desiderio  cfandarvi. 

Orsù  , vi  confesso  la  verità:  , -che  io  ho 
scritto  una  sola  volta  a N.  che  una  limo- 
sina promessa  , e non  liberata  poteva  essere 
in  qualche  maniera  trasferita  da  un  luogo  , 
al  quale  era  destinato.,  ad  un  altro  di  egua- 
le pietà  ; ma  quando  è già  promessa  , ed 
eseguita  , non  poteva  più  ritrattarsi , poi- 
ché una  limcsina  già  liberata  non  appar- 
tiene a colui , che  l’ha  fatta  , ma  di  pieno 
diritto  appartiene  a colui , che  1’  ha  rice- 
vuta , e specialmente  quando  l’ha  ricevuta 
senza  condizione,  o colla  condizione  di  di- 
sporne a suo  piacere. 

Ma  che  io  mi  sia  lagnato  di  voi , non 
1’  ho  giammai  fatto , nè  mai  ha  detto  , òhe 
il  mio  sentimento  è quello  di  tult’  i Teologi; 
Ecco  intanto  procurate  di  seguirlo , non 
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orante  che  il  mondo  vorrebbe  dirè  , che 
vale  lo  slesso  di  darvi  o guà  , o la  , per- 
chè il  Dio  del  Monistero  N.  è il  Dio  del 
Monislero  N.  e che  tutte  le  due  case  egual- 
mente appartengono  alla  Santissima  Ver- 
gine , ed  a voi  , mia  cara  Figlia  , che  vi 
prego  di  continuare  ad  amarmi  costantemen- 
te nella  persona  di  nostro  Signore  , come 
invariabilmente  sono  vostro  per  sempre , e 
senza  riserba  , e non  cesso  di  supplicare  la 
Santissima  Vergine,  la’ più  amata  Signo- 
ra del  Cielo , e della  Terra  , eh’  vi 

ami,  e vi  renda  amante  del  suo  Figlio  , 
colle  continue  ispirazioni  , che  V’  impetrerà 
da  Sua  Divina  Rlaestà. 


Vostro  umile  padre  , e servidore 
Francesco  Vejcoyo  di  Ginevra. 
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LETTERA  VIGESIMAQUISTÀ 

AD  UNA  RELIGIOSA. 

Egli  le  presenta  degli  avvisi  per  una  Si- 
gnora marilata  , cerne  della  parlare  di 
Dio  , ornare  i suoi  capelli  , e fare  orci * 

zione.  * 1 

• ..  \ ; 


•r*  ' 

\ . K.  ' 

Io  rispondo  alla  decimaquarta  vostra  let- 
tera , mia  carissima  Figlia:  i.°  Dite  a que- 
sta cara  B.  Maria  , che  mi  ama  assai,  ed 
io  l’amo  ancora,  eh1  ella  parli  liberamen- 
te di  Dio  , per  dovunque  le  piacerà , e cre- 
derà vantaggioso  , rinunciando  di  buon  cuo- 
re a tutto  quello  , che  gli  ascoltatori  posso- 
no pensare  , e dire  di  lei.  In  una  parola 
T ho  già  detto  , che  non  bisogna  fare  , nè 
dire  alcuna  cosa  per  essere  lodato  , nè  la- 
sciare di  fare  , o di  dire  cos’  alcuna  per  ti- 
more di  essere  lodato  : E questo  non  è es- 
sere ipocrita  di  non  fare  , che  si  parli j poi- 
ché , Signore  Dio  ! che  ne  sarebbe  di  noi  ? 
bisognerebbe  dunque  , che  io  mi  tacessi  per 
timore  di  essere  ipocrita  , mentre  , se  io  par- 
lassi di  perfezione  , ne  seguirebbe  , che  io 
penso  di  essere  perfetto?  No  certamente,  mia 
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cara  figlia  , io  non  penso  di  essere  perfetto, 
fìtulan  :ìo  della  perfezione  : io  non  penso  di  >* 

essere  Italiano  , dal  perchè  parlo  1’  italiano, 
ma  penso  di  sapere  il  linguaggio  della  pei  le- 
zione , avendolo  appreso  da  coloro  , coi 
quali  ho  conversalo  , che  lo  parlavano. 
a.0  Ditele,  ch’ella  impolveri  i suoi  capelli, 
mentre  la  sua  intenzione  è retta  , poiché  i 
pensieri , che  sopraggiungono , nou  sono  af- 
fatto considerabili  : Non  bisogna  invilup- 

pare il  vostro  spirilo  tra  queste  tele  di  ra- 
gno •,  i capelli  dello  spirito  di  questa  fi- 
glia sono  assai  piu  sottili  , che  quelli  del 
capo  ; c per  questa  ragione  ella  $'  imbaraz- 
za : Nou  bisogna  essere  si  puuligliqsa  , nè 
fermarsi  a fare  tante  osservazioni  , alle  qua- 
li Dio  notila  riguardo  alcuno  : Ditele  dun- 
que , che  camini  di  buona  fede  in  mezzo 
delle  belle  virtù  della  semplicità  , e del- 
1’  umilia,  e non  già  per  gli  estremi  di  tan- 
te sottigliezze  di  discorsi  , e di  considera- 
zioni : Ch’  ella  impolveri  arditamente  la  te- 
sta , perchè  anche  i fagiani  gentili  impol- 
verano bene  le  loro  penne  per  timore  di 
generare  de’  pidocchi  : 3.°  C li’  ella  non  per- 
de il  discorso , y qualche  buona  opera  per 
non  dire  disbrigatevi  , ma  lo  dica  dolce- 
mente , e placidamente.  Se  trovasi  a tavola, 
e passa  il  Santissimo  Sacramento  , 1’  accom- 
pagni collo  spirito  , se  vi  sono  altre  per- 
sone con  lei  » se  P°*  non  v*  ® persona  , 
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1 accompagni  senz’ affrettarsi , perchè  giun- 
gerà a tempo  , e poi  placidamente  ritor- 
ni a tavola  $ poiché  nostro  Signore  ne- 
anche voleva  , che  Marta  lo  servisse  con 
tanto  affanno  : 4-°  1°  l’ho  dello  , che  po- 
teva parlare  fortemente  , e risolutamente  in 
quelle  occasioni  , nelle  quali  è ricercato  per 
tenere  a dovere  la  persona  , ch’ella  cono- 
sce ; ma  che  la  forza  fosse  piu  forte  , quan- 
do ella  fosse  tranquilla , e che  la  facesse 
nascere  dalla  ragione  senza  mescolarvi  la 
passione,  5.°  La  compagnia  de'  dodici  non 
sarebbe  cattiva,  perchè  l’esercizio,  di  cui 
si  serve  , è buono  5 ma  bisogna,  che  que- 
sta B.  Maria  , la  quale  non  vuole  il  forse , 
soffre  questo  al  presente  , che  forse  questa 
compagnia  sia  verace  ; poiché  non  essen- 
do assicurata  d’  alcun  Prelato  , nè  d’  alcu- 
na persoua  degna  di  fede  , noi  non  sapres- 
simo  esserne  sicuri  , ch’ella  siastata  istitui- 
ta 5 il  libretto  , che  lo  dice  , non  apporta 
nè  autoie,  nè  sicura  testimonianza  : quello, 
che  non  può  nuocere  , e può  giovare  , è 
nondimeno  buono  : 6.°  Ch’  ella  camini  »el- 
1’  orazione  o per  punti  , come  abbiamo  det- 
to , o secondo  il  suo  costume  , anzi  ricor- 
diamoci bene,  che  noi  le  dicemmo,  che 
preparasse  solamente  i putiti , e si  provasse 
al  principio  dell’  orazione  di  gustarli  ; e se 
li  gusta  , è segno  , che  Dio  vuole  , eh’  el- 
la segua  questo  metodo  : che  se  nondiroe- 
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no  la  dolce.,  e solita  presenza  1'  occupa  in 
appresso  si  lasci  guidare,,  come  ancora 
a1  collocpiii , che  fa  con  Dio*  medesimo,  che 
sono  buoni  , ed  ella  me  li  rappresenti  nella 
vostra  lettera  : ma  pertanto  bisogn1  ancora 
qualche  volta  parlare  a quel  gran  Tutto  , 
come  desiderando  , che  il  nostro  niente  fac- 
cia qualche  cosa.  . . . ■ _ ; . 

Or  poiché  voi  leggete  i nostri^  libri  , io 
non  aggiungerò  altro , senonche  caminate 
semplicemente  , e francamente  , e colla  na- 
turalezza de1  fanciulli  si  nelle  braccia  del 
vostro  Padre  Celeste,  come  condotta  perla 
mano  : rj.°  In  quanto  alla  Signora  di  N. 
se  vi  è apparenza , che  si  possa  erigere  una 
casa  per  di  la  , bisogna  farla  venire  qua  , 
perchè  vi  sarà  più  facilta  di  rimandarla  ; 
io  poi  sono  d’  avviso , clie  seguo  il  suo  pri- 
mo disegno.  Ma  nel  primo  caso  vi  lascerò 
maneggiare  1’  aliare  per  Lion  , non  già 
verso  mia  sorella  Favre  , che  sarà  sempre 
contenta  di  ciò  , che  noi  faremo  , essen- 
do grandemente  nostra  figlia,  e sorella,, 
ma  d’altronde  andiamo,  come  voi  sape- 
te.- Ma  di  ciò  fatene  la  risposta  al  Signor 
di  Boqueron  , se  vi  piace , nel  caso  che  io 
non  possa  scrivergli  ; poiché  io  sono  forte- 
mente premurato  , e per  conseguenza  non 
saprei  scrivere  al  Signor  di  Sant  Audrea 
per  quest’ affare.  Se  voi  gli  Tale  vedere  la 
copia  di  ciò , che  io  scriveva  alla  Signora 
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di  Vieilleu,  questo  basterebbe  per  un  poco. 
Son  contento  , che  i miei  libri  hanno  tro- 
valo accesso  nel  nostro  spirilo,  ch’era  sì 
generoso  , che  credeva  di  bastare  a se-me- 
simo;  ma  questi  sono  i libri  del  'padre  , e 
del  cuore  , di  cui  voi  siete  la  cara  figlia  , 
poiché  così  è piaciuto  al  Signore , cui  sia 
sempre  gloria  , ed  onore. 


Fitakcesco  Vescovo  di  Gihbviu. 
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LETTERA  VIGESI'MASESTA 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

m C-  •. 

Egli  la  consola  sulle  tentazioni  contro  la 

Ecdef  e le  mostra  V uso  dell'  imaginazio- 
ne nell'  orazione  • ^ 

In  Aprile  1606. 

Sonò  compiaciuto,  che  il  Signor  Gale- 
mant  sia  del  mio  medesimo  sentimento  sul 
rimedio  di  queste  tentazioni  , che  ricevete 
in  riguardo  alla  Fede  : egli  dice  il  vero  : 

non  Bisogna  mai  disputare  , ma  umiliarsi  , 
nè  specolare  coll’  intelletto  , ma  resistere 
colla  volontà. 

Il  libro  sul  metodo  di  servire  Dio  è buo- 
no, ma  confuso,  e troppo  difficile  per  voi; 
quello  poi  del  Combattimento  spirituale  con- 
tiene tutto  con  maggiore  metodo  , e chiarezza. 

Non  è possibile  nell’  orazione  di  non  ser- 
virsi nè  dell’ intelletto  , nè  dell’  imaginazione  , . 
ma  servirsene  solo  per  muovere  la  volontà, 
ed  essendo  mossa  la  volontà  , impiegarla  più 
dell1  intelletto  , e dell’ imaginazione  ; questo 
senza  dubbio  si  debbe  praticare.  Non  vi  è 
bisogno,  dice  questa  buona  madre,  (1)  del- 

(1)  Vi  è una  grande,  apparenza  , che 
questa  sia  una  Priora  delle  Carmelitane  , 
perchè  ne  ha  parlalo  in  altre  lettere  ne'  me- 
desimi termini. 


Digìtized  by  Google 


l’ imaginazione  per  rappresentarsi  la  sagra 
umiltà* del  Salvadore,  forse  non  già  per  co- 
loro , che  souo  avvanzati  nella  montagna 
della  perfezione,  ma  per  noi  altri,  che  sia- 
mo ancora  nelle  valli , sebbene  desiderosi 
di  ascendere,  io  penso,  che  sia  espediente 
di  servirsi  di  tutto  l’occorrente,  e dell’ ima- 
ginazione ancora. 

Nondimeno  ho  rimarcato,  in  qualche 
lettera , che  quest’  imaginazione  dev’  essere 
semplice,  come  servendosi  dell’  ago  per  'ro- 
dare nel  vostro  spirito  gli  affetti  , e le  ri- 
velazioni. Questo  è il  gran  cammino  , mia 
cara  figlia  , da  cui  non  bisogn’  ancora  di- 
partirci , finche  non  arriviamo  ad  un  gior- 
no più  avvanzato,  per  discernere  le  strade. 
È vero  ancora  , che  queste  imaginazioni  non 
debbono  essere  circondate  da  molte  partico- 
larità , ma  interamente  semplici. 

Restiamo , mia  cara  figlia  , ancora  un  pò 
di  tempo  nel  basso  di  queste  valli  j bacia- 
mo ancora  i piedi  del  Salvadore  j Egli  ci 
chiamerà,  quando  gli  piace,  al  bacio  della 
sua  bocca;  Non  vi  allontanate  da  questo 
metodo  , finché  ci  rivedremo. 

Ma  quando  sarà  questo , mi  direte-voi  ? 
Se  voi  credete  , mia  cara  figlia  , che  dalla 
rnia  presenza  possiate  cavare  molto  ajuto  , 
e profitto  , e provigioni  spirituali  , come 
mi  scrivete,  e che  ne  avete  molto  desiderio, 
io  non  sarò  sì  duro  di  rimettervi  all’  anno 
venturo,  ma  vi  rimetterò  al  primo  progetto, 


X. 
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il  quale  non  mi  offre  altro  incomodo  , che 

di  vederv’ in  viaggio,  ma  del  resto  mi  pro- 
duce soavità  , e piacere  : La  dilìicoltà  si  c, 
che  io  ho  solamente  a mia  disposizione  le 
ottave  di  Pentecoste  , e del  Sagramento  ; a 
quali  de’  due  volete  voi  venire,  mi  troverete 
qui  pieno  di  affezione  , e coll’  ajuto  di  Dio, 
pieno  di  allegrezza  per  servirvi. 

Ed  osservale,  mia  cara  figlia,-  in  queste 
cose  non  necessarie  , o almeno  , in  cui  non 
si  può  conoscere  la  neoessi  là  , non  prendete 
strettamente  le  mie  parole  , perchè  io  non 
voglio  , che  vi  costringono  , ma  che  ab- 
biate la  libertà  di  fare  quello  , che  credete 
migliore  : Se  dunque  credete,  che  il  vostro 
viaggio  vi  sia  di  grande  utile , io  condiscen- 
do , che  si  faccia  , ma  colla  vostra  volontà , e 
piacere  : solamente  dovete  avvertirmi,  quale 
de’  due  tempi  voi  scegliete  ; perchè  voglio 
far  venire  mia  madre  in  quel  tempo,  e cre- 
dete , eh1  ella  , ed  io  ne  saremo  ben  con- 
solali , a spese  del  vostro  travaglio. 

Dio  sia  sempre  con  noi  , e voglia  vivere 
eternamente  ne’  nostri  cuori  ! 

Addio  , mia  cara  figlia  ; io  son  colui  , 
eh'  Egli  mi  ha  reso  si  unicamente  vostro. 


Frakcesco  Vescovo  di  Giaevra. 
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AD  UNA  SUPERIORA  DELLA  VISITAZIONE. 

Avvisi , che  riguardano  V officio  di  Maria  , 
e di  Maddalena  , ed  è un  grande  onore 
- di  parlare  con  Dio  a solo  a solo. 


In  Agosto  i6oì. 


Ecco  la  settima  volta  , che  io  vi  scri- 
vo dopo  il  vostro  ritorno  ; io  non  lascio 
passare  alcuna  occasione  ; anche  la  mia  af- 
fezione non  è soddisfalla  , mentr’  ella  è in- 
saziabile al  desiderio  di  rendere  al  mio  Dio 
quel  dovere  , che  ho  verso  di  voi.  Io  dico 
addio , mia  Figlia  , perchè  tult’i  giorni 
maggiormente  mi  stabilisco  nella  credenza  , 
che  Dio  mi  ira  imposto  questo  dovere;  perciò 
io  1’  amo  senza  paragone.  Jeri , e avant’  jeri 
ho  avuto  una  straordinaria  consolazione  in 
casa  di  Santa  Marta  , la  quale  io  vedeva  sì 
naturalmente  affaccendata  per  trattare  nostro 
Signore  , ed  a mio  parere  un  poco  gelosa 
del  piacere  , che  prendeva  sua  sorella  a’  pie- 
di del  Salvadore.  In  verità  , mia  cara  Fi- 
glia , ella  avea  ragioue  di  desiderare  , che 
T ajutasse  a servire  il  suo  caro  ospite  , ma 
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non  avea  ragione  di  pretendere  , che  sua 
sorella  lasciasse  il  suo  esercizio  per  questo  , 
ed  abbandonasse  interamente  solo  il  suo  dol- 
ce Gesù  ; poiché  le  di  lui  mammelle  abbon* 
danti  di  latte  di  soavità  gli  davano  delle 
pungiture  di  dolore  , pel  cui  rimedio,  biso- 
gnar’ almeno  un  fanciullo  a succiare  , e 
prendere  questo  celeste  liguore.  Sapete-voi  , 
come  io  volev’  accomodare  la  differenza  ? 
Voleva,  che  Santa  Marta  , nostra  cara  pa- 
drona, venisse  a1  piedi  di  nostro  Signore  in 
luogo  di  sua  sorella , e sua  sorella  andasse 
ad  approntire  il  resto  della  tavola  ; e cosi 
avrebbero  diviso  ed  il  travaglio  , ed  il  ri- 
poso , come  buone  sorelle:  penso  , che  no- 
stro Signore  avrebbe  trovato  ciò  buono  ; 
ma  voler  lasciare  nostro  Signore  interamen- 
te solo  , mi  sembra  , che  avea  torto  , men- 
te’ Egli  non  è venuto  nel  mondo  per  vivere 
nella  solitudine , ma  per  essere  coi  figli  de- 
gli uomini.  Trovate  forse  strano,  che  io  vo- 
glia correggere  la  nostra  buona  Santa  Mar- 
ta ? quest’  è per  1’  affetto  , che  io  le  porto  , 
e credo  , che  quello  , che  non  fece  allora, 
sarà  contenta  di  farlo  adesso  nella  persona 
delle  sue  figlie,  in  modo  òhe  dividessero  le 
loro  ore , dando  una  buona  parte  alle  ope- 
re esterióri  di  carità  , e la  migliore  parte 
all’  opera  interiore  della  contemplazione.  Or, 
questa  conseguenza  , io  la  tiro  adesso  scri- 
vendovi , perchè  allora  non  vi  pensava,  in- 
caricandomi solo  di  quello,  che  si  passava 
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in  quel  dolee  mistero  ; e poiché  il  mio  cuore 
m1  impegna  di  dirvi  tutto  quello , che  gli 
arriva  di  consolazione,  ( locchè  non  saprei 
lare  a verun’  altra  creatura  ) vi  dirò , che 
questi  tre  giorni  passati  ho  avuto  un  gran 
piacere  iu  pensando  al  grande  onore  » che 
La  un  cuore  di  parlare  a solo  a solo  col 
suo'  Dio  , con  questo  Essere  sovrano  , im- 
menso , infinito  ; poiché  quello , che  il 
cuore  dice  a Dio  , noi  sa  , che  Dio  stesso 
nel  primo  istante  , e poi  coloro  , cui  Din 
lo  fa  sapere  : Non  è questo  un  maraviglio- 
so  segreto  ? io  credo  , che  lo  sia  , ed  i Dot- 
tori .dicono  , che  per  fare  l’ orazione  , è 
inumo,  di  pensare  , che  solamente  Dio  vi  è 
nel  mondo , mentre  senza  dubbio  questo 
pensìere  ritira  le  potenze  dell’  anima  , e ren- 
de più  forte  la  di  loro  applicazione:  Sono 
stato  obbligalo  di  ifirvelo  : osservate  , mia 
figlia  , bisogna  , che  io  vi  parli  sovvente  , 
essendo  obbligato  di  dirvi  alcune  cose  , 
a norma  che  si  presentano  a me , o a prò? 
posilo  , o fuori  proposito  ; e questa  non  è 
risposta  perchè  due  lettere  ho  ricevuto 
da  voi  , alle  quali  ho  risposto  da  lungo 
tempo.  Addio  , mia  cara  figlia , io  sono 
fortemente  aggravato  d’  affari  : il  Signor  d» 
Nemours  uri  ha  pregalo  di  mandargli  T Ora- 
zione Funebre  della  sua  Signora.  Madre  , 
ed  io  sono  obbligato  di  scriverne  un’  altra  , 
perchè  non  mi  ricordo  di  quella  , che  re- 
citai a grosso  modo  ; Io  soffro  a fare  tali  com- 
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posiziooi,  nellequali  bisogna  mescolarvi  delle 
cose  mondane , cui  , la  Dio  mercè  , non  vi 
sento  inclinazione  : Comincio  a riservarmi 
la  mattina  , ed  a mangiare  ad  ore  stabilite  : 
Tutte  le  vostre  di  qua  stanno  bene  in  salu- 
te. Oh  Dio  ! la  mia  povera  madre  ebbe  gran 
timore  in  quel  giorno  , che  fecero  tanti  lam- 
pi , e tuoni,  di  cui  vi  scrissi  ultimamente j 
poiché  il  [fulmine  cadde  in  molte  strade 
d' intorno  a Sales  , nondimeno  senza  danno 
d’  alcuna  creatura  , ma  con  tant’  acqua  , 
e rumore  , che  giammai  si  vide  cosa  simile  : 
ciascuno  usci  di  casa  , e venne  a rifuggirsi 
nella  piccola  cappella.  Or  bene  , mia  fi- 
glia , la  uostr'  anima  sia  qualche  volta  nella 
tempesta  , e tra  fulmini  $ bisogn’  aver  co- 
raggio , e starsene  nel  nostro  piccolo  taber- 
nacolo , e mentre  le  sue  colonne  sono  in 
piedi  , non  avremo  alcun  timore  di  male. 
Io  non  so  , dove  si  ritrova  la  Signora  di 
Charmoisyj  tuttavia  si  dice,  che  si  porterà 
qui  fra  otto  giorni  , ed  io  lo  desidero  assai , 
perchè  osservate  , io  sono  sempre  in  pena 
del  Noviziato  : dico  in  pena  senza  pena  , 
perchè  io  sono  pieno  di  buona  speranza  per 
cagione  di  nostro  Signore,  eh’ è sì  buono 
sì  dolce , e sì  amoroso  delle  anime , che 
desiderano  di  amarlo. 

Addio  , mia  cara  figlia  , vado  a dire  la 
Santa  Messa,  dopo  la  quale  scriverò  un 
piccolo  viglietto  al  Signor  Conte  , se  posso  : 
Addio  dunque,  mia  figlia  , senza  riserva  > 
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senza  misura  , addio  a tutte  ie  cose , sotto 
il  suo  Divino  Beneplacito  : Fermiamoci  for- 
temente a Dio  , ed  alla  sua  Santa  Madre. 
Addio. 

Io  sono  per  sua  volontà  unicamente  , ed 
inviolabilmente  tutto  vostro. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 

1 s- 
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lettera  vigesimottava 

AD  UNA  SIGNORINA. 

j Egli  l avverte  , che  t inquietezza  dell  ora- 
zione viene  dalla  soverchia  premura  di 
trovare  quelle  cose  , che  ci  contentano , e 
del  rimedio  contro  questa  premura. 


S/GttOBIIfJ 

Ricevei  da  qualche  tempo  una  vostra  let- 
tera , che  io  accolsi  con  soddisfazione,  per- 
ché dimostrava  la  fiducia  , che  voi  avete 
nella  mia  affezione,  la  quale  è intieramente 
per  voi  ; non  dovete  dubitarne  ; solamente 
sono  dispiaciuto  , che  io  non  mi  trovo 
inolio  capace  , per  rispondere  a ciò  , che 
desiderate  da  me  sopra  gli  accidenti  della 
vostra  orazione  : so  ancora , che  sifte  in  un 
luogo- , ed  iu  una  compagnia  , dove  niente 
vi  può  mancare  sopra  questo  soggetto  ; ma 
la  carila  , che  si  compiace  a comunicarsi  , 
fa  si  , che  voi  mi  domandate  la  mia  , fa- 
cendomi dono  della  vostra:  Vi  dirò  duu- 
que  qualche  cosa  : 

L’  inquietezza  , che  voi  sperimentate  nell’ 
orazione  , e eh’  è congiunta  con  una  gran- 
de premura , per  trovare  qualche  oggetto  , 
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che  possa  fermare  , e contentare-  il  vostro 
spirito  , è sufficiente  per  impedirvi  di  tro- 
vare quello  , che  voi  cercale:  Passerete  cen-  * 
to  volte  la  mano  , e gli  occhi  sopra  una 
cosa  , senza  comprendere  cos’  alcuna  , al- 
lorché si  cerca  con  soverchio  ardore  : Da 
questa  premura  vana  , ed  inutile  non  pote- 
te riceverne , che  una  stanchezza  di  spirito, 
ed  iu  seguito  quel  raffreddore  , e stupidezza 
della  vostr’  anima  : Io  non  so  i rimedii , che 
doveste  usare  ; ma  credo  , che  , se  vi  po- 
teste liberare  da  questa  ansietà  , guadagne- 
reste mollo  , poiché  questa  è una  delle  pili 
grandi  traditrici  , che  possa  incontrare  la 
divozione  , e la  vera  virtù  ; ella  fa  sem- 
biante di  riscaldarci  al  bene  , ma  non  è , 
che  per  raffreddarci  ; e non  ci  fa  correre  , 
che  per  farci  inciampare  : laonde  bisogna 
guardarsene  in  tutte  le  occasioni  , e special- 
mente  nell’orazione:  E per  ajutarv’ in  que- 
sto, ricordatevi,  che  le  grazie,  ed  i beni 
dell’  orazione  non  sono  acque  della  terra  , 
ma  del  Cjelo  , ed  anche  con  luti’  i nostri 
sforzi  non  si  possono  acquistare,  ma  bisogna 
disporvisi  con  una  cura,  che  sia  grande, 
ma  umile  , e tranquilla:  dovete  tenere  il 
cuore  aperto  al  Cielo,  ed  attendere  la  santa 
rugiada  : Non  vi  dimenticate  di  portare 
all’  orazione  questo  pensiere  , che  uno  si  av- 
vicina a Dio,  e si  mette  alla  sua  presenza 
per  due  ragioni  principali  : 


7. 
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La  prima  per  Tendere  a Dìo  1’  onore  , e 
l1  omaggi©  , che  gli  dobbiamo,  e questo  si 
può  fare,  senzacchè  Egli  parla  a noi  , nè 
noi  parliamo  a lui  ; poiché  si  adempie  que- 
sto dovere  riconoscendo , eh’  Egli  è nostro 
Dio  , e noi  sue  vili  creature  , e davanti  a 
lui  prostes’in  ispirito  attendiamo  i suoi  co- 
mandi : Quanti  corteggiata  vi  sono  , che 
vanno  cento  volte  alla  presenza  del  Re  , non 
per  parlargli , nè  per  udirlo  , ma  sempli- 
cemente per  farsi  vedere  da  lui , e conte- 
stargli con  questa  frequenza,  che  sono  suoi 
servidori?  e questo  fine  di  presentarsi  da- 
vanti a Dio,  solamente  per  protestargli  la 
nostra  volontà  , e riconoscenza  al  suo  ser- 
vizio , è eccellente  , è santo  , è puro  , e 
per  conseguenza  di  grande  perfezione. 

La  seconda  causa  , per  cui  uno  si  presen- 
ta a Dio,  si  è per  parlargli  , e sentirlo  par- 
lare a noi  colle  sue  ispirazioni  , e movi- 
menti interiori  } ed  ordinariamente  ciò  si 
ottiene  con'  un  piacere  delizioso  , ' poiché 
ci  è un  gran  bene  di  parlare  ad  un  sì  gran 
Signore,  e quando  ci  risponde  , sparge  mil- 
le balsami  , ed  unguenti  preziosi  , che  dan- 
no all’anima  una  grande  soavità. 

Or  Signorina  mia  buona  figlia  y poiché 
voi  volete,  che  io  parli  così  , uno  di  que- 
sti due  beni  non  può  mancarvi  nell’  ora- 
zione : Se  noi  possiamo  parlare  a-  nostro 
Signore,  parliamo  , lodiamolo  , preghiamo- 
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10  , ascoltiamolo  ^se  poi 'non  possiamo  par- 
lare , perchè  siamo  roohi , fermiamoci  nella 
catnera  , e facciamogli  riverenza:  Egli  ci 
vedrà  là  ■,  gradirà  la  nostra  pazienza  , e fa- 
vorirà  il  nostro  silenzio  ; ed  un’altra  volta 
resteremo  attoniti  , quando  ci  prenderà  per 
mano  , e parlerà  con  noi  , e farà  cento  gi- 
ri  con  noi  né’  viali  del  suo  giardino  d’  ora- 
zione 5 e quando  Egli  non  ci  userà  queste 
gentilezze,  contentiamoci , 'perchè  questo  e 

11  nostro  dovere  di  essere  al  suo  servizio  , 
e eh’  è per  noi  una  grande  grazia  , éd  uri 
grande  onore , che  ci  soffra  nella  sua  pre- 
senza. 

In.  questa  maniera  noi  non  saremo  an- 
santi di  parlargli , poiché  1’  altra  occasione 
d’  essere  d1  appresso  a lui  non  potrà  esserci 
meno  utile  , anzi  forse  più  vantaggiosa  , 
ancorché  sia  meno  gradita  al  nostro  gusto  : 
Quando  dunque  verrete  d’ appresso  a no- 
stro Signore  , parlategli , quando  potete  - 
se  poi  non  potete  , restate  là  , fatevi  vede- 
re , e n*on  v’  incaricate  d’  altra  cosa. 

Ecco  il  mio  sentimanlo , non  so  , se  sa- 
rà buono  , ma  non  ne  sono  in  pena  , per- 
chè , come  vi  ho  detto  , voi  siete  in  un 
luogo  , dove  non  possono  mancarvi  de’  mi- 
gliori sentimenti  : In  quanto  al  timore  , che 
avete,  che  vostro  padre  vi  faccia  perdere 
il  desiderio  di  essere  .Carmelitana  , per  la 
grande  distanza  di  tempo , eh’  egli  vuol 
prefiggere , per  esecuzione  del  vostro  voto  , 
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dite  a Dio  : Signore  , tutto  il  mio  desiderio 
è davanti  a voi  : e lasciatelo  fare  ; Egli 
maneggerà  il  cuore  di  vostro  padre  , e lo 
aggirerà  alla  sua  gloria  , ed  al  vostro  pro- 
fitto. Intanto  nutrite  il  vostro  buon  deside- 
rio , e fatelo  vivere  sotto  la  cenere  dell’  u- 
miltà  , e rassegnazione  nella  volontà  di  Dio. 
Le  mie  preghiere  , che  voi  dimandate  , non 
vi  mancheranno  mai  , mentre  non  saprei 
dimenticarvi^  specialmente  nella  Santa  Messa: 
io  mi  raccomando  alla  vostra  carità , per 
non  dimenticarmi  nelle  vostre. 


Francesco  Vescovi  di  GihevrA- 
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ìl  Santo  le  promette  due  suoi  ritratti , che 
r avea  promessi : le  presenta  d£  consigli 
suir  orazione  , e V esorta  a compiere  esat- 
tamente i suoi  doveri  domestici. 


20  Giugno  1618. 


Ter  questo  sicuro  comodo  , vi  dirò  , 
mia  cara  figlia , che  nostra  madre  ( la  ma- 
dre di  Chantal)  dice  la  verità:  io  sono  e- 
stremamente  oppresso  , si  d’ affari  , come 
d’ impedimenti  , da  cui  non  posso  discio- 
gìiermi  ; nondimeno  non  vorrei  al  certo  , 
mia  cara  figlia  , che  per  questo  motivo  voi 
lasciaste  di  scrivermi  , quando  vi  aggra- 
da , poiché  le  vostre  lettere  mi  solleva- 
no , e mi  consolano  un  poco  ; solamente 
dovete  scusarmi  , quando  io  ritardo  a ri- 
spondervi , mentre  posso  assicurarvi  , che 
ciò  accade  solamente  per  necessita  , ed  il 
mio  spirito  prende  piacere  a visitare  il 
vostro. 

Non  saprei  rifiutarvi  alcuna  cosa  , mia 
cara  figlia  } ed  intanto  si  faranno  i due  ri- 
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tratti  , che  voi  desiderate.  Quanto  non  ho- 
io  desiderato  di  conservare  1’  itnagiue  di  no- 
stro Padre  Celeste  nella  mia  anima  coll’  in- 
tegrità della  sua  somiglianza!  Mia  cara  fi- 
glia , voi  mi  ajuterete  a domandar  la  gra- 
zia , eh’  ella  sia  riparata  in  me 

La  vostra  orazione  e'  buonissima  , anzi 
molto  migliore  di  quello,  che  se  io  vi  fa- 
cessi delle  considerazioni  , e de’  discorsi  ; 
poiché  le  considerazioni  , ed  i discorsi  non 
servono  , che  per  muovere  gli  affetti  , in  mo- 
docché  se  piace  a Dio  di  donarci  gli  affetti 
senza  discorsi , e senza  considerazioni , questa 
è una  grazia  singolare  : Il  segreto  de’  segreti 
nell’orazione  è quello  di  seguire  le  chiama- - 
te  nella  semplicità:  prendete  la  pena  di  leg- 
gere, o di  farvi  leggere  , se  i vostri  occhi 
soffrono  alquanto,  il  settimo  libro  del  Trat- 
tato dell Amore  di  Dio  , e vi  troverete  tutto 
quello  , che  vi  sarà  necessario  di  conoscere 
dell’  orazione.' 

Mi  ricordo  assai  bene  , che  un  giorno  nella 
confessione  m’ indicaste  il  modo  , che  tene- 
vate , ed  io  vi  dissi  , che  andava  assai  be- 
ne; e quantunque  bisogna  portare  un  pun- 
to, se  tuttavia  Dio  vi  tita  a qualche  affetto 
nella  sua  presenza  , non  dovete  attaccarvi 
al  punto  , ma  seguire  1’  affetto  ; e quando 
sarà  più  semplice',  e più  tranquillo  , sari 
sempre  migliore  , poiché  attacca  più  forte- 
mente lo  spirito  al  suo  oggetto. 

Ma , mia  cara  figlia  , essendo  risoluta  in 


tal  modo , non  vi  trattenete  , in  tempo  dei- 
1’  orazione  , a voler  sapere  quello  , che  voi 
fate  , e come  voi  pregate  , poiché  la  mi- 
gliore preghiera  , o orazione , è quella  , che 
ci  tiene  occupati  in  Dio  ,'  non  pensaudo  a 
noi-stessi , nè  a quello  , che  noi  facciamo  : 
In  somma  bisogu’  andar  la  semplicemente  , 
in  buona  fede,  e senz’ arte,  per  essere  dap- 
presso a Dio  , per  amarlo  , per  unirsi  a lui: 
Il  vero  amore  non  ha  metodo  alcuno. 

Vivete  quieta,  mia  cara  figlia;  caminate 
fedelmente  sulla  strada  , nella  quale  Dio  vi 
ha  posta  : abbiate  cura  di  contentare  san- 
tamente colui  , cui  Egli  vi  ha  accompa- 
gnate ; e come  una  piccol’ ape,  facendo  ac- 
curatamente il  mele  della  sagra  divozione  , 
non  trascurate  la  cera  degl’ affari  domestici, 
perchè  se  1’  uno  è dolce  al  gusto  di  nostro 
Signore  , che  vivendo  in  questo  mondo  , 
mangiò  del  luliro  , e del  mele  1’  al tr’ anco- 
ra è in  suo  onore  , perchè  serve  a fare  le 
candele  accese  in  edificazione  del  prossimo. 

D io  , che  vi  ha  presa  per  la  mano  , vi 
conduca  , mia  cara  figlia  , mentre  io  amo 
teneramente,  e piucchè  paternamente  la  vo- 
str’  anima  , ed  il  vostro  cuore  , e desidero, 
che  il  Signore  vi  renda  •maggiormente  suo. 
Amen.  Viva  Gesù  ! 
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Egli  le  mostra  , come  Dio  donando  il  desi- 
derio della  perfezione , ne  dona  ancora  il 
compimento  ; e V esorta  alla  meditazione. 


I segni , che  ho  ricevuto  nel  vostro  spi- 
rito di  una  sincera  confidenza  nel  mio , e 
di  un’  ardente  desiderio  alla  pietà  , rendono 
il  mio  cuore  paternamente  amoroso  del  vo- 
stro. Orsù  dunque  , mia  buona  figlia  , ve- 
drete , che  noi  faremo  molto  , poiché  qué- 
sto caro  , e dolce  Salvadove  delle  nostre 
anime  non  ci  ha  dato  questi  desiderii  pre- 
murosi di  servirlo , senz’  ancora  darcene  le 
grazie.  Senza  dubbio  : Egli  non  allontana 
T ora  del  compimento  de’  vostri  voti  , che 
per  farvelo  incontrare  più  felicemente  ; poi- 
ché osservate-voi , mia  cara  figlia  , questo 
amoroso  cuore  del  nostro  Redentore  misura, 
ed  aggiusta  tutti  gli  avvenimenti  di  questo 
mondo  pel  vantaggio  di  quelle  anime , che 
senza  riserba  si  vogliono  dedicare  al  suo  di- 
vino Amore  : Verrà  dunque  questa  buon’  ora, 
che  voi  desiderate , in  quel  giorno  , che 
questa  Sovrana  Provvidenza  ha  nominato 
nel  segreto  della  sua  Misericordia  ; ed  allo- 


ra  con  mille  sorte  di  segrete  consolazioni 
voi  spiegherete  il  vostro  interiore  davanti 
la  sua  divina  Bontù  , che  convertirh  le  vo- 
stre pietre  io  acqua  , il  vostro  serpente  iu 
verga  , e tutte  le  spine  del  vòstro  cuore  ir» 
rose,  ed  in  rose  odorifere , che  sollevano  il 
vostro  spirito  , ed  il  mio  colla  toro  fragran- 
za : Imperocché  egli  è vero  , mia  figlia  , 
che  i nostri  peccali , mentre  sono  nelle  no- 
stre anime,  sono  altrettante  spine  , che  sor- 
tono al  di  fuora  colla  volontaria  accusa, 
per  quindi  convertirsi  in  rose,  e profumi  ; 
e siccome  il  nostro  maliguo  li  tira  ne’  no- 
stri cuori , così  la  bontà  dello  Spirito  Sau- 
to li  caccia  fuora. 

Poiché  voi  avete  sufficienti  forze  per  le- 
varvi un’  ora  prima  di  giorno , per  fare 
1’  orazione  mentale  , io  1’  approvo  assai  ; 
Quale  felicita  di  essere  a sola  con  Dio , 
senzacchè  nessuno  sappia  ciò  , che  si  pas- 
sa tra  Dio , ed  il  cuore  , che  1’  adora  ! Io 
approvo , che  vi  esercitate  nelle  medita- 
zioni della  vita,  e della  passione  di  no- 
stro Signore  : La  sera  tra  i Vesperi , e la 
cena  ritiratevi  per  un  quarto  d’  ora,  o una 
piccola  mezz’ora  nella  Chiesa,  o nella  vo- 
stra camera  , per  riaccendere  il  fuoco  del 
mattino,  o ripigliando  la  medesima  materia , 
che  avrete  jnedilata , o prendendo  per  og- 
getto Gesù  Cristo  Crocifìsso  ; voi  farete  una 
dozzana  di  fervide  , ed  amorose  aspirazioni 
al  vostro  Amante  Divino,  rinnovellando 
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sempre  i voslri  bùoui  proponimenti  di  essere 
tulio  sua.  Abbiate  buon  coraggio  ; Dio  vi 
chiama  indubitatamente  ad  un  grande  amore, 
e ad  una  grande  perfezione-;  Egli  saxa  fedele 
di  parte  sua  per  ajutarvi , siate  fedele  da 
parte  vostra  a seguirlo,  e secondarlo  : Ed  in 
quanto  a me,  mia  figlia  , assicuratevi  pure, 
che  tutte  le  mie  affezioni  son  dedicate  al 
vostro  bene,  ed  al  servizio  del  vostro  spi- 
rito , ebe  Dio  voglia  sempre  benedire  colle 
sue  grandi  benedizioni.  Io  sono  dunque  in 
lui  tutto  vostro.  ! 


.t  * > “ - 

Fràmgesco  Vescovo  ut  Gihevra. 

* * 
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Orsù  , cosa  volete  .,  clie  -io  vi  'dicày  mia 
cara  Figlia',  sul  ^ritorno  delle-  vostre  mise- 
rie ,*  sen  omelie  al  ritorno  del  nemicò  Bis'Ognà 
riprendere  le  artti  ,’-fed  il  coraggio  ,5,  péi* 
combattere  più  fòrtemehte  di  prima  f Io 
non  veggo  veruna  ‘cosa'  di  più  gràfnde  nel 
biglietto.  Ma',  nìio  DIB  ! 'guardatevi  di  en- 
trare in  alcuna  sorta  di  diffidenza  } pòichèi 
questa  celeste  Bontà  non  -vi  lascia  cadere 
in  questi  peccati  per  ^abbandonarvi  , ‘anzi 
per  umiliarvi  , e fare- in  modo,  che  vói  vi 
tenghiate  più  foriere  più  ferma  alla  mano 
della  sua  Misei’icovdia.  Voi  seguite  il  mio 
sentimento  di  continuare  i vostri  esercizi! 


tra  le  aridità-,  e gl*  interni  languóri  , che 
vi  sono  sopraggiunti  ) poiché  volehdo  ser- 
vire Dio  unicamente  per  suo  amóre  , ed  il 
servizio  \ che  gli  rendiamo  tra  il  travaglio 
delle  -aridità  , essendogli  più  gradito  di  quel- 
lo , che  facciamo  tra  le  dolcezze  •,  dobbia- 
mo per  conseguenza  gradirlo  maggiormente, 
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almeno  colla  nostra  volontà  superiore  ; e 
•ebbene  secondo  il  nostro  gusto  , ed  amor 
proprio  le  soavità  , e tenerezze  ci  sieno  più 
dolci  , nondimeno  le  aridità  secondo  il  gu- 
sto di  Dio , ed  il  suo  amore  sono  più  pro- 
fittevoli, nella  guisa  appunto,  che  le  vivan- 
de secche  sono  migliori  agl’  idropici  , che 
le  umide , sebbene  dessi  amano  maggior- 
mente ie  umide. 

In  quanto  al  rostro  temporale,  poiché  vi 
siete  provata  di  ordinarlo  , e non  vi  siete 
riuscita  , bisogna  dunque  adesso  usare  della 
pazienza,  e della  rassegnazione,  abbraccian- 
do volentieri  la  croce  , che  in  parte  vi  è 
sopraggiunta  } ed  a uorma  che  si  presen- 
tano delle  occasioni , praticherete  V avviso, 
che  io  vi  avea  dato  per  questo  riguardo. 

Vivete  in  pace  , mia  cara  Figlia  ; dite 
servente  a nostro  Signore  , che  voi  volete 
esse1,6  ciò , eh’  Egli  vuole , che  voi  siate  , 
e soffrire  ciò,  eh’ Egli  vuole,  che  voi  sof- 
friate : combattete  fedelmente  le  vostre  im- 
pazienze, esercitando  non  solo  ad  ogni  pro- 
posito , ma  bensì  senza  proposito  la  santa 
mansuetudine,  e dolcezza  in  favore  di  co- 
loro , che  vi  sono  i più  nojosi:  e Dio  be- 
nedirà il  vostro  disegno.  _ # 

Buona  sera  , mia  cara  Figlia  : Dio  sia 
unicamente  il  vostio  amore  : Io  sono  in 

lui  . con  lutto  il  mio  cuore  , tutto  vostra 

„ FftsacKàco  Vescovo  ui  Ginevra. 
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LETTERA  TRIGESIM  ASECONDA 

AD  UNA  SIGNORA. 

Il  Santo  le  dimostra , eh'  ella  non  debba  ma- 
ravigliarsi de'  raffreddori  spirituali  , pur- 
ché restino  ferme  le  sue  buone  ri soluti oni: 
questo  importa  essere  vera  serva  di  Dio. 


I vostri  raffreddori  , mia  cara  figlia  , non 
vi  debbono  affatto  maravigliare  , purché 
abbiate  un  vero  desiderio  del  fervore  , e 
, purché  non  lasciate,  per  effetto  del  freddo, 
i vostri  piccoli  esercizio  Ahi  ! mia.  cara  fi- 
glia , ditemi  , il  dolce  Gesù  non  nacque- 
Egli  nel  cuore  del  freddo  ? e perchè  non 
rester'a-Egli  ancora  nel  freddo  del  cuore? 
Io  intendo  in  questo  freddo  , il  quale  - non- 
consiste  in  alcun  rilasciamento  delle  nostre 
buone  risoluzioni  , ma  semplicemente  in  una 
certa  stanchezza,  e pesantezza  dello  spirito, 
che  ci  fa  caminarc  con  pena  nella  strada  , 
io  cui  ci  siamo  posti  , e da  cui  non  voglia- 
mo, giammai  allontanarci,  finché  non  ar- 
riviamo al  porto.  Non  è vero  , mia  figlia  ? 

Io  anderò,  se  posso  , alla  vostra  festa  , 
e vi  darò  la  Santa  Confirmazione.  Che  pos- 
so-io  partecipare  allo  spirito  di  questo  San- 
to , che  vi  ha  nominato  col  suo  nome  nel 
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vostro  featlesirao  $ e che  lo  confìrmerù  in 
vostro  favore  il  giorno  medesimo,  al  quale 

10  reclama  tutta  la  Chiesa?  "Vi  dirò  quel 

giorno  qualcuna  delle  sue  divine  parole  , 
che  fissarono  il  Salvadore  nel  cuore  de4 suoi 
discepoli;  ' . • . 

Intanto  vivete  tutta  in  Dio  , e peri’  amo- 
re j che  vi  ha  poetalo  , soffritevi  voi-stessa 
in  tutte  le  vostre  miserie.  Infine  essere  buo- 
na serva  di  Dio  non  importa  essere  sempre 
consolata,  sempre  in  dolcezze,  sempre  sen- 
z’avversione, nè  ripugnane’ al  bene  ; poiché 
se  ciò  fosse  vero^  nè  Santa  Paola  , nè  San- 
fr'  Angela  , nè  Santa  Caterina  da  Siena  non 
avrebbero  *ben  servito  il  Signore  ; essere 
serva  di  Dio  imporla  essere  caritatevole  ver- 
so il  prossimo  , aver  nella  parte  Superiore 
dello  spirito"  una  inviolabile  risoluzione  di 
seguire  la  volontà  di  Dio  , avere  una  pro- 
fonda umiltà  , e semplicità  per  confidars’in 
Dio  , e rilevarsi  tante  volte  , quante  si  fan- 
no delle  cadute  , soffrir  se-stesso  nelle  pro- 
prie abjezioni  , e supportare  tranquillamente 
gli  altri  Delle  loro  imperfezioni. 

Del  resto  voi  sapete  , in  quale  maniera 

11  mio  cuore  vi  ama,  cioè,  mia  cara  figlia, 
più  di  quello  , che  voi  non  sapreste  com- 
prendere : Dio  sia  sempre  il  nostro  lutto  : 
Io  sono  inlui  tutto  vostro. 

. w <*•..  * \ 

. % *♦-**-  V '*  * 

• Francesco  Vescovo  di  Giitbvra.* 
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LETTERA  TRIGESIMATERZA  * 

AD  UNA  SIGNORA. 

Fgli  V istruisce  a moderare  la  sua  soverchia 
sollecitudine  neW  orazione  , 0 ad  essere 
contenta  del  suo  staio. 

...  > • -1 


■ ' . r . s 

Io  mi  protesto,  mia  cara  figlia  , clic 
questa  è la  prima  volta  , che  io  rubo  uu 
poco  di  tempo  tra  mille  sorte  d1  affari,' per 
servirvi  più  diffusamente  sul  soggetto  , di 
cui  mi  parlate  per  la  vostra  car’  anima  , 
alla  quale  vi  prego  di  dire  cordialmente 
quello  , che  il  mio  cuore  desidera  esser 
detto  a lui-stesso. 

O quanto  siete  felice  , mia  cara  figlia  , 
di  esservi  sprigionata  dal  mondo  , ed  an- 
che dalle  sue  vanita  ! In  verità  , a quello 
che  ho  potuto  riconoscere  , in  poco  tem- 
po , che  vi  ho  scandagliata  , la  vostr’  ani- 
ma era  formata  non  pel  terreno  , ma  pel 
Divino  Amore.  Immolate  dunque  spesso  tu t- 
t’  i vostri  affetti  a Dio  per  Io  rinnovella- 
mento  della  risoluzione  , che  avete  fatta  , 
di  non  voler  impiegar  un  sol  momento  del- 
la vostra  vita  , che  pel  servizio  del  Sagro 
Amore  dello  Sposo  Celeste:  2.0  Fate  atten- 
tamente l’esercizio  del  mattino,  com’  è mar- 
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tato  nel  libro  dell  Introduzione  ; e benché 
la  prestezza  del  vostro  spirilo  comprenda 
in  uno  sguardo  solo  i punti  di  questo  eser- 
cizio , non  lasciate  di  trattenervi  tanto  di 
tempo  , come  per  dire  due  volle  il  Pater  , 
e dopo  di  ciò  profferite  colla  bocca  cin- 
que , o sei  parole  di  adorazione  , ed  in  se- 
guito direte  il  Pater  col  Credo. 

3.°  Per  vostra  orazione  apparecchiate  un 
mistero  della  vita  , o della  passione  di  no- 
stro Signore,  che  vi  proponete  di  medita- 
re , se  questo  è il  piacere  di  Dio  ; ma  se 
trovandovi  nell’  orazione  il  vostro  cuore  si 
sente  inclinato  alla  semplice  presenza  del 
▼ostro  amante  Divino , voi  non  passerete 
più  oltre  , anzi  arrestatevi  a questa  presen- 
za : che  se  al  contrario  non  vi  sentite  in- 
clinala a questa  presenza  , benché  tuttavia 
vi  siate  , mediterete  dolcemente  il  punto  , 
che  avrete  disposto. 

4-°  Farete  ognigiorno  l'orazione,  seppu- 
re non  ve  l’ impedisca  qualche  violenta  oc- 
cupazione ; poiché,  come  voi  mi  avete  det- 
to , allorché  continuate  in  questo  santa  e- 
sercizio  , voi  risentite  un  grande  progres- 
so di  raccoglimento  , come  per  lo  contrario 
ve  ne  vedete  spogliala,  quando  lo  abban- 
donate. 

5.°  Ma  per  adattare  questo  esercizio  sk 
vantaggioso  all'incomparabile  prestezza  del 
vostro  spirito  , basterà  , che  impieghiate  , 

■ v%ia  ciascun  giorno  , una  piccola  raezz’  ora  , 
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o anche  un  quarto  d’  ora  , perchè  questa 
coi  slanci  dello  spirito  , col  ritiro  del  cuo* 
re  alla  presenza  di  Dio  , e colle  orazioni 
giacolatorie  , che  farete  nel  corso  del  gior- 
no , basterà  copiosamente  per  tener  chiuso 
il  vostro  cuore  , ed  unito  al  vostro  Aman- 
te Divino  ; ed  anche  questa  orazione  si  po- 
trà fare  , durante  la  Messa,  per  guadagnar 
tempo* 

6.°  Se  facendo  1’  orazioue,  o fermandovi 
alla  Divina  presenza  , il  sentimento  andas- 
se alla  testa  , e vi  cagionasse  del  trava- 
glio , e del  dolore  , bisogna  lasciare  l1  eser- 
cizio , e non  stancare  l’ intelletto,  anzi  con 
parole  interiori  , ed  affettuose  applicare  il 
solo  cuore  , e la  volontà  : 

E questo  per  rispondere  a ciò  , che  voi 
mi  diceste  , che  al  principio  il  sentimento 
delia  presenza  di  Dio  si  fissava  nella  testa, 
e pur  troppo  vi  travagliava.' 

q.°  Se  vengono  le  lagrime  , voi  le  spar- 
gerete ; ma  se  vengono  troppo  spesso,  e con 
soverchia  tenerezza  , voi  rileverete  il  vostro 
spirito  , se  potete,  a gustare  tranquillamen- 
te i misteri  nella  parte  superiore  deU’aniina, 
non  già  reprimendo  i sospiri,  o i singhioz- 
zi , o le  lagrime,  ma  divergendo  felicemen- 
te il  vostro  cuore  , rilevandolo  a poco  a 
poco  all’amore  pure  del  Divino  Amore  con 
de’  dolci  sospiri  : » O quanto  siete  amali - 
le  , Mio  Dio  ! O quanto  è grande  la  vo- 
stra bontà  ! Sì  che  il  mio  cuore  vi  ama  ! 
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o altre  cose  simili,  sepondocchè  Dio  v’ispi- 
rerà . 

8.°  E perché  voi  mi  dite,  che  poche 
volte  ayete  fiuta  orazione  in  casa  vostra  , 
essendo  il  vostro  spirito  attivo  r e vivace 
da  non  poterlo  arrestare  , vi  dico  pertanto, 
che  bisogu1  arrestarlo  , ed  a poco  a poco 
rallentare  i suoi  movimenti,  affinchè  faccia 
le  sue  opere  dolcemente,  e tranquillamente 
secondo  le  occorrenze  : E non  crediate,  che 
la  dolcezza  , o la  tranquillila  impedisca  la 
vivacità , e 1’  opera  , anzi  al  contrario  la 
fa  più  facilmente  riuscire  : Or  ciò  si  può 
fare  in  questo  modo,  per  esempio:  voi  a- 
vele  bisogno  di  mangiare  secondo  la  mise- 
ria di  questa  vita  , .dovete  sedervi  tranquil- 
lamente , p restar  a tavola  , finche  abbiate 
onestamente  ristorato  il  vostro  corpo  : vo- 

lete coricarvi  , spogliatevi  tranquillamente; 
dovete  levarvi,  fatelo  dolcemente  senza  mo- 
vimento sregolato,  senza  gridare,  e premu- 
rare le  persone  , che  vi  servono  : in  tal 
modo  anderete  ingannando  il  vostro  natu- 
rale , riducendolo  a poco  a poco  alla  santa 
mediocrità,  e moderazione;  poiché  a quel- 
le persone  , che  hanno  il  naturale  molle  , 
e pigro  , noi  diremo  : affrettatevi  , mentre 
il  tempo  è prezioso , ma  a voi,  vi  diciamo: 
non  vi  affrettate  tanto  , mentre  la  pace  , 
la  dolcezza,  la  tranquillità  di  spirito  è pre- 
ziosa , ed  il  tempo  s’  impiega  più  utilmen- 
te , quando  placidamente  s’ impiega  : 


* 
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g.  ° Io  vi  dico  , mia  cara  figlia  , e sin- 
ceramente vi  dico  di  scrivere  fedelmente  la 

_ r 

volunta  di  Dio , e la  sua  provvidenza  sul- 
1’  oggetto  della  vostri  antica  tentazione  , ri- 
posando con  ogni  umiltà  nel  piacere  cele- 
ste , per  la  cui  disposizione  vi  ritrovale  nel- 
lo stato  , in  cui  siete  al  presente  : Ilisogua 
iestare  nella  barca , dove  uno  si  ritrova, 
per  fare  il  tragitto  da  questa  vita  all’ altra, 
e bisogna  restarvi  con  amore  , e con  pia- 
cere \ poiché  , sebbene  qualche  volta  non 
ci  ha  posto  la  mano  di  Dio  , ma  la  mano 
degli  uomini , dopocchè  vi  ci  siamo  , Dio 
vuole  , che  vi  ci  siamo  ; bisogna  quindi 
esservi  dolcemente,  e con  piacere.  O quan- 
ti Ecclesiastici  si  sono  ipabarcati  per  catti- 
ve considerazioni  , e per  la  forza,  che  i pa- 
renti hanno  impiegato  per  farlo  entrare  in 
questa  vocazione  : i quali  tanno  dì  necessi- 
tà virtù,  e che  restano  per  amore  , dove 
sono  entrati  per  forza  , altrimenti  che  ne 
sarebbe  di  loro  ? Dove  vi  è meno  di  nostra 
scelta  , vi  è piu  di  sottomissione  alla  vo- 
lontà celeste.  Si  , mia  cara  Figlia  , ripo- 
sando nella  volontà  Divina  , dite  sovvente 
con  lutto  il  cuore  : Sì  , Padre  celeste  , io 
poglio  esser  così , perchè  cosi  vi  è piaciuto  , 
che  io  fossi : e sopra  questo,  mia  cara  fi- 
glia , vi  prego  , é vi  scongiuro  di  esser  fe- 
dele nella  pratica  di  questa  rassegnazione 
nello  stato,  in  cui  vi  ritrovate:  Intanto, 
mia  cara  figlia  r dovete  qualche  volta f nelle 
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occorrenze , nominare  quelle  persone  , ctié 
voi  sapete  , alle  quali  avete  avversione  , e 
quando  parlerete  alla  principale  di  quelle 
persone,  fatelo  con  grande  dimostrazione  di 
stima,  e rispetto*,  questo  punto  è di  tale 
importanza  per  la  perfezione  del  vostro 
spirito  , che  lo  scriverei  volentieri  coi  mio 
sangue:  In  che  cosa  vogliamo-noi  dimostra- 
re il  nostro  amore  verso  colui,  che  ha  tan* 
to  sofferto  per  noi  , se  questo  non  succede 
tra  le  avversioni  , ripugnanze,  e Contradi- 
zioni  ? bisogna  , che  le  spine  delle  difficol- 
là  pungano  il  nostro  cervello  , e la  lancia 
della  contradizione  trapass'  il  nostro  cuore  } 
bisogna  bere  il  fiele  , tracannare  1’  aceto  , 
in  somma  mangiare  l’assenzio^  e la  cicuta, 
poiché  è Dio  , che  lo  vuole. 

Per  abbreviare  , mia  cara  figlia  , giac- 
ché altra  volta  avete  nutrita  la  tentazione 
nel  vostro  cuore,  adesso  con  tutto  il  vostro 
cuore  dovete  nutrire  questa  rassegnazione. 
Che  se  vi  arrivasse  qualche  notabile  diffi- 
coltà sopra  questo  soggetto  per  la  mancan- 
za di  questa  persona  , non  andate  fantasti- 
cando, che  dopo  aver  riguardata  l’eternità, 
per  osservare,  se  vi  siete  posta  nell’indif- 
ferenza , secondo  il  consiglio  di  qualche 
degno  servo  di  Dio  , se  la  cosa  è di  urgen- 
za , o secondo  il  mio  consiglio  , poicchè  io 
sono  il  vostro  padre , se  il  tempo  lo  per-  ' 
mette:  - il  nemico  vedendoci  vincitori  di 
questa  tentazione  colla  nostra  rassegnazio- 
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ne  al  piacere  divino,  scuoterà  , penso  io, 
ogni  sorta  d’  invenzione  per  disturbarci  lo 
spirito. 

io.°  Del  resto,  la  santa,  e divina  umil- 
tà viva  , e regni  in  tutto  , o per  tatto  5 
gli  abiti  sieno  semplici , ma  secondo  la 
decenza  , e la  convenienza  della  propria 
condizione,  in  modocchè  non  spaventiamo, 
anzi  allettiamo  le  Dame  giovani  col  nostro 
esempio  : Je  nostre  parole  sieno  semplici , 
cortesi  , e dolci  : i nostri  gesti,  e la  no- 
stra conversazione  nè  troppo  rigida,  o sfor- 
zata , nè  troppo  molle  , e rilasciata:  la  no- 
stra faccia  netta  , e polita  : in  somma  che 
in  tulle  le  cose  regni  la  modestia,  e la  soa- 
vità , coni’  è conveniente  ad  una  figlia  di 
Dio. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  TRIGESTMAQUARTA 

AD  UNA  SIGNORA. 

\ . . , \ . ■ s- 

Egli  l esorta  a prepararsi  sempre,  alla  me-  • 
dilazione  , ed  alla  lettura  de'  libri  spiri- 
tuali. ' 


\ 


n VÌA  CARA  SIGNORA  SORELLA. 


Mi  fa  maraviglia  , che  voi  ricevete  sì 
poche  mie  lettere , mentre  siate  sicura , che 
io  non  lascio  alcuna  senza  qualche  rispo- 
sta. Or  bene,  sia  lodato  Dio;  ho  com- 
pianto tutte  le  perdite , che"  si  son  fatte 
nella  vostra  casa , di  cui  io  sono  uno  dei 
figli,  almeno  per  affezione.  Ahi!  la  povera 
Signorina  Giaeomina  dev’essere  bene  afflit- 
ta per  la  perdila  del  figlio  , del  padre,  del 
marito  ; ho  per  lei  una  grande  compassione, 
e prego  Dio,  che  le  dia  per  tutto  questo 
la  sua  divina  assistenza.  Ho  diggià  scritto 
alla  vostra  Signora  Madre;  adesso  scriverò 
a vostra  Sorella  , ma  non  so , se  ciò  sarò 
di  gran  consolazione  , perchè  non  conosco 
delle  belle  parole  , e non  avendole  giammai 
scritto  , nè  parlato  di  divozione  , ella  tro- 
verà forse  straniero  il  mio  stile  ; ma  essen- 
do del  paese  , dov’  ella  si  appartiene  , pren- 
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der'a  tutto  In  buona  patte.  Io  non  anelerò 
a Salins  , ma  voglio  fare  in  modo  , che 
non  passi  questo  anno  venturo  , senza  rive- 
derci tutti  ; di  die  pertanto  non  desidero  , 
che  corra  la  voce. 

Non  vi  tormentate  per  la  vostra  orazione, 
che  mi  dite  di  passare  senza  parole  , perchè 
ella  è buona  , purché  vi  lascia  de’  buoni 
affetti  nel  cuore  ; non  vi  violentate  per  par- 
lare di  questo  amore  divino  ; parla  a suf- 
ficienza , chi  vede,  e si  fa' vedere.  Segui- 
tate dunque  il  cammino  , cui  vi  chiama  lo 
Spirito  Santo  ; tuttavia  io  desidero  , che 
voi/nfm  lasciate  di  prepararvi  alla  medi- 
tazione come  facevate  al  principio  5 questo 
è il  vostro  dovere  da  parte  vostra  , e da 
voi-medesima  non  dovete  intraprendere  al- 
tro cammino  ; e se  Dio  vi  chiama  per  altro, 
andate  9 appresso  a lui»  Bisogna  fare  da 
parte  vostra  una  preparazione  proporziona- 
ta alla  vostra  entità  ; e quando  Dio  vi  por- 
ter^  piu  alto,  a lui-solo  ne  sia  la  gloria. 
Voi  potrete  vantaggiosamente  leggere  i libri 
della  madre  Teresa  , e di  Santa  Caterina 
da  Siena  : Il  metodo  di  servire  Dio  : Il 
Compendio  della  perfezione  cristiana  : La 

perla  evangelica  ; ma  non  vi  date  premura 
di  praticare  tutto  quello,  che  vi  trovate  di 
bello  ; ma  andate  dolcemente  , aspirando 
dietro  questi  belli  insegnamenti  , ed  ammi- 
randoli con  vaghezza  : e ricordatevi  , che 
un  solo  non  può  mangiare  un  convito 
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apparecchiato  per  molti  ; Hai  trovalo  del 
mele  ? mangiane  , quanto  ti  basta , dice  il 
Savio  : Il  metodo  , la  perfezione  , la  perla , 
sono  de1  libri  oscuri , e che  incamiuano  per 
la  cima  delle  montagne  5 non  bisogna  ser- 
virsene molto  : Leggete  , e rileggete  il  Com- 
battimento spiritatile  \ questo  dev1  essere  il 
vostro  libro  prediletto  $ egli  è chiaro  , e pra- 
ticabile. No  , mia  cara  figlia  , confessandovi 
a de' buoni  Sacerdoti,  non  dubitate  in  con- 
to veruno , perchè  , se  dessi  non  avessero 
le  facolta  di  sentirvi  , vi  manderebbero  in- 
dietro : E se  non  vi  è bisogno, di  fare  que- 
ste confessioni  generali  nella  Parrocchia, 
di  cui  voi  mi  scrivete  , basta  adempirv’  il 
solo  precetto  di  Pasqua,  confessandosi , o al- 
meno comunicandosi  : Essendo  in  campagna, 
i Preti , che  troverete  nelle  Parrocchie , vi 
potranno  anche  confessare  : Non  lasciate 
tormentare  da  scrupoli  , uè  da  soverchi  de- 
sidera : caminate  con  dolcezza  , e coraggio  : 
Dio  sia  sempre  il  nostro  cuore  , mia  cara 
sorella  , ed  io  sono  in  lui, 


Vostro  umile  fratello,  e servidore. 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  TRIGESIMAQUINTA 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Maniera  particolare  di  offerire  le  sue  azioni , 
ed  i suoi  affetti  alla  Santissima  Vergi- 
ne: Conversione  di  due  Sacerdoti  , che 
avevano  apostatalo  per  abbracciare  la  Re- 
ligione pretesa-riformata. 


o5  Giugno  1608 . 

% 

E poco  tempo  , che  vi  ho  scritto  as- 
sicurandovi , mia  cara  figlia  , che  io  vi 
amo  teneramente  , e senza  paragone  nella 
persona  di  nostro  Signore.  Ho  ricevuto  due 
vostre  lettere  , ed  in  ambedue  ho  veduto  il 
gran  desiderio  del  vostro  ritiramento , e 
della  vostra  tranquillila;  io  ne  sento  altret- 
tanto , ma  bisogn’  aspettare  , cheDìo  lo  vo- 
glia ; ed  io  dico,  che  bisogn’ aspettarlo  con 
dolcezza  , ed  amore  5 voglio  dire  , che  bi- 
sogn1 amare  quest’  aspettativa  , perchè  Dio 
lo  vuole.  >■ 

Io  so  bene  , cke  voi  avete  il  nome  di 
Giovanna^  e che  tutta  questa  ottava  yoi  pen- 

*7 


sate  , che  io  vi  raccomando  a questo  glo- 
rioso Precursore.  In  veril'a  1’  altro  giorno 
(cioè  sabato)  io  faceva  l’orazione  sulla 
grandezza  dell’amore,  che  nostro  Signore 
ci  porta  : tra  le  altre  cose  ini  venne  nella 
mente  ciò  , che  si  dice  di  Baia  , serva  di 
Rachele,  che  partoriva  i suoi  figli  sulle  gi- 
nocchia , e nel  seno  della  sua  padrona,  ed 
i figli  non  erano  più  suoi,  ina  di  Rachele 
sua  padrona^  e mi  sembrava,  che  , se  noi 
mettessimo  per  una  giusta  confidenza  i nostri 
cuori  , e le  nostre  affezioni  sulle  ginocchia, 
e nel  seno  di  nostra  Signora  , non  sarebbero 
più  nostri  , ma  suoi  : questo  mi  consola  as- 
sai : infine  ho  voluto  rimetterle  non  sola- 
mente i figli  del  mio  cuore,  ma  ancora  il 
cuore  de’  miei  figli,  ed  i miei  figli  più  cari. 

Pensate,  mia  cara  figlia,  se  voi  siete  di 
questo  numero,  eJ  in  qual  rango  io  vi  possa 
mettere.  O Dio!  io  aveva  una  certa  ardente 
soavità  a mettervi  in  questo  sagro  seno  , e 
dire  a nostra  Signora:  Ecco  vostra  figlia , di 
cui  il  cuore  vi  è interamente  consagrato  : non 
saprei  dirvi  ciò  , che  diceva  il  mio  cuore  ; 
perchè  , come  voi  sapete  , i cuori  hanno  un 
linguaggio  segreto , che  non  altri  , che  des- 
si, possono  comprendere}  mi  è sopraggiun-, 
to  questo  peusiere  , ve  1’  ho  detto. 

Questi  giorni  passati  ho  fatto  una  scorsa 
a Thouon  , per  ricevere  alcuni  abili  eccle- 
siastici , i quali  per  darsi  nel  tempo  si  era- 
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no  messi  tra  gli  Ugonotti  (i)  Ahi  ! quale 
caduta  aveano-essi  fatta  ! mi  è stati»  di  una 
grande  consolazione  di  vederli  ritornare  tra 
le  braccia  della  Chiesa  , con  grande  vio- 
lenza , che  si  hanno  fatta  per  questo  movi- 
mento. Ahi  ! dessi  erano  religiosi  $ la  gio- 
ventù , - la  vanagloria  , e la  carne  li  aveano 
trasportati  in  questi  abissi  contro  la  loro 
propria  coscienza  : l1  un  di  loro  specialmen- 
te, raccontandomi  la  sua  caduta  , mi  face- 
va gran  pietà  , ed  altrettanta  gioja  della  sua 
costanza  nel  ritornare.  . ^ 


(i)  Questi  erano  due  Sacerdoti  , di  cui 
il  primo  , nominato  Claudio  Boucard , dot- 
to Teologo  , avea  pubblicamente  insegnata 
la  filosofìa  , e le  matematiche  a Lausanne  ; 
e f altro  , chiamalo  Pietro  Gillette  : Essi 
pubblicarono  da  loro-stessi  , sull'  istoria  di 
loro  conversione  , un  piccolo  libro  impresso 
a Thonon  , che  ha  per  titolo  : Déclara- 
tion  de  la  profession  de  Pierre  Gillette  , 
prètre  de  Nioe  en  Provence  , avec  les  rai- 
sons  , qui  P pnt  rappelè  k 1’  Eglise  Romai- 
ne.  La  loro  abjura  si  fece  nella  Chiesa  di 
Santa  Maria  di  Thonon  , tra  le  mani  del 
Santo  Vescovo , un  giorno  di  domenica  , i5 
del  mese  di  Giugno  1G08  , e nel  medesimo 
giorno  spedirono  il  libro  suddetto  alla  repub- 
blica di  Berna. 
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O Dio!  quale  grazia  lio-io  ricevuta  ! 1* es- 
sere stato  tanto  tempo  , e si  giovine  , e si 
malinclinato,  in  mezzo  agli  eretici  , e s\ 
spesso  invitato  dalle  loro  medesime  lusinghe, 
senzacchè  giammai  il  mio  cqore  abbia  vo- 
luto solamente  riguardare  quest’  indegni  , ed 
infelici  oggetti  ! Sia  sempre  benedetta  la 
mano  amorosa  del  mio  Dio  , che  mi  ha  te- 
nuto fermo  nel  suo  recinto. 

Addio,  mia  cara  figlia;  per  Diosiamo-noi 
senza  riserba  , ed  eternamente  : Io  vi  ho 
applicato  molte  Messe  ne’ giorni  passati-  O 
Dio  f mia  figlia  , questo  cuore  è vostro  , 
poiché  Dio  1’  ha  voluto  , e lo  vuole  ! Che 
il  suo  nome  sia  sempre  benedetto  ! Amen. 


* 


Frahcesco  Vescovo  di  Gijieviu. 
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LETTERA  TRIGESIMASESTA 

ALIA  MEDESIMA  SIGNORA.  r 

Riflessione  sulla  festa  della  Dedicazione  della 
Chiesa  , applicala  alla  consagrazione  de' 
cuoriy  e dei  corpi  a Dio  in  forza  di  voti . 


Annisy  8 Ottobre  1608 . 


Celebriamo  in  oggi  , mia  cara  figlia  , 
la  Dedicazione  della  nostra  Chiesa  ; ed  in 
mezzo  a’  divini  Officii  , vengo  a scrivervi 
questa  lettera  , per  ritornare  subito  all’  al- 
tare , dove  con  particolare  affetto  voglid 
ringraziare  il  nostro  dolce  Salvadore  per  la 
dedicazione  de’  nostri  cuori  , e de’  nostri 
corpi  , che  per  sua  misericordia  gli  abbia- 
mo fatto  coi  nostri  voti.  O quanto  saremo 
felici,  mia  cara  figlia  , se  i nostri  tempii 
non  sono  violali  ! Lo  Spirito  Santo  vi  ri- 
siede per  sempre  , e non  permette  giammai  , 
che  alcuna  irriverenza  vi  sia  commessi:  che 
queste  sieno  delle  case  di  orazione  , e di  pre- 

Shiera  , dove  sieno  immolati  de’  sacri  Ile  ii 
i lode  , di  mortificazione  , e d’  amore. 

O mia  figlia  , vi  assicuro  che  il  mio 
cuore  è pieno  di  buoni  desiderii  pel  vostro  ! 
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Vi  spiegherù-io  questo  sentimento  ? Dome* 
nica  feci  un  sermone  del  Rosario  , per- 
ché da  molto  tempo  appartengo  a questa 
Confraternita  , come  quasi  tutto  questo  pae- 
se ; e volendo  spiegare  al  mio  Caro  popolo, 
perchè  si  chiama  Corona  quella,  che  nomi- 
niamo chapelet  , fui  obbligato  di  portare  il 
passo  di  San  Paolo  , nel  quale  chiama  i 
suoi  discepoli  sua  corona  : Restate  qui  , 
miei  cari.  O mia  cara  , e desiderata  figlia, 
io  vi  lasciai  nelL’  ospedale  di  Beaune  , pie- 
na di  desiderio  d’amare  , d1  onorare  , di 
servire,  d’adorare  la  volontà  di  Dio,  ras- 
segnando in  tutte  le  cose,  piccole,  e gran- 
di la  vostra  volontà  a quella  del  Signore  : 
io  vi  lasciai  con  Gesù  Sagramentalo , real- 
mente venato  nell’  anima  vostra  , in  com- 
pagnia de’  poveri  di  nostro  Siguore.  Mio 
Dio!  ecco  in  che  maniera  voi  siete  la  mia 
gioja  , e la  mia  corona  , mia  cara  figlia  $ 
Restate  dunque  così  , restate  di  cuore , e 
di  spirito  col  nostro  Salvadore , restate  ras- 
segnata nella  sua  volontà  , restate  tra  i suoi 

{toveri  per  affezione  : E perchè  è -sua  vo- 
onlà  , che  voi  siate  ancora  al  servigio  , ed 
alla  qpndolla  della  vostra  famiglia  , restate 
in  pace  colla  fedeltà  , che  voi  dovete  alla 
sua  santa  volontà.  Io  son  colui , che  nostro 
Signore  vuole  , che  io  sia  tolto  vostro  , e 
singolarmente  vostro. 

Francesco  Vesc.  di  Ginevra, 
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' ALLA  MEDESIMA  SIGNORA. 

Zelo  ed  umili à dell'  Autore  : Egli  t esorta 

a ben  servire  Dio , sebbene  nell  aridità. 

■ . ; . »; 

MIA  Buon  A FIGLIA. 

Quanto  mi  consolano  le  vostre  lettere  , « 
quanto  vivamente  mi  rappresentano  il  vo- 
stro cuore  , e confidenza  nel  mio  , tpa  con 
una  verità  sì  pura  } che  io  son  obbligato 
di  credere  , che  ciò  deriva  dalla  medesima 
mano  di  Dio.  Ho  veduto , questi  giorni  pas- 
sati , delle  montagne  spaventevoli  , tutte  co- 
verte di  ghiaccio  dell’  altezza  di  dieci  in 
dodici  picche;  e gli  abitanti  delle  valli  vi- 
cine mi  dissero , che  un  pastore  volendo  ri- 
cuperare una  sua  vacca  cadde  in  un  preci- 

f)izio  dell1  altezza  di  dodici  picche  , nel  qua- 
e mori  gelato.  O Dio  ! diss1  io  , 1’  amore 
di  questo  pastore  era  sì  ardente  per  ricupe- 
rare questa  vacca  , che  questo  gelo  non 
r ha  punto  raffreddare  ; e perchè  dunque 
sono- io  sì  pigro  nel  ricuperare  le  mie  pe- 
corelle? In  verità  questo  aneddotto  m’in- 
teneriva il  cuore  , ed  il  mio  cuore  , sebbe- 
ne gelalo  , si  liquefaceva  in  qualche  ma- 
niera. Ho  veduto  delle  maraviglie  ih  questi 
luoghi  * le  valli  eran  piene  di  case  , ed  i 
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monti  pieui  di  ghiaccio  sino  alla  cima!  » le 
» povere  vedove  , ed  i poveri  contadini  , 
» come  basse  valli , sono  sì  fertili  ; ed  i 
» Vescovi  sì  altamente  elevati  nella  Chiesa 
» di  Dio,  sono  taato  agghiacciati  MJ  Si  tro- 
» vera  forse  un  sole  si  ardente  , che  sciolga 
» il  mio  ghiaccio  , che  mi  fa  essere  mezzo- 
» morto  di  freddo?  » , 

Nel  medesimo  tempo  mi  fu  presentato  il 
ragguaglio  della  vita  , e della  morte  di  una 
cauta  contadina  della  mia  Diocesi  r.  la  qua- 
le era  morta  nel  mese  di  Giugno,  Che  vor- 
rcste-voi  , che  io  pensassi  in  quel  momento  ? 
Ve  ne.  mauderò  un  estratto  , perchè  senza 
mentire,  vi  è»  non  so  che  di  buono  , in 
questa  piccola  istoria  di  una  donna  mari- 
tata , e eh’  era,  per  sua  bontà,  una  dello 
mie  grandi  amiche  , e mi  avea  spesso  rac- 
comandato a Dio. 

Vengo  adesso  d’aver  parlato  di  ; voi  a 
nostro  Signore  nella  santa  Messa  , mia  cara 
figlia  : In  verità  io  nou  ho  ardito  di  do- 
mandargli assolutamente  la  vostra  liberazio- 
ne ; ma  se  gli  piace  di  abbracciare  1’  obla- 
zione , che  gli  dovete  presentare  , nou  spet- 
ta a me  di  desiderare,  che  non  lo  faccia  , 
ma  l’ho  pregato  per  quell’ estremo  abban- 
dono, in  forza  di  cui  sudò  sangue,  e gridò 
sulla  Croce:  Mio  Dio}  nuo  Dio,  perchè 
mi  avete  abbandonato  ? che  vi  sostenga  sem- 
pre colia  sua  roano come  ha  fatto  sino  al 
presente , benché  voi  non  sappiate , per 
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quale*  lato  egli  -¥>  tenga.,  © vvi,  non' 

lo  sentite,.:  voi  fa'tele  Hène  di  rigìtófclara 
semplicemente  nostro  Signore  Qro.cifisso  , c 
protestar  gl1  il  vostro  amore,  ed  assoluta  ras- 
sanazione  j.  secca  , arida  , ed  ii| sensibile  , 
senza  fermarvi  a considerare  , uh.  esami- 
nare il  vostro  male  , neanche  per  comuni- 
carmelo. 

Infine  noi  siamo  inferamente  per  Dio  , 
senza  riserba  , senza  elivisione , senza  ecce- 
zione qualunque  . e senz’  altra  pretenzioné  , 
che  dell’onore  di  esser  suoi  ; Se  noi  avessi- 
mo un  s.ol  filo  d’  adozione  nel  nostro  cuore, 
che  nóu  fosse  di  lui  , p per  lui,  qpi  lo 
strapperessimò  all’  istante. 

Rèsila  om  dunque  in  pi  ce,  e diciamo  cpl 
grande  amoroso  .della  Croce  Del  vesto  nes- 
suno mi  venga  a disturbare  , poiché  io  por- 
to nel  mio  cuore  gli  stigmati  del  mio  Gesù  t 
Si  , mia  cara  figlia , se  noi  sapessimo  una 
sola  particella  'del  nostro  cuore,  che  non  fos- 
se marcita  coll’  improbi»  del  Crocifisso  , npj% 
vorressimo  guardarla  un  sol  momento  : X 
quale  proposito  inquietarsi  ? Anima  mìa  , 
spera  in  Dio;  perchè  sei  trista,  perchè  & 
disturbi/*  perchè  Dio  è il  mio  rDio  , ed.  il 
mio  cuore  c tutto  suo:  Sì,  mia  cara  figlia*, 
■pregate  per  colui,  che  incessali  temente'  vi 
desidera  mille  benedizioni  , e la  benedizione 
dellenéuèdizioni  , eh’  è il  suo  perfetto  amore. 

. % . t'  . » * - ^ t 4 ^ 

• C * ' v.  - - . 

Francesco  Vescovo  m Ginevra 
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LETTERA  TRIGESTMOTTAV  A 

» : > 

AD  UNA  SIGNORINA. 

— v.  ' r * •*  , ' *r  * » 

Egli  V istruisce  a prepararsi  alla  meditazió- 
ne y ed  a perfezionarsi  nel  suo  stato. 

i.  v-  ^ ' 4 . - • 


SIGNORA  y E MIA  CARA  SORELLA^’ 

■X  f *'  «%  . 

*•  » y •*  •«  --  I *.  / 

Là  confidenza  , che  avete  in  me  , mi  con- 
sola sempre  , e sono  assai  mortificato  di  noi? 
potere  sì  bene  corrispondere  con  lettere  , 
come  desidererei  ; ma  tiostro  Signore  che 
vi  ama  , supplirli  coll’  assistenza  , che  avete 
costà.  ' • ‘ ' '• 

Mi  piacerebbe,  che  nell’orazione  segui- 
ste per  qualche  tempo  la  s.trada  de’  prinòi- 

{ danti,  preparando  il  vostro  spirito'  colla 
ezione  , e colla  disposizione  de’  punti  , sen- 
z’  altra  imaginazione  , che  quella  , la  quale 
è necessaria  per  riconcentrare-ló  spirito.  So 
bene  , che  , dove- si  ritrova  Dio  , è ben  fatto 
di  trattenersi  a rimirarlo  • ma,’  mia  cara 
figlia  , il  credere  di  trovarlo  sempre  , così 
alla  sprovvista,  senzaprep  a razione,  credo  , 
che  non  sia  ancora  cosa  per  noi  , che  sia- 
mo Nóvitii , e che  abbiamo  più  bisogno  di 
considerare  le  virtù  del  Crocifisso,  Luna  do- 
po dell’  altra , ed  in  dettaglio  , ebe  di  am- 
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mirarle  in  grosso  , e tutte-assierne.  Or  se 

dopo  aver  disposto  il  nostro  spirito  con  que- 
sta umile  preparazione  , Dio  tuttavia  non  ci 
offre  delle  dolcezze  , e delle  soavità  allpra 
bisogna  restare  nella  pazienza  a mangiare  il 
nostro  pane,  benché  secco,  ed  adempire  il 
nostro  dovere  senza  uua  presente  ricompensa. 

Mi  sono  consolato  di  seutire , che  per 
confessarvi  vi  siete  indirizzata  al  buon  P. 
Gentile  j io  lo  riconosco  per  uomo  di  ripu- 
tazione , e come  diligente  servidore  di  no- 
stro Signore  : voi  dunque  farete  bene  di  con- 
tinuare le  vostre  confessioni  con  lui , ed  ac- 
cogliere i suoi  buoni  consigli  secoudo  le  oc=- 
correnze , die  vi  si  presenteranno. 

. Nou  vorrei  ,.che  la  vostra  Signora  figlia 
andasse  si  spesso  alla  Comunione,  poiché 
ella  non  comprende,  cosa  vuol  dire,  fre- 
quente Comunione  : vi  e differenza  tra  di- 
scernere la  Comunione  tra  le  altre  parteci- 
pazioni , e discernere  la  frequente  Comu- 
nione colla  rara  Comunione  : se  questa 
piceni’  ani  ma.,  discerne  bene,  che  per  fre- 
quentate la  saula  Comunione  bisagn’  avere 
molla  purità  , c fervore,  oppure  che  vi  a- 
spiri,  e che  sia  premurosa  per  acquistarla, 
in  tal  caso  sono  d’avviso,  che  possa  spes- 
so accostarsi  alla  Comunione  , cioè  di  quin- 
dici in  quindici  giorni  : ma  se  ella  non  tie- 
ne altro  desiderio  , che  alla  Comunicine  , ,e 
non  già  alla  mortificazioue  delie  piccoje 
imperfezioni  della  gioventù  , credo , che  sa- 
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rebbe  sufficiente  di  farla  confessare  ogni- 
otto  giorni  , e comunicarti  una  volta  al  me- 
se. IVlia  cara  figlia  , io  penso  , che  la  Co- 
•ninnione  sia  il  gran  mezzo  per  aspirare  al- 
la perfezione,  ma  bisogna  riceverla  coi  de- 
siderio^ eoli’  impegno  di  togliere  dal  cuo- 
re tutto  ciò  , che  dispiace  a colui  , che  vo- 
gliamo alloggiare,  - • 

Continuale  a vincere  voi-stcssa- in  quelle 
piccole  contraddizioni' giornaliere  , che  spe- 
rimentate -,  sia' questo  il  vostro  unico  desi- 
derio , c sappiale  \ che  Dio  per  adesso  non 
vuole  altro  da  voi  , che  questo:  non  v'im- 
pegnate dunque  -di  lare  altre  cose  : non  se- 
minate ne)  giardino  altrui  , ma  ben  colti- 
vale il  vostro  : non  desiderale  punto  di  non 
essere  quella,  die  siete,  ma  desiderate  d’es- 
ser  beue  quella  , che  siete  : riconcentrate  i 
vostri  pensieri  a perfezionarv’  in  questo  , ed 
a portare  le  croci  o piccole,  o grandi,  che 
voi  incontrerete  ; e credetemi  , che  questo 
è il  gran  consiglio  , ma  il  meno  inteso  nel- 
la condotta-  spirituale  : ciascuno  ama  se- 

condo il  suo  gusto  , pochi  amano  secondo 
il  loro  dovete , ed  il  gusto  di  nostro  Si- 


gnore.  _ ' ' , 

A che  vi  serve  di  fabbricare  de’  castelli 
nella  Spagna  , mentre  dovete  abitare  nella 
Francia?  Questa  c la  mia  antica  lezione,  e 
-voi  la  capite  bene  \ ditemi  , mia  cara  fi- 
glia , la  praticai#- vói  bene  ? 

Io  vi  prego  di  f fvgotaje  i vostri  esercizii 


3p- 

secondo  i consigli  della  vosUa  Guida  ; ri- 
detevi di  quei  frivoli  attacchi  , coi  quali  il 
nemico  vi  rappresenta  il  mondo  , come  se 
doveste  ritornarvi  ; burlatevi  di  lui  , come 
di  una  impelimela  ; non  vi  bisogn’allra 
risposta  a queste  tentazioni  , che  quella  di 
nostro  Signore  : rada  indietro , Satanasso  , 
tu  non  Irriterai'. il  signor  Dio  tuo.  ÌNoi  sia- 
mo , mia  cara  lìgi  io  , nel  cammino  de'San- 
ti  ; andiamo  cor > gelosamente  , malgiado  le 
difficolta  , elio  vi  sono. 

Mi  sembra  d’aver  soddisf.  Ito  a tulio  quel- 
lo , che  desideravate  di  sapere  da  me  , ed 
io  non  sento  maggior  desiderio  , che  di 
servirvi  in  queste  circostanze:  Desidera  v’an- 
cora di  vedervi,  ma  non  era  convenevole  , 
che  lo  volessi;  il  Signore  forse  disporr!» 
qualche  mezzo  piu  proprio  per  tale  effetto; 
$i  , io  glielo  prego  , sé  ciò  debba  essere  di 
sua  gloria  , per  la  quale  io  voglio  ogni  vo- 
lere. Possa  Dio  vivere  , e regnare  per  sem- 
pre nelle  nostre  anime  : io  sono  per  questo, 
mia  cara  figlia  , e sorella 


Mostro  servidore , e fratello  untile  ed  ossequioso 
„ . Francesco  Vescovo  di  Gusyra. 
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. REITERA  T R I GESIM  AN.O  N A i 

-1  * _ . K 'tf  ' » »V  1 f H'V*'  ' t ' “j—  J ; I» 

•*■  '--  AO.-CMTA  SIGWORA,^*  t.;  "Wc." 

> v ».  „ ••.  .*•«'■  ; t.  • r.  , V;  ’ V,  -•/< 

\ Un,  Confessore-  può  trincare  la  frequente 

comunione  a certe -petunie  , sia  per  pro- 
, varie , sia  pei’  obbligarle  di  correggersi 
de'  loro  difetti:  bisogna  soffrire  questa 
* privazione  con  una  umile  ubbidienza  per 
venderla  vantaggiosa  ; né  fermarsi  al  de- 
_ siderio , che  si  sente,  di  essere  interamen- 
te di  Dio  , ma  con  questo  desiderio  tra- 
vagliare per  l'ace/uisto  della  virtù. 


.r  a.  » • !*•  *c  „ r . .4 

/ . - . • / i.  '■  - , -,w.. 

• • .V,  * - iti  Febbraio  tòta, 

' • •;  ■.*  :•'/•••••;. *-i 

* Ricevete  adesso,  mia  cara  Figlia  r-  una 
risposta  > alla  lettera  , die  mi  recò  N.  ed 
ecco  tjutdla  , che*  io  fo  alla  vostra  - de’  i ^ 
Geunajo.  Voi  avete  ben  latto  di- ubbidire  al 
vostro  Confessore  , staccile  vi  abbia  privato 
della  consolazione  di  comunicarvi,  spesso  , 
ad  oggetto  di  provarvi,  siacchè  T abbia  fat- 
to , perchè  voi  nota  avete  molta  premura  di 
correggervi  delle  vostre  impazienze^  .ed  io 
credo,  che  1’  abbia  fatto  per  1*  uno  r e per 
1’  altro,1  e voi  dovete  perseverare  in  questa 
pazienza,  finché  vi  sarà  ordinalo  , poiché 
avete  ogni  motivo  di  credere  , eh’  egli  non 
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faccia  cosa  senza  una  giusta  considerazione  ; 
c *e  voi  ubbidire  umilmente,  una -comunio- 
ne vi  saia  più  utile  'id.  effètto  , che  due  , o 
tre  fatte  altrimenti  , mentre  non  vi  è cosà, 
che  ci  rende  la  vivanda  sì  'profittevole  , 
che  di  prenderla  con  appetito,  e dopo  qual- 
che esercizio  5 or  il  ritardo  ci  dara  appeti- 
to più  grande  , e l’esercizio  , che  farete  a 
mortificare  la  vostra  impazienza  , rinvigo- 
risce il  vostro  stomaco  spirituale. 

Intanto  umiliatevi  dolcemente  , e fate 
spesso  1’  atto  di  amore,  della  vostra  propria 
abjezione.  Restate  peV  un  poco  nella  ' posi- 
tura della  Cananea:  Sì,  o mio  Sigqone,  io 
» non  sono  degna  di  mangiare  il  pane  dei 
» figli,  perchè  io  sono  veramente  una  cagna, 
» che  morde  il  prossimo  senza  proposito 
» colle  mie  parole  d'impazienza  : ma  se  i 
» cani  non  mangiano  il  paiie  intiero, -al- 
» meno  hanno  le  miche  della  tavola  de’ lo- 
» ro  padroni  , così,  o mio*  dolce  maestro, 

« io  -vi*  domando  , se  non  il  vostro  corpo  , 
» aimeuo  le  benedizioni , che  sparge  sii  di 
» coloro,  che  si  accostano  con  amore,  » * 

Questo  è il  sentimento  , che  voi  potreste 
fare  , mia. cara  figlia  , ne'  giorni,  che  era- 
vate solita' di  comunicarvi,  ed  iutaulo  non 
vi  comunicate,  !.  ; 

Jk sentimento,  che  avete  di  essere  tutta 
di  Dio  , non  vi  può'  ingannare  , ma  ricer- 
care, che  voi  vi  rivolgete  un  poco  più  all’e- 
«ercizio  delle  virtù  , e che  abbiate  speciale 
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cura  i)t  acquistare  quelle  , nelle  quali  vi 
trovate  piu  imperfetta.  Rileggete  il  Combat- 
timoni#  Spirituale  , e fate  una  speciale  at- 
tenzione a’  documenti  , elic  vi  sonot.'questo 
vi  s'j£jji  mollo  giovevole. 

I scotimenti,  dell’  orazione  sono  buoni,  ma 
non  bisogna  pertanto  compiacercene  talmen- 
te , clic  si  trascurano  le  virtù  , e le  mor- 
tificazioni delle  passioni,,  io  prego  sempre 


vi  assiste,  questo  basta.  Mi  raccomando  alle 
vostre  , ed'  alle  sue  orazioni , e sono  . senza 
(ine  , e senza  riserba  perfettamente  vostro. 
Viva  Gesù  ! Amen. 

-V  . V'.-  ■ , . ' - . • >1  - ,y«*  • > i jf.’.t 


. ■ •>  * < • r%  J* 
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LETTERA  QUARANTESIMA 

AD  UNA  SIGNORINA.  - 

V t 

Dio  benedice  V ubbidienza  ; che  si  presta 
t.  a confessori  in  riguardo  alla  Comunione  : 
avviso  sulle  confessioni  , per  cui  f amore 
Divino  raddolcisce  tutte  le  cose. 


t4  Agosto  /6t6. 

" ■ • • * : . i 

. .*■  * , 

• . Osservate  bene  , mia  cara  figlia  , se 
1’  ubbidienza  è amabile;  voi  vi  andate  con 
una  certa  ripugnanza,  e vi  avete  trovato  il 
permesso  di  raccogliere  la  manna  celeste. 
Or  sia  così  , e sempre  di  buon’ora  , quan- 
do ubbidite,  vi  troverete  maggiormente  uni- 
ta al  nostro  Saìvadore.  Avete  dunque  ben 
fatto  di  ubbidire  al  vostro  Confessore , ed 
i)  vostro  Confessore  ha  ben  fatto  d’ imporvi 
1’  ubbidienza  in  una  materia  sì  piacevole: 

10  non  sarò  giammai  colui  , che  vi  toglie 

11  vostro  pane  quotidiano,  finche  sarete  ub- 
bidiente ; vi  dirò  , mia  cara  figlia  , di  co- 
municarvi coraggiosamente,  semprecchè  vi 
si  permette  da  coloro  , che  vi  confessano  , 
oltre  le  comunioni  ordinarie  , che  vi  ho 

marcate' 

» 
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Quando  ib-'vi  scrissi,  che  di  volta  in  volta 
rendeste  conto  al  vostro  antico  confessore,  io 
non  voleva  dire,  che  voi  faceste  delle  ricer- 
che generali  dell’  anima  vostra  , perchè  ciò 
basta  , che  si  faccia  di  anno  in  anno  a co- 
lui , fche  voi  vorrete  j ma  voleva  dire,  che 
voi  audaste  a presentarvi  a lui  , per  fargli 
conoscere  la  continuazione  della  vostra  ub- 
bidienza , parie  per  umiliarvi  , e parte  per 
consolarlo. 

Io  sono  contento  , che  voi  abbiale  una 
perfetta  confidenza  nella  madre  di  costa , 
che  vi  s^rh  utile  ; e questa  è una  madre  , 
mia  cara  figlia  , nella  quale  ho  tutta  la  fi. 
ducia  \ e senza  questa  fiducia  le  scriverei 
più  spesso  5 ma  io  me  ne  dispenso  , come 
farei  di  voi  , cui  scrivo  in  risposta  , e ne 
tono  assai  contento. 

Mia  cara  figlia  , quanto  è amabile  1’  Amo- 
re Celeste  , anche  quando  è esercitato  in 
questa  terra  , tra  le  miserie  della  nostra  mor- 
talità ! nè  la  distanza  de’  luoghi , nè  alcuna 
cosa  del  mondò  può  togliermi  la  sua  soavi- 
tà : Cosi  mi  sembra  di  esser  sempre  col  vo- 
stro cuore,  e con  quello  di  questa  cara  ma- 
dre, ed  i nostri  cuori  si  stringono  gli  uni 
agli  altri , e non  fanno,  che  un  • cuore  , il 
quale  con  tutte  le  sue  forze  vuole  amare 
Dio  ',  e non  amarlo,  che  in  Dio  , e per  Dio. 

La  Santissima  Vergine,  nostra  Signora  , e 
Padrona  , e nostra  santa  Badessa  , sia  sem- 
pre nostra  madre , e direttrice  : Ed  io  lascio 
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di  scrivervi  di  vantaggio  , malgrado  la  mia 
inclinazione,  per  andare  a pensare,  com'  Elia 
morì  per  amore,  e com’ Ella  è coronata 
del  suo  amore  nel  Cielo  per  parlarne  do- 
mani al  mio  caro  popolo  di  questo  paese  : 
Dio  sia  sempre  tulio  il  nostro  amore. 


* 


Fraucesco  Vescovo  di  Gi«t*rvi. 
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LETTERA  QUARANTESIMAPRIMA. 

AD  DMA  PERSONA  DEL  MONDO  DI  UN  RANGO 
MOLTO  DISTINTO. 

1 . ‘ -X 

* # • » , * rf  * 

Il  Santo  gli  espone  , cosa  è la  vita  eterna , 
e che  bisogna  praticare  V Amore  di  Dio 
per  aspirarvi.  - - 


J 

Annisy  24  Agosto  161 3. 


SIGNORE 

Tra  la  convalescenza  , ed  altri  risenti- 
menti t che  mi  ha  lasciato  la  mia  malattia , 
ho  composto  l’ operetta , che  vi  è piaciuto 
di  chiedermi , ed  ho  voluto  aggiungervi  un 
compendio  , affinchè  vi  fosse  più  comodo 
per  consultarlo  nelle  vostre  confessioni  j ter- 
rete il  grande , come  di  riserba , per  poter- 
vi ricorrere  nelle  vostre  difficoltà  , e pren- 
dere i rischiaramenti  di  ciò  , che  si  troverà 
oscuro  nel  compendio  : il  tutto  è formato 
in  buona  fede  , senz1  arte  , e senza  colori  , 
poiché  queste  materie  non  l’esigono  affatto, 
la  semplicità  servendo  loro  di  bellezza  , co- 
me a Dio,  che  n’è  l’autore;  Voi  vi  tro- 
verete , o Signore , delle  marche  della  mia 
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malattia  , dacché  , se  avessi  fatta  questa  ope- 
retta in  buono  stato  di  salute , avrei  senza 
dubbio  impiegata  maggior’ esattezza  per  ren- 
derla meno  indegna  del  vostro  gradimento  ; 
non  ho  potuto  neanche  scriverla  da  me-stes- 
so  , ma  quelli,  che  l’hanno  scritta,  non 
hanno  conoscenza  dell’  uso  , cui  1’  ho  de- 
dicata. 

Benedetto  sia  eternamente  Dio  per  la  bon- 
tà , ch’esercita  verso  1’ anima  vostra,  o Si- 
gnore, ispirandole  fortemente  la  risoluzione 
di  consagrare  il  resto  della  vostra  vita  mor- 
tale al  servizio  dell’  eterna  , vita  eterna  , che 
non  è altra  cosa  , che  la  Divinità  medesima  , 
la  quale  ravviverà  i nostri  spiriti  colla  sua 
gloria  , e felicità  ; vita  sola  , vera  vita, 
per  la  quale  debbiatilo  solamente  vivere  in 
questo  mondo  , poiché  qualunque  vita  , che 
non  termina  alla  vita  eterna , è piuttosto 
una  morte  , che  una  vita, 

Ma,  o Signore,  6e  Dio  vi  ha  si  amabil- 
mente ispiralo  d'aspirare  all’eternità  della 
gloria  , vi  ha  strettamente  obbligato  ad  ac- 
cogliere umilmene,  e praticar  diligentemen* 
te  la  sua  ispirazione , Sotto  pena  d’  essere 
privata  di  questa  grazia  , e gloria  ; priva- 
zione , la  quale  , al  sentirla  solamente  no- 
minare, riempie  il  cuore  di  orrore  , per 
poco  che  abbia  di  coraggio.  s 

Per  questo  motivo , nella  semplicità  del 
mio  cuore  , gi  prego  , o Signore  , di  essere 
attento  nel  conservare  ciò  , che  avete  , af- 
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finché  don  perdiate  la  vostra  corona  : Voi 
siete  senza  dubbio  chiamato  ad  Una  divozio- 
ne maschia  , coraggiosa  , valida  , invariabile, 
per. servire  di  specchio  a molte  persone  in 
favore  della  verità  deli’  amore  celeste  , degna 
riparazione  de’,  passati  mancamenti  , se  mai 
avete  nutrita  la  vanità- degli  amori  terreni- 
Osservate  , vi  prego  , o Signore  , come  io 
lascio  svolazzare  il  mio  spirito  in  liberta 
d’  intorno  al  vostro , come  io  sono  animato 
da  quel  nome  di  padre  , di  cui  vi  è pia- 
ciuto d’ onorarmi  questo  nome  è entrato 
nel  mio  cuore  , e gli  afletti  miei  si  souo 
adattati  alle  leggi  dell’  amore  , cbe  significa 
il  piu  grande  , il  più  vivo  , il  pin  forte  di 
tutti  gli  amori.:  In  seguito  del  quale  vi  sup- 
plico di  nuovo,  o Signore  , di  praticare  di- 
ligentemente gli  esercizii  , che  segno  ne  ca- 
pitoli X , XI  , XII , XIII  della  seconda 
parte  dell ' Introduzione-  per  la  mattina  , e 
per  la  sera  pel  ritiro  spirituale  , e per  le 
aspirazioni  in  Dio.  La' bontà  del  vostro  spi- 
rito , il  coraggio  nobile  , cbe  Dio  vi  ba 
donato-,  vi  serviranno  grandémente  a questa 
pratica,  la  quale  vi  sarà  tanto  più  comoda, 
che  non  bisogna  impiegarvi  , che  de' vino- 
menti  giustamente  rubali  qua  , e là  in  di- 
verse occasioni  dagli  altri  affari  : la  decima 
parte  di  un’ora  , e forse  anche  meno,  ba- 
sterà per  la  mattina  , ed  altrettanto  per  la 
-sera-,  • - • \ , XivW 

• Oh!  se  potessi  dolcemente  ingannare  la 
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vostra  car'  anima  , o Signore  1 ed  in  -luogo 
di  comunicarvi  luti’  i mesi  di  un  anno  inte- 
ro , quando  avrete  terminata  la  dodicesima 
Comunione  , vi  aggiungerete  la  terza  decima, 
poi  la  quarta  decima  , poi  la  quinta  deci- 
ma , e cosi  andereste  proseguendo  di  mese 
in  mese  , quale  felicita  al  vostro  cuore  , che 
a misura  , che.  riceve  più  sowente  il  suo 
Salvadore  , si  converte  più  pei  lettamente  a 
lui  ! E questo  , o Signore , si  può  ottenere 
senza  rumore  , senza  interesse  degli  affari  , 
e senzaccliè  il  mondo  abbia  cosa  a dire  : 
L’  esperienza  mi  ha  fatto  toccar  colle  mani, 
iu  venticinque  anni  , che  servo  le  anime  , 
l1  onnipotente  virtù  di  questo  divino  Sagra- 
mene , per  fortificare  i cuori  al  bene  , e- 
sentarli  dal  male  , consolarli , in  una  pa- 
rola divinizzarli  in  questo  mondo  , purché 
sia  frequentalo  colla  fede  , la  purità  , e la 
convenevole  divozione. 

Ma  ho  detto  abbastanza  , o Signore  :.l’ in* 
fìueuza  celeste  , il  vostro  buon  Angelo , ed 
il  vostro  animo  generoso  suppliranno  a quel- 
lo , che  la  mia  insufficienza  non  permette 
di  proporvi  : Così  pregherò  nostro  Signore, 
che  vi  faccia  sovrabbondare  de’  suoi  favori, 
ed  io  sodo  spaza  fine 

» . i > • * 

Signore  . 

Vostro  umile  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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lettera  quarantesimaseconda 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL.  > . 

; / • 

V unità  del  Direttore  spirituale  non  impe- 
disce , che  si  possa  conferire,  con  un  altro 
Sui  bisogni  dell' anima  propria:  Consiglio 
riguardante  V esercizio  del  sagramento  del- 
la Penitenza  , gli  scrupoli , le  pene  in- 
tcriori ete: 


Il  giorno  diS.  Giovanni  24  Giugno  t6o4 


Signora 

L’altra  lettera  vi  servirà  per  contentare 
il  vostro  buon  Padre  , cui  desiderate  di  po- 
lena mostrare  *.  1’  ho  riempita  di  molte  cose 
per  impedire  il  sospetto  , che  fosse  scritta 
a bella  posta  , e tuttavia  1’  ho  scritta  con 
ogni  verità  , e candore  , come  debbo  sem- 
pre praticare  , ma  non  con  tanta  libertà  , 
come  in  questa  , nella  quale  desidero  par- 
larvi a cuore  a cuore. 

Io  son  d’  accordo  eoo  coloro  , che  han- 
no voluto  darvi  dello  scrupolo  , eh’  è espe- 
diente' di  avere  un  solo  padre  spirituale  , 
Iti  di  cui  autorità  dev’  essere  io  tutto  ? e 
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per  tatto  preferita  alla  propria  volontà  , 
ed  anclie  agli  avvisi  di  qualunque  altra  per- 
sona particolare;  ma  questo  non  impedisce 
il  commercio  , e la  comunicazione  di  uno 
spirito  coll’  altro  nè  il  servirsi  de’  consigli, 
e degli  avvisi,  che  si  ricevono  d’  altronde. 

Pochi  giorni  prima  di  ricevere  vostre  let- 
tere , una  sera  presi  in  matlo  un  libro , 
che  parlava  della  buona  madre  Teresa,  per 
sollevare  il  mio  spirito  dalle  fatiche  della 
giornata  , e trovai , eh’  ella  avea  fatto  voto 
d’  ubbidienza  particolare  al  Padre  Graziano 
del  suo  Ordine,  per  fare,  in  tutta  la  sua  vita, 
la  di  lui  volontà,  purché  nón  fosse  contraria 
a Dio  , nè  a'  Superiori  ordinarii  della  Chie- 
sa , e^del  suo  Ordine  : Oltre  di  che  , ella 
non  lasciava  mai  d’  aver  sempre  qualche 
particolare,  e grande  confidente , al  qualé  si  * 
comunicava , e da  cui  riceveva  gli  avvisi  , 
ed  i consigli,  per  pratiearli  diligentemente, 
e prevalersene  in  tutto  quello  , che  non  sa- 
rebbe contrario  all’  ubbidienza  promessa  , 
di  cui  si  trovava  assai  contenta  , com’  ella 
stessa  ha  esternato  in  molti  luoghi  de’  suoi 
scritti  : Ho  voluto  ciò  dirvi  per  dimostrar- 
vi , che  l’unità  del  padre  spirituale  non 
esclude  la  confidenza  , e la  comunicazione 
con  un  altro,  purché  1’ ubbidienza  promessa 
resti  ferma  nel  suo  rango  , e sia  preferita. 

Fermatevi  qui  , ve  ne  supplico  , e non 
vi  angustiate  , in  quale  grado  ini  dovete 
situare , poiché  tutto  questo  è tentazione , 
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e vana  sottigliezza:  Che  v’importa  di  sa- 
pere, se  mi  potete  tenere  per  vostro  padre 
spirituale  , oppur  no  , purché  sappiale  , 
quali  sieno  i miei  sentimenti  verso  di  voi , 
e quali  i vostri  verso  di  me  : Io  so  , che 
voi  avete  un1  intera , e perfetta  confidenza 
nella  mia  affezione  } di  ciò  non  dubito  af- 
fatto, e ne  ricevo  della  consolazione  : sap- 
piate ancora,  e credetelo  bene,  che  io  ho 
una  viva  , e straordinaria  volontà  di  servi- 
re il  vostro  spirito  in  tutta  l1  estensione  delle 
mie  forze.  * 

Io  non  saprei  spiegarvi  nè  la  qualità  , 
nè  la  grandezza  di  quest’  affezione. , che  io 
sento  pel  vostro  servizio  spirituale,  ma  vi 
dirò  , che  io  la  credo  provenire  da  Dio , e 
per  questo  la  nutrirò  caramente  , e tutt’  i 
• giorni  la  veggo  crescere,  ed  aumentarsi  no- 
tabilmente : Se,  fosse  convenevole,  ve  ne  di- 
rci dippiù  , e con  verità  , ma  bisogna  , che 
io  mi  arresti:  Adesso,  mia  cara  Signora,' 
voi  vedete  chiara  mente  la  misura,  colla  qua- 
le mlrljolete  impiegare  , e quale  confidenza 
voi  pdlsiate  avere  nella  mia  persona  ; Fate 
- valere  la  mia  affezione  , servitevi  di  tutto 
ciò  , .che  il  Signore  mi  ha  donato  pel  ser- 
vigio del  vostro  spiritò  , eccomi  tutto  vo- 
stro *,  e non  pensate  di  vantaggio,'  sotto  qua- 
le qualità  , o in  quale  grado  io  sia  5 Dio 
mi  ha  dato  a voi , tenetemi  per  vostro  in 
lui  , e chiamatemi  , come  vi  piacerà  , non 

importa.  H# et? 
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Bisogn’ ancora  , che  io  vi  dica  j per  ta- 
gliare il  cammino  a tutte  le  repliche  , che 
si  potranno  formare  nel  nostro  cuore,  che 
io  giammai  ho  inteso  , che  vi  fosse  alcun 
legame  tra  noi  , che  portasse  alcuua  obbli- 
gazione , se  non  quella  della  carila  , e ve- 
ra amicizia  cristiana  , il  di  cui  legame  è 
chiamato  da  S.  Paolo  vincolo  di  perfezione  j 
ed  in  verità  è cosi  , perchè  è indissolubile, 
e giammai  riceve  alcun  rilasciamento  tut- 
ti gli  altri  legami  sono  temporali  , anche 
quello  dell’  ubbidienza  , che  si  rompe  col- 
la morte  , e con  altre  molte  circostanze  5 
ma  quello  della  carità  cresce  col  tempo  , e 
prende  maggiori  forze  colla  durata  : egli  è 
esente  dal  taglio  della  morte  , di  cui  la  falce 
tronca  tutto  , la  carità  all’  infuori  : T amore 
è forte  , come  la  morie , è duro , come  V in- 
ferno , dice  Salomone.  Ecco  , mia  buona 
sorella  , ( e permettetemi  , che  io  vi  chia- 
mi con  queste  nome  , eli’  è quello  , con 
cui  gli  apostoli , ed  i primi  cristiani  espri- 
mevano l' intimo  amore  , che  si  portavano  ) 
ecco  il  nostro  legame  , ecco  le  nostre  cate- 
ne , da  cui  quanto  piu.  ci  sentiremo  stretti , 
e legati  , tanto  piu  ci  sentiremo  liberi  , e 
sciolti  : la  loro  forza  non  è , che  soavità  , 
la  loro  violenza  non  è , che  dolcezza  5 nien- 
te più  flessibile  di  questa  , niente  più  forte 
di  questa.  Tenetemi  dunque  strettamente  le- 
galo con  voi , e non  vi  curate  di  saper  al- 
tro ? senonchè  questo  legame  non  è contra- 


4 12 

rio  ad  alcuno  altro  vincolo,  sia  di  volo, 
sia  di  matrimonio:  restate  dunque  tranquilla 
per  questa  parte:  Ubbidite  al  vostro  pri- 
miero Direttore  filialmente  , e liberamente  , 
e servitevi  di  me  caritatevolmente  e franca- 
mente. 

lo  rispondo  ad  un  altro  articolo  della 
vostra  lettera:  Voi  avete  avuto  timore  di 
cadere  in  qualche  doppiezza  , quando  avete 
detto  di' avermi  comunicato  il  vostro  spiri- 
to , e di  avermi  domandato  qualche  sculi- 
mento  : Sono  consolato  , che  abbiale  in 
orrore,  la  finzione  , e la  doppiezza  , per- 
chè non  vi  ha  maggiore  vizio  di  questo  , 
che  -sia  più  contrario  al  buono  stato  , 
ed  alla  grazia  dello  spirito.  Ma  in  real- 
tà che'  in  questo  non  vi  è doppiezza , 
mentre  , se  al  più  avete,  fatta  qualche 
mancanza  per  motivo  del  "vostro  scrupo- 
lo , comunicandomi  il  vostro  cuore , e 
domandandomi  delle  istruzioni»,  T avete  ba- 
stantemente cancellata  in  appresso  , per  non 
essere  obbligata  di  dirlo  ad  alcuno:  tutta- 

via io  lodo  la  vostra  candidezza  , e mi  ral- 
legro , che  1'  avete  detto  , come  tutte  le 
altre  cose. 

Dovete  ancora  essere  ferma  nella  risolu- 
zione , che  io  vi  diedi , che  quello  , che 
si  è detto  còl  segreto  della  penitenza  , è 
talmente  sagro , che  non  può  manifestarsi 
fuori  di  quella,  e chiunque  vi  dimanda  , 
se  avete  detto  ciò  , che  avete  detto  sotto  il 
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suggello  della  santa  confessione  , voi-  potete 
arditamente  , e senza  pericolo  di  doppiezza 
dirgli  che  no  ; in  questo  non  vi  è difficol- 
ta. Ma  benedetto  sia  Dio  , io  amo  meglio, 
che  voi  eccediate’ in  candidezza,  che  vi 
manchiate  $ tuttavia  un’  altra  volta  state  fer- 
ma., e tenete  per  non  detto,  e totalmente 
taciuto  quello  , che  è ricoverto  dal  velo 
sagramentale  : Ed  intanto  non  vi  mettete 
in  iscrupolo  , perchè  non  avete  punto  man- 
cato in  dicendolo  , benché  avreste  fatto  me- 
glio in  tacendolo  , per  motivo  della  .rive- 
renza del  sacramento  , che  dev1  eàsere  si 
grande,  che  fuori  di  quello  , non  bisogna 
menzionare  quello  , che  si  è detto.  Io  mi 
ricordo  bene , dove  voi  mi  parlaste  la  prima 
volta  sopra  questo  soggetto. 

Voi  mi  dite  , che  forse  avrò  il  bene  di 
vedervi  verso  Settembre  ; questo  mi  sarò  di 
un’estrema  consolazione,  come  ancora  di 
vedere  la  Signora  Brulart,_-e  la  Signorina 
di  Villars  : sapendolo  io  procurerò  di  darvi 
altrettanto  piacere,  che  mi  sarh  possibile  , 
e pregherò  Dio  particolarmente  , affinchè 
vi  possa  essere  utile  in  tutte  le  cose  , come 
vi  sono  affezionalo. 

Io  ho  ripresa  la  penna  pili  di  dodici  vol- 
te per  scrivervi  questi  due  fogli  ; e sembra- 
va , die  il  nemico  mi  procurasse  delle  di- 
strazioni , ed  affari  per  impedirmi  di  ciò 
fare  : Interpetrate  in  bene  questa  lunghezza  , 
perchè  ho  voluto  evitare  , per  quanto  mi 
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era  possibile,  le  repliche,  ed  i scrupoli, 
che  nascono  volentieri  negli  spiriti  del  vo- 
stro sesso  : vi  prego"  a guardarvene,  ed  ab- 
biate coraggio  : quando  vi  arriverà  qualche 
noja  o interiore  , o esteriore  , prendete  tra 
le  braccia  le  due  vostre  risoluzioni  , e co- 
lonne dell1  edificio  , e come  una  madre  sal- 
va i suoi  figli  da  un  pericolo  , portatele 
nelle  piaghe  di  nostro  Signore  , e pregatelo, 
eh’  egli  ve  le  guardi  , e guardi  voi  con  es- 
se ; ed  attendete  dentro  queste  sante  caverne, 
finche  la  tempesta  non  sia  passata. 

Voi  avete  delle  contradizioni,  e delle  ama- 
rezze : i dolori  , e le  convulsioni  del  parto 
spirituale  non  sono  minori  del  parto  corpo- 
rale ; voi  avete  sperimentati  gli  uni , e gli 
altri  : Io  mi  sono  spesse  volte  animato  tra 
Ite  mie  piccole  difficoltà  , colle  parolg  del 
nostro  dolce Salvadore,  che  dice  ; la  donnay 
quando  partorisce , ha  una  grande  tristezza $ 
ma  dopo  lo  sgravo , dimentica  il  male  passa - 
to  , perchè  è nato  un  uomo  nel  mondo  -.  Io 
penso  , che  queste  parole  vi  consoleranno 
ancora  , se  voi  spesso  le  considerate  , e le 
ripetete:  le  nostre  anime  debbono  partorire, 
non  fuori  di  loro,  ma  in  loro-stesse,  un  figlio 
maschio  , il  più  dolce  , il  piu  grazioso , il 
più  bello  , che  si  possa  desiderare  ; questi 
è il  buon  Gesù  , che  bisogna  partorire  , e 
produrre  in  noi-medesimi  : voi  già  ne  sie- 
te gravida  , mia  cara  Sorella  , e bene- 
detto sia  Dio  , che  n’  è il  Padre.  Io  parlo 
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in  questo  linguaggio,  perchè  conosco  i vo- 
stri buoni  desiderii  , ma  coraggio , perchè 
bisogna  soffrir  molto  per  lo  sgravo:  il  fan- 
ciullo merit’  ancora,  che  si  soffra  per  aver- 
lo , e per  essere  sua  madre. 

Mi  sembra  d1  avervi  soverchiamente  trat- 
tenuta : mi  arresto  , pregando  questo  cele- 
ste Bambino  , che  vi  renda  degna  delle  sue 
• grazie,  e favori,  e vi  faccia  morire  per  lui, 
o almeno  in  lui  ; Signora  , pregatelo  per 
me  , che  sono  assai  miserabile  , e carico  di 
me-medesimo,  e degli  altri  , eh’ è un  peso 
intollerabile,  se  colui  , che  mi  ha  diggià 
portalo  con  tutt1  i miei  peccati  sulla  Croce, 
non  mi  pori’ ancora  sul  Cielo  : Del  resto  io 
non  dico  giammai  la  Santa  Messa  senza  di 
voi  5 e ciò , che  vi  riguarda  più  davvicino, 
non  mi  comunico  mai  senza  di  voi  : io  sono 
infine  talmente  vostro  , come  voi  sapreste 
desiderare  : guardatevi  dalle  ansietà  , dalla 
melanconia,  e dagli  scrupoli  : yoi  non  vor- 
reste per  veruna  cosa  del  mondo  offendere 
Dio  , questo  basta  per  vivere  allegra. 

La  mia  buona  madre  è vostra  serva,  e 
tutt1  i suoi  figli  son  vostri  servidori  5 ella  vi 
ringrazia  umilmente  della  vostra  benevolen- 
za: Mio  fratello  (i)  si  sente  infinitamente 
obbligato  alla  memoria , che  voi  avete  di 


(i)  Gian- Francesco  di  Sales  , successore 
del  nostro  Santo  nel  vescovado  di  Ginevra. 
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lui,  e la  contracambia  colla  continua  me- 
moria , che  ha  di  voi  all’  altare  : egli  è as- 
sente , adesso  che  scrivo.  Io  desidero  di  sa- 
pere il  nome  , e F eth  de’  vostri  figli , per- 
chè io  li  tengp  per  miei  secondo  Dio.  Non 
oso  di  premurare  le  Signore  del  viaggio  , 
che  mi  nominate  , perchè  non  sarebbe  re- 
golare } nulladimeno  io  lo  desidero  , e mi 
consolo  nella  speranza  , che  ne  ho. 

Signora 


A.’ 


Vostro  umile  servidore 
^RÀjtcEsco  Vescovo  di  GrifBvru. 


LETTERA  QUARANTESIMATERZa7 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Fin  dove  si  debba  portare  V ubbidienza  , ed 
il  rispetto  al  proprio  Direttore. 


*4  Giugno  1604 • 


SIGNORA 

Mi  è stato  di  una  grande  consolazione 
l1  aver  ricevuta  la  lettera  , che  mi  scriveste 
nel  giorno  3o  Maggio  : tutte  le  sue  parti 
sono  piacevoli;  la  memoria  , che  avete  di 
noe  nelle  vostre  preghiere  , locchè  dimostra 
la  vostra  carità  ; la  ricordanza , che  voi 
avete  de’  Sermoni  , che  ho  fatto  in  questa 
quaresima  j e sebbene  per  parte  mia  non 
vi  furono,  che  imperfezioni  , essendo  però 
stata  parola  di  Dio  , non  può  non  esservi 
utile  ; il  desiderio  , che  voi  avete  della 
perfezione , eh’  è il  fondamento  per  otte- 
nerla: Tutto  questo  dunque  mi  consola,  co- 
me quello  , che  mi  scrivete  , che  il  Reve- 
rendo Padre  , datovi  da  nostro  Signore  per 
Direttore,  avea  approvato,  che,  durante  il 
mio  soggiorno  a Dijon , mi  aveste  comuni- 
cata la  vostr’  anima  , ed  anche  non  avea 


Digitized  by  Google 


4i8  . 

trovato  male , che  voi  qualche  volta  mi  spe- 
diste vostre  lettere.  Signora  , se  ve  ne  ri- 
cordate , anche  io  vi  dissi  lo  stesso,  quan- 
do mi  comunicaste  , che  temevate  d’ averlo 
offeso  , avendo  ricevuto  i pochi  ricordi  , 
che  a voce  vi  diedi  sull’oggetto  della  vo- 
str’ afflizione  interiore  , .che  vi  disturbava 
nell1  orazione  ; mentre  vi  dissi,  che  in  que- 
sta occorrenza  non  avevate  commessa  alcu- 
na mancanza  5 poiché  il  vostro  male  in- 
calzava , ed  il  vostro  medico  spiriluale 
era  assente  j che  questo  non  era  cambiar 
direttore  , locchè  non  potevate  fare  sen- 
za grande  discapito  , ma  ch’era  solamente 
sollevarsi  per  attenderlo  ; che  i miei  consi- 
gli si  estendevano  solamente  sul  male  pre- 
sente, che  richiedeva  un  rimedio  presente, 
ed  intanto  non  poteva  pregiudicare  alla 
condotta  generale  del  vostro  primo  direttore. 

Ed  in  quauto  allo  scrupolo  , che  aveva- 
te di  avermi  domandato  il  mio  sentimento 
per  tutto  il  regolamento  della  vostra  vita  , 

, vi  dissi  , che  non  avevate  controvenuto  alle 
leggi  dell’  ubbidienza  , che  le  anime  divote 
debbono  a’ loro  padri  spirituali,  poiché  i 
mici  consigli  non  erano  , che  uua  scrittura 
spirituale,  di  cui  la  pratica  sarebbe  sempre 
misurata  dal  discernimento  del  vostro  di- 
rettore ordinario,  secondo  che  la  presenza 
del  Suo  occhio  , la  sua  piu  grande  cono- 
scenza spirituale , ed  il  maggiore  esperi- 
mento della  vostra  capacita  , gli  danno  i 
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mezzi  di  meglio  eseguire  quello  , che-  io  non 
posso  , essendo  quello  , che  sono  ; aggiun- 
gete , che  i consigli  miei  sarebbero  stati 
d’  accordo  còli  quelli  del  vostro  padre  di- 
rettore. Ma  quando  mi  avete  nominato  il 
personaggio  , ricordatevi  , ve  ne  sapplico  , 
che  io  vi  dissi  con  piena  confidenza,  ch’egli 
mi  conosceva  , e mi  avea  promessa  un  gior- 
no la  sua  amicizia  ; ed  io  mi  assicurava  , 
ch’egli  non  troverebbe  cattiva  la  comuni- 
cazione , che  voi  aveste  avuta  con  me  , tanto 
io  lo  teneva  per  uno  de’ mie  amici.  Vedete 
dunque  , o Signora,  che  io  giudicava  bene 
di  tutto  questo  , nè  impiegava  male  il  tem- 
po , e la  considerazione  per  risolvermi  a 
questo  giudizio.  Mi  rallegro  adunque,  che 
voi  avete  compreso  , quanto  sia  vero  , che 
coloro,  i quali  sono  d’accordo  nell’ inten- 
zione di  servire  Dio  , non  sono  giammai 
lontani  nè  di  volontà  , nè  di  sentimenti. 

Io  lodo  infinitamente  il  rispetto  religioso, 
che  voi  portate  al  vostro  direttore  , e vi 
esorto  di  perseverare  diligentemente  : ma 
posso-io  dirvi  ancora  una  parola  ? questo 
rispetto  vi  deve  senza  dubbio  tener  rassegnata 
in  quella  Guida  , che  volontariamente  avete 
eletta  , ma  non  deve  mettere  a tortura  la 
giusta  libertà  , che  lo  spirito  di  Dio  ac- 
cord  a coloro  , eh’ Egli  possiede;  poiché 
tenete  per  certo  , che  ricevere  gli  avvisi  , 
e gl’  insegnamenti  degli  altri  , e rieorrere-ad 
essi  celi’ assenza  del  direttore  , ia  conto  ve- 
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rono  è contrario  a quel  rispetto  , purché 
il  direttore  , e la  sua  autorità  sieno  sempre 
preferiti.  Benedetto  sia  Dio  ! ho  voluto  far- 
vi ricordare  quello,  che  vi  dissi  a voce, 
ed  aggiungere  quello  , che  ho  pensato  scri- 
vendo , per  dirvi  questa  sola  volta  il  mio 
parere  in  ordine  a questo  scrupolo  ; e se  voi 
lo  proponete  al  vostro  direttore  la  prima 
volta  , che  lo  vedrete  , si  troverà  conforme 
con  me  in  questa  circostanza  , come  nelle 
altre  ; ma  io  lascio  alla  vostra  discrezione 
\di  proporglielo  , oppur  no  ; vi  pregò  di 
salutarlo  a mio  nome  , ed  assicurarlo  della 
mia  servitù  : da  lungo  tempo  1’  ho  rispetta- 
to prima  di  averlo  veduto  5 avendolo  vedu- 
to , la  mia  affezione  si  è accresciuta  , per 
aver  osservato  il  frutto , che  ha  fatto  a Dijon; 
perchè  voi  non  siete  sola  : io  gli  ho  dato , 
e dedicato  tanto  di  cuore  , e di  rispetto  , 
quanto  ne  saprebbe  desiderare  da  me.  Io 
vi  amo  in  lui  , e lui  in  voi  , cd  amen- 
due  in  Gesù  Cristo.  Il  Signor  Arcivescovo 
di  Bourges  , vostro  fratello , mi  ha  scritto 
una  lettera  sì  eccessiva  in  favore  , che  la 
mia  miseria  n’  è oppressa  : bisogna  perdo- 
nare la  sua  cortesia  , e naturale  bontà  ; ma 
io  me  ne  dolgo  con  voi , perchè  mi  mettete 
in  pericolo  di  vanità.  Del  resto  , giacché  il 
padre  direttore  vi  permette  di  scrivermi  qual- 
che volta , fatelo  , ve  ne  prego  , di  buon 
cuore , ancorché  ciò  vi  dia  della  distrazione, 
mentre  questo  sarà  e detto  di  carità.  Io  sono 
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io  un  luogo  , ed  in  una  occupazione , che 
mi  rende  degno  di  qualche  compassione  ; 
e mi  è di  consolazioue  il  ricevere  , tra  la 
folla  de’  miei  gravosi  affari , delle  vostre  si- 
mili nuove  $ questo  mi  è di  rugiada.  Vi 
assicuro  con  questa  lungheria,  quanto  il  mio 
"spirito  gradisce  la  vostra  conversazione  : Dio 
ci  faccia  la  grazia  di  vivere,  e morire  nel 
suo  amore,  e se  gli  piace,  per  suo  amore! 
Vi  saluto  umilmente:  A Dio:  egli  sia  il 
vostro  cuore  , e la  vostr1  anima  ! Signora  , 
io  son  vostro. 


Francesco  Vescovo  ni  Ginevra. 


Digìtized  by  Google 


4» 

LETTERA  QUARANTESIMAQUARTA 

, » 

f . , , * t * t • • 

AD  CSA  SI&NORA. 

I - 

■ r # | ' 

Bisogna  far  comunicare  (li  buon'  ora  i fan- 
ciulli : e quale  fruito  si  pub  ricavare  dalla 
malattia  della  tisichezza. 

rs'' 1 


Non  vi  aspettate  da  me , che  io  vi  scriva 
a seconda  del  vostro  desiderio  ; mentre  , 
benciiè  ciò  sia  per  mezzo  di  mio  fratello  , 
io  non  ho  molto  tempo  , e non  so  , se  pas- 
serà a Dijon  , ina  so  pertanto,  che  vi  farà 
rimettere  sicuramente  la  mia  lettera.  Si,  mia 
figlia  , senza  dubbio  non  bisogna  far  passa- 
re questa  Pasqua  , senza  far  comunicare  vo- 
stro figlio.  Mio  Dio!  egli  è già  un  dottore: 
questo  è un  grand’  errore  , mi  sembra  , di 
tanto  differire  questo  bene  in  quell’  età  , nella 
quale  i finciulli  hanno  maggior  discernimen- 
to di  dieci  anni , che  noi  non  avevamo  di 
quindici.  In  verità  io  desiderava  di  dar- 
gli la  prima  Comunione  ; in  tal  modo  avreb- 
be avuta  occasione  di  ricordarsi  di  me  per 
tutta  la  sua  vita  , ma  ciò  non  importa  per 
lui.  Ilo  ricevuto  l’ imagine  della  B.  Madre 
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Teresa  , «li  eui  son  consolato , e ve  ne  rin- 
grazio : Son  contento  di  sapere , che  questa 
figlia  sia  in  pace  col  Signor  Cheurier.  I:i 
verità  io  gli  scrissi  per  mezzo  del  Signor  di 
Moyson  , eh’  ella  finse  quello  , che  ha  fatto 
da  punto  in  punto  , sopra  una  lettera  , col- 
la quale  mi  domandava  consiglio.  Ebbene 
mia  cara  figlia  , Dio  sia  lodato  ; purché  la 
nostr’  anima  sia  colmila  col  vermiglio  della 
cavita  , nou  ci  deve  molto  importare  d’  aver 
pallido  il  colore  : questa  malattia  è propria 
a mortificare  i sensi  , ed  i sentimenti,  poiché 
illanguidisce  qualunque  movimento  , fuor- 
ché quello  del  cuore  , che  per  1'  ordinario 
viene  da  lui  commosso  , e reso  più  veloce. 
Rendetelo  utile  al  vostro  avvanzauiento  spi- 
rituale colla  vostra  negazione  reale  de’  gu- 
sti , delle  soavità  , nou  sola  mente  in  quan- 
to al  corpo  , ina  bensì  in  quanto  allo  spi- 
rito : Voi  fate  bene  di  praticare  i mici  con- 
sigli , poiché  sono  secondo  la  volontà  di 
Dio  , e se  questa  malattia  vi  offre  maggio- 
re ripugnanza  , tanto  più  guadagnerete  nel 
suo  esercizio.  Io  pensava  di  mandarvi  molti 
libri , ma  il  librajo  mi  ha  mancato  di  pa- 
rola : Temo  , che  voi  ne  avrete  da  me 
là  piuttosto  , che  qua  : nuiladimeno  vi  ri- 
metto questo,  che  mi  fu  improntato  da  una 
Signora  , che  1’  avea , affinché  , se  è pos- 
sibile , voi  avrete  il  primo  da  parte  mia  : 
bisoguerà  correggere  gli  altri  sopra  di 
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questo  , perchè  l’ ho  corretto  in  tutto  , 
per  quanto  ho  potuto  : Dio  sia  sempre  il 
nostro  amore,  mia  cara  Figlia,  e credete- 
mi , che  io  sono  in  lui  lutto  interamente 
vostro.  Viva  Gesù.  Non  dite  a veruno  , che 
vi  abbia  mandato  questo  libro  , finché  non 
possa  mandarvene  degli  altri. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  QUARANTESIMAQTJINTA 

AD  UNA  RELIGIOSA  DELLA  VISITAZIONE.  ( l) 
Sull'  eccellenza  della  virtù  della  Religione. 


iy  Decemòre  i6t5. 


Bisogna  dunque  fare  in  questo  modo,  mia 
cara  Fglia  , scrivere  solo  al  padre  , o alla 
madre  diffusamente  , ed  agli  altri  un  solo 
piccolo  biglietto. 

La  tentazione  di  ridere  ju  Chiesa  , ed  al- 
l1  officio  è cattiva,  benché  sembra  una  scioc- 
chezza, ed  una  pazzia  ; poiché  dopo  la  ca- 
rità , la  virtù  della  Religione  è la  più  ec- 
cellente ; mentre  , siccome  la  carità  rende 
a nostro  Signore  1’  amore,  che  gli  è dovu- 
to secondo  le  nostre  forze , così  la  Religio- 
ne gli  rende  1’  onore  , ed  il  rispetto  dovuto; 
e però  le  mancanze,  che  si  commettono  con- 
tro di  essa  , sono  molto  cattive.  Vero  è , 


(i)  Vi  è apparenza , che  sia  la  Madre  di 
Chantal. 


Digitìzed  by  Google 


4*6 

che  io  in  questo  non  vi  riconosco  gran  pec- 
cato, mentre  non  vi  è concorsa  la  volontà, 
ma  pertanto  non  bisogna  lasciarlo  senza 
qualche  penitenza  : Quando  il  nemico  non 
può  rendere  le  nostre  anime  Marionì  rende 
i nostri  cuori  Roditi  ; CO  ed  egli  non  se  ne 
cura  , purché  si  perde  il  tempo,  si  dissipa 
lo  spirilo,  e qualcuno  sia  scandalizzato.  Ma 
osservale  , cara  figlia  del  mio  cuore  , non 
spaventate  queste  buone  figlie  , perchè  da 
una  estremi tà  potrebbero  passare  all’  altra  , 
locchè  non  conviene  in  modo  alcuno. 

Non  ancora  vi  ho  detto  i miei  pensieri 
sull’oggetto,  di  cui  mi  avete  scritto,  per- 
chè adesso  corrono  le  feste  di  Natale  , gior- 
ni , ne’  quali  gli.  Angeli  vengono  a cercare 
il  Paradiso  in  terra  , dove  certamente  Egli 
è disceso  riella  piccola  spelonca  di  Bettelem- 
roe  , nella  quale  , mia  cara  figlia , vi  tro- 
verò questi  giorni  col  seguito  di  tutte  le  no- 
stre care  sorelle  , che  senza  dubbio  faranno 
la  loro  residenza  , come  saggie  api  , presso 
il  di  loro  piccolo  Re  : quelli  , che  si  umi- 
lieranno piu  profondamente  , lo  vedranno 
piu  davvicino  j poicchè  Egli  è inabissato 


CO  Questa  è una  maniera  di  parlare  pro- 
verbiale , che  significa  : non  potendo  il  de- 
monio farci  cadere  nella  melanconia  , pro- 
cura di  portarci  ad  una  gioja  smoderata. 
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neirimo  fondo  dell’  umiltà  , nìa  umiltà  co- 
raggiosa , confidente  , e costante.  Questo 
do!  ce  Bambino  sia  sempre  la  vita  del  vostro 
cuore  , mia  cara  figlia  , che  io  amo  senza 
pari  , e eh’ è sempre  presente  al  mio;  cosi 
piaccia  a Dio  , che  la  mia  affezione  si  for- 
tifici  con  questa  separazione  di  ben1  este- 
riore ! -A1 


Francesco  Vescovo  ni  Ginevra. 
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LETTERA  QUARANTESIMASESTA 


AD  UNA  RELIGIOSA. 

- L'  istruisce  sull ’ Orazione. 


Mia  cara,  e veramente  cara  figlia,  e Cu- 
gina. 

Bisogna  certamente  ritirare  questa  pover’ 
anima  dal  pericolo  *,  poiché  la  molle  ma- 
niera di  vivere  del  luogo  , dove  si  ritrova , 
è talmente  pericolosa,  eh’  è uua  maraviglia, 
quando  si  scappa  dalla  zuffa.  Ahi!  mia  po- 
vera figlia  , voi  avete  ragione  di  sorpren- 
dervi , che  una  creatura  voglia  offendere 
Dio,  perchè  questo  supera  qualunque  sor- 
presa : ma  pertanto  succede,  come  per  dis- 
grazia si  vede  tutt1  i giorni  ; e 1’  infelice 
bellezza  , e la  buona  grazia  , che  Queste 
povere,  ed  incaute  figlie  si  credono  di  ave- 
re, (perchè  questi  miserabili  glielo  dicono), 
è la  causa  della  loro  perdizione  , mentre 
desse  pensano  a coltivare  il  corpo  , e tras- 
curano la  cura  dell’anima.  Orsù,  mia  fi- 
glia , bisogna  fare  quello  , che  si  potrà  , e 
starsene  in  pace  ; e per  vostro  riguardo  , 
mia  cara  Cugina , mia  figlia  , non  bisogna 
perdere  il  coraggio  ; perchè  voi  dovei’  esse- 
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re  sì  amoroso  di  Dio  , che,  sebbene  nulla 
possiate  fare  d’  appresso  a lui , e nella  sua 
preseuza  , non  lasciate  di  esser  contenta  di 
mettervi  cola,  per  solamente  vederlo,  e guar- 
darlo qualche  volta  , e qualche  poco  pri- 
ma di  andare  all’orazione.  Mettete  il  vostro 
cuore  in  pace  , ed  in  riposo  , e prendete 
sperauza  di  operar  bene  ; perchè  , se  voi  vi 
andate  senza  speranza  , e senza  gusto  , sof- 
frirete di  metterv’in  appetito.  Coraggio  dun- 
que , mia  cara  Cugina  , dite  a nostro  Si- 
gnore , che  voi  non  lo  lascierete  giammai  , 
ancorché  non  vi  comunicherà  alcuna  dol- 
cezza 5 ditegli  , che  voi  restate  davanti  a 
lui  , finche  vi  abbia  benedetto.  Quando  il 
vostro  cuore  si  distrae  , riconducetelo  tene- 
ramente d’ appresso  al  suo  IVI  aeslro  ; e quan- 
do voi  non  fareste  altra  cosa  per  tutto  il 
vostro  tempo , che  di  riprendere  dolcemen- 
te il  vostro  cuore , e rimetterlo  d’  appresso 
a nostro  Signore,  ed  altrettante  volte  che 
voi  lo  rimettete  , tante  volte  se  ne  allonta- 
na , la  vostr’  ora  sarà  bene  impiegata,  e 
farete  un  esercizio  molto  gradito  al  vostro 
caro  sposo  , cui  vi  raccomando  col  medesi- 
mo cuore , col  quale  sono  tutto  vostro. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  QUARANTÈSI.YIÀSETTIMA 
\ 

Ad  una  signorina. 

Egli  le  raccomanda  la  dolcezza , e f umiltà, 
la  frequente  Comunione  , e V ubbidienza. 


Dio  vi  benedica  , mia  cara  Nipote  , mia 
figlia , dacché  voi  perseverale  nell’impegno 
di  custodirgli  sempre  gli  affetti  i più  pre- 
tiosi del  vostro  cuore  : quanto  sarete  felice 
in  questa  miserabile  vita,  poiché  in  tal  mo- 
do la  fine  di  questa  sarà  il  sagro  comincia- 
mento  di  una  bella  , e santa  eternità. 

Bisogn’  ancora  custodir  sempre  ne’  nostri 
cuori  due  care  virtù  , la  dolcezza  verso  il 
prossimo,  e l’amabile  umiltà  verso  Dio  , 
ed  io  spero  , che  sia  cosi  ; poiché  questo 
gran  Dio  , che  vi  ha  preso  per  la  mano , 
per  tirarvi  a se,  non  \ri  abbandonerà  giam- 
mai , finché  non  sarete  assicurata  nel  suo 
eterno  tabernacolo  : Dovete  sradicare  inte- 
ramente qualunque  premura  di  precedenza, 
mentre  , oltrecchè  l’onore  si  possiede  mag- 
giormente , quando  si  disprezza  , distur- 
ba oltremodo  il  cuore  , e ci  fa  fare  del- 
le scappate  contro  la  dolcezza,  e l’ umiltà. 
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Non  vi  maravigliate  delle  vostre  distra- 
zioni, ed  aridità  ; ciò  deriva  in  voi  in  par- 
te da’ sensi  , ed  in  parte  dal  vostro  cuore, 
che  non  è interamente  in  vostro  potere  ; 
ma  per  quanto  veggo  , il  vostro  coraggio  è 
immobile  , cd  invariabile  nelle  risoluzioni  , 
che  Dio  vi  ha  concesse. 


In  verità  mia  cara  figlia,  non  dovete  la- 
sciare la  Comunione  per  questo  genere  di 
male  ; poiché  veruna  cosa  raccoglierà  me- 
glio il  vostro  spirito  , che  il  suo  Re , ve- 
runa cosa  lo  riscalderà  tanto  , che  il  suo 
Sole  , veruna  cosa  lo  stempererà  sì  soave- 
mente , che  il  suo  balsamo.  Non  vi  ha  ri- 
medio , mia  cara  figlia  , noi  abbiamo  ri- 
nunciato alle  consolazioni  mondane  , e non 
contenti  di  questo  ^dobbiamo  ancora  rinun- 
ciare alle  spirituali  , mentre  tal’  è la  volon- 
tà di  colui  , pel  quale  dobbiamo  vivere,  e 
morire:  State  tranquilla  , mia  cara  figlia  ; 

Iu  quanto  a diminuire  le  vostre  Comu- 
nioni , io  non  so  i motivi  di  coloro  , che 
ve  le  diminuiscono  , e non  sapendoli  , non 
posso  dirne  altra  cosa;  essi  non  sanno  forse 
i miei , e per  questo  motivo  non  giudicano 
degni  di  essere  seguiti  : in  questa  cosa  cia- 
scuno ha  il  suo  gusto  particolare  , ma  per 
voi  , vi  assicuro,  voi  nulla  perderete;  men-- 
tre  , quello  , che  non  guadagnerete  nella 
soavità  della  Comunione  , lo  troverete  nel- 
]'  umiltà  della  vostra  sottomissione  , se  voi 
riposate  semplitemeute  nella  loro  volontà  : 
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ma  per  questo  timore  , che  vi  danno  , che 
ke  vostre  frequenti  Comunioni  vi  potrebbero 
venire  a male  , io  penso  , che  non  dovete 
nietterv’in  pena,  e che  non  vi  si  offre  que- 
sto consiglio  per  discernimento  dello  stato 
del  vostro  cuore  , ma  per  mortificarvi  , o' 
forse  semplicemente  per  maniera  di  scusa , 
come  delle  volte  succede  alle  persone  an- 
che prudenti,  che  non  pesano  bene  tutte  le 
cose*  - • 

Vivete  umile,  dolce,  ed  innamorata  del 
vostro  Sposo  Celeste  , e non  vi  disturbate  , 
dal  perchè  non  vi  ricordate,  per  confessar- 
vene  , tutte  le  minime  mancanze:,  no  , mia 
figlia  , perchè  , come  voi  cadete  spesso  sen-f 
z’  avvedervcne  , così  senz’  avvedervene  vi  ri- 
levate. Così  non  si  dice  nel  luogo,  che  ave- 
te addotto  , che  il  giusto  si  vede,  o si  sen- 
te cadere  sette  volte  al  giorno , ma  che  cade 
sette  volte , così  senz’attenzione  si  rileva  dal- 
le sue  cadute.  Non  vi  mettete  dunque  in 
pena  per  questo  , ma  andate  con  umiltà  , e 
franchezza  a dire  quello,  che  avrete  rimar- 
cato , rimettetelo  alla  dolce  misericordia  di 
Colui , che  sostiene  quelli  , che  cadono  sen- 
za malizia,  affinchè  non  soffrono  del  male; 
e li  rileva  sì  prestamente,  e sì  dolcemente, 
eh’  essi  non  si  accorgono  di  esser  caduti  , 

Iierchè  la  mano  di  Dio  li  ha  sostenuti  nel- 
e loro  cadute , nè  di  essere  rilevati  , per- 
chè la  mano  di  Dio  li  ha  rilevati  sì  pre- 
stamente , ch’ossi  non  yi  hanno  pensato. 


Digitized  by  Google 


433 

Addio  , mia  cara  figlia  , mia  cara  Nipo- 
te , conservate  sempre  bene  la  vostr’ anima, 
e non  tenete  gran  conto  di  questi  anni,  ch« 
passano  , se  non  per  guadagnare  la  santa  e- 
ternità. 


\ 


i 


Francesco  Vesc.  di  GihktrA. 
*9 
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LETTERA  QUARANTESIMOTTAVA 


ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

SulF  appetito  spirituale  di  comunicarsi  , e 
sulla  digestione  di  questo  santo  cibo  ; t 
sull'  amore  alla  volontà  di  Dio ■ 


24  Gcnncjo  / 606 . 


MÌA  PIGLIA 

Io  prendo  la  penna  per  Iscrivervi  il  più, 
che  potrò  , e col  desiderio  di  scrivervi  mol- 
to , ia  contro-cambio  del  lungo  tempo,  che 
vi  ho  scritto  in  fretta  : io  conservo  le  let- 
tere de’  18,  c 19  Novembre,  e de’ 5 , i4i 
e 22  Decembre  del  passato  anno,  alle  qua- 
li non  ho  interamente  risposto  , almeno  ne 
dubito. 

Nella  prima  voi  mi  dite  , che  vi  sentite 
affamala  , più  deli’  ordinario  , della  Santa 
Comunione  : vi  sono  due  sorte  di  fame  , 
i’  una  , eh’  è cagionala  dalla  buona  digestio- 
ne , l’altra  dallo  sregolamento  della  forza 
attrattiva  dello  stomaco  : umiliatevi  , mia 

figlia  , e riscaldate  il  vostro  stomaco  col 
«auto  amore  di  Gesù  Cristo  Crocifisso  , a£- 
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finché  possiate  ben  digerire  spiritualmente 
questo  cibo  celeste  : e poiché  dimanda  del 
pane  colui  , che  ha  fame  , io  vi  dico , mia 
figlia  , comunicatevi  questa  quaresima  nel 
mercoldì  , veuerdì  , e sabato  , oltre  la  dó- 
menica. 

Ma  chi  credete-voi  faccia  buona  digestio. 
nè  spirituale  di  Gesù  Cristo  ? Quelli  , che 
fanno  buona  digestione  corporale  , risentono 
un  rinvigorimento  per  tutto  il  corpo  , in 
forza  della  distribuzione  generale  , che  si  fà 
del  cibo  in  tutte  le  sue  parti  ; così , mia 
figlia  , coloro  , che  fanno  buona  digestione 
spirituale  , risentono  , che  Gesù  Cristo  , il 
quale  è loro  vivanda  , si  diffonde,  e si  co- 
munica a tutte  le  parti  della  loro  anima  , 
e del  loro  corpo  : essi  hanno  Gesù  Cristo 
al  cervello  , al'  cuore  , al  petto  , agli  oc- 
chi , alle  mani,  alla  lingua,  alle  orecchia, 
a’ piedi  : ma  cosa  fa  questo  Salvadore?  E- 
gli  raddrizza  tutto , purifica  tutto  , mortifi- 
ca tutto,  vivifica  tutto  ; Egli  ama  nel  cuo- 
re , comprende  nel  cervello  , anima  nel 
petto  , vede  negli  occhi , parla  nella  lin- 
gua,  e così  degli  attri  ; Egli  fa  tutto  in 
tutto,  e mentre  viviamo,  non  già  noi-me- 
desimi  , ma  Gesù  Cristo  vive  in  noi.  Oh  1 
quando  sarà  questo  , mia  cara  figlia  ? mio 
Dio  ! quando  sara  ? intanto  io  vi  mostro  , 
a che  bisogna  aspirare , benché  bisogna  con- 
tentarsi di  arrivarvi  a poco  a poco. 

Sitato  umili,  e comunichiamoci  ardila* 
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mente  : a poco  a poco  ii  nostro  stomaco  in- 
teriore si  avvezzerà  con  questa  vivanda  , e 
la  digerirà  più  facilmente  : quest1  è un  gran 
punto  , mia  cara  figlia  , di  mangiare  una 
•ola  vivanda  ; quando  questa  è buona  , lo 
«tomaco  fa  meglio  il  suo  dovere  : desideria- 
mo solamente  il  Salvadore  , ed  io  spero , 
che  faremo  buona  digestione.  Io  non  pen* 
•ava  di  parlarvi  sì  a lungo  sopra  questo 
primo  punto;  ma  io  ini  lascio  facilmente 
trasportare  con  voi  , per  accostarmi  dopoi 
a questa  santa  mensa  in  vostra  compagnia , 
perchè  oggi  è giovedì,  ed  in  questo  giorno, 
•embr’  a me  , stiamo  assieme  , ed  i nostri 
cuori  si  uniscono  col  Divino  Sagramento, 

Nella  seconda,  nulla  vi  è d1  interessante,- 
cui  bisogna  rispondere:  Sì  , mia  Figlia, 

il  combattimento  spirituale  è un  gran  libro; 
•ono  quindici  anni  , che  io  lo  porto  in  ta- 
sca , e non  lo  leggo  giammai  senza  pro- 
fitto. 

Nella  terza  voi  mi  parlate  di  un  giovine, 
che  desiderate  di  mettere  al  mio  servizio  : 
io  credeva  , che  fosse  qualche  giovine  di 
riguardo;  perciò  vi  scrissi  l’ altro  giorno  , 
che  l’avrei  preso,  quando  mi  sarei  disfatto 
di  un  altro;  ma  perchè  in  un’altra  lettera 
mi  diceste , che  Giacomo  lo  conosceva,  me 
ne  informai , e mi  disse  , ch’era  un  giovi- 
ne buono  a tutto  , perciò  vi  dico  di  man- 
darmelo , quando  vi  gradisce  ; lo  riceverò 
di  buon  cuore;  non  già  perchè  è buono  a 
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tutto,  io  me  ne  servirò  indiscretamente,  ma 
voglio  dire , che  potrò  servirmene  da  se» 
gretario  , e da  cameriere,  ed  in  fine  anche 
per  molli  piccoli  servizii , per  tenerlo  umile; 
io  mi  farò  meglio  intendere  , dicendovi  , 
che  temo  d’incontrare  de’ segretarii,  i qua* 
li,  quando  si  dice  loro  : « datem’  i miei 
» stivali  , imbrigliale  questo  cavallo  , fata 
» questo  letto,  rispondono,  io  non  sono  ob- 
» bligato  : » mentre  in  verità  io  ho  1’  uso 
di  comandare  al  primo,  che  mi  viene  di- 
nanzi , ad  eccezione  degli  Ecclesiastici.  Voi 
dunque,  me  lo  spedite  , ed  io  ne  avrò  una 
cura  particolare  : io  iutendo  , quanto  vor- 
rete , perchè  veggo  il  tempo  così  cattivo  , 
che  farei  scrupolo  di  spedire  un  uomo  a 
Ire  leghe  di  distanza  ; mi  scriverete  ancora, 
quanto  vi  piace , che  io  gli  dia. 

Voi  mi  fate  un  grande,  anzi  un  gran- 
dissimo piacere  di  esortarmi  all’  umiltà  , non 
perchè  mi  manchi  questa  sola  virtù  , ma  per- 
chè questa  è la  prima  , ed  il  fondamento 
delle  altre  : semprecchè  il  cuore  ve  lo  sug- 
gerisce , raccomaudaiemi  le  virtù.  Intendo 
bene  quello  , che  mi  dite,  di  operare  cioè 
alla  cieca  , facendo  delle  azioni  , che  voi 
non  conoscete  interamente  bene  : io  1’  ap- 
provo , perchè  questo  è un  buon  sistema  , 
ed  io  lo  pratico  ancora. 

Ora  che  mi  ricordo  , vi  proibisco  que- 
sta parola  di  Santo,  quando  scrivete  di  me, 
perehè  , mia  figlia  , io  sono  più  finto  , che 
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santo  ; ol treccile  a voi  non  tocca  di  cano- 
nizzare i Santi  : poco  mancò , che  io  non 
ritenessi  la  lettera  del  Signor  di  Charmoisy, 
ma  mi  fu  proibito  dal  pensiere , che  que- 
sta lettera  gli  dovea  essere  di  gran  conso- 
lazione. 

Avrei  gran  desiderio  di  dirvi  una  parola 
sali’  amore  della  volontà  di  Dio  , mentre 
mi  avveggo,  che  voi  ne  fate  1’  esercizio  nel- 
1’  orazione  : non  è questo  ciò  , che  voleva 
dire,  mentre  non  dovete  soggettarvi  in  quel- 
la ( io  intendo  nelT  orazione  ) ad  alcun  pun- 
to ordinario , ma  passeggiando  o sola  , o 
con  altre  , gettate  l’ occhio  sulla  volontà 
generale  di  Dio  , con  cui  Egli  vuole  tutte 
le  opere  della  sua  misericordia  , e della  sua 
giustizia  in  Cielo,  in  terra,  e sotterra;  e 
con  una  profonda  umiltà  approvate  , loda- 
te , amate  questa  volontà  sovrana  , tutta  san- 
ta , tutta  equa,  tutta  bella:  a.°  Gettate 
1’  occhio  sulla  volontà  speciale  di  Dio , con 
cui  ama  i suoi , e pratica  in  loro  delle  o- 
pere  diverse  di  consolazione,  e di  tribola- 
sene; e qui  potete  considerare  la  varietà, 
delle  consolazioni  , ma  specialmente  delle 
tribolazioni , che  soffrono  i buoni  ; in  segui- 
to con  grande  umiltà  approvate , lodate  , 
ed  amate  tutta  questa  volontà.  3.°  Consi- 
derate questa  volontà  nella  vostra  persona 
particolare  in  tutto  ciò  , che  vi  accade  di 
bene  , e di  male , e che  può  accadervi , del 
peccato  air  infuori  ; in  seguilo  approvate  , 
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lodate  , ed  amate  tutto 


questo , 


protestai!' 


dovi  di  voler  sempre  onorare  , amare  , a- 
dorare  questa  sovrana  volontà , esponendo 
a sua  disposizione  la  vostra  persona  , e tut- 
t’ i vostri  , ed  io  ancora.  Infine  conchiude- 


te  con  una  grande  coufidenza  ia  questa  vo- 
lontà , eli’  ella  farà  tutto  bene  per  noi , # 
per  la  nostra  felicità. 

Ho  quasi  detto  , quanto  dovea  dire  5 ag- 
giungo ancora , che  avendo  fatto  due , o 
tre  volte  questo  esercizio  in  questa  maniera 
potrete  raccorciarlo  , diversificarlo  , acco- 
modarlo , come  troverete  meglio  , poiché 
dovete  spesso  esprimerlo  nel  cuore  per  via 
di  aspirazioni. 

Mi  pare  , che  la  divozione  si  accresca 
un  poco  , e che  nostro  Signore  disponga 
un  luogo  per  1’  esercizio  di  un  piccolo  nu- 
mero di  cattive  donne  , che  si  ritireranno 
un  giorno,  piacendo  a Dio,  in  questi  quar- 
tieri ; voi  m1  intendete. 

Addio  , mia  figlia  ; cara , ed  amata  mia 
figlia  , siamo  sempre  per  Dio , nel  quale 
unicamente  yì  amo.  Viva  Gesù.  Amen. 


Francesco  Vescovo  cu  Gwitiu. 


LETTERA  QTJARANTESIMARONA 


AD  UNA  SIGNORA  MARITATA. 


Egli  r istruisce  di  ciò  , di  cui  devtsi  aste- 
nere  nel  giorno  , che  si  comunica  , e di 
ciò , che  può  fare}  e non  te ner  conto  del 
premo , e del  dispreizo  del  mondo. 


SIGNORA  j MIA  CARA  SORELLA 

Io  Ti  osservo  sempre  anelante  del  deside- 
rio di  una  più  grande  perfezione  j io  lodo 
questo  desiderio  , perchè  questo  non  vi  ri- 
tarda , anzi  vi  anima , e vi  stimola  all1  ac- 
quisto : voi  vivete,  mi  dite  , tra  mille  im- 
perfezioni : Egli  è vero  , mia  buona  sorel- 
la , ma  non  procurate-voi  di  farle  morire 
nel  vostro  cuore  ? è cosa  certa , che , men- 
tre siamo  circondati  da  questo  corpo  pe- 
sante , e corrottibile  , sempre  ci  mancherà 
qualche  cosa.  Non  so  , se  qualche  volta  vi 
ho  detto , che  bisogn1  aver  pazienza  con 
tutti,  e primieramente  con  noi-stessi  , che 
siamo  , più  degli  altri , importuni  a noi- 
stessi,  finche  non  sapremo  discernere  il  vec- 
chio , ed  il  nuovo  Adamo , T uomo  interio- 
re, ed  esteriore.  Orsù,  voi  avete  sempre 
4n  mano  il  libro  delia  Unione  , allri- 
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menti  voi  non  fate  niente;  peT  voi  cosa  vi 

debbe  importar-questo  ? che  questo  sia  il 
libro  in  mano,  o senza  libro,  cosa  v’im- 
porta ? Quando  vi  dissi  , che  una  sola  mez- 
z’  ora  bastava  per  là  meditazione  , ciò  fa 
sul  principio,  che  io  temeva  di  sforzare  la 
vostra  imaginazione  , ma  adesso  non  v’  ha 
pericolo  , che  possiate  impiegarvi  un’ora  : 
Il  giorno  , che  vi  siete  comunicata  , potete 
fare  qualunque  operazione  , e travagliare  an- 
cora ; sarebbe  maggior  male  il  non  fare  co- 
s’  alcuna.  Nella  primitiva  Chiesa  , quando 
tutti  si  comunicavano  in  tult’  i giorni , cre- 
dete-voi  , che  tenessero  sempre  le  mani  alla 
cintola  ? E S.  Paolo  , che  ordinariamente 
diceva  la  Santa  Messa , si  procacciava  il 
vitto  colle  fatiche  delle  sue  braccia.  Da  due 
sole  cose  bisogna  guardarsi  nel  giorno  della 
Comunione  , dal  peccato  , e da’  divertimen- 
ti ricercati  , mentre  per  quelli , che  sono 
dovuti  , e richiesti  , o che  sono  necessarii , 
o che  si  prendono  per  una  onesta  condiscen- 
denza , non  sono  proibiti  in  quel  giorno  , 
al  contrario  sono  consigliati  , purché  si  mo- 
stri una  dolce,  e santa  modestia.  No,  io 
non  vorrei  astenermi  d’  andare  ad  un  onesto 
festino  , nè  ad  un’  onesta  conversazione  in 
quel  giorno  , se  ne  fossi  pregato  , ancorché 
non  volessi  ricercarla.  Vi  è un  altro  esem- 
pio «per  le  persone  maritate,  che  in  quel 
giorno  possono  , anzi  debbono  rendere  i lo- 
ro doveri  , ma  non  esigerli  senza  qualche 


Die 


jm  . * 

indecenza  , la  quale  peraltro  non  sarebbe 
peccalo  mortale  : io  metto  questo  esempio 
espresso.  Voi  mi  dimandate  , se  coloro  , che 
desiderano  di  vivere  con  qualche  perfezione , 
possono  vedere  le  cose  del  mondo  : La  per- 
fezione , mia  cara  signora  , non  consiste  nel 
non  vedere  le  cose  del  mondo  , ma  sibbene 
nel  non  gustarne  : la  vista  delle  coft  mon- 
dane ci  apporta  del  pericolo,  mentre , chi 
le  vede  , è in  qualche  pericolo  di  amarle} 
ma  a chi  c ben  risoluto  , e determinato, 
la  vista  non  nuoce  affatto.  In  una  parola  , 
mia  sorella,  la  perfezione  della  carità  è la 
perfezione  della  vita  , poiché  la  vita  della 
nostr’  ànima  è la  canta.  I nostri  primieri 
Cristiani  erano  nel  mondo  col  corpo  , ma 
npn  col  cuore , e non  lasciavano  di  essere 


perfetti. 

Io  non  vorrei  , mia  cara  sorella  , alcuna 
finzione  in  noi  ; il  candore  , e la  Semplicità 
sono  le  nostre  proprie  virtù.  Ma  mi  rincre- 
sce , dite  voi  , che  altri  fanno  di  me  cat- 
tivi giudizii , e mentre  io  nulla  valgo , si 
crede  , che  valga  qualche  cosa  } e mi  do- 
mandate un  rimedio  : Eccolo  , mia  cara 
sorella  , l’ho  appreso  da’  Santi  : Se  il  mon- 
do ci  disprezza  , rallegriamoci  , perchè  noi 


conosciamo  di  meritarlo  } se  poi  ci  stima  , 
disprezziamo  il  suo  giudizio  , perche  essen- 
do cieco  non  può  giudicare  del  merito  del- 
le cose  :'nou  curate  la-  sua  stima  , ed  il 
iuo  disprezzo^  e lasciatelo  dire  ciò  , che 
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vorrà  , o bene  , o male.  Io  dunque  non  ap- 
provo * che  si  manchi  per  dare  cattiva  opi- 
nione di  se;  in  tal  modo  si  manca  sempre, 
e si  fa  mancare  al  prossimo  : al  contrario 
vottcì  , che  lenendo  gli  occhi  su  nostro  Si- 
gnore fissiamo  le  nostre  opere  , cenza  riguar- 
dare ciò  , che  ne  pensa  il  mondo  , nè  qua- 
le Concètto  ne  faccia  ; Si  può  fuggire  di  da- 
re buona  opinione  di  se  , ma  giammai  cer- 
care di  darla  cattiva , espressamente  eoa 
delle  cattive  azioni.  Iu  una  parola  disprez- 
zate quasi  egualmente  1’  opinione,  che  il 
mondo  avrà  di  voi  , e non  ve  ne  mettete 
in  pena:  Il  dire  di  non  esser  quella  , che 
pensa  il  modo  , quando  pensa  bene  di  voi, 
questo  è buono  , perchè  il  mondo  è un 
ciarlatano;  egli  dice  sempre  soverchio,  sia 
in  bene,  sia  in  male.  Ma  cosa  mi  direte- 
voi  ? portale*voi  invidia  a quelli  , che  io 
preferisco  a voi  ? ed  il  peggio  si  è , che  voi 
dite  di  saperlo  bene.  Come  lo  sapete-voi 
bene , mia  cara  Sorella  ? in  quale  cosa  pre- 
ferisco-io  gli  altri?  No,  credetemi,  voi  mi 
siete  cara  , e cara  assai  , e so  bene , che 
voi  non  preferite  gli  altri  a me  , benché 
voi  lo  dovreste  ; ma  io  vi  parlerò  in  confi- 
denza ; Le  nostre  due  sorelle  di  campagna 
.hanno  maggiore  bisogno  di  assistenza  di  voi, 
che  siete  in  città  , nella  quale  abbondate 
di  esercizii , di  consigli  , e di  tutto  quello , 
che  vi  bisogoa  ; là  poi  quelle  non  hanno 
alcuno  , che  T ajuta  : Ed  in  quanto  alla 
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nostra  sorella  del  N.  noti  vedete- voi , eh'  el- 
la è sola  , non  avendo  alcuna  inclinatone 
d’  accomodarsi  alla  confidenza  di  coloro , 
che  il  nostro  Signor  Padre  le  propone  , ed 
il  nostro  Signor  Padre  non  gusta  coloro  , 
ehe  noi  proponiamo  , poiché  per  quello  t 
ch’ella  mi  scrisse  , il  nostro  Signor  Padre 
non  può  approvare  la  scelta  del  Signor  Var- 
dot.  Non  debbo-io  maggior  compassione  a 
questa  povera  crocifissa  , che  a voi  , men- 
tre , la  Dio  mercè , avete  tanti  comodi  , e 
vantaggi  f 


Francesco  Vescovo  wt  GuwvaA. 
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LETTERA  CINQUANTESIMA 

' -v.  AD  ora  signora  maritata. 

Raccomandazione  della  lettura  dell’  Introda- 
«ione  alia  vita  divota  per  le  persone  del 
mondo  : Esercì  sii , e virtù  , che  debbono 
praticare . , ' r 


\ 

Parigi  4 Settembre  i6t$. 


FIGLIA  MIA  CARA 

V Introduzione  alla  vita  divota  essendo 
stata  latta  per  le  anime  della  vostra  condì* 
aione  , vi  supplico  a leggerla,  a praticarla, 
il  più  che  potrete  , perchè  vi  offre  quasi 
tutt’  i consigli  , che  vi  sono  necessarii  : so- 
lamente vi  aggiungo  in  particolare  , che  voi 
dovete  fare  brevemente  i vostri  esercizii , 
finche  non  avrete  sufficiente  tempo  per  spa- 
aiarv’  in  essi.  1 < 

La  mattina  basterà  uno  scarso  mezzo-quar- 
to  d’  ora  : quando  potrete  ascoltare  la  san- 
ta Messa,  fatelo;  quando  non  potrete  ascol- 
tarla , fate  una  mezz’ora  di  preghiere, unen- 
do il  yosiro  spirito  alla  santa  Chiesa  nel- 
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1' adorazione  di  questo  santo  Sacrificio  , ed 
al  Redentore  delle  nostre  anime  , che  in 
esso  si  contiene.  Abbiate  gran  cura  di  esse- 
re attenta  in  tutte  le  vostre  preghiere  , di 
tenere  il  vostro  corpo  con  rispetto  davanti 
a Dio  , in  modocchè  il  prossimo  vede,  che 
voi  parlate  alla  sua  divina  presenza  j siate 
umile , e dolce  verso  tutti  , perchè  in  tal 
modo  Dio  yi  esalterà  nel  giorno  della  sua 
visitazione. 

Pregate  spesso  per  le  anime  deviale  dal 
diritto  sentiero  della  vera  fede  , e benedite 
spesso  Dio  della  sua  grazia,  con  cui  vi  ha  . 
mantenuta  in  quella.  . 

Tutto  passa,  mia  cara  figlia,  dopo  i po- 
chi giorni  di  questa  vita  mortale  , che  ci 
resta,  verrà  1*  infinita  eternità  : poco  com- 
porta, che  qui  stiamo  o comodi  , o inco- 
modi, purché  per  tutta  1*  eternità  saremo 
felici.  ‘ 4- ' ’ •••.--  w.i  r : 

Questa  santa  eternità,  che  ci  attende,  sia 
!a  vostra  consolazione  , e 1’  essere  cristiana, 
figlia  di  Gesti  Cristo  , rigenerata  nel  suo 
•angue,  perchè  in  questo  solo  consiste  la 
nostra  gloria  , che  questo  divin  Salvadoré 
è morto  per  noi. 

Del  resto,  sebbene  me  ne  vada  senz’  appa- 
rente speranza  di  rivederv1  in  terra  , “l’amo- 
re , che  Dio  mi  ha  dato  per  la  vostr’  ani- 
ma , non  riceverà  alcuna  diminuzione  , an- 
«i  resterà  fermo  , stabile  , ed  invariabile;  e 
non  cesserò  di  augurarvi  , che  viviate  sau- 
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tamente  in  questo  mondo,  e felicemente  nel- 
T altro. 

In  attenzione  di  rivederci  per  la  sua  mi- 
sericordia Divina  , io  sarò,  mia  cara  figlia, 
vostro 


é 


Umile  servidore 


Fraucbsco  Vescovo  di  Giusvaa. 
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LETTERA  CIJSQUAffTESIMÀPRIMA 


AD  DITA  SIGNORA  MARITATA. 

JEgU  f offre  molti  avvertimenti  spirituali  , 
riguardanti  i difetti  , che  hanno  luogo 
nella  nostra  vita  circa  f oraiione , ed  i 
desiderii  della  perfezione . 


SIGNORA 

La  vostra  lettera  de’  io  Gennajo  mi  ha 
ispirato  un  estremo  piacere,  perchè  in  mez- 
zo le  vostre  miserie  , che  mi  descrivete  , io 
osservo  , come  mi  sembra  , qualche  avvan- 
cameuto  , e profitto  , che  avete  fatto  nella 
vita  spirituale.  Sarò  più  breve  a risponder- 
vi, ( contro  il  mio  desiderio  ) avendo  me- 
no tempo,  e maggior’ impedimenti  : nulla- 
di  meno  dirò  assai  per  questa  volta  , aspet- 
tando un'  altra  occasione  per  iscrivervi  più 
r a lungo. 

Voi  dunque  mi  dite  di  essere  angustiata  , 
dal  perchè  *nou  mi  avete  perfettamente  sco- 
verlo  il  vostro  interno  , come  mi  sembra  ; 
ed  io  vi  dico,  che,  sebbene  non  abbia  una 
piena  conoscenza  delle  vostre  azioni  nella 
mia  assenza , perchè  io  non  sono  un  pro- 
feta , nondimeno  io  credo  , che  per  quel 
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poco  di  tempo,  che  vi  ho  veduto,  ed  ascoU 
tato,  non  è possibile  di  meglio  conoscere  le 
vostre  inclinazioni , e le  molle  del  vostro 
cuore  5 e sono  di  sentimento  , che  non  vi 
sia  nascondiglio  , nel  quale  io  non  penetri 
facilmente  ; e per  poco  , che  mi  aprite  le 
porte  del  vostro  spirito  , mi  sembra  di  ve- 
der tutto  alla  scoverta.  Questo  è nn  gran 
vantaggio  per  voi , per  potermi  impiegare 
a vantaggio  della  vostra  salute.  Voi  vi  la- 
gnate, dal  perchè  molte  imperfezioni,  e di- 
fetti hanno  luogo  nella  vostra  vita  , contro 
il  vostro  desiderio  della  perfezione , e puri- 
tà d’  amore  verso  nostro  Signore  : io  vi  ris- 
pondo, che  non  è possibile  di  abbandonare 
Interamente  noi-stessi , finche  Dio  non  ci 
porta  nel  Cielo;  e mentre  porteremo  noi 
stessi  , non  porteremo  cosa,  che  valga.  Bi- 
sogna dunque  aver  pazienza  , e non  pensa- 
re, che  possiamo  guarirci  in  una  giornata 
da  tante  cattive  abitudini  , che  abbiamo 
contratte  per  la  poca  cura  , che  abbiamo 
avuta  della  nostra  salute  spirituale  : Dio  ne 
ha  guarito  qualcuno  in  uno  istante  , senza 
lasciargli  alcun  contrassegno  delle  sue  pre- 
cedenti malattie  , come  successe  nella  per- 
sona di  Maddalena  , la  quale  , iu  un  bat- 
ter d1  occhio,  da  una  fogna  d’acqua  corrot- 
ta fu  cambiata  in  una  fonte  d'  acqua  di 
perfezione  , e dopo  questo  tempo  non  fu 
giammai  intorbidata:  come  per  lo  contrario 
questo  medesimo  Dio  ha  lasciato  iu  molti 
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suoi  cari  discepoli  parecchie  marche  delle 
loro  cattive  inclinazioni,  qualche  tempo  dopo 
la  loro  conversione , e questo  per  loro  mag- 
giore profitto;  testimone  S. Pietro,  il  quale 
dopo  Ja  prima  chiamata  cadde  molte  volle 
in  molte  imperfezioni  , e si  abbattè  intera- 
mente , e miseramente  una  volta  negando  il 
suo  Maestro.  Salomone  dice  , che  la  ca- 
meriera, la  quale  diviene  subito  padrona  , 
è un  animale  insolente:  vi  è gran  pericolo, 
che  1’  aoima , la  quale  ha  servito  lunga- 
mente alle  sue  proprie  passioni  , éd  affetti, 
non  divenga  orgogliosa  , e vana,  se  in  un 
momento  divenisse  perfettamente  padrona  : 
bisogn’  a poco  a poco , ed  a piccoli  passi 
acquistar  questo  dominio  , per  la  cui  con- 
quista i Santi  , e le  Sante  hanno  impiega- 
te molte  decine  di  anni  ; dovete  aver  pa- 
zienza con  tutto  il  mondo,  e primieramen- 
te con  voi-stessa  : voi  non  fate  niente  , mi 
dite,  nell’orazione  ; ma  cosa  vorreste  fare 
dippiu  di  quello  , che  fate  , di  presentare, 
e rappresentare  a Dio  il  vostro  niente,  e 
la  vostra  miseria  ? Questa  è la  più  bella 
aringa  , che  ci  fanno  i mendicanti  d’  es- 
porre a’  nostri  sguardi  le  loro  ulceri  , e le 
loro  necessità:  Ma  delle  volte  ancora  non 
fate  neanche  questo,  come  voi  mi  dite,  an- 
zi voi  restate  là  , come  un  fantasma  , ed 
una  statua  ; Ebbene  questo  non  è poco  : 
ne’  palaggi  de’  Principi  , e de’  Re  vi  sono 
delle  statue,  che  servono  a divertire  gli 


sguardi  del  Principe  ; contentatevi  dunque 
di  servire  in  questo  alla  presenza  di  Dio  ; 
Egli  animerà  questa  statua,  quando  gli  pia- 
cerà ; gli  alberi  non  fruttificano , che  per 
la  presenza  del  Sole  , gli  uni  più  presto  , 
gli  altri  più  tardi  , gli  uni  ogni-anno  , e 
gli  altri  di  tre  in  tre  anni  : e non  sempre 
egualmente  : noi  siamo  felici  di  poter  resta- 
re alla  presenza  di  Dio  , e contentiamoci  , 
che  questa  ci  farà  portare  il  nostro  frutto 
o presto , o tardi , o tutt’  i giorni  , o qual- 
che volta  secondo  il  suo  piacere,  ^ cui  dob- 
biamo perfettamente  rassegnarci;  È una  pa- 
rola maravigliosa  quella  , che  voi  mi  dite: 
Che  Dio  mi  metta  in  qualunque  salsa  gli 
piacerà  , mi  è indifferente  , purché  io  lo 
serva  : badate  di  ben  masticarla  , e rima- 
sticarla nel  vostro  spirito  ; non  l’ inghiot- 
tite in  grosso^  ma  fatela  liquefare  nella  vo- 
stra bocca.  La  Madre  Teresa,  che  voi  ama- 
te tanto  , ed  io  ne  sono  rallegrato , dice  io 
qualche  circostanza  , che  spesso  noi  dicia- 
mo alcune  parole  per  abito,  e per  una  leg- 
giera apprensione  , e ci  sembra  di  proffe- 
rirle coi  fondo  del  cuore,  sebbene  ciò  non 
sia  vero,  come  noi-stessi  colla  pratica  sco- 
vriamo : Ebbene , voi  mi  dite , che  siete 
contenta  , in  qualunque  salsa  Dio  vi  met- 
ta’: voi  sapete , in  quale  salsa  vi  abbia  po- 
sto, in  quale  stato  , e condizione  ; e dite- 
mi , ne  siete- voi  soddisfatta?  voi  non  igno- 
rate , eli’  Egli  vuole , che  paghiate  questo 
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debito  giornaliero , di  cui  mi  Seti  réte  ; e 
tuttavia  siatene  contenta.  Mio  Dio  ! l' amor 
proprio  si  mischia  furtivamente  in  mezzo  i 
nostri  affètti , per  quanto  sembrano  divoti  ! 
spiego  il  mio  pensiere  : bisogna  osservare 

3uello , che  Dio  comanda  , e conoscendolo 
ovete  provarvi  di  farlo  allegramente  , o 
almeno  coraggiosamente  ; e non  solo  questo, 
ma  dovete  amare  questa  volontà  di  Dio,  e gli 
obblighi  , che  ne  seguono  , quando  anche 
si  trattasse  di  guardare  i porci  ^ per  tutta  la 
nostra  vita  , e di  fare  le  cose  le  piu  abiet- 
te del  mondo  ; poiché  in  qualunque  salsa 
Dio  ci  mette  , dobbiamo  esserne  contenti  ; 
quest' è lo  scopo  della  perfezione,  cui  dob- 
biamo tutti  aspirare  , e chi  più  si  avvici* 
. na , ne  riporta  il  premio:  ma  coraggio, 
vi  prego  , avvezzate  a poco  a poco  la  vo- 
stra volontà  a seguire  quella  di  Dio  , do- 
vunque vi  condurrà  ; fate , eh'  Ella  si  sen- 
te fortemente  stimolata  , quando  la  vostra 
coscienza  gli  dirà  « Dio  lo  vuole  » ed  a 
poco  a poco  queste  ripugnanze , che  voi 
sentite  sensibilmente  , s'  indeboliranno , e 
subito  dopo  cesseranno  interamente  : ma  in 
particolare  dovete  combattere  per  impedire, 
con  dimostrazioni  esteriori  , la  ripugnanza 
interna  , che  voi  sperimentate , o almeno 
renderle  più  dolci.  Fra  quelli  , che  sono 
corrucciati , o malcontenti  , ve  ne  sono  di 
que’ , che  dimostrano  il  loro  dispiacere  so- 
lamente col  dire  : Mio  Dio , che  tarà  que^ 
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« lo ? ed  altri  dicono  delle  parole  più  ri» 
sentite  , e che  palesano  non  solo  un  sem- 
plice malcontento,  ma  una  certa  fierezza, 
o dispetto  : voglio  dire  , che  bisogna  a po- 
co a poco  moderare  queste  dimostrazioni  , 
ccl  diminuirle  ogni-giorno. 

In  quanto  al  desiderio,  che  avete  di  ve- 
dere i vostri  di  casa  molto  avvanzati  nei 
servizio  di  Dio , e nel  desiderio  della  per- 
fezione cristiana  , io  lo  lodo  infinitamente  ; 
e come  desiderale  , io  aggiungerò  le  mie 
deboli  preghiere  alle  suppliche,  che  ne  fate 
a Dio.  Ma , Signora  , debbo  confessare  la 
verità  , io  temo  sempre  in  questi  desideri}, 
che  non  sono  1’  essenza  della  nostra  salute, 
e perfezione  , non  vi  sia  mescolata  qualche 
dose  dell’ amor  proprio,  e della  nostra  vo- 
lontà, come  per  esempio:  « se  ci  fermia- 
» tuo  soverchio  a questi  desideri! , e lascia- 
» mo  molto  luogo  nel  nostro  spirito  per 
» que’  desiderii , che  non  ci  sono  Decessa- 
ti rii  , e non  ci  sona  cosi  utili,  come  l’ u- 
» mihà , la  rassegnazione , la  dolcezza  di 
» cuore,  e simili  : oppure  che  abbiamo 
» tanto  ardore  in  questi  desiderii  , che  ci 
n apportano  dell’inquietezza  , e della  pre- 
» mura  , ed  infine  che  noi  non  li  sottomet- 
» tiamo  perfettamente  al  volere  di  Dio,  che 
» sarà  espediente  : » Temo  simili  cose  in 
questi  desiderii;  perciò  vi  prego  di  badare 
a/voi  per  non  cadere  in  quest’inconvenienti, 
come  ancora  di  seguire  questo  desiderio  dol- 
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cernente,  e soavemente,  cioè  senza  per  que- 
sto importunar  coloro  , a’  quali  voi  deside- 
rale di  persuadere  questa  perfezione  , nean- 
che di  scovrire  questo  desiderio  $ poiché, 
credetemi  , questo  farebbe  ritrocedere  1’  af- 
fare , anzicchè  farlo  avvanzare.  Bisogna 
dunque  con  esetnpii  , o con  parole  semi- 
nare tra  quelli  tutte  le  cose  , che  possono 
indurli  al  vostro  disegno,  e senza  far  sem- 
biante di  voleri’ istruire,  e convincere,  spar- 
gere a poco  a poco  delle  sante  ispirazioni, 
e pensieri  dentro  del  loro  spirito  : In  que- 
sta maniera  guadagnerete  mollo  più  , che 
in  qualunque  altra  maniera  speciaimeut* 
con  aggiungervi  la  preghiera  : 

•V  • 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERACINQUANTESIMASECONDA 


ad  tTNA  SIGNORA  maritata. 

Egli  r esorta  alla  pratica  della  fedeltà  Perso 
Dio  , c deir  umiltà  , ed  astenersi  per  un 
poco  di  tempo  dalla  frequente  Comunione. 


Io  rispondo  a due  vostre  lettere  , mia  ca- 
ra figlia  , pregandovi  sulle  prime  di  non 
chiamarvi  importuna  verso  di  me  , per  hi 
frequenza  delle  vostre  lettere,  le  quali  in 
verità  mi  sono  assai  gradite.  Veggo  nella 
prima  il  vostro  cuore  sempre  ripieno  di 
buono  , e virtuoso  desiderio  , mentre  è na- 
turalmente buono  ; ma  , come  voi  mi  dite  , 
non  potete  efficacemente  correggere  le  vo- 
stre imperfezioni  : voi  sapete  , che  spesso  vi 
ho  detto , che  voi  dovei’  essere  affezionata 
egualmente  alla  pratica  della  fedeltà  verso 
Dio  , ed  alla  pratica  dell’  umiltà  ; di  fedel- 
tà per  rinnovellare  le  vostre  risoluzioni  di 
servire  Sua  Divina  Bontà  con  quella  mede- 
sima frequenza  , che  voi  le  trasgredite  , e 
tenendovi  sulle  vostre  per  non  trasgredirle 
di  umiltà , quando  vi  accorderà  di  trasgre- 
dirle per  riconoscere  la  vostra  miseria  , ed 
abjezione.  Ma  certamente  dovete  aver  mol- 
la cura  del  vostro  suore  per  purificarlo  , e 
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fortificarlo  a norma  del  numero  , e gran- 
dezza delle  ispirazioni,  che  voi  ne  ricevete: 
Ed  io  non  trovo  male , che  vi  siete  un  po- 
co privata  della  santa  Comunione  , poiché 
questo  è il  consiglio  del  vostro  Confessore , 
per  osservare  , se  il  desiderio  'di  ritornare 
alla  frequente  Comunione  vi  fara  prendere 
maggiore  attenzione  *alla  vostra,  emenda  ..  ® 
farete  sempre  bene  di  umiliarvi,  agli  avvisi 
del  vostro  Confessore  , il  quale  vede  lo  sta- 
to presente  del  vostro  spirito } e sebbene  io 
ne  conosca  qualche  cosa  da  quello  , che 
me  ne  partecipate  colle  vostre  lettere  , non 
posso  però  conoscerlo  si  precisamente  , co- 
me colui  , al  quale  ne  rendete  conto.  Or 
io  sono  di  sentimento  , che  , sebbene  allon- 
tanerete un  poco  le  vostre  Comunioni  , non 
dovete  perciò  lasciare  la  frequenza  delle 
Confessioni  , perchè  per  queste  non  vi  e 
alcuna  ragione  di  allontanarle  , al  contra- 
rio vi  saranno  utili  per  assoggettare  il  vo- 
stro spirito , che  da  se-stesso  non  ama  la 
soggezione  , e -per  umiliarlo  bisogna  largii 
conoscere  i suoi  difetti. 

Io  vado  a Lion  per  contentare  Monsigno- 
re l’  Arcivescovo  di  quel  luogo,  il  quale 
in  ogni  conto  voleva  venire  da  me  : è ra- 
gionevole, che-  io  lo  prevenga  in  questa  cin- 
eostanza.  Questo  sara  un  viaggio  di  quindi- 
ci giorni  in  circa,  dopo  del  quale  voglio 
farne  un  altro  nello  Chablais , per.  essere  di 
ritorno  d1  amendue  in  Settembre  5 ma  io  ri* 
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passero  per  qua  , e sarò  sempre  contento  di 
scrivervi , se  lo  posso.  Inalzate  il  vostro 
spirito  in  Dio  ; leggete  il  più  spesso  , che 
potrete , ma  poco  la  volta  , e con  divozio- 
ne; amate  sempre  la  mia  anima,  che  ama 
perfettamente  la  vostra  : salutate  il  vostro 
Signor  marito  per  parte  mia  , ed  assicura- 
telo , che  io  sono  suo  buon  servidore.  Io 
rispondo  a parte  , nel  foglio  qui  riunito , 
alla  dimanda , che  mi  avete  fatta  per  la 
Signora  Vedova,  affinchè,  se  lo  volete, 
potete  mostrarle  la  mia  risposta:  e sono 
invariabilmente,  mia  cara  figlia,  tutto  vostro 


Umile  servidore 

Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
20 
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lettera  cinquantesimaterza 

* * 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

•*  \ t , » . i ‘ ■ ’ « 

NelC  orazione  bisogna  seguire  le  ispirazioni 
dello  Spirilo  Santo  : qual  differenza  vi 
pia  tra  starsi , e mettersi  alla  presenza  di 
Dio  : si  può  stare  alla  presenza  di  Dio 
anche  dormendo. 


16  Gennajo  i6to . 


MIA  CARA  FIGLIA 


La  vostra  maniera  d’  orazione  è buona  ; 
siate  solamente  fedele  a trattenervi  d’  appres- 
so a Dio  in  questa  dolce  , e tranquilla  at- 
tenzione di  cuore  , ed  in  questo  dolce  so- 
pore tra  le  braccia  della  sua  provvidenza  , 
ed  in  quest’  amena  quiescenza  nella  sua 
santa  volontà,  mentre  tutto  questo  gli  è 

gradito.  . . . 

Guardatevi  dalle  profonde  riflessioni  del- 
1’  intelletto  , che  sogliono  essere  nocive  non 
solo  al  capo , ma  all’  orazione  stessa  , e tra- 
vagliate d’intorno  il  vostro  caro  oggetto 
semplicemente  cogli  affetti  , e colla  maggio- 
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re  dolcezza  , che  potrete.  Non  si  può  im- 
pedire , che  l1  intelletto  non  faccia  qualche 
volta  delle  scappate  per  applicarsi  ; nè  bi- 
sogna star  sempre  in  guardia  per  impedirlo, 
ma  servirsene  per  modo  di  distrazione  , e 
contentarsi , che  nel  pieno  accorgimento  ri- 
torniate alle  semplici  azioni  della  volontà. 

Starsi  alla  presenza  di  Dio  , e mettersi 
alla  presenza  di  Dio  , mi  sembra  , che  sie- 
no  due  cose  ; perchè  per  mettersi  alla  pre- 
senza di  Dio  bisogna  richiamare  T anima 
da  qualunque  altro  oggetto  , e renderl’  at- 
tenta a questa  presenz’  attuale,  come  dico 
nel  libro  etc.  ma  dopocchè  si  è posta  , bi- 
sogna trultenervisi , mentrecchè  o coli’  in- 
telletto, o colla  volontà  si  fanno  degli  atti 
verso  Dio  , sia  riguardandolo  ^ sia  riguar- 
dando qualche  cosa  per  suo  amore  ; o non 
riguardando  cosa  , ma  parlandogli  j o non 
riguardandolo , nè  parlandogli , ma  sempli- 
cemente restando , dove  ci  ha  situati , come 
una  statua  nella  sua  nicchia  : e quando  a 
questa  semplice  dimora  si  unisce  qualche 
sentimento  , che  noi  siamo  di  Dio  , e che 
Egli  è il  nostro  tutto  , noi  ne  dobbiamo  rin- 
graziare la  sua  Bontà  : Se  una  statua  , la 

3uale  è collocata  in  una  nicchia  in  mezzo 
i una  sala  , avesse  la  favella  5 e le  si  do- 
mandasse : perchè  sei-tu  là  ? perchè  , di- 
rebbe , lo  statuario  mio  artefice  mi  ci  -ha 
* posto  : Perchè  noi*  ti  muovi-tu  da  questo 
luogo  ? perchè  vuole  , .che  io  sia  immobile  ; 
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In  che  cosa  tu  Io  servi  in  tal  luogo  , qual 
vantaggio  ti  ritorna  di  restare  in  questo 
luogo  ? io  non  sono  qui  per  mio  servigio  , 
ma  per  ubbidire  alla  volontà  del  mio  arte- 
fice : ma  tu  non  lo  vedi  punto  ? no  , di- 
rebbe quella  , ma  egli  mi  vede,  e prende 
piacere  , che  io  sia  , dove  mi  ha  posto  : 
ma  non  vorresti-lu  aver  del  moto  per  an  - 
dare  più  vicino  a lui  ? no  affatto  , se  non 
mi  fosse  comandato  da  lui  : non  desideri -tu 
qualche  cosa?  no,  perchè  io  sono,  dove 
mi.  ha  posto  il  mio  artefice  , ed  il  suo  pia- 
cere è l’  unica  soddisfazione  dell’ esser  mio. 

Oh  ! mia  figlia  , questa  è una  buona  ora- 
zione, ed  è una  buona  maniera  di  tratte- 
nersi alla  presenza  di  Dio  , cioè  trattenersi 
nella  sua  volontà  , e nel  suo  piacere.  Mi 
sembra  , che  Maddalena  fosse  una  statua 
nella  sua  nicchia  , quando , senza  dir  pa- 
rola , senza  muoversi , e forse  anche  senza 
guardarlo  , eli’  ascoltava  ciò  , che  diceva 
nostro  Signore  , assisa  a’  suoi  piedi  ; quan- 
do parlava,  eli’ ascoltava  ; quando  trala- 
sciava di  parlare,  ella  cessava  d’ascoltare, 
etd  intanto  ella  era  sempre  nel  medesimo 
luogo. 

Un  piccolo  bambino,  che  dorme  nel  se- 
no della  propria  madre  , è veramente  nel 
luogo  della  sua  soddisfazione , benché  ella 
non  gli  dice  una  parola  , nè  questi  a lei. 

Mia  figlia  , quanto  son  contento  di  par- 
lare di  queste  cose  con  voi  ! quanto  siamo 
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felici  4 quanto  vogliamo  amare  nostro  Signo- 
re ! amiamolo  dunque  , non  ci  mettiamo  a 
considerare  troppo  minutamente  ciò  , che 
facciamo  per  suo  amore  , purché  sappiamo, 
che  tutto  vogliamo  fare  per  suo  amore.  Per 
me  , io  credo  , che  noi  restiamo  alla  pre- 
senza di  Dio  anche  dormendo  , perchè  noi 
ci  addormentiamo  sotto  i suoi  sguardi  , se- 
condo il  suo  piacere  , e per  sua  volontà  : 
Egli  ci  mette  sul  letto  , come  delle  statue 
nella  sua  nicchia  ; e quando  ci  svegliamo  , 
troviamo  , eh'  Egli  è là  d’  appresso  a noi , 
e nè  Egli , nè  noi  ci  siamo  mossi.:  noi  ci 
siamo  trattenuti  nella  sua  presenza  , ma  gli 
occhi  eran  chiusi. 

Or.  eccomi  , che  sonò  premurato  : buona 
sera  , mia  cara  figlia  , avrete  mie  nuove  il 
piu  spesso  , che  potrò. 

Credetemi  , che  la  prima  parola , che  vi 
scrissi  ^ fu  vera  , che  Dio  mi  avea  donato 
a voi;  i sentimenti  crescono  tutt’ i giorni 
nel  mio  spirilo  : Questo  gran  Dio  sia  sem- 
.pre  il  nostro  tutto  : Io  saluto  la  mia,  cara 
piccola  figlia  , mia  sorella  , e tutta  la  fa- 
miglia : State  salda,  mia  figlia  , non  du- 
bita te  : Dio  vi  tiene  colla  sua  mano  , non 
ri  abbandonerà  giammai  : Gloria  gli  sia 
ne’ secoli  de’ secoli!  Amen. 

Viva  Gesù,  e la  sua  santissima  Madre  ! 
.Amen:  e lodato  sia  il  buon  Padre  San  Giu- 
seppe : Dio  vi  benedica  con  mille  benedi- 
zioni. 

Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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602  ' 
lettera  cinquantesimaquarta 

ALLA  VENERÀBILE  MADRE  DI  CHANTAL. 

, • r • 

La  carne  di.  Gesù.  Cristo  nella  Santa  Co- 
munione è una  pillola  cordiale.  Bi sagrì  a- 
ver  pazienza  nel  sensibile  abbandono  di 
Dio , sens'  alcun  ritorno  sopra  sc-stesso. 


7 Gennajo  i6ia. 

Ecco  il  Signor  Michele  si  affretta  a ve- 
nire più  presto  dell’  ordinario  , affinchè 
possiate  prendere  la  vostra  pillola  almeno 
uu’  ora  prima  di  pranzo.  Ma  , mia  cara 
figlia  , dovete  riflettere  , che  queste  sono 
delle  pillole  cordiali  , specialmente  la  pri- 
ma , composta  delia  più  eccellente  polvere, 
che  fu  giammai  nel  mondo  : Sì  , mia  figlia; 
poiché  il  nostro  Salvadore  ha  preso  la  no- 
stra vera  carne  , la  quale  in  somma  è pol- 
vere ; ma  nella  sua  persona  questa  polvere 
è sì  pura  , sì  eccellente  , sì  santa  , che  i 
cieli , ed  il  sole  non  sono  , che  polvere  al 
prezzo  di  questa  sagra  polvere.  Or  la  medi- 
cina della  santa  Comunione  è quella  mede- 
sima, eh’ è stata  posta  in  pillola,  affinchè 
la  possiamo  meglio  prendere;  benché  que- 
sta sia  la  divina  , e la  gran  tavola  , .che 
adorano  i Cherubini , ed  i Serafini , di  cui 
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dessi  mangiano  per  contemplazione  reale  , 
come  noi  vi  mangiamo  per  reale  comunione. 

Oh  Dio  ! quale  felicità  è il  nostro  amo- 
re , aspettando  questa  manifesta  unione  , che 
avremo  con  nostro  Signore  nel  Cielo , ed 
intanto  in’ forza  di  questo  mistero  si  unisce 
mirabilmente  in  lui  ! Mia  cara  figlia , tene-' 
te  il  vostro  spirito  in  pace,  non  guardate, 
d’  onde  venga  la  sua  piccola  malattia  , nà 
vi  mettete  in  pena  di  guarirla , ma  procu- 
rate , per  quanto  vi  sarà  possibile , che  ri- 
torni nello  stato  di  prima. 

Il  grande  S.  Antonio,  la  di  cui  inter- 
cessione tiene’  una  straordinaria  influenza  ia 
questa  giornata,  vi  farà  colla  bontà  di  Dio 
levarvi  domani  interamente  rimessa.  E una 
grande  consolazione  al  cuore  imaginarsi  que« 
sto  gran  Santo  tra  suoi  Romiti  cavare  dal 
x suo  spirito  delle  sentenze  gravi , e sagre  , 
e pronunziarle  con  una  incomparabile  ve- 
nerazione , come  oracoli  del  Cielo  $ ma  tra 
gli  altri  mi  sembra,  che  dica  alla  nostr’ a- 
nima  quello  , che  diceva  in  mezzo  a’  suoi 
discepoli , preso  dal  Vangelo  : Non  siate 
solleciti  della  vostd  anima , o perla  vostr' ani- 
ma : No , mia  cara  figlia , restate  in  pace, 
perchè  Dio  , cui  appartiene , la  solleverà. 

Intanto  , mia  cara  figlia  , io  non  lascio, 
nel  fondo  del  mio  spirito  , di  concepire  del- 
le sante  speranze,  che  Dio  con  questi  pic- 
coli abbandoni,  dopo  averci  provato,  ed 
esercitato  nella  mortificazione  interiore  , ci 
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ravviverà  còlle  sue  divine  consolazioni  : que- 
sto dolce  Amore  del  nostro  cuore  non  ci 
umilia,  che  per  elevarci;  Egli  si  allonta- 
na , si  nasconde  , e guarda  pei  cancelli  , 
per  osservare  quale  condotta  tenghiarno. 
Ahi  ! Signore  , e Salvadore  , panni  trave- 
dere la  chiarezza  del  vostr’  occhio  beni- 
gno , che  ci  promette  il  ritorno  de’  vostri 
raggi  , per  fare  rinascere  una  bella  prima- 
vera nella  nostra  terra.  Ah  1 mia  figlia , 
noi  ne  abbiamo  sormontate  anche  delle  più 
aspre  , perchè  non  avremo  coraggio  di  su- 
perare ancora  questa  difficoltà  ? Credetemi  , 
cara  figlia , io  prego  nostro  Signore  per 
voi  con  lutto  il  mio  cuore  , perchè  la  mia 
anima  è unita  alla  vostra  , ed  io  vi  amo  , 

* come  la  mia  anima , come  si  dice  di  Gio- 
cata , e di  Davide.  Dio  sia  sempre  propi- 
zio a questo  cuore , interamente  consagrato, 
e dedicato  al  celeste  amore. 

Buona  sera  , mia  cara  , ed  unica  figlia  ; 
tenete  Gesù  Crocifìsso  ben  stretto  nelle  vo- 
stre braccia  , perchè  la  sposa  lo  teneva  nel 
seno  , come  un  bouquet  di  mirra  , cioè 
d' amarezza  ; ma  , mia  cara  figlia  , non  è 
Egli,  che  ci  è amaro,  ma  Egli  permette, 
che  noi  siamo  amari  a noi-stessi.  Ecco , dice 
Ezechia  , tra  miei  travagli  la  mia  amarissi- 
ma amarezza  è in  pace  Oh  ! il  Dio  della 
dolcezza  voglia  raddolcire  il  vostro  cuore  , 
o almeno  fare  in  modo , che  la  vostr’  ama- 
rezza sia  in  pace  : Questa  buona  Religiosa 
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desidera  comunicarv'  il  suo  cuore , ma  dice  , 
che  non  sa  , come  fare  , bisognerà  dunque 
ajutarla,  e potrete  dirle  , che  io  ve  1’  ho 
detto.  Dio  sia  benedetto.  Amen. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 

«*• 
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LETTERA  CINQUANTESIMAQUINTA 


AD  UNA  SIGNORA. 

Bisogna  corrispondere  all'ispirazione  di  no 
slro  Signore. 


7 Giugno  1622. 

Confesso , mia  cara  figlia  , che  io  sono 
poco  soddisfatto  d’ avervi  sì  poco  veduta  ; 
ma  sono  grandemente  soddisfatto  d’  avervi 
veduta  in  buono  stato,  poiché  ho  "veduto 
il  vostro  cuore  ben-formato  , ed  in  mezzo 
del  vostro  cuore  il  nostro  caro  Redentore  , 
che  vi  ha  riacceso  il  sagro  fuoco  del  suo 
amore  celeste.  O ipio  Dio  ! mia  cara  figlia , 
quanto  siete  obbligata  a quest’eterno  Amo- 
re , eh’  è sì  buono  , e sì  dolce , ed  a gui- 
sa di  un  buon  Padre  ha  tanta  cura  d’ ispi- 
rarvi continuamente  il  desiderio  d’ essere  tut- 
ta sua  ! Come  potreste-voi  escludere  i suoi 
patern1  inviti , e rompere  il  sagro  , e van- 
taggioso contratto,  che  ha  fatto  con  noi, 
tn  forza  di  cui  si  dona  interamente  a voi  , 
purché  voi  siate  interamente  sua  ? Siamolo 
dunque  adesso  , mia  cara  figlia  ',  senza  ri- 
sèrba , e senza  condizione  alcuna.  Questo  è 
il  grande  , ed  inviolabile  desiderio  , che  nu- 
tro per  voi  , e per  me  , ‘il  quale  essendo 
solamente  praticato  , ed  osservato  ci  conso- 
lerà alla  partenza  da  questo  mondo.  Io  son 
contento  , mia  cara  figlia , giacché  ne  ave- 
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te  il  desiderio , che  vi  facciate  la  sagra  Co- 
munione ogni  otto-giorni  , assicurandomi  , 
che  a misura  vi  accostate  piu  spesso  a que- 
sto Divino  Salvadore  , procurerete  di  ren- 
dergli maggiore  amore  , e fedeltà  nel  suo 
servizio  ; e nel  giorno  della  vostra  Comu- 
nione vi  guarderete  di  dar  motivo  a coloro, 
coi  quali  conversate  , di  pensare  , che  voi 
non  stimate  abbastanza  1’  onore  d'  aver  rice- 
vuto l’Autore  di  vostra  salute. 

Vi  rimetto  una  lagrima  di  Vandomo  , 
cioè  a dire  r una  goccia  dell1  acqua  , nella 
quale  è stata  immersa  la  carata , in  cui 
( come  si  tiene  per  tradizione  antica  degli 
abitanti  di  Vandomo)  vi  è del  terreno,  sii 
cui  caddero  le  lagrime  di  nostro  Signore  , 
mentrecchè  in  tempo  della  sua  mortalità  , 
e delle  sue  pene  , pregò  , ed  adorò  il  suo 
eterno  Padre  per  la  remissione  de’  nostri 
peccati.  Ciò  si  dice  , e si  tiene  per  cosa 
certa  nella  Diocesi  d’  Orleans  , di  dove  me 
1'  ha  inviato  la  nostra  Suora  Claudia  Agne- 
sa , eh’  è la  Superiore  di  quel  monastero 
della  Visitazione  : ma  comunque  sia  , guar- 
date quest’  imagine  di  lagrime  , come  una 
memoria  di  quelle  di  nostro  Signore  , che 
vi  fa  rammentare  1’  obbligazione,  che  ave- 
te all’  amore , che  fece  piangere  per  noi 
quest’ infinita  Bontà,  e vi  serva  di  motivo 
particolare  di  non  offendere  giammai  una 
si  maravigliosa  , ed  amabile  dolcezza. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra» 
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LETTERA  CINQUANTESIMA'SESTA 


AD  ALCUNI  SUOI  DIOCESANI, 

Per  istruirli  delle  cerimonie  nell ' ammini- 
strazione de'  Sacramenti  dell ' Eucaristia  ? 
e del  Matrimonio.  , ■/ 


SIGNORI 

Avendo  saputo  j che  voi  ricevete  qualche 
sorta  di  scandalo  , dacché  vi  si  offre  l1  ablu- 
zione in  un  bicchiere  dopo  la  comunione , 
e dacché  si  conducono  i sposi , e le  spose, 
avanti  1’  altare  , per  celebrare  il  matrimo- 
nio ; ho  voluto  diriggervi  queste  due  paro- 
le , per  esortarvi  a non  fare  questo  torto  a 
voi-medesimi , di  credere  cioè  , che  la  Chie- 
sa nostra  Madre  possa  ordinare  cose  malva- 
gie , o inutili. 

Ella  ordina  , che  i laici  ricevano  la  Co- 
munione solamente  sotto  le  specie  di  pane  , 
nelle  quali  nondimeno  essi  partecipano  per- 
fettamente al  corpo  , ed  al  sangue  di  no- 
stro Signore  , egualmente  che  lo  ricevessero 
ancora  sotto  la  specie  del  vino  , poiché  que- 
sto medesimo  Salvadore  ha  detto  : Chi  si 

ciba  di  me  , virerà  per  me  ; e chi  si  ciba 
di  questo  pane  , virerà  eternamente  : di  ma- 
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hiera  che  quello  , che  si  beve  dal  popolo 
dopo  la  Comunione,  non  è il  Sangue  del 
Salvadore , ma  solamente  del  vino  , che  si 
prende  per  lavare  la  bocca  .ed  inghiottire 
piu  facilmente  il  prezioso  Corpo , e San- 
gue diggia  ricevuto  nella  Santa  Comunione  : 
Per  questo  motivo  non  debb’  essere  presen- 
tato nel  calice , ma  in  un  altro  vaso  , o 
di  vetro  , o di  altra  sorte.  Che  se  per  lo 
passato  si  è praticato  diversamente  , ciò  è 
stato  per  abuso  , o per  trascuraggin'e  dei 
Ministri  della  Chiesa  contro  1’  intenzione 
della  Chiesa  medesima. 

Ed  in  quanto  al  matrimonio  non  è ra- 
gionevole di  celebrarlo  altrove,  che  davan- 
ti 1’  altare , poiché  questo  è un  gran  Sa- 
gramento  , e coloro  , che  lo  ricevono  , non 
sono  fuori  della  Chiesa  , come  i piccoli  bam- 
bini , che  si  portano  al  battesimo  ; ma  sono 
diggia  battezzati  , e per  conseguenza  intro- 
dotti nella  Chiesa  , ed  all’  altare. 

Lasciatevi  dunque  condurre  , miei  amici, 
e fratelli  , come  buone  pecorelle  , da  colo- 
ro , che  sotto  la  mia  autorità  , e quella 
della  santa  Sede  Apostolica  vi  furono  dati 
per  Pastori  ; e Dio  vi  benedirà  , come  io 
gliene  prego  , essendo  di  tutto  cuore 


Vostro  affettuoso  servidore 

Fràhcesco  Vescovo  di  GikethA. 
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"lettera  cinquantesimàsett.* 

ad  dna  badessa  dell’  ordine  di  s.  chiara. 

Le  religiose  debbono  rinvile  are  a qualun- 
que proprietà : V orazione  dev  essere  pra- 
ticata nelle  Comunità  Religiose  , e l'uso 
della  Confessione , e della  Comunione 
dev'  esser  frequente.  Importanza  de'  Con- 
fessori straordinarii  : frivola  obiezione  so- 
pra questo  soggetto  colla  sua  risposta. 
Vantaggio  delle  Conferenze  spirituali  ; 
maniera  di  usarne  con  vantaggio. 


i - - 

Thonon  1 2 Settembre  i6i5. 

Non  pensate  giammai,  mia  cara  Sorella, 
clie  io  possa  obliare  la  vostra  persona  , nè 
le  temporali  necessita  del  vostro  monastero , 
che  in  verità  ho  trovato  piu  grandi  di 
quello  , che  mi  era  stato  detto.  Preveggo 
solamente  , che  bisognerà  attendere , che 
cessino  i sospetti  del  contagio,  per  fare  più 
fruttuosamente  la  cerca  , ed  intanto  farò 
spedire  le  patente  necessarie  Del  resto  il 
mio  cuore  amoroso  della  santità  della  vo- 
stra congregazione  , sebbene  io  1’  abbia  ve- 
duto di  passaggio,  non  tralascio  di  esortar- 
vi nella  persona  di  nostro  Signore  di  pro- 
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seguire  costantemente  nella  corrispondenza 
alla  sagra-  ispirazione , che  Dio#vi  ha  dato, 
di  perfezionare  sempreppiù  questa  virtuosa 
Compagnia  con  una  pura  , e semplice  pri- 
vazione di  qualunque  proprietà  , coll’  eser- 
cizio della  santa  orazione  mentale  , e colla 
frequenza  de’  Divini  Sagratnenti. 

Non  dubitate  , mia  cara  Sorella  , che  il 
Padre  Garino  non  vi  sia  favorevole  , se  voi 
gli  rappresentate  con  candidezza  , ed  umiltà 
le  vostre  degue  pretensioni  ; poiché  egli  è 
un  Dottor  di  gran  giudizio  , e di  lunga  es- 
perienza , molto  zelante  delle  Costituzioni 
Ecclesiastiche,  e dell’osservanza  del  Conci- 
aio di  Trento  , come  sono  tutte  le  persone 
dabbene.  Voi  gli  potrete  dire  con  confiden- 
za , che  mi  avete  partecipato  qualche  cosa 
de’  vostri  affari , mentre  io  so  , che  non  lo 
troverà  male,  essendo  uno  de’  migliori  miei 
amici  , ed  egli  conosce  , che  io  non  sono 
avvezzo  a guastare  niente  , e che  non  sono 
usurpatore  dell’  altrui  autorità  , anzi  un  uo- 
mo , che  veruna  cosa  disturba  ; e potrete 
ancora  dirgli  lutto  ciò  , che  vi  ho  detto  ; 
dicchè  per  rinfrescarvi  la  memoria  , vi  fa- 
rò una  ripetizione  : 

Primieramente  , la-  rinuncia  di  qualun- 
que proprietà,  e 1’  esatta  comunità  di  tutte 
le  cose  è un  punto  di  grande  perfezione  , 
che  debbe  desiderars’  in  tutt’  i Monasteri  , 
e seguito  da  per  tutto'  dove  lo  vogliono  i 
Superiori  ; poiché,  sebbene  le  Religiose,. 
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che  non  ne  hanno  l1  uso  nelle  loro  case  , 
non  lasciana  d’  essere  sante  , dispensandole 
la  consuetudine  , parmi  però,  che  desse  so- 
no in  estremo  pericolo  di  perdere  la  santi- 
tà , quando  conlradicono  d’  introdurre  que- 
sta santa  osservanza , tanto  amabile,  e tan- 
to raccomandata  dal  Padre  San  Francesco, 
e dalla  Madre  Santa  Chiara  , e che  rende 
le  Religioni-  ricche  nella  loro  povertà  , e 
perfettamente  povere  nelle  loro  ricchezze. 

Il  mio  , ed  il  tuo  essendo  due  parole , 
che , come  dicono  i Santi , hanno  rovinata 
la  carità  ; e niente  serve  il  dire  , il  nostro 
velo , la  nostra  roba  , le  nostre  mutande  , 
o le  nostre  camicie  , se  in  effetto  il  loro  ' 
uso  non  è indifferente , e comune  a tutte  le 
Sorelle  , le  parole  essendo  poca  cosa  , se 
non  corrispondono  gli  effetti  : £ come  una 
cosa  può  dirsi  comune  , se  non  F impiego, 
che  io  ? Or  ho  veduto  in  un  monastero  , 
dove  io  avea  una  stretta  parente  , che  tutta 
la  difficoltà  di  questo  articolo  era  nella  de- 
licatezza di  alcune  Sorelle  in  ciò  , che  ri- 
guarda le  camicie  , ed  i fazzoletti;  io  am- 
mirai che  la  bucata  nou  era  sufficiente  a 
questo  effetto  per  le  figlie  di  colui  , che 
baciava  teneramente  i lebbrosi,  o di  colei, 
che  baciava  i piedi  delle  Sorelle  , che  ri- 
tornavano da  viaggio. 

In  verità  chi  è dolente  di  portare  un  faz- 
zoletto , o un  panno  lavato , dal  perchè 
prima  di  lavarsi  fu  portato  da  un  suo  fra- 
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fello  cristiano,  io  non  so,  come  possa  dire, 
che  ama  il  prossimo , come  se-stesso  : con- 
viene, che  abbia  una  gran  dose  d’ amor 
proprio  per  credersi  piò  polito  in  paragone 
degli  altri. 

Or  la  maniera  di  metter  tutto  in  comu- 
ne è ben  facile  , quando  tutto  è riunito  in 
un  guardaroba  , ed  una  distribuisce  a tutte 
indistintamente  secondo  i loro  bisogni,  cioc- 
che loro  fa  d1  uopo , senz’  aver  riguardo  ad 
altra  cosa  , che  alla  necessità  , ed  alla  vo- 
lontà della  Superiore.  In  alcune  Congrega- 
zioni ancora  (ì)  si  cambiano  a sorte  le  co- 
rone , e tutti  gli  altri  oggetti  di  divozione , 
al  cominciameuto  di  ciascun  anno. 

In  quanto  all’  orasse , ed  alla  frequen- 
za de’  Sagramenti , sembra  , che  non  vi  sia 
difficoltà,  se  non  per  l'ultima  cosa,  di  per- 
suadere cioè  il  P.  Confessore  , acciò  non 
lasci  di  fare  la  carità  alle  Stfrdle  , ascol- 
tandole in  confessione  , quando  sarà  richie- 
sto dalla  Superiore. 

Ma  qui  vi  è un  punto  d’  importanza  , di 
cui  vi  accennai  qualche  cosa  , che  pel  be- 
ne della  vostra  Famiglia  dovete  domandare 
a’ vostri  Superiori,  i quali  in  buona  coscien- 
za noi  possono  rifiutare  , che  due , o tre 
volte  1’  anno  vi  debbono  offrire  degli  altri 


(i)  La  visitazione  osserva  questa  pratica . 
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Confessori  straordinari!  , ( secondo  il  pre- 
scritto del  sagro  Concilio  di  Trento)  i qua- 
li ascoltino  le  confessioni  di  tutte  le  Sorel- 
le : E la  Congregazione  de’Cardinali  ha  di- 
chiarato, che  , essendo  negligenti  i Su- 
periori in  questo  articolo,  lo  facciano  i Ve- 
scovi da  loro-medesimi , e ciò  si  faccia  an- 
cora molte  altre  volte  nell'anno  , se  la  ne- 
cessità lo  richiede,  quando  la  Superiore  os- 
serva delle  Sorelle  grandemente  turbate  , e 
difficoltose  , o ripugnanti  a presentarsi  al 
Confessore  ordinario , purché  ciò  non  sia 
sempre  , anzi  qualche  volta  solamente  , e 
senz'  abuso. 

Ma  in  quanto  a quest’ultimo  punto,  sem- 
bra, che  non  sia  necessario  di  domandarlo, 
mentre  l'ordine  pronunziato  dal  Concilio  di 
Trento  basta  per  la  quiete  della  vostra  Con- 
gregazione : É non  dovete  in  conto  veruno 
ricevere  le  allegazioni  in  contrario^;  poiché 
niente  si  fa  in  questo  mondo , che  non  sia 
contradetto  dagli  spirili  sottili,  e fastidiosi; 
e di  tutte  le  cose  , per  quanto  sieno  buone, 
se  ne  tirano  degl'  inconvenienti  x quando  si 
vuole  sindacarle  : Bisogna  fermarsi  a quel- 
lo , che  ordina  Dio , e la  sua  Chiesa , ed 
a quello  , che  insegnano  i Santi  , e le  San- 
te; nè  si  può  dire,  che  il  vostr’  ordine  sia 
esente  dalle  costituzioni  del  sagro  Concilio, 
mentre  , ollrecchè  il  Concilio  è superiore  a 
tutti  gli  Ordini  , se  vi  fosse  qualche  Ordi- 
ne , che  debba  ubbidire  a’  Concilii,  ed  alla 
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Chiesa  Romana  , questo  sarebbe  ilvostiu  , 
poiché  il  P.  San  Francesco  1’  ha  sovvenie 
inculcato. 

Ma  si  potrà  dire  , che  una  Religiosa  sa- 
pendo , che  potrà  avere  un  Confessore  stra- 
ordinario , conserverà  i suoi  peccati  sino 
alla  sua  venuta  ; laddove  , se  non  avesse 
questa  speranza  di  altro  confessore,  esso  non 
li  conserverebbe. 

È vero  , che  ciò  può  accadere  ; ma  è 
vero  ancora  , che  una  Religiosa  , la  quale 
sarà  si  infelice  da  fare  delle  cattive  confes- 
sioni , e delle  indegne  comunioni  , per  at- 
tendere lo  Straordinario  ; ella  non  farà  gran 
scrupolo  di  farne  molte  , e molte  cattive, 
per  attendere  la  mutazione  del  Confessore, 
o la  venuta  del  Superiore  : In  somma  , 
quest'  ioconveniente  non  è paragonabile  a 
mille , e mille  perdite  di  anime  , che  può 
recare  la  soggezione  di  confessarsi  sempre 
ad  un  solo  , come  1’  esperienza  T insegna  : 
in  somma'  è una  presunzione  insopportabi- 
le per  chicchesia  il  pensare  di  meglio  in- 
tendere le  necessità  spirituali  de’ fedeli , ed 
imaginarsi  di  essere  piu  saggio  del  Conci- 
lio. Restate  ferma  sopra  questo  punto,  e 
non  vi  fate  trasportare  dalle  considerazioni 
dello  spirito  umano. 

Restano  le  conferenze  spirituali  , le  qua- 
li vi  dico  ancora  di  essere  melte  utili,  pur- 
ché sreno  fatte  a proposito;  e primieramen- 
te veruno,  come  penso,  potrà  proibirvele, 
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mentre,  per  quanto  ho  potuto  osservare  nel- 
la regola  di  S.  Francesco,  e di  S.  Chiara 
niuna  cosa  V impedisce  : E vi  dirò  , come 
si  pratica  tra  le  figlie  della  madre  Teresa, 
che  a mio  parere  sono  le  più  . ritirate  di 
tutte;  desse  praticano  in  questo  modo  : 

La  figlia,  che  desidera  comunicare  qual- 
che cosa  , lo  dice  alla  Superiore  ; la  Su- 
periore considera,  se  la  persona,  cui  si  vuol 
comunicare,  sia  di  buona  qualità,  ed  adat« 
tata  per  consolare;  e se  ella  è tale,  la  man- 
da a pregare  di  recarsi  nei  Monistero  ; ed 
essendo  venuta , si  conduce  la  figlia  , che 
vuol  comunicare  alla  grata,  e calata  la  cor- 
tina di  essa , si  lasci  in  libertà  di  comuni- 
care a suo  bel  grado , ritirandosi  ciascuna 
in  un  luogo  , dove  non  si  possa  ascoltare  , 
ma  si  possa  vedere.  Che  se  si  osserva  una 
figlia,  la  quale  voglia  troppo  spesso  comu- 
nicare colla  medesima  persona  , passate  tre 
Volte  , le  si  nega  , se  non  cfie  si  osservi 
una  grande  apparenza  di  notabile  vantaggio, 
e che  le  persone  non  dessero  da  sospettare 
della  vanità , essendo  avvanzate  di  età  , ed 
esercitate  nella  virtù.  , ^ 

Son  sicuro,  che  avrete  osrervato  ciò,  che 
la  Beata  madre  Teresa  ne  dice,  e questo 
basterà  per  rispondere  a tutti  gl’ inconve- 
nienti, che  si  potessero  addurre:  e giammai 
fu  intenzione  de1  Santi  di  privare  le  anime 
di  tali  sante  conferenze,  che  servono  all’av- 
vanzamento  nelle  virtù  , e sono  senza  peri- 
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colo  , quando  sono  bén  fatte.  Gran  che  ! ed 
■è  una  sottile  tentazione;  noi  vogliamo  con- 
servare la  liberta  di  possedere  del  proprio , 
eh,’  è contro  la  perfezione,  e non  vogliamo 
ammettere  la  libertà  delle  conferenze  , la 
quale  essendo  ben  capita  ci  ajuta  alla  per- 
fezione : Boi  troviamo  degli  inconvenienti , 
dove  i Santi  non  li  hanno  ravvisati  , e poi 
non  ne  troviamo  , dove  i Santi  ne  ravvi- 
sano innumerevoli. 

Or  queste  conferenze  non  si  debbono  fare 
per  apprendere  le  diverse  maniere  di  vive- 
re in  un  Monastero  ,’  ma  per  apprendere  a 
praticar  meglio,  e più  perfettamente  quella, 
cui  ciascuna  è obbligata  , purché  non  im- 
pediscono le  conferenze  pubbliche,  anzi  ser- 
vono a meglio  digerirle , ed  applicare  le 
cose  al  bisogno  pascolare. 

Avea  dimenticato  di  dire  , che  , quando 
viene  il  Confessore  straordinario  , tutte  le 
figlie  si  debbono  confessare  a lui,  affinché 
quelle  , che  ne  hanno  bisogno  , non  sieno 
scoverte  , ed  il  maligno  non  semini  delle 
discordie  nella  famiglia  : Ma  quelle,  che 
non  vogliono  prendere  confidenza  collo  stra- 
ordinario , potranno  , prima  di  confessarsi 
a lui,  fare  la  loro  confessione  all’ordinario, 
e dire  solamente  de’  peccati  già  confessati 
aMo  straordinario , per  servire  di  materia 
all'  assoluzione. 

Sono  stato  ben  lungo,  mia  cara  Sorella; 
ma  ho  voluto  in  questo  dichiarare  il  mio 
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scotimento  , affinchè  voi  lo  sappiate  piu 
distintamente  : operate  arditamente  per  in- 
trodurre nella  vostra  casa  la  santa  , e ve- 
ramente religiosa  libertà  di  spirito,  e per 
bandirne  la  falsa  , e superstiziosa  libertà 
terrena  : conducete  queste  benedette  anime 
all’  osservanza  de'  sagri  Concilii , e voi  sa- 
rete fortunata  : il  nostro  Maestro  Garino  , 
e tutt’i  vostri  Superiori  maggiori,  persone 
discrete  , e ragionevoli , vi  ajuteranno , non 
ne  dubito  ponto,  ed  anche  il  vostro  buon 
Confessore,  eh1  è un  virtuoso,  e saggio  Re- 
ligioso  , per  quanto  posso  conoscere , e die 
comprenderà  bene  la  ragione  , quando  gli 
sarà  giustamente  rappresentata. 

Vi  saluto  mille  , e mille  volte  nelle  vi- 
scere della  misericordia  di  nostro  Signore  , 
cui  vi  supplico  di  raccomandarmi  continua- 
niente  con  tutta  la  vostra  cara , e virtuo- 
sa compagnia. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 
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LETTERA  CINQUANTESIMOTTAVA 


AD  UNA  BADESSA. 

Il  Santo  si  congratula  con  lei  , dacché  nel 
suo  monistero  si  è introdotto  V esercizio 
deW  orazione  men'ale , perchè  senza  di 
questo  non  si  possono  osservare  i voti  di 
Religione  : Vantaggio  della  lettura  delle 
opere  di  santa  Teresa.  Un  buon  Confes- 
sore può  fare  gran  vantaggiò  nella  Co- 
munità. 


Annisy  18  Agosto  1614 • 
mia  cara  sorella. 

Per  questa  prima  volta  , che  io  vi  scri- 
vo , voglio  dirvi  due  o tre  parole  di  pre- 
fazione , che  possono  servire  per  tutte  lette- 
re, che  vi  spedirò  in  appresso  secondo  le 
occorrenze  : 

1. °  Che  nè  voi,  nè  io  facciamo  di  van- 
taggio alcuna  prefazione  j poiché  1’  amore 
di  Dio  , che  voi  avete  , sarà  una  prefazio- 
ne verso  di  voi  j ed  il  desiderio  ì che  io 
sento  di  averlo  , sarà  una  prefazione  verso 
di  me. 

2. °  In  virtù  di  questo  medesimo  amore 
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o posseduto/,  o desiderato  , assicuratevi, 
mia  cara  Sorella  , che  voi,  e tutte  le  vo- 
stre figlie  troverete  sempre  la  mia  anim’a- 
perta,  e dedicata  al  vostro  servigio. 

3.*  Ma  tutto  questo  senza  cerimonie,  sen- 
z’  artifìcii  , e sebbene  le  nostre  vocazioni 
sieno  differenti  nel  rango  , questo  santo  a- 
more,  al  quale  aspiriamo,  ci  rende  eguali, 
ed  uniti  in  lui.  : - - ■ 

In  verità , mia  cara  Sorella , voi , e le 
vostre  figlie  siete  fortunate  d’aver  infine  ri- 
trovata la  vena  di  quest'  acqua  viva  , che 
zampilla  sino  alla  vita  eterna  , e di  voler- 
ne bere  dalla  mano  di  nostro  Signore,  cui 
con  Santa  Caterina  da  Genova , e la  Beata 
Madre  Teresa  , mi  sembra,  che  fate  questa 
preghiera  : Signore  , dateci  di  quest  acqua. 

Sia  sempre  lodata  queste  bontà  Divina , 
che  lui-stesso  si  è reso  una  sorgente  d’acqua 
viva  in  mezzo  alla  vostra  compagnia  5 poi- 
ché a coloro  , che  si  danno  all’  esercizio 
della  santa  orazione  di  nostro  Signore  , è 
una  fontana  , cui  si  attinge  1’  acqua  di  pu- 
rità , di  sollievo,  di  fertilità  , di  soavità. 

Dio  sa  , mia  cara  Sorella  , quali  sono  i 
monasteri , ne’  quali  si  pratica  questo,  santo 
esercizio  $ Dio  sa  , quale  povertà  , e quale 
castità  vi  si  osserva  davanti  gli  occhi  della 
aua  Divina  Provvidenza  : sembra,  che  que- 
st’ assemblee  di  figlie  sieno  piuttosto  com- 
pagnie di  prigionieri  , che  di  vere  amanti 
di  Gesù  Cristo. 
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Ma  noi  non  abbiamo  tanto  bisogno  di 
considerare  questo  male  , che  di  pesare  con 
giusta  bilancia  il  gran  vantaggio  , che  le 
anime  percepiscono  dalla  santa  orazione  : 
Non  vi  siete  ingannala  d1  averrabbracciata, 
ma  ingannate  sono  le  anime  , che  polendo- 
si applicare  a questo  esercizio , lo  trascu- 
rano. 

E nondimeno  in  certa  maniera  ( a quel- 
lo , che  vedo  ) il  dolce  Salvadore  delle  a- 
nime  vi  ha  ingannato  d’  un  inganno  amo- 
roso , per  tirarvi  alla  sua  comunicazione  in 
un  modo  particolare  , avendovi  ligata  cOn 
de1  mezzi , eh’  egli-solo.  ha  saputo  ritrovare, 
ed  avendovi  condotta  per  delle  vie  , eli1  e- 
gli-solo  avea  conosciuto.  Elevate  dunque  in 
alto  il  vostro  coraggio,  per  seguire  genero- 
samente, e santamente  le  sue  ispirazioni;  e 
finché  la  vera  dolcezza  , ed  umiltà  regne- 
ranno in  mezzo  al  vostro  cuore  , non  teme- 
te d’  essere  ingannata. 

Il  fratello  N.  è un  vero  ignorante  , ma 
ignorante , che  sa  più  di  molti  saggi  : egli 
ha  il  vero  fondamento  della  vita  spirituale, 
e la  sua  conversazione  può  esservi  utile  ; 
son  sicuro  , che  il  suo  Superiore  non  ve  lo 
negherà  , purché  ve  ne  servite  con  discre- 
zione , senza  dargli  soverchia  distrazione. 

Non  ho  potuto  ancora  leggere  i libretti, 
che  mi  avete  mandato;  lo  farò,  quanto  pri- 
ma potrò. 

Avete  fatto  bene  di  rendervi  familiari  i 

ai 
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libri  della  II.  madre  Teresa  , che  ir»  verità 
sono  un  tesoro  di  documenti  spirituali:  spe- 
cialmente fate  regnare  tra  voi  la  mutua  ca- 
rità, franca,  e spirituale;  la  comunità  per- 
fetta tanto  amabile  , e sì  poco  amata  in 
questo  secolo  , anche  ne’  monasteri  , che  il 
mondo  ammira;  la  santa  semplicità,  la  dol- 
cezza di  cuore  , e 1'  amore  della  propria 
% abbjezione  ; ma  questa  cura  , mia  cara  So- 
rella , bisogna  , che  sia  diligente,  e ferma 
senza  violenze,  ed  ansietà. 

Sarò  contento  di  sentir  sempre  vostre  no- 
tizie , e non  dubitate  , che  non  vi  rispon- 
da ? il  Signor  N.  mt  farà  capitare  le  vo- 
stre lettere. 

In  particolare  mi  è stalo  di  consolazione 
il  sapeje  la  bontà  , e la  virtù  del  vostro 
padre  Confessore,  il  quale,  con  uno  spirito 
veramente  di  padre  verso  di  voi,  si  coope- 
ra a’ vostri  buoni  desideri i , ed  è contento 
ancora  , die  altri  vi  contribuiscono.  Pia- 
cesse a Dio,  che  tutti  gli  altri  del  vostr’  or- 
dine fossero  altrettanto  caritatevoli  , ed  af- 
fezionati per  la  gloria  di  Dio:  i monasteri; 
che  sono  sotto  la  loro  direzione  , sarebbero 
più  perfetti,  e più  puri. 

Risalutate  le  mie  care  Sorelle  Anna,  e Ma- 
ria Saìomc,  e mi  rallegro,  che  sono  entra- 
te in  questa  Religione  , in  cui  comincia  a 
rifiorire  la  vera  , e perfetta  pietà  ; e per 
loro  consolazione  le  dico  , che  la  loro  pa- 
rente , la  Signora  Dcscrilles  , la  quale  al 
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presènte  è novizia  nella  visitazione , procu- 
ra da  parte  sua  d1  avvanzarsi  nell' amore  di 
nostro  Signore. 

Mia  cara  Sorella  , vi  scrivo  senza  como- 
do , ma  non  senza  un’  hi  finii’  affezione  ver- 
so di  voi  , e di  tutte  le  vostre  figlie:  Sup- 
plico tutte  di  raccomandare  la  mia  anima 
alla  misericordia  di  Dio  , come  da  parte 
mia-  non  cesserò  d’augurarvi  benedizioni  so- 
pra benedizioni  , e la  sorgente  di  tutte  le 
benedizioni  viva  , e regni  sempre  in  mezzo 
de’ vostri  cuori.  Amen. 

Io  sono  , d’  ufi  amor  Lutto  cordiale  , vò- 
stro umile  etc  : 


Francesco  Vescovo  ex  Ginevra. 

* 


k 
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Lettera  cinquantesimanona 


AD  tJN  SIGNORE  DE'LLA  CORTE. 


Jl  Santo  si  rallegra , che  questo  Signore 
conserra  la  pietà  in  mezzo  della  Corte. 


Annisy  12  Settembre  161 4* 

Io  non  ho  maggiore  gloria  in  questo  mon- 
do, mio  Signor  figlio,  che  d1  essere  nominato 
padre  da  un  tal  figlio  , nè  maggiore  con. 
solazione  , che  di  vedere  la  compiacenza  , 
che  voi  ne  sperimentate  : ma  non  voglio  di- 
re altro  sopra  questo  soggetto  , su  cui  mi 
mancano  l1  espressioni  : mi  basta  , che  Dio 
mi  ha  fatto  questa  grazia  , la  quale  mi  è 
tuttodì  più  deliziosa  , quando  mi  si  dice 
dovunque  , che  voi  vivete  in  Dio  , sebbene 
in  mezzo  al  mondo. 

O Gesù  , mio  Dio  ! quale  felicità  d1  ave- 
re un  figlio,  che  sa  cantare  sibbene  le  can- 
zoni di  Sionne  in  mezzo  della  terra  di  Ba- 
bilonia ! Gl1  Israeliti  se  ne  scusarono  sem- 
pre , perchè  non  solo  erano  tra1  Babilonesi, 
ma  bensì  erano  schiavi  , e prigionieri  dei 
Babilonesi;  ma  chi  non  è nella  schiavitù 
della  Corte  , può  in  mezzo  della  Corte  ado- 
rare  il  Signore  , e santamente  servirlo. 
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No  certamente  , mio  caro  figlio  , sebbe- 
ne voi  cambiate  di  luogo  , d’  affari  , e di 
conversazioni  , voi  non  cambierete  , come 
spero  , di  cuore  , nè  il  vostro  cuore  d’  a- 
more  , nè  il  vostro  amore  d'  oggetto  $ poi- 
ché voi  non  sapreste  scegliere  nè  uno  pila 
degno  amore  pel  vostro  cuore  , nè  uno  più 
degno  oggetto  pel  vostro  amore  , che  quello, 
il  quale  deve  renderlo  eternamente  felice. 
Così  la  varietà  de’ sembianti  della  Corte, 
e del  Mondo  non  darà  alcun  cambiamento 
al  vostro  cuore  , di  cui  gli  occhi  guarderai 
no  sempre  il  Cielo  , al  quale  aspirate  * e 
la  bocca  reclamerà  sempre  il  sovrano  bene, 
che  voi  ne  sperate. 

Ma  considerate  , mio  caro  figlio , quale 
consolazione  sarebbe  stata  la  mia,  se  col- 
l’occasione di  quelle  Assemblee  (1)  avessi 
potuto  trcvarm'  in  vostra  compagnia  , per 


(1)  Alle  Assemblee  di  Borgogna  , dove  il 
Santo  area  degli  affari  per  gl  interessi  delle 
Chiese  del  paese  di  Gex , che  apparteneva- 
no alla  Diocesi  di  Ginevra.  Questo  amico 
del  Santo  era , come  si  crede  , il  Barone 
di  Lux  , comandante  in  Borgogna  per  Er- 
rico IV , e che  si  occupava  di  far  entrare 
nel  possesso  delle  Chiese  del  paese  di  Gex  i 
beni  ecclesiastici  , di  cui  i protestanti  si  e- 
rano  impossessati. 
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parlarvi  con  questa  nuova  confidenza  , che 
mi  accresce  questo  nome  di  padre  , e di 
figlio  : nondimeno  Dio  non  ha  voluto  , poi- 
ché Egli  permette  , che  io  sia  qui  occupa- 
to } nè  voi  , nè  io  lo  dobbiamo  spei'are.  Voi 
dunque  sarete  la  il  mio  Giosuè  , che  com- 
batterete per  la  causa  di  Dio  ed  io  sarò  qui 
come  un  Mose  , che  terrò  le  mie  mani  al 
Cielo,  implorando  sopra  di  voi  la  Miseri- 
cordia Divina,  affinchè  sormontiate  le  diffi- 
colta , che  incontra  la  vostra  buona  inten- 
sione. 

lo  non  voglio  supplicarvi , che  mi  amia- 
te , perchè  posso  dirvelo  più  brevemente , 
e con  maggior1  espressione  : siate  dunque  mio 
vero  figlio  con  tutto  il  vostro  cuore  , 
Signore  , poiché  io  sono  con  lutto  il  mio  , 
non  solo  vostro  umile  servidore  , ma  vostro 
affettuoso  padre. 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 


) 
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LETTERA  SESSAGESIMA 

' - ; 

AL  MEDESIMO. 

Sul  medesimo  soggetto- 


Dopo  i 12  Settembre  1614 

SIGNORE 

Non  si  può  esprimere  , con  quale  ardore 
la  mia  anima  desidera  per  la  vostra  la  per- 
fezione dell1  amore  di  Dio  : i migliori  mez- 
zi per  esprimere  questa  passione  sono  quelli, 
che  voi  mi  favorite  , purché  si  compren- 
da una  maraviglia  , che  io  chiamerei  mira- 
colo , se  io  non  ne  fossi  l1  operatore  dopo 
Dio  , ed  il  vostro  , comando  5 imperocché 
ordinariamente  l1  amore  paterno  è potente  , 
e discende , come  un  fiume  < che  prende  la 
sua  sorgente  dal  declivio  j ma  nel  nostro 
soggetto  , se  il  mio  , che  sorge  dalla  mia 
picciolezza , in  rimontando  alla  vostra  gran- 
dezza prende  vigore  alla  salita  , e cresce  la 
sua  velocita  in  elevandosi  , perciò  se  gli  al- 
tri si  contentano  di  paragonarsi  all1  acqua  , 
questo  è paragonabile  al  fuoco. 

In  verità  , Signore,  io  scrivo  senza  ri- 
flessione , e veggo,  che  m'abuso  della  vo- 


N. 
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sira  benevolenza  con  rappresentarvi  queste 
inezie. 

Dio  vi  tenga  colla  sua  santa  mano  , e 
stabilisca  sempreppiù  questo  generoso  , e 
celeste  disegno  , che  vi  ha  dato  di  consa- 
grargli tutta  la  vostra  vita.  Egli  è giusto  , 
che  quelli , i [quali  vivono  , non  vivano 
per  loro-stessi,  ma  per  Colui  , eh’  è morto 
per  loro.  Un’anima  grande,  o Signore, 
spinge  tutt’  i suoi  migliori  pensieri  , affetti , 
e pretenzioni  sino  all’  infinito  dell’  eternità  ; 
e perchè  ella  è eterna  , stima  troppo  basso 
quello  , che  non  è eterno,  troppo  piccolo 
quello,  che  non  è infinito;  e galleggiando  a 
tutte  queste  vane  delizie  , o piuttosto  a que- 
sti vili  divertimenti,  che  può  rappresentar- 
ci questa  vita  cattiva,  tiene  fissi  gli  occhi 
nell’  immensità  de’  beni  , e degli  anni  eterni. 

Signore,  a misura  che  conoscete  l’aria 
della  Corte  essere  pestilenziale , usate  con 
diligenza  de’  preservativi.  Non  uscite  mai 
la  mattina  senza  portare  sul  cuore  una  pit- 
tima di  rinnovellamento  delle  vostre  risolu- 
zioni fatte  alla  presenza  di  Dio.  Oh  ! se  la 
sera  leggeste  dodici  righe  in  qualche  libret- 
to di  divozione  , dopo  aver  fatta  la  vostra 
breve  orazione  , ciò  dissiperebbe  le  qualità 
contaggiose  , che  gl’  incontri  del  giorno 
potrebbero  aver  gettato  d’ intorno  al  vostro 
cuore  ; e purgandovi  spesso  col  dolce  , e 
grazioso  Siroppo  magistrale  della  Confessio- 
ne , io  spererei  ì 0 Signore  f che  voi  reste- 
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reste , come  una  celebre  Pirausta  , in  mez- 
zo le  fiamme  , senza  danneggiare  le  vostre 
ali.  Quanto  è felice  la  pena  , ( per  quanto 
sia  grande)  che  ci  libera  dalla  pena  eterna: 
Quanto  è amabile  il  travaglio , di  cui  in- 
finita è la  ricompensa  ! 

Signore  , io  sono  d1  un  cuore  piucchè  pa- 
terno vostro 


Umile , ed  affettuoso  servidore 
Francesco  Vescovo  di  Ginevra. 


FINE  DEL  SECONDO  LIBRO. 
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mente  in  tre  luoghi  del  Baliaggio  di 
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5-  A L MEDESIMO. 

Il  Santo  riprende  da  lontano  il  filo 
del  suo  racconto  ; descrive  le  irruzioni 
de'  Luterani  di  Berna  sopra  la  Savo- 
ja  ; gli  affari  ben  maneggiati  per  la 
causa  della  fede  ; molte  migliaja  di 
uomini  condotti  all  ovile  di  S.  Pie- 
tro ; e lo  zelo  del  Serenissimo  Duca 
di  Savoja  Carlo  Emmanuele . ...  ij 
3.  IL  MEDESIMO. 

LI  Santo  mostra , che  il  consiglio  di 
Madama  Caterina  d'  Orleans  di  fon- 
dare le  Religiose  Carmelitane  è de- 
gno di  essere  appoggialo  dall'  Auto- 
rità Apolica  6 

4 • AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  loda  il  Sig.  Pietro  Fenoìllct 
scelto  Vescovo  di  Montpellier . . . • 2p 

5.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  prega  Sua  Santità  di  ratifi- 
care lo  Stallili  mento  de'  Padri  Fo - 
gliensi  nel  Monastero  di  nostra  Signora 
dell' Abbondanza , essendone  stati  dis- 
cacciati gli  altri  Monaci 3 2 

6.  AL  NOSTRO  S.  PADRE  IL  PAPÀ  PAOLO  V. 

Il  Santo  mostra  , per  quanti  titoli  sia  . 
obbligato  di  congratularsi  con  Paolo  V • 
recentemente  crealo  Papa  ; e lo  pre- 
ga cC  avere  una  cura  particolare  della 
Diocesi  di  Ginevra.  35 

y.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  si  scusa  , che  non  pub  recarsi 
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a Roma  , perchè  è impedito  cT  alcu- 
ni affari. 38 

8.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  mostra  m sua  Santità  le  dif- 
ficoltà , in  cui  si  ritrova , per  causa 
della  divisione  di  sua  Diocesi  ; e la 
supplica  di  approvare  la  sua  assenza 
per  predicare  la  Quaresima  a Digione.  4° 
g.  AL  MEDESIMO 

Il  Santo  mostra  , che  è una  cosa 
molto  giusta  di  canonizzare  il  B.Amc - 


deo  y terzo  Duca  di  Savoja 4^ 

io-  al  medesimo. 

Il  Santo'y  gli  raccomahda  un  nobile 

Pellegrino 47 

11.  AL  MEDESIMO. 


Il  Santo  prega  sua  Santità  di  dis- 
pensare alle  suore  di  S.  Chiara , che 
per  giuste  ragioni  possano  possedere 
de ’ beni  comuni 


12.  AL  NOSTRO  s.  PADRE  IL  PAPA  GREGO- 


RIO XV. 

Il  Santo  riferisce  a sua  Santità , come 
per  suo  ordine  ha  preseduto  all'  as- 
semblea generale  de'  RR.  Padri  Fo - 
gliensi  , e come  tutte  le  cose  sono  in 

buono  aspetto 6/ 

l3.  A MONS.  ILL.  E REV.  CARDINALE 


BELLARMIN. 

Il  Santo  lo  prega  di  ottenere  dalla 
S.Sede  il  nome  di  Religione  con  certi 
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privilegii  alle  Signore  della  Visita- 
zione . 

RISPOSTA  DEL  MEDESIMO. 

Con  cui  dice  al  Santo , 'che  impieghe- 
rà lult'  i suoi  sforzi  per  ispingere  il 
di  lui  disegno 

AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  gli  dimostra , che  le  Reli- 
giose di  S.  Chiara  essendo  ridotte  ad 
un  estrema  povertà  , hanno  bisogno 
de'  beni  in  comune 

15.  A1  SIG.  ILL.  E REV.  CARDINALI  DEL- 
LA CONGREGAZIONE  de’  RITI. 

Il  Santo  li  supplica  di  essere  favore- 
voli perla  canonizzazione  del  B.  Ame- 
deo , terzo  Duca  di  Savoja 

16.  A MONS.  ILL.  E REV.  CARDINALE  MON- 
TALTO. 

Il  Santo  essendo  stalo  nominato  da  sua 
Santità  per  presedere  al  Capitolo  geo- 
nemie de'  Padri  Fogliensi  , gli  rende 
conto  di  ciò , che  ivi  si  è passalo  , e 
loda  la  pietà  , e la  concordia  , che 
ha  veduto  risplendere  in  quest ' as- 
semblea , e loda  grandemente  il  Ge- 
nerale , che  fu  scelto , cioè  il  molto 
Rev.  D.  Giovanni  di  S.  Francesco  , 
eh'  è stato  di  nuovo  scelto  , e confir- 
mato in  Roma  , al  mese  di  Mag- 
gio t6i5 
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IJ.  A M0NS1G,  1LL.  E REy.  CARDINALE 
BORGHESE. 

Il  Santo  loda  la  modestia  del  Capi- 
tolo de'  Padri  Fogliensi  , ed  encomia 
la  dottrina  , e la  pietà  del  Generale , 
eh'  essi  hanno  scelto  . . . . 

18.  A MONS.  ILL.  E REy.  CARDINALE 
LUDOVISIO. 

Il  Santo  loda  Dio  per  aver  comuni- 
calo ad  uomini  morali  la  pace  , che 
ha  rimarcato  ne'  Padri  Fogliensi , riu- 
niti nel  loro  Capitolo  generale  ; e 
parla  con  termini  vantaggiosi  del  loro 
Generale 

19.  A MONS.  ILL.  E REy.  CARDINALE 

, DI  S.  SUSANNA. 

Il  Santo  ha  rimarcata  tanta  unione , 
e pietà  ne'  Padri  Fogliensi , che  di- 
ce la  sua  presenza  essere  stata  inu- 
tile nel  loro  Capitolo  generale  : ed 
assicura  con  una  lode  squisita  , eh'  è 
una  perdita  alla  Chiesa  Cattolica 
V aver  inalzalo  alla  carica  di  Genera- 
le un  personaggio  , eh'  era  capace  di 
servirla  coi  suoi  scritti  : tale  per  lo 
appunto  si  è il  Re v.  Don  Giovanni 
di  San  Francesco 

20.  A MONS.  ILL.  E REy.  CARDINALE 
BANDINO, 


7° 


72 


Il  Santo  gli  racconta , come  il  Capir 
tolo  de'  Padri  Fogliensi  somigliava  ad 
ari1  assemblea  di  Angeli  : e loda  C ele- 
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zione  , che  hanno  fatto  di  un  Ge- 
nerale di  un  merito  eminente  . . . . 
ai.  A MONS.  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA. 

Il  Santo  prova  , che  il  Sig.  Arcivesco- 
vo di  Vienna  deve  chiamarsi  Mon- 
signore  

22.  A MONS.  DE  VILI  ARS  ARCIVESCOVO 
DI  VIENNA. 

Il  Santo  gli  espone  ciò  , che  diede 
occasione  alla  stampa  di  un  libro  ; e 
gode  della  congratulazione  , che  que- 
sto Signore  gliene  fa  : gli  comunica 
diversi  disegni  di  libri 

23.  A MONS.  VESCOVO  DI  BELLEY. 

Il  Santo  lo  consola  per  la  morte  di 
suo  padre , e rigetta  qualche  osserva- 
zione riguardante  un  matrimonio.  . . 

24*  A MONS.  VESCOVO  DI  CALCEDONIÀ. 

Il  Santo  compiange  la  miserabile  ca- 
duta di  un  certo  nell  eresia 

25.  A’SlG.  CONTI  DELLA  CHIESA  DI  LION. 
Il  Santo  si  scusa  umilmente  , che 
non  pub  predicare  sulla  loro  Cattedra 
senza  il  permesso  di  sua  Altezza  Se- 

■ renissima 

26.  A MONS.  ILL.  H1IDEBRAND  JOSSE 
VESCOVO  DI  SION. 

Il  Santo  si  congratula  della  sua  ele- 
zione , e gli  promette  ogni  sorta  d'  a- 
micizia  , e di  servigio 

27.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  gli  promette  di  trovarsi  al  gior - 
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ho  assegnato  per  con  sagrarlo  V esco  co  . ioj 
a8.  a monsignore  gisbert  vescovo  di 
bosleduc. 

Il  Santo  gli  dimostra , quanta  somi- 
glianza egli  tiene  col  Vescovo  di  Bos- 
leduc , e gli  raccomanda  uno  de  suoi 
amici jro3 

29.  A MONS.  REV.  VESCOVO  DI  BELLEY. 

Il  Santo  si  rallegra  , che  Monsignor 
di  Belley  insegna  sì  felicemente  il 

suo  popolo.  . . . . t . . « toB_ 

30.  al  medesimo. 

Il  Santo  F anima  a soffrire  gT  imba- 
razzi delle  liti  per  la  conservazione 
dei  Leni , e della  libertà  Ecclesiastica, 
e gli  raccomandar  la  Diocesi  di  Gine- 
vra nelle  Assemblee /08 

31.  AD  UN  SIGNORE  ECCLESIASTICO. 

Il  Santo  gli  prescrive  il  metodo  di 
ben  predicare  . . ; . . . ila 

32.  AD  UN  ECCLESIASTICO. 

Il  Santo  dice  di  non  aver  mezzo  di 
pubblicare  le  indulgenze  congiunte  al- 
la dimanda  delle  limosine  , se  prima 
non  gli  costa  chiaramente  il  permesso. 

33.  AL  SERENISSIMO  CESARE  MATTIA. 

Il  Santo  si  scusa  coll' Imperadoreì  che 
non  pub  assistere  alla  Dieta  da  lui 
convocata.  : : . . . . 

34.  AD  UN  VESCOVO. 

Il  Santo  gli  offre  de 1 sentimenti  di 
consiglio  nella  sua  promozione  al  Ve- 
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scovado y .....  i ....  i 5o 

35.  AL  RÈ  DI  FRANCIA.  . . 

Il  Scinto  ringrazia  sua  Maestà  di 
qualche  somma  di  danaro  accordata 
alla  Chiesa  di  Gex . . . i58 

36.  AL  MEDESIMO.  „ ' ; 

Il  Santo  gli  raccomanda  la  Chiesa 

di  Gex  . . t5g 

AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  loday  e ringrazia  il  Re  del 
Ristabilimento  della  Fede  in  certi 
luoghi.  . . . . l6l 

38.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  è dolente  , che  gli  abbia  as- 
segnalo pochi  luoghi  a Gex,  per  V e- 
sercizio  della  Religione  Cattolica  . . 164 

39.  A MONS.  FRANCESCO  DI  SALES. 

Il  Re  Errico  FI  V aroerte,  di  spedire 
al  Baliaggio  di  Gex  degli  Ecclesia- 
stici irreprensibili  .........  766 

40.  alla  regina  madre. 

Il  Santo  le  raccomanda  un  Predicatore.  168 

41.  ALLA  MEDESIMA. 

Il  Santo  la  ringrazia  del  ristahili- 
mento  della  Chiesa  di  Gex  ne'  luoghi , 
c ne'  beni  occupati  da'  Ministri  . . . i6g 

42.  ALLA  MEDESIMA. 

Il  Santo  desidera  il  ristabilimento  dei 
PadriCarmelilan  't  nel  villaggio  di  Gex.  l'jO 

43  A SUA  ALTEZZA  SERENISSIMA. 

Il  Santo  climostr  a sua  Altezza  V ob- 
bligazione ) che  1 assiste  di  procura- 
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re  la  canonizzazione  del  B.  Amato 

terzo jji 

^4-  Al  medesimo.  , 

Il  Santo  gli  raccomanda  gli  affari  dei 
PP . Barnabili  introdotti  a Thonon.  ij3 

45.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  prega  sua  Altezza  di  fare  la 
grazia  a qualche  reo.  . . . . ,,  . . . 175 

46.  AL  MEDESIMO.  . 

Il  Santo  scrive  in  favore  de 1 Padri 
Certosini.  . ~ , ijS 

4 7-  al  medesimo. 

Il  Santo  riceve  a grande  onore  di  >e- 
guire  Mons.  il  Serenissimo  Cardina- 
le in  Francia.  7 80 

48.  al  medesimo,. 

Il  Santo  si  l'allegra  , che  sua  Altezza 
gli  ha  permesso  di  andare  a predi- 
care a Dijon.  . . . . ...  . , . ...  181 

4g.  al  sereniss.  arciduca  di  fiandra. 

Il  Santo  prega  sua  Altezza,  onde  col- 
la sua  autorità  faccia  cessare  ! impe- 
dimento , che  si  offre  a certe  divote 
Signorine  , le  quali  sono  desiderose 
d' istituire , un  Monastero , . - . . . . i83 

50.  al  medesimo. 

Il  Santo  ringrazia  sua  Altezza  , per- 
chè ha  nominato  suo  fratello  , che 
gli  debba  succedere  al  Vescovado.  . 1S6 

51.  AL  SERENISS.  VITTORIO  AMODEO. 

Il  Santo  gli  mostra  , clic  la  venula 
de'  Padri  Barnabiti  è mollo  utile  5 ed 
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importante * 

52.  AL  SERENISS.  CARDINALE  DI  SÀVOJA. 

IL  Santo  si  congratula  della  sua  pro- 
mozione al  Cardinalato 191 

53.  AL  MEDESIMO. 

Il  Santo  si  rallegra  per  V incomin- 
ciamento  della  Canonizzazione  del 
B.  Amato,  e raccomanda  i Barnabiti*  t g3 
54*  ALLA  SERENISS.  PRINCIPESSA  DEL  PIE- 
MONTE. 

Il  Santo  si  congratula  del  suo  arrivo 
nel  Piemonte. 

55.  ALLA  MEDESIMA. 

Il  Santo  la  ringrazia  per  quello  , che 
ha  contribuito  alla  nomina  di  Monsi- 
gnore suo  fratello.  . 198 

56.  ALLA  SERENISSI.  DUCHESSA  DI  MAN- 

TOVA. 

Il  Santo  supplica  sua  Altezza , che  si 
degni  prendere  la  Congregazione  del- 
la Visitazione  nella  sua  speciale  pro- 
tezione , e che  la  prima  pietra  fon- 
damentale si  getti  a suo  nome.  . . • 200 

57.  AD  UNA  DAMA  PIEMONTESE. 

• Il  Santo  la  consola  per  la  morte  di 
suo  Padre 204 


Digitìzed  by  Google 


LIBRO  SECONDO 

DI  LETTERE  SPIRITUALI,- 


CHE  CONTENGONO  MOLTI  BELLI  INSE- 
GNAMENTI , CHE  RIGUARDANO  LA  DI- 
VOZIONE , L’  ORAZIONE  , LA  MEDI- 
TAZIONE , LA  CONFESSIONE  , E LA 
COMUNIONE. 


».  alla  SIO.  BARONESSA  DI  CHÀNTÀL. 

S ogni  certi , coi  quali  si  pub  cono 
scere  la  scelta  di  un  buon  Direttore  : 
Rimedii  per  le  tentazioni  contro  la 
Fede  : Regole  di  condotta  alt  uso 
di  una  vedova  cristiana  , tanto  in  ri- 
guardo de  suoi  doveri  verso  Dio  , che 
verso  la  sua  famiglia  , e del  suo  in- 
terno di  casa.  . . . uoj 

a,  AD  UNA,  SIGNORA  MARITATA. 

Il  Santo  t offre  delle  massime  spiri • . 
tualiì  per  vivere  costantemente  nella 

divozione 234 

3.  ALLA  MADRE  DI  CHÀSTEL  A GRENOBLE. 

Il  Santo  le  dice , che  la  discrezione 

è necessaria  alla  divozione.  . . . . . a3g 


Fag. 


4-  ad  usa  signora. 

Il  Santo  l'  esort'  alla  dolcezza  , alla 
semplicità  , ed  a non  scoraggiarsi  per 
le  sue  imperfezioni 2^3 

5.  ALLA  SIGNORA  Di  CHANTAL. 

Jl, Santo  I esorta  a non  andare  sì  pun- 
* tigliosamente  nella  divozione , è non 
- essere  tanto  sensibile  alle  tentazioni, 

6.  ALLA  MEDESIMA. 

Il  Santo  V esorta  a continuare,  nelle, 

sue  buone  risoluzioni 25 1 

7-  ALLA  MEDESIMA. 

Il  Santo  V esorta  a calpestare  coi 
piedi  il  demonio , c tutte  le  sue  sugge- 
stioni: gli  assalti  , eh  cui  egli  le  par- 
la , ed  in  seguito  di  cui  ella  (Uce 

/ u . 

d'  aver  fatto  de 1 peccati  , erano  le  dij- 
fìcoltà , che  bisognava  sormontare  per 
conciliare  l'  abbandono  \de'  suoi  fi gli 
e la  separazione  di  tutta  la  sua  fa- ■ 

miglia  colla  sua  vocazione 2 5-f 

8.  ALLA  MEDESIMA-  * ' 


Non  bisogna  giammai  dimenticare  il 
giorno  , nel  quale  si  3 ritornato  à 
Dio  , e celebrarne • i anniversario  con 
degli  esercizii  straordinarii  di  divozione.  u5d 
g.  AD  UNA  SIGNORA.  • " 

Il  Santo  l'  istruisce  degli  esercizii  di 
divozione  , che  dee  praticare  durante 

la  giornata  ^ T 262 

IO,  AD  UNA  RELIGIOSA. 

Le  lagrime  di  divozione  non  sono  in 
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nostro  potere  ; ed  è meglio  attendere 
i flagelli  dalle  mani  di  Dio  , clic  de- 
siderarli.   ;•  . u65 

11.  AD  UNA  SUA  NIPOTE.  " -V 

di  Santo  V offre  de  regolamenti  pel 
tenore  di  sua  vita  ‘ . •;  . . . . T 2 68 

12.  AD  USA  SIGNORA.  ■ • " ' 

Il  Santo  consente  ad  un  viaggio,  che 
questa  signora  , e sua  sorella  anima - - 
lata  debbono  fare  per  venire.  a veder- 
lo; e.  fissa  le  condizioni  , che  mette  a 
questo  consenso 272 

13.  AD  UNA  SIGNORA.  1 ‘ 

Il  Santo  V esorta  a darsi  all ' orazione 
mentale . ...  . v.  276 

1 4-  ALLA  MADRE  DI  CTIANTAL. 

V antaggi  della  sua  vita  novella  : av- 
vertime.nti  a sopportare  piacevolmente 
la  sottrazione  (Ielle  Divine  Consola- 
zioni ^ 

l5  AD  UNA  SIGNORINA.  - ’ 

Il  Santo  V esorta  a ben  servire  Dio  , 
senz  altra,  consolazione  , che  di  sof- 
frire per  lui 2 8t 

16.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Sul  distaccamento  , che  bisogn'  avere 
per  le  persone  ancora  le  più  care  : 
avviso  sulla - distribuzióne  del  tempo  , 

• e le  occupazioni  della  giornata  , e so- 
pra molte  materie  , che  interessano 
la  salute 282 

17.  AD  UNA  RELIGIOSA  DELLA  VISITAZIONE. 

USanlo  le  raccomanda  una  signorina  ' 
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desiderosa  della  vita  dioota , e V istrui- 
sce della  maniera  di  condurla.  . . . 2g8 

18.  AD  UNA  DASU  RELIGIOSA  NOVIZIA. 

Con  quali  segni  si  può  conoscere , se 
i sentimenti  di  divozione,  che  uno  spe- 
rimenta y vengono  da  Dio , o dallo 
spirito  maligno 3oi 

19.  AD  UNA  SIGNOR  Ufi. 

Il  Santo  V istruisce  a ben  regolare  le 
sue  divozioni  \ e come  deve  comporr 
tarsi  in  quelle  conversazioni , nelle  . 

quali  si  mormora.  3/5 

30.  Al)  UNA  SIGNORA. - 

La  quale  si  ritrova  carica  et  affari.  . 3iy 

31.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Sopra  la  morte  della  Contessa  di  Sa- 
les  , madre  del  Santo , e sopra  i suoi 
ultimi  istanti.  3ao 

33.  AD  UNA  RELIGIOSA  DELLA  VISITAZIONE. 

Maniera  di  conoscere  i buoni  deside- 
ra : ciocché  bisogna  praticare  , quando 
nella  meditazione  si  soffrono  imagina- 
zioni oscene 3ig 

33.  ALLA  MEDESIMA. 

Che  le  frequenti  risoluzioni  sono  so- 
spetle  : come  bisogna  regolare  quelli  , 
che  le  hanno  , e come  bisogna  aju * 
tare  quelli  , che  per  forza  vengono  in  „ 
Religione . ..............  333 

34-  alla  medesima.  . 

Dio  vuol  essere  servito  perfella/nentei. 
per  potervi  arrivare  bisogna  rigucy- 
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darlo  in  tutte  le  cose:  V unico  mezzo 
per  ottenere  il  dono  dell ’ orazione  è 
appunto  t avere  l' umiltà  : una  limo- 
sina promessa  per  un  luogo  , e non 
pagata  , può  cambiare  di  destino  , 
allorché  il  bene  è eguale  per  V una , 

e per  V altra  parte 

a5.  AD  una  religiosa. 
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343 


Il  Santo  le  presenta  degli  avvisi  per 
una  Signora  maritala , come  debba 
parlare  di  Dio  t ornare  i suoi  capel- 
li , e fare  orazione 34y 

36.  ALLA  SIG,  DI  cnANTAL. 

di  Santo  la  consola  sulle  tentazioni 
. contro  la  Fede , e le  mostra  V uso 
dell'  imaginazione  nell  orazione  . . . 35 2 
27.  AD  UNA  SUPERIORA  Dt:LLA  VISITAZIONE. 
Avvisi,  che  riguardano  l'officio  di  Mar- 
la , e di  Maddalena  ? ed  è un  gran- 
de onore  di  parlare  con  Dio  a solo 

» 355 

2».  AD  UNA  SIGNORINA. 

' ^an^°  d avverte  , che  l'  inquietezza 

dell  orazione  viene  dalla  soverchia 
premura  di  trovare  quelle  cose , che 
ci  contentano  , e del  rimedio  contro 

questa  premura 

29.  ad  una  signora; 

di  Santo  le  rimette  due  suoi  ritratti , 
che  V uvea  promessi  : le  presenta  dei 
consigli  sull  orazione  > e V esorta  a 
compiere  esattamente  1 suoi  doveri 
domestici.  5^5 


22 
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3o.  AD  UNA  SIGNORA. 

Il  Santo  le  mostra , come  Dio  do- 
nando il  desiderio  della  perfezione  , 
ne  dona  ancora  il  compimento  , e 

V esorta  alla  meditazione 368 

3i.  ad  una  signora. 

Jl  Santo  l incoraggia  a continuare  i 
suoi  esercizii  di  divozione  tra  le  ari- 

dità  , e gf  interni  languori 3yi 

Za.  ad  una  signori; 

Il  Santo  le  dimostra  , di’  ella  non 
debba  inaiavi  gli  arsi  de  raffreddori  spi- 
rituali , purché  restino  ferme  le  sue 
buone  risoluzioni  : questo  importa  ts 

sere  vera  sere  a di  Dio 3j3 

33.  AD  UNA  SIGNORA.  # ~ “ ” 

Il  Santo  le  dìmosUa  di  moderare  la 
sua  soverchia  sollecitudine  nelV  orazio- 
ne , o ad  essere  contenta  del  suo  stalo.  3y5 
34-  AD  UNA  SIGNORA. 

Il  Santo  V esorta  a prepararsi  sem- 
pre  alla  meditazione , ed  alla  lettura 

de'  libri  spirituali 38 2 

35.  ALLA  SIG.  DI  CHANTAL.  _ “ 

Maniera  particolare  di  offerire  le  sue 
azioni  , ed  i suoi  affetti  alla  Santis- 
sima  Vérgine:  Conversione  di  due 

Sacerdoti  , che  aveano  apostatato  per 
abbracciare  là  Religione  pretesa- 
riformata 


385 


36.  ALLA  MEDESIMA-;  ~ 

Riflessione  sulla  festa  della  Dedica- 
ndone della  Chiesa  , applicala  alta 
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consagrazione  de  cuori , e de  corpi 

a Dio  in  forza  di  coli 3ì?g 

37.  ALLA  MEDESIMA. 

Zelo  , ed  umiltà  dell  Autore:  Egli 
r esorta  a ben  servire  Dio  , sebbene 
nell 1 aridità  . . . 3qi 

38.  AD  UMA  SIGKOiUNA. 

Il  Santo  V aorta  a prepararsi  alla 
meditazione , ed  a perfezionarsi  nel 
suo  Stato  . . . . . 3.94 

39.  AD  IIKA  SIGNORA. 

Un  Confessore  può  troncare  la  fre~ 
quente  Comunione  a certe  persone  , 
sia  per  provarle,  sia  per  obbligarle 
di  correggersi  decloro  difetti:  bisogna 
soffrire  questa  privazione  con  una  li- 
mile ubbidienza  per  renderla  vantag- 
giosa j nè  fermarsi  al  desiderio  , che 
si  sente  di  essere  interamente  di' Dio  , 
ma  con  questo  desiderio  travagliare 
per  I acquisto  della  virtù.  . - . . . 3q8 
4o7  AD  UNA  SIGNOMJVA. 
e Dio  benedice  V ubbidienza  , che  si 
presta  a'  Confessori  in  riguardo  alla 
Comunione  : avviso  sulle  Confessioni , 
per  cui  I amore  Divino  raddolcisce 

tutte  le  cose 401 

4l.  AD  UNA  PERSONA  MOLTO  DISTINTA. 

Il  Santo  gli  espone  , cosa  è la  vita 
eterna  , e che  bisogna  praticare  I amo- 
re di  Dio  per  aspirarvi.  . T • • • • 4°4 

4'2.  ALLA  SIGNORA  pi  CHANTAL. 

L'  unità  ilei  Direttore  Spirituale  non 
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impedisce , che  si  possa  conferire  con. 
un  altro  sui  bisogni  delC  anima  pro- 
pria : Consiglio  riguardante  V eserci- 
zio del  sagramento  della  penitenza , 
gli  scrupoli  , le  pene  interiori  etc . . 4°$ 
43.  ALLA  MEDESIMA. 

Fin  dove  si  debba  portare  V ubbidien- 
za , ed  il  rispetto  al  proprio  direttore.  4>7 
44»  AD  una  signora.  ~ 

Bisogna  far  comunicare  di  buon  ora 
i fanciulli  : e quale  j rutto  si  può  ri- 
cavare dalla  malattia  della  tisichezza.  4^ 
45  AD  UNA  RELIGIOSA  DELLA  VISITAZIONE. 
SulF  eccellenza  della  virtù  della  Re- 
ligione  . 42$ 

46.  AD  UNA  RELIGIOSA. 

Il  Santo  V istruisce  sult  orazione.  . . 4 18 

47.  AP  UHA  SlCNOniCTA. 

Il  Santo  le  raccomanda  la  dolcezza , 
e V umiltà  , la  frequente  Comunione  , 
e 1'  ubbidienza.  ‘ 4^° 

48.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

SulF  appetito  spirituale  di  comunicarsi , 
e sulla  digestione  di  questo  santo  cibo ; 
e_  sulF  amore  alla  volontà  di  .Dio  4^4 

4p.  AD  UNA  SIGNORA  MARITATA. 

Il  Santo  l istruisce  di  ciò , di  cui  de- 
ttesi astenere  nel  giorno  , che  si  co- 
munica , e di  ciò  , che  può  fare  ; e 
non  tener  conto  del  prezzo  , e del  dis- 
prezzo del  mondo  . ■ 44° 

5o.  ad  una  signora  maritata. 
Raccomandazione  sulla  lettura  deirin- 
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troduzione  alla  vita  divota  per  le 
persone  del  mondo  : Esercizii , e vir- 
tù , che  debbono  praticare 445 

5l.  AD  UNA  SIGNORA  MARITATA. 

Il  Santo  1'  offre  molti  avvertiménti 
spirituali  , riguardanti  i difetti  , che 
hanno  luogo  nella  nostra  vita  circa 
r orazione  } ed  i desideri i della  per-  ' 

fezione  . . 448 

5ì.  ALLA  MEDESIMA. 

Il  Santo  V esorta  alla  pratica  della 
fedeltà  verso  Dio  , e deli  umiltà  , ed 
astenersi  per  un  poco  di  tempo  dalla 

frequente  Comunione  4^5 

53.  ALLA  SIGNORA  Di  CHANTAL. 

NelF  orazione  bisogna  seguire  le  ispi- 
razioni dello  Spirito  Santo : qual  dif-  ' 
ferenza  vi  sia  tra  starsi  e mettersi 
alla  presenza  di  Dio  : si  pub  stare 
alla  presenza  di  Dio  anche  dormendo.  /fSS 

547  AE0;  medesima. 

I0,  carne  di  Gesù  Cristo  nella  Santa 
Comunione  è una  pillola  cordiale.  Bi- 
sogn ’ aver  pazienza  nel  sensibile  ab- 
bandono di  Dio  , seni  alcun  ritorno 

sopra  se-slesso  ....  . 

55.  ad  una  signorx; — 

Bisogna  corrispondere  alV  ispirazione 
di  nostro  Signore  . . . ! . . . . . . 466 
56«_  AD  ALCUN!  SUOI  DIOCESANI. 

P er  istruirli  delle  cerimonie  nell  am- 
ministrazione de'  Sagramenti  dell  Eu- 
caristia j e del  Matrimonio 468 
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5;.  AD  UNA  BADESSA  DELL’  ORDINE  DI 
S.  CHIARA. 

Le  religiose  debbono  rinunziare  a qua- 
lunque proprietà’.  L' orazione  dev'  esse- 
re praticata  nelle  Comunità  Religiose , 
e t uso  della  Confessione  , e della 
Comunione  dev  esser  frequente.  Im- 
portanza de'  Confessori  straordinarii: 
frivola  objezione  sopra  questo  soggetto 
colla  sua  risposta.  Vantaggio  delle 
Conferenze  spirituali  ; maniera  di 

usarne  con  vantaggio * . sfjo 

58.  AD  UNA  BADESSA.  . ; 

LI  Santo  si  congratula  con  lei , dacché 
nel  suo  monislero  si  è introdotto  I eser- 
cizio delC  orazione  mentale  , perchè 
senza  di  questo  non  si  possono  osser- 
vare i voti  di  Religione  : Vantaggio 
della  lettura  delle  opere  di  santa  Te- 
resa. Un  buon  Confessore  può  fare 
gran  vantaggio  nella  Comunità . . . 471) 
5q.  ad  un  signore  della  corte. 

Il  Santo  si  rallegra che  questo  Signo- 
re conserva  la  pietà  in  mezzo  della 
Corte  ................  4&4 

6o>  al  medesimo. 

jSul  medesimo  soggetto 4$7 


FINE  DI  QUESTO  PRIMO  VOLUME. 
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NOTAMENTO 


DI  ASSOCIATI. 

♦ > 

,-MM* 

r 'v  « ' . • * 

• , “ * * " • # 

1.  Maria  Cristina  di  Borbone  Regina 

di  Spagna. 

2.  Il  Cardinale  Filippo  Giudice  Carac- 

ciolo , Arcivescovo  di  Napoli. 

3.  Mons.  D.  Pasquale  Giusti,  Vicario 

Generale  di  Napoli. 

4-  Canonico  D.  Ferdinando  Panico. 

5.  Canonico  D.  Andrea  Ferrigno. 

6.  Sacerdote  D.  Pietro-Paolo  de  Salvo. 

7.  Sacerd.  D.  Salvadore  Nasti. 

8.  Sacerd.  D,  Gaetano  Colombo. 

9.  Consigliere  D.  Gennaro  Buonanno. 

10.  Commendatore  D..  Camillo  Caropreso, 

11.  Sig.  B.  Melchiorre  Caropreso. 

11.  Barone  D.  Cesidio  Bonanni. 

Nel  i ,°  Educandato  Regina  Isabella 
Borbone  le  seguenti  Signore  : 
i3.  Sig.  Direttrice  D.  Emilia  Martucci. 
i4-  Sig.  Ispettrice  Mad.  Agathe  Reboul. 

15.  Sig.  D.  Eleonora  di  Cellamare. 

16.  Sig.  D.  Luisa  di  Melissano. 

17.  Sig.  D.  Giulia  Michitelli. 

18.  Sig.  D.  Maria  De  Monteaux. 

19.  Sig.  D.  Guglielmina  Giordano. 

20.  Sig.  D.  Clementina  Locascio. 
ai.  Sig.  D.  Gioyannina  Salini. 


22.  Sig.  D.  Luisa  Ginislrelli., 

23.  Sig.  D.  Emmanuele  Pacca. 

24.  Sig.  D.  Gaetana  Sanniti. 

25.  Sig.  D.  Giuseppina  di  Turitto. 

26.  Sig.  D.  Teresina  Espia. 

2n.  Sig.  D.  Adelaide  de1  Torrebruna. 

2o.  Sig.  D.  Raffaela  Compagna. 

29.  Sig.  D.  Angiolina  dé  Dominicis. 

30.  Sig.  D.  Agata  Salatino. 

31.  Sig.  D.  Giulietta  Gibrdanó. 

3i.  Sig.  D.  Leojiilda  Aruffo. 

33.  Sig.  D.  Luisa  Montemajor. 

34.  Sig.  D.  Giovannina  Merenda. 

35.  Sig.  D.  Giulia  Larionc.  • ' 

36.  Sig.  D.  Bettina  de’  Liguori. 

37.  Sig.  D.  Maria ulonia  Télesio. 

3B.  Sacerd.  D.  Nicola  Ruggiero. 

39.  Sig:  Principessina  del  Collo. 

. , r " * • * V * 

4b.  Canonico  D.  Gio:  Battista  Caruso.  * 
4«.  Sig.  D.  Federico  Schiirer.- 

42.  Sig.  Principessa  di  Roccella.  ' 

43.  Sig.  D.  Domenico  Amato. 

44*  Sig.  D.  Cristina  de  Liguòro. 

45.  Sig.  Barone  D.  Domenico  Carbonelfi. 

46.  Sig.  D.  Raimondo  . 

47.  Sig.  D.  Giovannino  t Carbonelli. 

4S.  Sig.  D.  Luigi  * 

49*  Sig.  Marchesa  Friozzi,  nata  Mastrilli. 

50.  Sig.  D.  Checchina  1 Friozzi  de’ Conti 

51.  Sig.  D.  Mariuccia  ) di  Frascale. 

5a.  Sig.  Colonnello  Kalefati. 

53.  Sig.  D.  Marzio  Giordano.  ' 
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54»  Sig.  D.  Leopoldo  Waldemann. 

55.  Sig.  D.  Girolamo  Carbonella 

56.  Sig.  Principessa  di  Cardito. 

57.  Sig.  Marchesina  Vigo  Schipani. 

58.  Sig.  D.  Grazia  Pennasilico. 

5g.  Sig.  D.  Margherita  Quattromani. 

60.  Sig.  D.  Amalia  Cofino. 

61.  Sig.  D.  Tito  Berni. 

62.  Sig.  D.  Gennaro  Jacuzio. 

63.  S(g.  D.  Concetta  Ossorio. 

64.  Sig.  D.  Peppina  Castagnola. 

65.  Sig.  D.  Carolina  Scotti. 

66.  Cavaliere  D.  Michele  Serra  de’  Duchi 

di  Cassano. 

67.  Sig.  D.  Giuseppe  Perrotto. 

68.  Sig.  D.  Caterina  Savarese. 

69.  Sig.  Duchessa  di  Colobrano. 

70.  Sig.  D.Salvadore  , 

71.  Sig.  D. Parquale  l d’Aulisio  Garigliota. 
7 1.  Sig.  D. Raffaele  J 

Sig.  D.  Lucia 
Sig.  D.  Emmanuele 
Sig.  D.  Maria  Grazia 

76.  Sig.  D.  Giovannina 

77.  Sig.  Principe  di  Colobrano. 

78.  Sig.  D.  Francesco  Maria  del  Re. 

79.  Sig.  D.  Gaetano  Chiurazzi. 

80.  Sig.  D.  Eugenia  Amitrano. 

81.  Sig.  D.  Felicelta  Feoli. 

82.  Sig.  D.  Teresa  Pellegrini. 

83.  Sig.  D.  Caterina  Capece  Minutolo. 

84.  Sig.  D.  Maria  Rosa  Savastano. 

85.  Sig.  D.  Concetta  de  Alteriis. 
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86.  Cavaliere  D.  Gennaro  Ajello. 

87.  Sig.  D.  Gio;  Francesca  d1  Alessandro. 

88.  Sig.  D.  Mariangiola  Attanasio. 

8g.  Sig.  D.  Maria  Santoro. 

90.  Sig.  D.  Vinceuza  Bottino. 

91.  Colonnello  D.  Francesco- Antonio  Billo.” 

92.  Sacerdote  D.  Luigi  Aveta. 

93.  Sacerdote  D.  Aniello  Coppola. 
Sacerdote  D.  Giuseppe  Bianchi. 

g5.  Sig.  D.  Rosina  Cioffi. 

96.  Sig.  D.  Errichetta  Cervone. 

97.  Sig.  D.  Giulietta  Pironti- Caracciolo. 

98.  Cavaliere  D.  Placido  Clementi. 

99.  Sig.  D.  Luigi  Maria  Caracciolo  del 

Sole  Duca  di  Venosa. 

100.  La  Baronessa  def- Donato. 

101.  Sig.  Tenente  D.  Placido  Qnartarone. 

102.  Sig.  D.  Luisa  de  Falco. 

103.  Sig.  D.  Marianna  de  Feoli. 

104.  Sig.  D.  Maddalena  de  Monte-Fran- 

ceschini. 

105.  Sig.  D,  Barbara  Negri. 

106.  Sig.  D.  Claudia  . 

107.  Sig.  D.  Teresina  j De  Filippis. 

108.  Sig.  D.  Peppina  * 

109.  Sig.  D.  Rosina  Gallo. 

no.  Sig.  D.  Colomba  Molinari.  ' 
m.  Sig.  D.  Rosa  Picari-Gala. 

112.  Sig.  D.  Angiolina  Mondo. 
n3.  Sacerdote  D.  Felice  Palombo. 

114.  Sig.  D.  Maria  Teresa  Morruile. 

1 15.  Sig.  D.  Mariaunina  Vaccaio. 

116.  Sig.  D.  Cecilia  Orlando, 
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D.  Angiolina  Pagano. 1 
13.  Maddalena  Pacileo. 

D.  Carolina  de  Palma. 

33.  Angiolina  de  Rosa. 

D.  L nisa  Scalzone. 

D.  Calerina  Strevelli. 

D.  Erriclietta  Troni. 

„ D.  Mariannina  Giovine. 

La  Signora  di  Caruso. 

Sig.  D.  Irene  Cianciulli. 

Sig.  D.  Vincenza  Mangieri-Carbonelli. 
Sacerdote  D.  Francesco  Orefice. 
Sacerdote  D.  Francesco  Fusco. 
Sacerdote  D.  Francesco  Petrone. 
Sacerdote  D.  Ascanio  de  Pirro' 
Barone  D.  Giovannino  Finocchito* 
Principe  di  Ardore. 

Baronessa  di  Castel vetere. 

Signora  de  Angelis. 

Sig.  D.  Mariuccia  Porzio. 

Barone  Zezza. 

Sacerd.  D.  Gaetano  Motte. 

Consigliere  D.  Gio:  battista  de  Nigris. 
Sig.  D.  Michele  Serra. 

Sig.  D.  Luigi  Merchione. 
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